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Continua l’ondata 
di maltempo nelle 
zone del centro-sud 
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ORGANO DEL PARTITO COMUNISTA ITALIANO 


Sequestrato dalla Procura 
« Il portiere di notte » 
della regista Cavani 
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Berlinguer davanti a decine di migliaia di milanesi 


Sventare con il NO i pericoli 
per le libertà democratiche 

Bufalini a Roma, nel comizio in piazza Navona gremita di folla confuta, sulla base dei fatti e delle statistiche, le men¬ 
zogne della campagna antidivorzista - Saragat denuncia il pericolo di involuzioni antidemocratiche insito nel referendum 


Già chieste sei condanne a morte 

Vergognoso processo 
in Cile ai militari 
accusati di fedeltà 
alla Costituzione 

In seguito alle pressioni dell'opinione pubblica mondiale le udienze sa¬ 
ranno pubbliche — Anche due personalità politiche fra gli imputati 


BERLINGUER A MILANO 

Le alternative 
del voto 


Dalla nostra redazione 

MILANO, 17 

Quali possono essere le con¬ 
seguenze — dopo il 12 mag¬ 
gio — della vittoria dell’una 
o dell’altra parte nel referen¬ 
dum? 

Il compagno Enrico Berlin¬ 
guer, segretario generale del 
partito, ha posto questo que¬ 
sito al centro del comizio che 
ha tenuto stasera in piazza 
Duomo, gremita di folla. Pri¬ 
ma di Berlinguer aveva par¬ 
lato il giudice Pulitanò, fir¬ 
matario del manifesto dei 208 
magistrati milanesi a favore 
del « no » nel referendum, che 
ha illustrato le ragioni che 
fanno considerare positiva e 
giusta la legge in vigore. 

Dopo avere ancora una vol¬ 
ta ampiamente spiegato il 
meccanismo della legge For- 
tuna-Baslini-Spagnoli che gli 
antidivorzisti vorrebbero ve¬ 
dere cancellata, e dopo avere 
insistito sulle mistificazioni o 
i falsi aperti con i quali sì 
cerca di deformarne, nella 
‘ propaganda, i caratteri di leg¬ 
ge rigorosa e giusta, il com¬ 
pagno Berlinguer ha appunto 
affrontato il tema delle con¬ 
seguenze che possono deriva¬ 
re per il Paese in caso di vit¬ 
toria dell’una o dell’altra par¬ 
te: conseguenze sul terreno 
della legislazione familiare 
italiana e, più in generale, 
conseguenze sul piano poli¬ 
tico. 

Nel caso che gli antidivor¬ 


zisti avessero la maggioranza 
di voti — ha detto Berlinguer 
— la legislazione familiare 
tornerebbe puramente e sem¬ 
plicemente a essere priva di 
un’efficace regolamentazione, 
cosi come era prima dell’in¬ 
troduzione dell’istituto del di¬ 
vorzio. In pratica si tornereb¬ 
be a un regime di non rego¬ 
lamentazione degli effetti dei 
matrimoni falliti; sarebbe un 
arretramento rispetto al pas¬ 
so avanti che con l'introdu- 
zione del divorzio nell'ordina¬ 
mento civile si era fatto pro¬ 
prio sotto la spinta di un'ur¬ 
gente esigenza. Una vittoria 
dei «sì» nel referendum ri¬ 
porterebbe al vecchio regime 
matrimoniale nel quale la se¬ 
parazione personale non da¬ 
va alcuna tutela ai figli e una 
garanzia del tutto insufficien¬ 
te (e quasi sempre facilmente 
elusa) per il coniuge più de¬ 
bole o incolpevole. In alterna¬ 
tiva resterebbe come unico 
mezzo per potere sciogliere 
del tutto 11 vincolo e andare 
a nuove nozze, il solo annul¬ 
lamento sancito dai tribunali 
ecclesiastici (peraltro spesso 
di manica assai più larga di 
quanto stabilisca la legge ita¬ 
liana sul divorzio): un annul¬ 
lamento che ritenendo « mai 
esistito» il vincolo non pre¬ 
vede nulla per 11 coniuge o 
per l figli che — quando esi¬ 
stono — la sentenza per lo 
più neppure menziona. 

A questa verità dei fatti — 
(Segue in ultima pagina) 


BUFALINI A ROMA 

La prova 
dei fatti 


Il compagno Bufalini par¬ 
lando a Roma ha svolto di 
fronte ad una folla numerosa 
e attenta, raccolta in piaz¬ 
za Navona, una dettagliata, 
documentata contestazione di 
tutte le critiche, le capziosi¬ 
tà, le mistificazioni dei soste¬ 
nitori della abrogazione dei¬ 
la legge sui divorzio di cui 
la sera prima si era avuto 
un preciso campionario negli 
interventi televisivi di Gabrio 
Lombardi. Costui, ha notato il 
nostro compagno, ha cercato 
di diffondere preoccupazioni 
e paure infondate, specie fra 
le donne, e su questa base 
ha teso a suscitare, secondo 
il metodo tipico di una pro¬ 
paganda oscurantista, reaz:o 
ni emotive e sentimentalismi 
deteriori. 

Di fronte a quest'opera di- 
sinformatrice, occorre nstab: 
lire con fermezza la venta. 
Anzitutto va detto che la leg¬ 
ge è in vigore da ormai tre 
anni e non ha provocato nes¬ 
suna sciagura, nessun terre¬ 
moto nell'unità della famiglia, 
che è un bene a cui i cotnu 
nisti per primi tengono. Que 
sta legge non Istaura alcun 
obbligo per chicchessia, ma 
afferma la facoltà, in casi 
eccezionali, limitati e rigoro¬ 
samente accertati, di richie¬ 
dere che sia dichiarato sciol¬ 
to un matrimonio manifesta¬ 
mente e irrimediabilmente 
fallito. La legge, nei tre anni 


di attuazione, ha fatto solo 
del bene consentendo di sa¬ 
nare casi umani penosi e 
spesso assurdi. Tutti coloro 
che non si trovano in condizio¬ 
ni simili, o che vogliono re¬ 
star fedeli al principio della 
indissolubilità per motivi reli¬ 
giosi o morali, sono liberi di 
non chiedere il divorzio. 

Le posizioni che si scontra¬ 
no, dunque, sono quelle di un 
diritto di libertà ancorato a 
condizioni tassativamente e 
severamente determinate dal¬ 
la legge, e. al polo opposto, 
di una indissolubilità coatta 
anche nei casi sciagurati e 
tragici, il che equivale ad una 
misura repressiva. 

I promotori del referendum 
e con essi Fanfani, accusano 
la legge di essere la peggio¬ 
re. la piu permissiva, di dan¬ 
neggiare i figli, di premiare 
il coniuge colpevole, di inco 
raggiare le rotture matrimo¬ 
niali. E’ vero esattamente lo 
opposto. Nessuna di queste 
accuse rogge alla prova dei 
fatti. Tutta la propaganda an¬ 
tidivorzista si fonda su una 
enorme mistificazione e cioè 
sull'affermazione che la legge 
concederebbe lo scioglimento 
del rapporto matrimoniale 
semplicemente sulla base di 
una dichiarazione di volontà 
dei coniugi. In realtà il divor¬ 
zio è concesso solo in casi ec 
cezionali. tassativamente de- 

(Segno in ultima pagina) 


A meno di un mese dal 12 
maggio, la campagna sul re¬ 
ferendum registra una mobi¬ 
litazione sempre più larga del 
nostro partito, impegnato con 
tutte le sue forze nella batta¬ 
glia per il « no »: sono di ieri 
le due grandi manifestazioni 
di Milano con Berlinguer e di 
Roma con Bufalini. 

Anche gli altri partiti lai¬ 
ci. intanto, dopo il minaccio¬ 
so esordio di Fanfani e dopo 
i recenti, gravi interventi nel¬ 
la campagna da parte di al¬ 
cuni vescovi, manifestano ac¬ 
centuate preoccupazioni per 
il deterioramento della situa¬ 
zione politica che una simile 
impostazione può comportare. 

Tali preoccupazioni sono 
state espresse ieri anche da 
Saragat. in una intervista ri¬ 
lasciata alla Stampa. « La si¬ 
tuazione... è irta di pericoli 
e di possibili involuzioni — ha 
detto l’ex presidente della Re¬ 
pubblica — C’è il referendum 
che non sarà indolore », c’è la 
crisi economica, c’è una gene¬ 
rale decadenza di valori. « 1 
pericoli maggiori — ha speci¬ 
ficato ancora Saragat — oggi 
in Italia, vengono da involu¬ 
zioni antidemocratiche laten¬ 
ti nel Paese e dalla cosidetta 
destra nazionale che altro non 
è che il non mai completamen¬ 
te estirpato bubbone fasci¬ 
sta ». , 

Dopo una serie di considera¬ 
zioni a favore del divorzio (la 
sua collaudata utilità nei pae¬ 
si che da decenni lo hanno 
istituito, il diritto dello Stato a 
regolamentare il matrimonio, 
la sperequazione che si cree¬ 
rebbe fra credenti e non cre¬ 
denti. nel caso solo la Sacra 
Rota potesse sciogliere i ma¬ 
trimoni e lo Stato no), e dopo 
aver osservato tuttavia che 
nel divorzio occorre, oltre al¬ 
l’interesse dei figli, « tener nel 
debito conto il sentimento reli¬ 
gioso del coniuge incolpevo¬ 
le », Saragat affronta il tema 
proposto da Fanfani del cosid¬ 
detto « patto di legislatura ». 
obiettando che « le coalizioni 
governative debbono sorgere 
non da patti di legislatura ma 
da affinità sul piano politico, 
economico e sociale ». In par¬ 
ticolare. in un paese « in cui 
esiste un partito che da 25 an¬ 
ni ha le maggiori responsabili¬ 
tà », ciò si risolverebbe « in 
un conformismo * da parte de¬ 
gli altri partiti, o addirittura 
c in condizioni di subordinazio¬ 
ne nei confronti del partito più 
forte ». 

INGRAO sulla sortita di Fan¬ 
fani toma anche il compagno 
Ingrao in una intervista al¬ 
l’Espresso. 

«Ufi sembra paradossale — 
egli dice — che il segretario 
de venga a parlare di stabi¬ 
lità quando, con il referen¬ 
dum, egli ha introdotto un 
pesante elemento di instabili¬ 
tà e di divisione. Io non so se 
egli creda veramente che la 
chiave della "stabilità’ sta in 
un "patto di legislatura". In 
Italia la coalizione di centro¬ 
sinistra è in piedi dall’inizio 
degli anni Sessanta. La DC 
nel venticinquennio è diventa¬ 
ta una sorta di partito di re¬ 
gime... E’ da credere allora 
che egli abbia voluto dare un 
segnale a chi chiede un re¬ 
gime "forte" e candidarsi per 
una soluzione ». 

A una domanda sulle pos¬ 
sibilità di realizzare il com¬ 
promesso storico, mentre si 
conduce una « lotta dura » 
contro gli integralisti de. In- 
grao risponde: « Non vedo co¬ 
me sia possibile giungere ad 

(Segue in ultima paginn) 



Migliala e migliaia di lavoratori, di donne, di giovanL.Mnpb' jmrhscipàto,- ióct;s*ra‘.à -Roma In piazza. Navóne*#fiumani 
festazione con il-compagno Bufalini, dotta-direzione-del PCI, per la vittoria del «NO» al referendum del 12 maggio. 
NELLA POTO: un aspetto della piazza mentre parla il compagno Bufalini A PAGINA 10 


Altre allarmanti voci su imminenti aumenti dei prezzi 

Il governo orientato a rincarare 
carburanti e tariffe elettriche 

v 

Si parìa di 20 lire di aumento per la benzina - Una dichiarazione del . segretario dei sindacato elettrici CGIL 
Gravi sperequazioni delLENEL a favore deile grandi aziende - Lo scandalo dei contratti segreti e privilegiati 


Il governo sarebbe orienta¬ 
to a stabilire, nel prossimi 
giorni, un nuovo aumento del 
prezzo della benzina (20 lire 
in più) e un « adeguamento 
generale » delle tariffe elet¬ 
triche (cioè una serie dì rin¬ 
cari), secondo le indicazioni 
dell’ente nazionalizzato. 

Il rincaro della benzina 
(non si sa se, contempora¬ 
neamente, sì ha intenzione di 
aumentare anche i prezzi de¬ 
gli altri carburanti) verreb¬ 
be deciso contestualmente al¬ 
la elaborazione di un nuovo 
decreto legge per confermare 
gli aumenti già in vigore: e 
ciò in quanto sta per scade¬ 
re il termine dei sessanta 
giorni entro II quale il pre¬ 
cedente provvedimento avreb¬ 
be dovuto essere convertito 
in legge dal Parlamento. 

L’aumento delle tariffe elet¬ 
triche verrebbe accompagna¬ 
to da un’altra serie di deci¬ 
sioni di rincaro relative ai 
prodotti in scatola, al gas do¬ 
mestico, allo zucchero, ad al¬ 
cuni prodotti alimentari com¬ 
presi nei ventuno generi sot¬ 
toposti a blocco nello scorso 
mese di luglio. 

Queste sono le ultime no¬ 
tizie in materia di prezzi. Si 
tratta.di notizie gravi: il go¬ 
verno si accingerebbe a rin¬ 
carare materie e servizi di 
prima necessità (carburanti, 
elettricità, gas), i cui mag¬ 
giori prezzi si ripercuotereb¬ 
bero immediatamente su tut¬ 
to il costo della vita. 

Per quanto riguarda la ben¬ 
zina è chiaro che non sussi- 


Si combatte da 37 giorni sul fronte siro-israeliano 

Senza soste gli scontri suH’Hennon 

Impiegati da Israele aerei e cannoni per colpire le posizioni arabe e respingere i tentativi siriani 
di occupare la vetta del monte — Discorso di Assad: «La Siria deve continuare la lotta» 


Alterne vicende sui Monte 
Hermon. dove continua ad in 
furiare la battaglia. Secondo 
fonti israeliane, un commando 
siriano a bordo di elicotteri a 
vrebbe occupato la vetta della 
montagna la scorsa notte, ma 
sareblie poi stato costretto n ri 
tirarsi, dopo alcune ore, dall’in. 
tenso fuoco dì artiglieria israe 
liano. Il comando di Tel Aviv 
afferma anche clic i suoi ge¬ 


nieri hanno completato la co 
struzione di una strada die ar¬ 
riva fino alla cima dcU’Hermon 
c attraverso la quale cingolati 
e carri armati potranno raffor¬ 
zare le posizioni di alta quota. 
Anche ieri, nel corso della gior¬ 
nata i combattimenti si sono 
estesi dallilermon a tutto il 
Golan. 

Sul piano politico, l’attenzione 
dei circoli politici c degli osser¬ 


vatori mediorientali è accentra 
ta sui risultati della visita del 
presidente siriano Assad nel 
l’Unione Sovietica. 

Tornato da Mosca, Assad ha 
pronunciato un discorso in cui 
ha detto fra l’altro: « La Siria 
deve continuare la lotta per i 
suoi obiettivi ». che sono « una 
pace giusta, senza ingiustizie, 
aggressioni c inganni, basata su 
ciò clic c equo e buono ». 


In Israele — dove Dayan è 
stato oggetto di nuovi attacchi — 
è stato completato il rimpasto 
dei vertici militari. Il maggior 
generale Moshe Peled è stato 
nominato comandante delle for¬ 
ze corazzate; il maggior gene¬ 
rale Moshe Gidron, capo del 
personale deircscrcito. 

A PAGINA 14 


stono motivi validi per un 
nuovo rincaro, perché 11 mer¬ 
cato dei carburanti e del pe¬ 
trolio greggio si è andato sta¬ 
bilizzando - . 

■ Circa 1 costi dell’energia 
elettrica — come ha no tato 
il segretario della FIDAE- 
CGIL, Giorgio Bucci, in una 
sua dichiarazione — è vero 
che per produrre un kwh di 
elettricità occorrono oggi, do¬ 
po 1 rincari del greggio, cir¬ 
ca 270 grammi di olio com¬ 
bustibile che attualmente vie¬ 
ne pagato dallTSNEL 33 
lire al chilogrammo con¬ 
tro le 16 lire preceden¬ 
ti, ma è anche vero che, 
il sistema tariffario del- 
l’ENEL concede privilegi as¬ 
sai vistosi alle grandi azien¬ 
de, al punto che — afferma 
Bucci — a le utenze oltre l 
500 kwh pagano mediamente 
8,70 lire al kwh, cioè poco 
più della metà del costo rea¬ 
le (calcolato sulle 16 lire) e 
meno del costo dell’olio com¬ 
bustibile necessario alla sua 
produzione ». Non solo, ma 
« la FIAT e la Montedison — 
ril eva a ncora il segretario del¬ 
la FIDAE — hanno contratti 
segreti di particolare favo¬ 
re » per cui pagano proba¬ 
bilmente circa un terzo del 
costo reale di ogni kwh con¬ 
sumato. Questo mentre l’u¬ 
tente di elettricità per illu¬ 
minazione domestica paga 39 
lire al kwh e mentre le pic¬ 
cole utenze di forza motrice 
(artigianato, elettrodomestici, 
illuminazione pubblica) corri¬ 
spondono all’ENEL tariffe su¬ 
periori ai costi. 

Non si può, quindi, proce¬ 
dere meccanicamente In via 
amministrativa, aumentando 
tutte le tariffe (salvo, maga¬ 
ri, quelle regolate da accordi 
segreti), ma occorre avviare 
un progetto di riforma gene¬ 
rale con una legge del Par¬ 
lamento, che preveda : nel 
campo del consumi di ener¬ 
gia elettrica misure atte a 
favorire Io sviluppo del Mez¬ 
zogiorno, deH’agricoltura, del¬ 
la piccola industria e dell’ar- 
tiglanato, 11 superamento del¬ 
le tariffe privilegiate 

Queste sono alcune delle 
proposte del sindacalo CGIL 
(FIDAE), che tengono con¬ 
to del costi di produzione del- 
l’ENEL e delle esigenze dei 
Paese. Ignorarle significhe¬ 
rebbe perpetuare la vecchia 
linea del privilegio (per le 
grandi aziende) già seguita 
dai monopoli privati. 

sir. se. 


Al processo 
Valpreda nuovi 
colpi al castello 
dell’accusa 

E’ ripreso ieri a Catanzaro il processo Valpreda. Contra¬ 
riamente alle previsioni l’udienza, che doveva essere di 
normale amministrazione in attesa della deposizione dell’ex 
' capo della Squadra politica della polizia di Roma Bona¬ 
ventura Provenza, è diventata importante per alcune nuove 
testimonianze e per la lettura di documenti, ritenuti in¬ 
teressanti. Il primo verbale deH’interrogatorio di Valpreda. 
redatto subito dopo l’arresto, è finalmente saltato fuori. 
Il documento ha confermato la versione dei movimenti 
dell’accusato. Confermata dai testi la malattia che immo- 
, bilìzzò Valpreda in casa, nei giorni della strage di Milano. 
Si è poi presentato in aula anche Merlino, che però si è 
rifiutato di rispondere a tutte le domande. I giudici hanno 
quindi letto le famose deposizioni accusatorie del tassista 
, Rolandi. Sul processo pende, comunque, ancora la minaccia 
' di un nuovo blocco. A PAGINA 5 


Watergate : contro 
Nixon anche 
il suo ex braccio 
destro Ehrlichman 

WASHINGTON. 17 - 

Il « Los Angeles Times » riferisce oggi che l’ex-consi- 
gliere della Casa Bianca e braccio destro del Presidente. 
John Ehrlichman è profondamente «deluso» dal compor¬ 
tamento di Nixon nel « caso Watergate », ritiene di essere 
stato « tradito » ed è quindi disposto a collaborare con 
gli inquirenti prima che cominci il processo a suo carico 

Ehrlichman rimprovera al Presidente di non aver man¬ 
tenuto la promessa, fattagli prima delle sue dimissioni il 
30 aprile dello scorso anno, di dargli una mano con una 
dichiarazione pubblica su tutti i retroscena del «caso 
Watergate ». < 

L’ex-consigliere, pur affermando che spesso il pubblico 
americano sottovaluta l’operato del Presidente, non ha 
torto quando pensa che ormai « Pefficacia della presidenza 
Nixon è finita ». ALTRE NOTIZIE A PAGINA 14 


SANTIAGO, 17 
Un processo che ha dell’in¬ 
credibile si apre oggi a San¬ 
tiago. Cinquantasette fra uf¬ 
ficiali e avieri, tra cui un 
generale, vengono accusati di 
« tradimento » e « sedizione » 
per essersi comportati leal¬ 
mente verso il Presidente Al- 
lende e avere rispettato la 
Costituzione del loro paese. 
Questa e nessun altra può 
essere infatti la colpa degli 
uomini in divisa, a cui si ag¬ 
giungono dieci civili, da og¬ 
gi sottoposti a un tribunale 
militare. E i preannunci su 
presunte « infiltrazioni » e 
« complotti » di cui sarebbero 
responsabili gli imputati suo¬ 
nano tragicamente assurdi ve¬ 
nendo da chi riceve legitti¬ 
mità per il suo dispotico pote¬ 
re dal fatto di avere ucciso il 
Presidente eletto democrati¬ 
camente dal popolo cileno. 
Il processo si svolge nella 
Accademia della aviazione ci¬ 
lena a Las Condes, una mu¬ 
nicipalità della grande San¬ 
tiago. Per la prima volta il 
dibattimento si svolgerà alla 
presenza della stampa e di 
osservatori internazionali. Il 
rappresentante dell’accusa ha 
già fatto sapere che inten¬ 
de chiedere la pena di morte 
per sei imputati, tutti milita¬ 
ri. I sessantasette processati 
saranno presenti nell’aula e 
dopo la lettura dei capi di 
imputazione verranno giudica¬ 
ti alla media probabile di tre 
al giorno, ciò che fa prevede¬ 
re una durata delle udienze 
di almeno tre settimane. 

La pena di morte è stata 
chiesta per il comandante di 
squadra aerea Ernesto Galaz 
Guzman, per i capitani Raul 
Vergara e Patricio Carva- 
cho, i sottufficiali Belarmi- 
no Costanzo e Mario Ryan. 
Per gli altri imputati so¬ 
no state chieste condan¬ 
ne da un minimo di tre 
anni ad un massimo di tren¬ 
ta. Il più alto ufficiale al 
banco degli accusati è il ge¬ 
nerale di brigata aerea Ser¬ 
gio Foblete Garces, clic ne¬ 
gli anni del governo Allende 
fu dirigente dell’ente nazio¬ 
nale per lo sviluppo econo¬ 
mico (COREO). 

Fra i dieci imputati civili 
vi sono due note personalità 
del Cile democratico di pri¬ 
ma del golpe: Eric Schnake 
Silva, senatore e membro 
della direzione del partito so¬ 
cialista e Carlo Lazo che è 
stato presidente deila banca 
di Stato. Per essi, a quanto 
si dice, verrà chiesta la con¬ 
danna a 30 anni. 

Tra gli osservatori stranie¬ 
ri vi sono tre avvocati, Char¬ 
les Porter, Joseph Morray, e 
Ira M. Lowe, membri del 
« Comitato per un processo 
equo ai prigionieri politici ci¬ 
leni ». costituitosi negli Stati 
Uniti. 

E* questo il primo proces¬ 
so con carattere pubblico e 
intorno ad esso la Giunta ha 
voluto creare un clima di at¬ 
tesa dandone vistosi e ripe¬ 
tuti annunci. Non così è stato 
per le centinaia e migliaia 
di processi, o meglio di pro¬ 
cessi-farsa. svoltisi nei set¬ 
te mesi seguiti al golpe del- 
1*11 settembre. Cosa si propo¬ 
ne la Giunta dando spettaco¬ 
lo della sua « giustizia »? E’ 
probabile sia sua intenzione 
rinverdire il tentativo più vol¬ 
te fallito di accreditare la 
esistenza di un « Piano Z » 
con il quale il governo po¬ 
polare si sarebbe proposto di 
a sterminare» generali e uffi¬ 
ciali e per evitare il quale 
sarebbe avvenuto il golpe. 

L’invenzione del «Piano Z» 
è stata finora delle piu gros¬ 
solane fra tante conosciute 
nella storia dei regimi fasci¬ 
sti. Gli stessi generali che 
hanno cercato di farlo ac¬ 
cettare alla opinione pubbli¬ 
ca del loro paese e a quella 
mondiale, lo hanno in diverse 
occasioni smentito, di fatto 
proclamando in interviste e 
dichiarazioni che fin dal 72 
e poi dopo le elezioni del 
marzo *73, erano stati appron¬ 
tati e perfezionati piani per 
il rovesciamento con la for¬ 
za del legittimo governo Al¬ 
iende. 

Durante le prime battute 
del processo uno degli avvo¬ 
cati della difesa, Alberto Gar- 
reton, ha detto ai giornalisti 
« I miei cinque clienti sono 
stati torturati. Essi sono stati 
fisicamente costretti a firma¬ 
re dichiarazioni. Sono stati 
bastonati e sottoposti ad elet¬ 
trochoc ». Fra i clienti di 
Garreton vi è Mario Ryan, 
uno dei sei per cui è stata 
chiesta la condanna a mor¬ 
te. Secondo fonti informate, 
vari imputati intenderebbero 
chiedere al tribunale di inva¬ 
lidare le confessioni da loro 
rese In precedenza sulla base 
del fatto che tali documenti 
sono stati estorti con la tor¬ 
tura. 


Varata 
la legge sul 
contributo 
pubblico 
ai partiti 

Con il voto del Senato, è 
stata definitivamente vara¬ 
ta la legge che stabilisce 
il contributo finanziario 
dello Stato ai partiti. Il 
compagno Cossutta ha af¬ 
fermato che il provvedi¬ 
mento è un contributo al 
rafforzamento della demo¬ 
crazia a cui deve accom¬ 
pagnarsi una coraggiosa 
opera di risanamento che 
colpisca il sottogoverno e 
la corruzione. 

A PAGINA 2 



in mano loro 


T A COSA che più ci ha 
^ impressionato l’altro 
ieri sera, in TV, nel primo 
dibattito dedicato al refe¬ 
rendum sul divorzio (For¬ 
tuna-Lombardi, moderatore 
Jacobelli) è stata la fac- 
cina minuta, da SS, di 
Gabrio Lombardi. Egli ap¬ 
partiene a una famiglia 
di esseri esemplari: padre 
Riccardo, degnissimo sa¬ 
cerdote, la signora Pia, 
piissima dama, l’ing. Rena¬ 
to, ineccepibile imprendi¬ 
tore, e ci deve essere tra 
loro anche un generale, il 
solo, in tutto l’esercito ita¬ 
liano, che non ha mai 
detto: « Cribbio ». Iddio 
stima molto i Lombardi, 
ma ama i santi e diffida 
dei virtuosi: la sua passio¬ 
ne vera, quella di cui non 
è mai sazio, consiste nel 
perdonare, mentre ai si¬ 
gnori Lombardi, irrepren¬ 
sibili, non c’è da perdona¬ 
re nulla. Così Dio, tutto 
sommalo, li deve trovare 
antipatici. 

I giornali si sono già dif¬ 
fusi, ieri, sul merito degli 
interventi che hanno ca¬ 
ratterizzato il dibattito, 
noi qui ci limiteremo a no¬ 
tare come la a prestazio¬ 
ne » (cosi si dice) del prof. 
Lombardi sia stata ag¬ 
ghiacciante, per mancan¬ 
za di simpatia umana, di 
solidale indulgenza, di cor¬ 
diale comprensione. Col 
suo sorriso spietato, con 
quel suo ripetuto accen¬ 
nare a sì, si, si, propri di 
un giudice che abbia co¬ 
munque deciso di condan¬ 
narti, egli ha più volte 
invocalo il rimedio della 
separazione, da preferire a 
quello del divorzio. Così un 
matrimonio sbaglialo resta 
sbaglialo per sempre. J 
due coniugi potranno ot¬ 
tenere come massimo di 
non restare più vicini per 
non ammazzarsi, ma non 
avranno mai il diritto di 
ricostruirsi una vita vera¬ 
mente nuova. Dovranno 
pagare per sempre il loro 
errore e magari la loro 
colpa (e i figli con loro). 
Liberi non saranno mai 
più: la faccia del prof. 
Lombardi è così aguzza 
perché gli viene da un’ani¬ 
ma di carceriere che deve 
introdurre il viso negli 
spioncini delle celle. 

Votare come vogliono i 
Lombardi, non significa 
soltanto abolire il divor¬ 
zio, significa mettersi in 
mano a gente di questa 
virtù spietata, resa impla¬ 
cabile dal benessere e dal¬ 
l'orgoglio. Avete sentito 
come il prof. Lombardi di¬ 
ceva: « società permissi¬ 
va»? Gente come questa, 
quante cose, dopo il di¬ 
vorzio, vorrebbe abolire? 
Credete che il cinema gli 
piaccia, che amino i cortei, 
che ammettano le assem¬ 
blee e le bandiere 7 Noi 
pensiamo che Dio vada 
ogni tanto a trovare i Lom¬ 
bardi, perchè sono cosi vir¬ 
tuosi, ma siamo sicuri che 
a un certo punto, umorista 
com’è, non possa trattener¬ 
si dal chiedere: «Avreste 
mica in casa uno scavez¬ 
zacollo »? 

Fortebraccl* 
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DIVORZIO: significativa testimonianza sulla base delle esperienze quotidiane 

Giudici del tribunale dei minorenni 
di Milano: la legge protegge i figli 

Si tratta di 24 fra magistrati e collaboratori - « La disgregazione familiare non è 
determinata dal ”cancro” del divorzio bensì da gravi carenze legislative, so¬ 
ciali, economiche »-Migliorata condizione dei figli legittimi e naturali adulterini 


. l’Unità / giovedì 18 aprile 1974 

CON IL VOTO DEFINITIVO DI IERI 


I 

Il Senato vara la legge 
sui contributi ai partiti 

Il compagno Cossutta afferma che l'intervento dello Stato sancito nel provvedimento è volto al po¬ 
tenziamento della vita democratica e richiama l'esigenza di una opera di risanamento che colpisca 
il sottogoverno ed esalti la funzione degli organi elettivi - Nessuna sanatoria per gli scandali e le 
corruzioni • Grave affermazione del rappresentante democristiano • Gli interventi di Parri e Arfè 


MILANO, 17. 

Una significativa testimo¬ 
nianza della funzionalità e del¬ 
l’efficienza della legge Fortuna* 
Baslini-Spagnoli è contenuta in 
un documento sottoscritto da 
24 giudici onorari, consulenti 
tecnici e componenti volontari 
del tribunale per i minorenni 
di Milano, che si confrontano 
ogni giorno con i minori in 
grave stato di abbandono e di 
disagio fisico e psichico. « Le 
esperienze vissute in circa 4 
anni dalla introduzione della 
legge sul divorzio — afferma 


il documento — dimostrano che 
la disgregazione familiare non 
è determinata dal " cancro " 
del divorzio, bensì dalle gravi 
carenze legislative, sociali, eco¬ 
nomiche ed urbanistiche che 
minano l'istituto familiare ». 
Dopo aver rilevato elle il di¬ 
vorzio « consente il riconosci¬ 
mento dei figli naturali adulte¬ 
rini, in ogni altro caso privi 
di tutela e troppo spesso esposti 
ai pericoli di abbandono o ad¬ 
dirittura dell'infanticidio per 
causa d’onore ». il documento 
dei giudici milanesi sottolinea 


Profonde divisioni all'interno del partito 

I saragattiani non entrano 
nella nuova direzione PSDI 

Respinte dalla maggioranza le proposte di modifica 
dello statuto - Orlandi confermato segretario - Esce 
dal partito a Modena la «sinistra» socialdemocratica 


La ' corrente di minoranza 
« Democrazia socialista » clic fa 
capo al senatore Saragat non 
ha accettato di entrare a fare 
parte della nuova direzione del 
Partito socialdemocratico, elet¬ 
ta ieri dal Comitato centrale 
riunitosi a Roma. Il Comitato 
centrale ha quindi eletto solo 
26 dei 31 membri (5 infatti 
sono quelli che spettano a « De- 


Drammatica 
protesta di ciechi 
di guerra a Roma 

Ieri mattina a Roma otto 
ciechi di guerra si sono inca¬ 
tenati tra loro e hanno pro¬ 
testato in piazza del Quiri¬ 
nale, per richiamare l’atten¬ 
zione delle autorità sulle tra¬ 
giche condizioni economiche 
in cui versa la categoria. 

Uno dei partecipanti alla 
drammatica protesta, l’avvo¬ 
cato Domenico Pace, ha di¬ 
chiarato ai giornalisti che il 
governo, nonostante le assi¬ 
curazioni, . non ha approvato 
i miglioramenti economici ri¬ 
chiesti e che chiederanno di 
essere ricevuti dal capo del¬ 
lo Stato. 

Le maggiori richieste ri¬ 
guardano l’approvazione del 
decreto legge, presentato al 
Senato nel maggio del 1973, 
che comporta miglioramenti 
economici e normativi per un 
importo di circa tre miliardi. 

Oggi pomeriggio, a Roma, 
si terrà una manifestazione 
nazionale dei mutilati e in¬ 
validi di guerra che conflui¬ 
ranno alle 16 a piazza Mon¬ 
tecitorio. La protesta è sta¬ 
ta indetta per sollecitare ade¬ 
guati provvedimenti econo¬ 
mici e l’estensione della leg¬ 
ge 336, facendo cadere la 
discriminazione nei confronti 
dei mutilati e invalidi di 
guerra. 


Indennità di carica 
per amministratori 
degli Enti locali 

La commissione Interni e 
Affari costituzionali del Sena¬ 
to, riunita in sede deliberan¬ 
te, ha approvato la legge che 
fissa le nuove indennità di 
carica degli amministratori 
degli Enti locali. Il provvedi¬ 
mento. già votato alla Came¬ 
ra è operarne. 

I senatori comunisti si sono 
astenuti, ritenendo il testo di 
legge, varato con l’imposizio¬ 
ne del governo, mortificatore 
delle autonomie locali, specie 
con le limitazioni poste alle 
concessioni delle indennità a 
favore degli amministratori 
dei comuni più piccoli, con 
cui di fatto si vanifica il di¬ 
ritto costituzionale dei cittadi¬ 
ni ad accedere alle cartelle 
pubbliche. 

Le esigenze sollevate dal 
PCI hanno avuto una eco nel 
gruppo de e nello stesso go¬ 
verno che ha assunto l'impe¬ 
gno ad affrontare con auto¬ 
nome iniziative di legge i pro¬ 
blemi rimasti aperti. 

La legge prevede che ai 
sindaci dei comuni è corrispo¬ 
sta una indennità mensile che 
varia da un mimmo di 50 mi¬ 
la lire se si tratta di un co¬ 
mune fino a 1.000 abitanti, ad 
un massimo di 600.000 lire, se 
si tratta di comuni con ol¬ 
tre un milione di abitanti. 


mocrazia socialista »). Di questi 
26, 21 sono andati ni gruppo 
Tanassi-Orlandi e 5 al gruppo 
che fa capo all'on. Preti. 

A commento della decisione 
della minoranza saragattiana 
l’on. Romita ha rilasciato una 
dichiarazione nella quale rileva 
come l’intervento di Tanassi 
ieri non abbia fatto emergere 
« con chiarezza » la volontà del¬ 
la maggioranza « di recuperare 
al partito la sua funzione di 
punto di riferimento delle forze 
politiche autenticamente impe¬ 
gnate nella salvaguardia delle 
prospettive di progresso demo¬ 
cratico del paese ». Dopo es¬ 
sersi richiamato alle modifiche 
dello statuto proposte dalla sua 
corrente e respinte dalla mag¬ 
gioranza, Romita ha aggiunto 
che « in questa situazione non 
riteniamo che esistano le con¬ 
dizioni per una nostra parte¬ 
cipazione alla direzione del par¬ 
tito » che « è organo esecutivo 
di attuazione delle deliberazioni 
prese dalla maggioranza del 
Comitato centrale ». 

Gli esponenti della corrente 
c Democrazia socialista » si era¬ 
no riuniti nella mattinata. In 
quella sede, Saragat. riferen¬ 
dosi alle contrastate conclusio¬ 
ni del Congresso, aveva affer¬ 
mato che « quanto è successo 
a Genova è grave: per il par¬ 
tito e per il paese ». Quale cre¬ 
dibilità può avere — aveva ag¬ 
giunto Saragat — di fronte ai 
lavoratori ed alla pubblica opi¬ 
nione « un partito che applica 
uno statuto-ghigliottina per e- 
marginare una minoranza? ». 
Saragat aveva concluso il suo in¬ 
tervento affermando la « neces¬ 
sità » della presenza nel PSDI 
della corrente di « Democrazia 
socialista ». nello stesso tempo 
richiamando e con fermezza » il 
gruppo dirigente del partito « al 
rispetto delia democrazia in¬ 
terna ». 

Alla riunione avevano parte¬ 
cipato tutti i maggiori esponen¬ 
ti della corrente: Ferri, Romi¬ 
ta, Pietro Longo. Di Gesi, Ave- 
rardi, ece. 

Al termine del dibattito, la 
corrente di « Democrazia socia¬ 
lista » aveva annunciato che la 
sua partecipazione alla direzio¬ 
ne del PSDI sarebbe stata con¬ 
dizionata all'accettazione, da 
parte della maggioranza, di una 
commissione eletta dal Comi¬ 
tato centrale per la modifica 
dello statuto e dall’approvazio¬ 
ne di un odg « in cui si approvi 
l’introduzione del sistema pro¬ 
porzionale per le elezioni inter¬ 
ne del partito». 

Tanassi. ali'inizio della riu¬ 
nione del comitato centrale, ha 
preso la parola e. riferendo# 
alle richieste di « Democrazia 
socialista ». ha riproposto t una 
proporzionale corretta per reie¬ 
zione del CC ». augurandosi che 
«tale proposta, non accettata 
a Genova da « Democrazia so¬ 
cialista ». possa essere accolta 
oggi ». Sospesa la riunione del 
CC per un nuovo incontro del¬ 
la corrente « Democrazia so¬ 
cialista ». i rappresentanti della 
minoranza saragattiana hanno 
deciso di non entrare nella 
direzione. 

Il nuovo Comitato centrale 
come primo atto ha riconfer¬ 
mato Tanassi alla presidenza 
del partito. La direzione ha ri 
confermato nell'incarico di se¬ 
gretario Fon. Orlandi. 

Nel frattempo, si e appreso 
che la « sinistra » socialdemo¬ 
cratica delia Federazione di 
Modena, nonostante l’esortazio 
ne di Saragat a non abbando¬ 
nare il partito, è uscita dal 
PSDI. Fra i firmatari del docu¬ 
mento che annuncia l'abbando¬ 
no del PSDI è. insieme ad un 
folto gruppo di dirigenti, anche 
Maria Vittoria Mezza, già sot¬ 
tosegretario aliTn-tustria. e del 
la direzione del PSDI fino al 
congresso di Genova. 


che < la situazione dei figli le¬ 
gittimi in regime di divorzio è 
migliore perchè più protetta e 
definitiva che non in regime di 
separazione e di annullamenti ». 

I firmatari del documento so¬ 
no Enrico Miserocchi, Lina Ni- 
chelli, Gianfranco Garavaglia, 
Piero Canevini. Liliana Gua* 
landi Cicorella. Cristina Simo- 
nini. Lina Pagani, Mirella Guar* 
neri Francesconi, Mirella Baro- 
nio, Rossana Locatelii Sordelli, 
Tersa Bellingardi, Mariella Lo- 
riga, Anita Pavesi, Marco Ja- 
cometti, Grazia Cipelletti. Carlo 
Potrò. Elsa Tagliabile. Maria 
Ghislandi, Laura Girardi, Fran¬ 
ca Mazzola Lomazzi, Paola 
Ratti Claris, Francesca Ichino 
Pellizzi, Niny Lazzari e Eugenio 
Jannacar. 

Appello dei 
lavoratori del 
Cantiere Navale 
di Palermo 

PALERMO, 17. 
I 2.800 cantieristl palermita¬ 
ni degli stabilimenti del grup¬ 
po IRI (ex Piaggio), han¬ 
no lanciato un appello, sot¬ 
toscritto dal Consiglio di fab¬ 
brica, a tutti i lavoratori pa¬ 
lermitani per promuovere nei 
luoghi di lavoro e nei quar¬ 
tieri iniziative unitarie per 
battere con il «NO» nel re¬ 
ferendum le manovre delle 
forze clertco-fasclste. 

« I lavoratori — afferma 
tra l’altro il documento — 
non si fanno Ingannare dalla 
falsa propaganda, che. die¬ 
tro l’appello all’» unità della 
famiglia ». nasconde un at¬ 
tacco alia unità faticosamen¬ 
te raggiunta con le grandi lot¬ 
te per le riforme, per un 
nuovo sviluppo del paese e 
per II rafforzamento della de¬ 
mocrazia sorta dalla Resisten¬ 
za». 

«Difendere una legge giu¬ 
sta votata dal Parlamento, 
quale è quella riguardante lo 
scioglimento dei matrimoni 
falliti, — affermano i lavora¬ 
tori — non significa difende¬ 
re una "libertà borghese”, 
estranea alla coscienza del 
lavoratori, ma un diritto di 
libertà che ; tocca la coscienza 
di tutti 1 cittadini e che rea¬ 
lizza un momento di emanci- 
paaion^deglLuomlnl. che solo 
i paesi fascisti tendono a ne¬ 
gare ». 

a J lavoratori del Cantiere 
Navale, che hanno combat¬ 
tuto lunghe battaglie Der con¬ 
quistare una vita mieliore per 
sé e per tutti i lavoratori pa¬ 
lermitani — conclude il docu¬ 
mento — si sentono mobilita¬ 
ti per sostenere quelle for¬ 
ze. laiche e cattoliche che, 
con il loro NO al referendum, 
sostengono i diritti d 1 libertà, 
il rispetto della coscienza del 
cittadini e la volontà di af¬ 
frontare 1 problemi reali del 
nc-tro Paese». 


Prese di 
posizione 
dalle fabbriche 
di Treviso 

TREVISO. 17. 

Significative prese di posizio¬ 
ne per il « no » al prossimo re¬ 
ferendum del 12 maggio con¬ 
tinuano a venire dalle fabbriche. 

I consigli di fabbrica di tre 
stabilimenti tessili della Filatu¬ 
ra San Lorenzo. Lanificio di 
Nervosa e Filatura del Montel- 

10 Gruppo Dai Pra (1200 lavo¬ 
ratori. in maggioranza donne), 
tutti in provincia di Treviso, in 
un documento unitario denun¬ 
ciano il referendum abrogativo 
come « un'ulteriore manovra in¬ 
tesa a dividere i lavoratori e 
distrarre l'attenzione delle mas¬ 
se lavoratrici dai gravi proble¬ 
mi che travagliano la nostra 
società e ad impedire che gli 
obiettivi proposti dal movimen¬ 
to sindacale si realizzino e sì 
affermino ». Dopo aver sottoli¬ 
neato che « ritengono compito 
delle forze democratiche, sinda¬ 
cali c politiche, spiegare gli 
obiettivi reali che le forze rea¬ 
zionarie si pongono con ratea¬ 
zione del referendum ». invitano 
tutti i lavoratori a \otare « NO » 

11 12 matreio. 

Un appello analogo è stato 
lanciato dal consiglio di fab¬ 
brica delia « Grandi Motori » di 
Trieste che. in un documento, 
ricorda tra l’aUro che il « NO * 
sarà indispensabile « per bat¬ 
tere il tentativo di un reinseri¬ 
mento delle forze reazionarie e 
fasciste dairemarginazione in 
cui il movimento popolare le 
ha costrette » e per « dimostra¬ 
re la capacità democratica e 
la volontà unitaria del movi¬ 
mento sindacale italiano ». 
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Non hanno argomenti 
per il presente 

Gli antidivorzisti ammettono che la legge sul divorzio, 
in vigore da tre anni, non ha minato l'unità della famiglia 
italiana. Riconoscono anche che la legge i servita come 
rimedio per le famiglie già divise. 


MENTONO Non potendo spaventare la gente 

iMDniiuniu suI1 e cifre e sui fatti di oggi. 

SUL FUTURO gli antidivorzisti ricorrono alia 

paura del domani. Gabrio Lom 
bardi ha detto alla TV che « il 
divorzio crea divorzio». E’ una 
falsità. Non è il divorzio che rovina le famiglie, ma è la 
vergognosa politica condotta dalle classi dirigenti che 
continua a portare la divisione nei nuclei familiari, spez 
zati dalle mille difficoltà di una società disumana. 


VnfiT TONO Gl* antidivorzisti non dicono qua- 

v AFuruiAfre \j te sarebbe u terribi i e futuro de |. 

SOLTANTO le famiglie divise, se la legge 

ttvt A sul Porzio venisse cancellata. 

UNA Resterebbe soltanto per loro la 

niSIfTMANA separazione legale, un istituto 

UlOUlTlrli^llA dello Stato che riconosce pochi 

OONTIANNA diritti alla moglie e ai figli, e 

V/UlTDrt.nnirt e che impedisce di rifarsi una 

ALLA vita. Per la Chiesa resterebbe 

t&Tnnr T «»m a ♦ 1° scioglimento del matrimonio. 

INFELICITÀ ottenuto attraverso l’annulla 

mento dei tribunali ecclesiastici : 
è la soluzione peggiore, perché 
toglie ogni diritto alla moglie e 
ai figli. 

E' soltanto la legge sul divorzio che tutela amplemente 
il coniuge c più debole » e i figli, quando una famiglia 
si è già divisa da tempo ed è irrimediabilmente finita 
Per le famiglie fallite, oggi e domani il diritto civile 
del divorzio à l'unica garanzia. 


NO 


contro le menzogne, degli antidivorzisti 

contro chi vuole cancellare Tunica vera 
'• garanzia per le famiglie divise 

contro chi mente su! futuro per abolire 
un diritto di oggi 

Con l'approvazione di un documento 


La legge per il finanzia¬ 
mento pubblico del partiti è 
stata • approvata ieri in via 
definitiva dal Senato. Hanno 
votato a favore tutti l grup¬ 
pi ad eccezione dei liberali. 
Il gruppo della sinistra indi¬ 
pendente si è astenuto. 

Come si ricorderà la legge 

£ revede due tipi di interven- 
) finanziarlo dello Stato tra¬ 
mite il Parlamento: un con¬ 
tributo annuale di 45 mi¬ 
liardi a titolo di concorso ai 
gruppi parlamentari per la 
esplicazione dei propri com¬ 
piti e per l’attività del ri¬ 
spettivi partiti; un altro con¬ 
tributo di 15 miliardi a titolo 
di concorso nelle spese elet¬ 
torali sostenute per il rinno¬ 
vo delle Camere. In entrambi 
l casi una quota viene desti¬ 
nata in partì eguali a tutti 
i partiti e a tutti 1 raggrup¬ 
pamenti politici, mentre la 
quota più rilevante è ripar¬ 
tita in proporzione ai voti 
conseguiti e alla consistenza 
numerica dei singoli gruppi 
parlamentari. 

Per il gruppo comunista è 
intervenuto, a illustrare il vo¬ 
to favorevole del PCI, Il com¬ 
pagno Cossutta. 

Questa legge — ha inizia¬ 
to Cossutta — giunge, In ve¬ 
rità all’approvazione del par¬ 
lamento con grave ritardo. DI 
essa il paese aveva bisogno e 
da tempo: molti guasti sa¬ 
rebbero stati evitati nella vi¬ 
ta dei partiti e quindi nella 
vita politica. Il ritardo è do¬ 
vuto a due ordini dì cause: 
da un lato, il retaggio di una 
mentalità qualunquistica che 
vorrebbe escludere i partiti 
dalla considerazione pubblica; 
dall’altro, la lunga pratica 
discriminatoria anticomuni¬ 
sta della DC. 

Ora la legge si presenta co¬ 
me la risultante di concezio¬ 
ni ed esigenze diverse che si 
sono contemperate attorno 
ad un punto di interesse co¬ 
mune: la difesa ed il poten¬ 
ziamento della vita democra¬ 
tica. Per quanto ci riguarda 
avremmo preferito altre so¬ 
luzioni (che d’altronde abbia¬ 
mo più volte illustrato) e più 
precisamente avremmo prefe¬ 
rito soluzioni volte a garan¬ 
tire al partiti, più che un cdn- 
trlbuto finanziario diretto, 
una serie di misure atte a 
favorirne indirettamente la 
attività: dalle facilitazioni a 
favore della stampa, alla mes¬ 
sa a disposizione di sedi e al¬ 
locali, alla più democratica 
utilizzazione della radio e 


della TV e così via. 

Il fatto saliente — ha os¬ 
servato Cossutta — è che il 
movimento operalo si fa ca¬ 
rico, anche su questo punto, 
di esigenze che non sono 
soltanto sue, anzi non soprat¬ 
tutto sue, ma delle forze de¬ 
mocratiche, della democrazia. 
Il movimento operalo ha sem¬ 
pre fatto da sé affrontando e 
superando difficoltà enormi 
per costruirsi, nella sua au¬ 
tonomia, una propria capaci¬ 
tà di azione politica. I comu¬ 
nisti, raccogliendo interamen¬ 
te le tradizioni operaie e so¬ 
cialiste, sono riusciti a co¬ 
struire una organizzazione po¬ 
litica che è al servizio di tut¬ 
to il popolo, garanzia sicura 
in difesa della democrazia. 

Se oggi noi diamo 11 no¬ 
stro appoggio a questa legge 
non è già perché abbiamo bi¬ 
sogno pressantemente di con¬ 
tributi, del quali abbiamo di¬ 
ritto in quanto forza decisi¬ 
va della nazione, ma perché 
ciò che ci sta a cuore, pro¬ 
prio quale partito della clas¬ 
se operaia e del lavoratori, 
e cioè delle classi che san¬ 
no di poter aspirare a dirì¬ 
gere la nazione, è appunto la 
difesa e lo sviluppo della de¬ 
mocrazia. 

Noi sappiamo bene che 1 
partiti politici, nella concre¬ 
ta realtà italiana rappresen¬ 
tano una condizione fonda- 
mentale per la democrazia. 
Il regime dei partiti attra¬ 
versa momenti di crisi acu¬ 
ta da cui non potrà uscire 
se non con un’opera di rin¬ 
novamento e di risanamento. 
Ad essa vogliamo contribui¬ 
re convinti come siamo che 
Il pluralismo politico è per 
il movimento operaio una 
conquista di principio, teo¬ 
rica e pratica, che vale per 
l’oggi e che vale per il do¬ 
mani. 

Diamo il nostro appoggio 
ad una legge che può contri¬ 
buire a migliorare la vita 
politica, perché essa mette 
i partiti in condizione di e- 
sercitare, se lo vogliono, più 
liberamente e più compiuta- 
mente la loro funzione. 

Si dice: i partiti, in fin 
del conti, hanno sin qui 
svolto comunque la loro fun¬ 
zione. Che bisogno c’è di una 
tale nuova legge a loro fa¬ 
vore? E* vero, essi hanno 
svolto comunque la loro fun¬ 
zione, ma è in quel comun¬ 
que che risiede l’origine di 
tante degenerazioni e del gra- 


Conclusa l’indagine sulla stampa 
con positive proposte di riforma 

I parlamentari comunisti hanno votato a favore pur rilevando alcuni limiti e contraddittorietà nel do¬ 
cumento conclusivo - Pubblicità del finanziamento e nuovi rapporti fra corpo redazionale e proprietà 


A pochi giorni dalla nuova scadenza della convenzione 

Rai: incontro di vertice 
per concordare la proroga 


Cor» una lettera ai segreta¬ 
ri del partiti governativi. De 
Martino ha sollecitato ieri un 
incontro per la riforma della 
RAI. Questo incontro, ha det¬ 
to successivamente l’on. Or¬ 
landi, si svolgerà probabil¬ 
mente la prossima settimana. 
I segretari dovrebbero defini¬ 
re i « punti » sui quali la com¬ 
missione quadripartita non è 
riuscita finora a trovare un 
accordo, definendo — se vi 
riuscissero — un progetto di 
a stralcio di riforma ». Come 
rileva, tuttavìa, l’agenzia 
« Parlamentare », « i proble¬ 
mi ancora in piedi non sono 
di poco conto » e se l’accordo 
non venisse raggiunto « sareb¬ 
be inevitabile una nuova pro¬ 
roga pura e semplice che ar¬ 
recherebbe grave danno al¬ 
la gestione della Rai ». In ef¬ 
fetti, l'attuale maggioranza ha 
proseguito, aggravandola, la 
negativa esperienza del pri¬ 
mo governo Rumor chiuden¬ 
do il dibattito sulla riforma 
nelle secche di un dialogo di 
vertice. In questa situazione 
— e mentre il PCI ha nuova- 
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mente ripresentato nei giorni 
scorsi ■ precise proposte per 
una reale proroga innovativa 
a breve termine — il governo 
si trova a circa dieci giorni 
dalla scadenza della conven¬ 
zione «30 aprile) nel rischio o 
di non concludere nulla o di 
concludere in modo affretta¬ 
to, quindi confuso e antide¬ 
mocratico. 

E’ questa una situazione ^ra- 
ve di cui l’attuale maggioran¬ 
za porta tutte le responsabili¬ 
tà. e che rischia oltretutto dt 
riaprire le porte ad una nuo¬ 
va offensiva qualunquistica 
contro il monopolio pubblico 
e a vantaggio del gruppi fi¬ 
nanziari privati (offensiva di 
cui. come già due anni fa, 
sembra tornare a farsi porta¬ 
voce proprio ieri, in una In¬ 
tervista all’Espresso, il grup¬ 
po del Manifesto). 

La questione della riforma, 
comunque, sarà domani al 
centro di un incontro che si 
svolgerà a Roma ed al quale 
partecipano la segreteria del¬ 
la Federazione CGIL, CISL, 
UIL. 


<£HI AMATAMI 
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S’è conclusa alla commissio¬ 
ne Interni della Camera la in¬ 
dagine conoscitiva sulla crisi 
della stampa quotidiana in Ita¬ 
lia con l’approvazione di un 
documento proposto dalla mag¬ 
gioranza. Pur rimarcandone i 
limiti e gli elementi di dichiara¬ 
ta contraddittorietà sul terreno 
delle proposte, i comunisti han¬ 
no votato a favore del docu¬ 
mento che nella indicazione del¬ 
le misure, a breve e a lungo 
termine, contiene molte indica¬ 
zioni in positivo ed ha recepito 
talune delle osservazioni e cri¬ 
tiche avanzate nelle scorse set¬ 
timane dai parlamentari del 
PCI. 

Quel che manca al documen¬ 
to è l’analisi della situazione 
e dei suoi diversi risvolti: ma 
soprattutto esso è carente di 
respiro politico, ed ignora che 
il « pluralismo » delle testate 
esistenti è soltanto formale e 
non rispecchia il reale plurali¬ 
smo del paese nella sua com¬ 
plessa tematica e realtà civile, 
politica e sociale. Il documen¬ 
to, peraltro, ignora che il ?r* 
e più della diffusione della 
stampa quotidiana è sotto il 
controllo di quattro grandi grup¬ 
pi economici (Fiat. Monti, SIR, 
ENI-Banche). Questi rilievi di 
ordine politico — esposti dai 
compagni Malagugini e Triva — 
saranno condensati in osserva¬ 
zioni scritte. 

Il documento indica le diret¬ 
trici verso le quali dovranno 
essere orientati gli interventi 
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legislativi e amministrativi. 

Anzitutto la commissione chie¬ 
de la predisposizione di mecca¬ 
nismi « idonei ad assicurare la 
pubblicità della proprietà e del¬ 
ie fonti di finanziamento» dei 
giornali, in particolare tramite 
l’obbligo di un bilancio-tipo. In 
secondo luogo si chiede di sal¬ 
vaguardare. « permanendo il re¬ 
gime di prezzi amministrati ». 
l'economicità della gestione at¬ 
traverso un meccanismo che 
« assicuri ai quotidiani l’adegua¬ 
mento del prezzo » o « in alter¬ 
nativa, un insieme di sostegni 
economici continuativi, diretti o 
indiretti », quali, a titolo esem¬ 
plificativo. la riduzione delle ta¬ 
riffe postali e delle telecomuni¬ 
cazioni; la esenzione dall’IVA: 
l'aumento della integrazione pub¬ 
blica del prezzo della carta o, 
in alternativa, l'assegnazione 
gratuita a ciascuna testata di 
un numero fisso di pagine: for¬ 
me di credito agevolato o nel 
caso di crisi economica o nel 
caso di rinnovo e potenziamen¬ 
to degli impianti. la parziale 
fiscalizzazione degli oneri so¬ 
ciali. 

Nell’auspicare che nel predi¬ 
sporre misure di intervento si 
adotti il criterio di favorire le 
testate di media e piccola di¬ 
mensione, il documento sottoli¬ 
nea l’interesse che possono ri¬ 
vestire le cooperative di gior¬ 
nalisti e di tipografi (che do¬ 
vrebbero essere favorite in ca¬ 
so di cessione totale o parziale 
delle testate) cd afferma resi 
genza che si pervenga a una re¬ 
golamentazione della pubblicità. 

Proposte positive il documento 
lormula per quanto attiene t i 
rapporti interni alle imprese 
giornalistiche, da regolarsi, ol¬ 
tre che con i contratti collettivi, 
anche attraverso uno spedale 
statuto dell’impresa giomalisti- 
ca. emanato con legge. Con 
« soddisfazione » è stata salu¬ 
tata dalla FNSI la conclusione 
dei lavori della commissione. 
Il presidente Falvo ed il se¬ 
gretario Ceschia hanno dichia¬ 
rato, tra l’altro, che il docu¬ 
mento contiene indicazioni fon¬ 
damentali che « corrispondono 
alle proposte avanzate dal sin¬ 
dacato dei giornalisti ». 


ve malcostume che lo scop¬ 
pio dei recenti scandali ha 
reso evidente a tutti. Tali 
scandali hanno creato una 
situazione di « emergenza » 
nella quale la legge sul fi¬ 
nanziamento dei partiti ha 
assunto un carattere clamo¬ 
roso. Ognuno conosce il no¬ 
stro punto di vista sugli 
scandali. Ripetiamo con for¬ 
za qui che noi esigiamo che 
si faccia chiarezza e che si 
colpisca chi sarà considera¬ 
to colpevole. 

E’ un fatto comunque — ha 
proseguito Cossutta — che, 
sotto l’insorgenza degli scan¬ 
dali, gruppi e forze politiche 
hanno tratto una spìnta a 
trovare più rapidamente una 
soluzione al problema del fi¬ 
nanziamento dei partiti e 
a superare incertezze ed esi¬ 
tazioni con una rapidità che 
assumeva e assume nei fatti 
anche il significato di una 
autocritica. 

Anche per questo la leg¬ 
ge indipendentemente dalle 
intenzioni dei singoli, può 
essere l’avvio per una mora¬ 
lizzazione della vita polìtica. 
Essa, sia ben chiaro, non è 
e non potrà in alcun modo 
essere sanatoria del passato, 
anzi essa impegna a rispon¬ 
dere anche degli errori e 
delle mancanze del passato; 
essa impegna particolarmen¬ 
te al rigore ed alla correttez¬ 
za per l’avvenire. Natural¬ 
mente non sarà sufficiente 
una legge, nè questa legge: 
occorre ben altro per porta¬ 
re innanzi l’opera dt rinno¬ 
vamento e di risanamento di 
cui ITtalia ha bisogno. Oc¬ 
corrono mutamenti di Indi¬ 
rizzo politico, occorrono ri¬ 
forme nell’attività economi¬ 
ca e in campo politico e mo¬ 
rale. 

Guai per la democrazia ita¬ 
liana se, approvata questa 
legge, non si darà ferma¬ 
mente avvio, per esemplo, 
al rigoroso controllo demo¬ 
cratico sugli enti pubblici 
e a partecipazione statale, 
alla eliminazione degli enti 
superflui, alla fine della pra¬ 
tica ed alla trama del sot¬ 
togoverno, alla riforma del¬ 
le società per azioni, alla ri¬ 
forma dei mezzi di Informa¬ 
zione e di comunicazione, al¬ 
la riforma della organizza¬ 
zione delle campagne eletto¬ 
rali. 

Ma quali garanzie avremo 
che gli errori, i guasti, i rea¬ 
ti non si ripetano più? La 
legge da sola — ha detto 
l’oratore comunista — non 
dà questa garanzia, anche se 
essa prevede pene severe 
contro chi violerà le norme 
dell’agire corretto. Per cui si 
richiederà il controllo demo¬ 
cratico di tutto il popolo an¬ 
che sulla vita del partiti. 
Non il controllo semplice- 
mente fiscale e facilmente 
eludibile; non quello poli¬ 
ziesco, intollerabile e inam¬ 
missibile. ma quello della 
opinione pubblica e dei cit¬ 
tadini, degli elettori. 

La legge giustamente àn¬ 
cora i contributi pubblici ai 
voti, e cioè al consenso. Non 
è vero — ha affermato Cos¬ 
sutta — che in questo modo 
si cristallizza l’attuale siste¬ 
ma dei partiti, perché il 
finanziamento previsto non 
è rigidamente proporzionale 
ma favorisce le forze minori 
e perché esso è previsto an¬ 
che per quanti attualmente 
non sono e non saranno nep¬ 
pure in avvenire rappresen¬ 
tati in parlamento. La leg¬ 
ge, in effetti, collega il fi¬ 
nanziamento ad un minimo 
di consenso che è indispen¬ 
sabile e che dovrebbe appa¬ 
rire tale anche ai facili de¬ 
trattori della legge, per 
esempio a certi gruppi che 
si chiamano extraparlamen¬ 
tari solo perché il popolo 
non ha dato loro i voti — 
che pure avevano affanno¬ 
samente ricercato — per esse¬ 
re eletti in Parlamento. Que¬ 
sto minimo di consenso la 
legge Io indica nel 2 per cen¬ 
to del corpo elettorale. 

D’altronde il meccanismo 
della legge rende gli elettori 
arbitri anche del finanzia¬ 
mento dei partiti, giacché 
ognuno deciderà in pratica 
di dare con il suo voto an¬ 
che mille lire ad uno dei par¬ 
titi. e cioè concretamente al 
suo partito, al partito che 
sceglierà- Non saranno perciò 
i liberali a finanziare i co¬ 
munisti. né saranno, tanto¬ 
meno. gli elettori comunisti 
a finanziare le destre o i fa¬ 
scisti: chi vota comunista fi¬ 
nanzia il partito comunista. 

Per quanto ci riguarda noi 
consideriamo e considereremo 
i contributi dello Stato non 
come sostitutivi ma aggiunti¬ 
vi aile entrate che conside¬ 
riamo per noi fondamentali 
e alle quali non rinunciamo 
e non rinunceremo mai: le 
quote dei tesserati, le sotto- 
scrizioni per la stampa, i con¬ 
tributi dei parlamentari, de¬ 
gli amministratori e dei gior¬ 
nalisti comunisti. Il finanzia¬ 
mento pubblico configura un 
contributo parziale, non può 
e non deve sostituirsi a quel¬ 
le risorse e a quelle contri¬ 
buzioni volontarie degli iscrit¬ 
ti, dei simpatizzanti e degli 
elettori che fanno di un par¬ 
tito una forza autenticamente 
politica. 

Ciò che con questa legge 
— ha concluso Cossutta — ri¬ 
ceveremo in più aiuterà, an¬ 
che noi, a superare difficol¬ 
tà e limiti gravi, a risponde¬ 
re sempre meglio ai bisogni 
di conoscenza, di dibattito, di 
vita associativa, di impegno 
culturale delle masse popo¬ 
lari. CI aiuterà a garantire 
una nostra più forte presen¬ 
za là dove essa è più neces¬ 
saria per difendere la demo¬ 
crazia e per far progredire il 


paese, per esemplo nel Mez¬ 
zogiorno, nelle « zone bian¬ 
che » del Nord, tra le donne, 
tra 1 contadini, tra l giova¬ 
ni. Avremo nuovi mezzi per 
fare più forte un partito, il 
PCI, che ha come suo unico 
scopo quello di servire II pae¬ 
se e di portare alla sua di¬ 
rezione, nella democrazia, le 
classi lavoratrici. 

Contro la legge, come ab¬ 
biamo detto, si è pronuncia¬ 
to soltanto il gruppo libera¬ 
le. I senatori Premoli, Bro- 
sio, Valitutti e Bergamasco 
hanno motivato l’opposizione 
del PLI al provvedimento 
con argomentazioni conserva¬ 
trici e di tipo qualunquistico. 

Il senatore Parri ha moti¬ 
vato l’astensione del gruppo 
della sinistra indipendente 
con alcune riserve e con la 
richiesta che possano esser 
fatte in futuro alcune corre¬ 
zioni alla legge al fine di ga¬ 
rantire a tutte le formazioni 
politiche degne di conside¬ 
razione la possibilità di di¬ 
sporre, con un adeguato 
aiuto finanziario, di organi 
di informazione propri. 

Per ì socialisti il senatore 
Arfè ha rilevato il ritardo 
con cui si è giunti a tradur¬ 
re in legge un'esigenza da 
anni oggetto di studi e di di¬ 
scussioni, affermando Infine 
che votando il provvedimen¬ 
to il PSI intende difendere 
l’autonomia della politica, la 
moralità della vita pubblica, 
le istituzioni rappresentati¬ 
ve, A favore della legge han¬ 
no parlato anche ì! repub¬ 
blicano Cifarelli, Garavelli 
per il PSDI e Aerini per 
la DC. 

Il senatore Agrini dopo 
avere espresso apprezzamen¬ 
ti positivi al provvedimento, 
ha concluso con una grave 
affermazione, e cioè con la 
richiesta che il Parlamento 
« assuma la responsabilità di 
valutare quanto in passato 
si è verificato: occorre — ha 
detto —- un atto del Parla¬ 
mento che prenda in esame 
ed elimini il contenzioso che 
si è andato sinora accumu¬ 
lando». In altre parole una 
richiesta di sanatoria di tut¬ 
ti i casi di corruzione emer¬ 
si con lo scandalo petrolife¬ 
ro è ora all’esame della com¬ 
missione parlamentare d’in¬ 
chiesta. A questo proposito il 
compagno Cossutta, a nome 
del PCI, aveva invece riba¬ 
dito con forza l’esigenza che 
si faccia chiarezza e si col¬ 
piscano 1 responsabili degli 
episodi di corruzione. 

Un tentativo democristia¬ 
no di pervenire ad un atto 
unitario dei gruppi di mag¬ 
gioranza sulla linea delia 
«sanatoria» è fallito in se¬ 
guito al netto rifiuto del so¬ 
cialisti. 

CO. t. 


Incidenti 
a Firenze 
dopo un comizio 
del caporione 
del MSI 

FIRENZE, 17 

Incidenti dopo il comizio 
del fascista Almirante che ha 
parlato in piazza della Signo 
ria, davanti ad un migliaio di 
figuri fascisti, molti dei quali 
armati di catene e mazze, 
giunti da altri centri della 
Toscana. Come suo solito il 
caporione fascista ha usato 
nel suo discorso, termini pro¬ 
vocatori, alla evidente ricerca 
della provocazione. Purtroppo, 
ancora una volta la presenza 
di « gruppetti » extraparla¬ 
mentari alla manifestazione, 
ha finito per dare margini al¬ 
la provocazione fascista. AI 
primo fischio levatosi dalle 
adiacenze della piazza, quan¬ 
do il comizio era finito, la poli¬ 
zia, che non aveva sentito il 
bisogno di intervenire prima 
contro I fascisti armati, si è 
lanciata in cariche indiscri¬ 
minate. accompagnate dal 
lancio di candelotti lacrimo¬ 
geni. Ciò ha provocato una 
estensione degli scontri per 
larga parte del centro citta¬ 
dino. Nel corso di essi si sono 
avuti tre feriti: due poliziotti 
e un giovane lo studente 
Alessandro Rossi di 22 an¬ 
ni che, a quanto pare, 
è stato colpito da arma 
da fuoco. Gli incidenti sono 
proseguiti fino a tarda ora e 
numeróse pervengono le testi¬ 
monianze del grave atteggia¬ 
mento della polizia. Una de¬ 
cina di giovani sono stati fer¬ 
mati. 

Il grave episodio di Firenze 
conferma che il MSI, privo di 
argomenti che possano in 
qualche modo fare breccia 
nelle coscienze dei cittadini, 
affida il suo proposito di ri¬ 
salire dall'isolamento, ai ten¬ 
tativi di provocare incidenti, 
alle sue squadracce, alle cate¬ 
ne c alle mazze, nella speran¬ 
za di trascinare nella rissa le 
frange meno avvedute e re¬ 
sponsabili dello schieramento 
antifascista . Sottrarsi a questo 
tranello, preservare con ogni 
forza le condizioni di un 
dialogo ragionato sulla posta 
in giuoco è il primo dovere 
di chiunque intenda sconfig¬ 
gere, il 12 maggio, ogni ope¬ 
razione eversiva ed autorita¬ 
ria. 
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A colloquio col premio Nobel 


IL «NO» 
DIBOVET 

L'impegno degli intellettuali dinanzi al referendum per im¬ 
pedire che un elementare diritto civile venga cancellato 
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Domenica si vota per l’elezione del nuovo presidente 
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Colombia: i candidati dell’oligarchia 

Liberali e conservatori si spartiscono da sedici anni un potere fondato su una violenta oppressione - L’ag¬ 
gravamento della crisi sociale e i riflessi del travaglio del continente sembrano ora porre in difficoltà 
l’alleanza dei due maggiori partiti - Anche la Chiesa denuncia le drammatiche ingiustizie• esistenti nel 
paese - Il significato della candidatura di Mariu genia Rojas, figlia dell’ex dittatore Rojas Pinilla 


Daniele Bovct, professore 
di psicobiologia alla facol¬ 
tà di scienze matematiche, 
fisiche e naturali di Roma, 
premio Nobel per la medi¬ 
cina. Scienziato, ma non 
« neutrale », maestro ma 
non « mandarino », egli si 
misura con i temi della so¬ 
cietà civile come con le for¬ 
mule chimiche, rifiutando 
l’irrazionale. Le sue armi po¬ 
lemiche non sarebbero mai 
quelle adoperate da un al¬ 
tro « professore », che nel 
corso di un dibattito in que¬ 
sti giorni ha tacitato un av¬ 
versario con questa frase: 

« Se lei fosse un bipede e 
non un quadrupede qual è, 
non direbbe cose simili ». 
No, lo stile è un altro. 

La prima domanda: quasi 
tutti i paesi civili hanno il 
divorzio, alcuni l’hanno con¬ 
quistato addirittura nel se¬ 
colo scorso, non ritiene as¬ 
surdo che nel 1974 l’Italia 

10 veda ancora mettere in 
discussione? La risposta 
precisa qual è l’assurdo e 
qual è il nodo del proble¬ 
ma: « La vera assurdità sta 
nel fatto che anche per noi 

11 divorzio è una conquista 
sia pure recente — dice il 
nostro interlocutore — e 
che ora i promotori del re¬ 
ferendum abbiano la prete¬ 
sa di cancellarla ». 

« Anche se questo tema 
non è di stretta competen¬ 
za dei cultori di scienze 
esatte — afferma Daniele 
Bovet — i professori di uni¬ 
versità hanno il diritto e il 
dovere di esprimersi, innan¬ 
zitutto perché il problema 
li riguarda come cittadini 
e in secondo luogo perché 
non è lecito abdicare alle 
responsabilità degli intel¬ 
lettuali verso l’opinioiie 
pubblica ». 

« I ricercatori e gli scien¬ 
ziati universitari — egli di¬ 
ce — hanno la reputazione 
di avere idee avanzate. Pro¬ 
prio per questo, spesso sono 
tenuti appartati e addirittu¬ 
ra temuti da uomini di go¬ 
verno. Basterà ricordare che 
dopo la definizione di cul¬ 
turame data da Sceiba, so¬ 
no venute la presa di posi¬ 
zione di Nixon e quella del 
ministro francese della cul¬ 
tura, Druon. Si parla ancora 

— continua Bovet — dei- 
resistenza delle due cultu¬ 
re, quella scientifica e quel¬ 
la umanistica, contrapposte 
l’una all’altra. La prima sa¬ 
rebbe al passo con i tempi, 
la seconda chiusa nelI’Ar- 
cadia. Certamente è vero 
che gli uomini di labora¬ 
torio sono professionalmen¬ 
te formati a rivedere inces¬ 
santemente le proprie posi¬ 
zioni, a compiere cioè una 
revisione delle proprie idee 
nel continuo confronto con 
la realtà. Infatti essi si aspet¬ 
tano sempre un avvenimen¬ 
to che possa modificare la 
logica, il sistema delie pro¬ 
prie conoscenze. Oggi tutta¬ 
via si può dire che il diva¬ 
rio tra scienze esatte e scien¬ 
ze umanistiche si è venuto 
colmando. Anche in queste 
ultime prevale infatti sem¬ 
pre di più l’ispirazione pro¬ 
gressista, tanto è vero che 
la figura del mandarino, 
dello scriba, del nostalgi¬ 
co è ormai superata. Da que¬ 
sto punto di vista, non è un 
caso se Patteggiamento del 
mondo intellettuale italiano 
sulla questione del divorzio 
è quasi unanime, è contro la 
cancellazione della legge, è 
per il no ». 

Contro la 
intolleranza 

« L’opera di Carlo Marx 

— dice ancora Daniele Bo¬ 
vet — ha rappresentato una 
svolta del pensiero. Una 
svolta non soltanto del pen¬ 
siero politico, ma anche di 
quello sociologico, in (man¬ 
to ha contribuito a supera¬ 
re i limiti e le barriere che 
per troppo tempo hanno te¬ 
nuto separate le frontiere 
delle scienze pure e delle 
scienze sociali. Oggi pensia¬ 
mo ad esse in termini uni¬ 
ficanti. Pensiamo cioè che 
siano le stesse forze, le 
forze della raqione . a poter 
essere messe in moto per 
aiutare il progresso dell’uo- 
mo. Per esempio, la salute 
si difende insieme: a noi 
.snetta risolvere i problemi 
in laboratorio, agli altri 
quelli aperti nella società ». 

Nella stanza è entrata Fi¬ 
lomena Rovel. nota scien¬ 
ziata, figlia di Francesco Sa¬ 
verio Nitti, l’illustre uomo 
politico meridionale. Una 
presenza attenta, discreta, 
ma tutt’altro che marginale; 
un contrappunto intelligen¬ 
te e appassionato alle paro¬ 
le del marito Si torna al 
tema del divorzio. 

« Gli intellettuali italiani 
non restano estranei alle 
questioni inerenti Io svilup¬ 
po della società. A propo¬ 
sito del diritto civile del 
divorzio, il loro punto di vi¬ 
ltà aperto e ragionato tro%'a 
Affi una tribuna nel gran¬ 


di quotidiani, nei settima¬ 
nali, dove nello stesso tem¬ 
po si rispecchia anche la 
maturità dei lettori. Un’opi¬ 
nione pubblica che si for¬ 
ma così, con compostezza, 
con serietà, rappresenta la 
prova dell’equilibrio e cibila 
civiltà del popolo italiano. 
Al contrario, ciò che a noi 
intellettuali ripugna è il 
provincialismo, la chiusura 
alle idee che palesemente 
caratterizza l’atteggiamento 
e la campagna elettorale de¬ 
gli antidivorzisti. In loro si 
rileva perfino una deplore¬ 
vole mancanza di informa¬ 
zione, a volte reale ma spes¬ 
so intenzionale, di quanto 
succede all’estero, anche in 
grandi paesi ufficialmente 
a prevalenza cattolica come 
la Francia. Gli antidivorzi¬ 
sti, nella battaglia di retro- 
guardia che conducono, so¬ 
no costretti a negare o a 
manipolare l’informazione. 
Per esempio, essi parlano 
tanto delle possibili conse¬ 
guenze del divorzio sui fi¬ 
gli, ma tacciono sugli ef¬ 
fetti positivi della legge sia 
per la soluzione di situazio¬ 
ni dolorose, sia per ia crea¬ 
zione di nuove, armoniose 
famiglie. Nuove famiglie so¬ 
no nuovi centri d’affetti e 
di solidarietà di cui i bam¬ 
bini sono i primi a benefi¬ 
ciare ritrovando o trovan¬ 
do il loro equilibrio ». 

Democrazia 
e pluralismo 

La legge quindi è buona, 
gli italiani ne hanno fatto 
un uso saggio ed è un in¬ 
sulto alla loro intelligenza, 
oltre che un sopruso, voler 
sopprimere un diritto civile 
assicurato dallo Stato. Sul¬ 
l’inopportunità di indire il 
referendum i coniugi Bovet 
si esprimono con parole du¬ 
re: da loro viene la condan¬ 
na più netta alla manovra 
politica che mira a far tor¬ 
nare indietro l’Italia, a divi¬ 
dere le masse popolari e a 
fermare le « forze della ra¬ 
gione ». Ma sull’istituto stes¬ 
so del referendum il loro 
parere è negativo. La signo¬ 
ra ricorda anche le perples¬ 
sità del padre che non ve¬ 
deva risolto, con il referen¬ 
dum, il rapporto tra demo¬ 
crazia diretta e democrazia 
parlamentare. « Il potere 
delegato ai partiti — dice 
Filomena Bovet — è estre¬ 
mamente importante per la 
democrazia, perchè è trami¬ 
te della fiducia popolare nel 
governo e nel potere legi¬ 
slativo. L’iniziativa dei ra¬ 
dicali di indire tanti refe¬ 
rendum è pericolosa da que- 
[ sto punto di vista, mina la 
fiducia, logora anziché raf¬ 
forzare la democrazia. C’è la 
verifica della Svizzera e di 
quanto sia primitiva la sua 
democrazia: i cittadini ven¬ 
gono chiamati alle urna con 
gli scopi più retrivi, per 
esprimersi di volta in volta 
contro il voto alle donne o 
in senso xenofobo, contro il 
lavoro degli stranieri ». 

Invece la democrazia ita¬ 
liana si è sviluppata, il plu¬ 
ralismo si va affermando, il 
paese è andato avanti. An¬ 
che la questione religiosa 
si pone oggi in termini di¬ 
versi — dicono entrambi i 
nostri interlocutori — dopo 
il Concilio e l’affermazione 
della libertà di coscienza, 
tanto è vero che molti cat¬ 
tolici si schierano contro 
l’abrogazione della legge. 

« In questa atmosfera — 
afferma la signora Bovet — 
le minacce fasciste trovano 
una opposizione molto for¬ 
te. Con il partito comunista 
che esiste in Italia, con 
l’unità sindacale che matu¬ 
ra, ci sono le garanzie per 
un argine e una barriera 
di massa. I>a situazione è 
completamente diversa da 
quella degli anni Venti. Per 
utilizzare ancora un ricordo, 
mio padre diceva che loro 
erano stati impari al com¬ 
pito, perchè si erano tro¬ 
vati di fronte a una forma 
della reazione del tutto nuo¬ 
va. E non erano stati in 
grado di comprenderla nè 
di approntare gli strumenti 
adatti a respingerla. Oggi 
non è così ». 

La lunga milizia antifasci¬ 
sta emerge poi negli accen¬ 
ni della signora Bovet al- 
l’cmi' , ra 7 ione, quando parla 
dei libri di Amendola c di 
Longo entrando nel merito 
di un dibattito politico vis¬ 
suto e sofferto in modo di¬ 
retto. Dall’antifascismo il 
discorso passa all’alleanza 
di fatto de] gruppo dirigen¬ 
te de con Almirantc. E 
quindi, sono di nuovo gli 
antidivorzisti in primo pia¬ 
no. questa volta con. la loro 
equazione propagandistica: 
divorzio uguale corruzione 
dei giovani, droga, delin¬ 
quenza ecc. 

« Sono argomenti usati in 
malafede, pretesti, bugie — 
commenta con severità il 
professor Bovet — è un al¬ 
tro peccato degli antidivor¬ 
zisti quello deH’lncompren- 


sione, quasi dell’odio, e co¬ 
munque della diffidenza 
verso i giovani. Del resto, 
negli Stati Uniti i conserva- 
tori sono giunti a una ve¬ 
ra c propria persecuzione 
contro chi aveva meno di 
venticinque anni e i capelli 
lunghi ». 

« NeH’ingrandire il feno¬ 
meno della droga, per esem¬ 
pio — continua il professo¬ 
re — e nel dipingere a fu¬ 
sello tinte il mondo giova¬ 
nile, si nasconde proprio la 
volontà di negare credito ai 
giovani per soffocare la lo¬ 
ro ribellione e per lasciare 
la società così eom’è, con i 
suoi mali antichi e nuovi. 
La mia esperienza di inse¬ 
gnante? Mi trovo di fronte a 
studenti capelloni che sono 
dei fuoriclasse. Sono giova¬ 
ni che hanno l’uso della ra¬ 
gione e hanno quindi capa¬ 
cità di scolta. Eppure questa 
società chiude loro le por¬ 
te, non offrendo sbocchi di 
lavoro. In Italia il problema 
è assolutamente drammati¬ 
co, in particolare per la ri¬ 
cerca. Abbiamo lauree con 
lode, ma con nessuna spe¬ 
ranza ». 

Da qui al discorso sulla 
famiglia, sulle difficoltà rea¬ 
li che incontra, sulla sua 
« crisi ». La signora Bovet 
afferma che il progresso è 
entrato anche nelle case, 
creando rapporti nuovi tra 
i coniugi e tra genitori e fi¬ 
gli. « Le fratture, le trage¬ 
die — dice — spesso sono 
riflesso di drammi sociali. 
A mio parere è improprio 
parlare di una crisi della fa¬ 
miglia: esiste una crisi del¬ 
la società che si ripercuote 
su quel microcosmo che è la 
famiglia ». 

Intellettuali e società, 
scienza e società, famiglia e 
società: non c’è un momen¬ 
to in cui si avverta un di¬ 
stacco aristocratico dalla 
realtà o in cui si dimenti¬ 
chi il fine delle forze della 
ragione, la modifica della 
realtà. Daniele Bovet con¬ 
clude con un riferimento 
scientifico: « Piaget ha stu¬ 
diato la formazione del giu¬ 
dizio morale nel bambino, 
attraverso l’analisi di un 
gioco infantile per due clas¬ 
si di età. Dai quattro ai die¬ 
ci anni i bambini giocano 
alle boccette, ma hanno un 
concetto assolutista delle 
regole del gioco. Essi pen¬ 
sano cioè che le regole sia¬ 
no immutabili, un assoluto 
appunto, e quindi imbro¬ 
gliano, rubano le boccette. 
Infrangono insomma quelle 
regole ricevute dai coetanei 
e trasmesse per generazioni, 
perchè ritengono impossibi¬ 
le cambiarle o rifarle. Dopo 
i dieci anni essi compren¬ 
dono che le regole si pos¬ 
sono trasformare e, se le 
accettano, considerano un 
male infrangerle. E’ il mo¬ 
mento in cui si forma il giu¬ 
dizio morale ed è anche la 
fine dell’assolutismo che ce¬ 
de il posto alla cooperazio¬ 
ne sociale. Ecco, coloro che 
vogliono infrangere la rego¬ 
la, cancellare la legge sul di¬ 
vorzio, sono degli assoluti¬ 
sti, hanno meno di dieci an¬ 
ni... Ma gli italiani sono 
maggiorenni, no? ». 

Luisa Melograni 



CARTAGENA (Colombia) — Il mercato 


Nostro servizio 

BOGOTA’, aprile 

Alcuni avvenimenti impor¬ 
tanti hanno costituito lo sfon¬ 
do sul quale si è proiettata 
l’accesa campagna per l’ele¬ 
zione del nuovo presidente 
colombiano, il 21 aprile. Si 
tratta della presa di posi¬ 
zione della Chiesa sulla situa¬ 
zione sociale e politica; della 
cattura e della resa d’impor¬ 
tanti contingenti guerriglieri; 
infine della cessazione dello 
stato d’assedio. 

E* noto che la Chiesa cat¬ 
tolica è stata in Colombia un 
pilastro tradizionale della do¬ 
minazione oligarchica ed essa 
stessa strumento d’oppressio¬ 
ne. Lo scorso novembre pe¬ 
rò alla « Conferendo episco- 
pal colombiana » si è alzata la 
voce del cardinale Anibai Du- 
que ad esortare vescovi e bas¬ 
so clero a denunciare * la mi 
seria dei minifondi e dei quar¬ 
tieri poveri, il contrasto tra 
le spese inutili dei pochi e 
le necessità delle moltitudini ». 
Allo stesso tempo il cardinale 
ha chiesto agli uomini di 
Chiesa di combattere l'ingiu¬ 
stizia. la diseguaglianza, la 
violenza e l'odio e di lottare 
per il progresso nella giusti¬ 
zia. la libertà, la fraternità e 
l’amore: un linguaggio ancora 
ignoto alla Chiesa colombia¬ 
na. Il vescovo della città di 
Pereira. Lucio Castri Unti. in 
un rapporto presentato alla 
stessa « Conferendo », denun¬ 
ciava che V84.3 per cento dei 
colombiani occupati ricevono 
salari inferiori a 70 dollari 
mensili, mentre lo 0.77 per 


cento riceve remunerazioni su¬ 
periori ai 400 dollari. Inoltre 
il rapporto affermava che l’8 
per cento dei proprietari ter¬ 
rieri possiede il 66 per cen¬ 
to della terra, mentre sussi¬ 
ste una grande quantità di 
terre incolte. La popolazione 
del paese raggiunge i 23 mi¬ 
lioni di persone. Né manca¬ 
va nel ' documento vescovile 
la denuncia della massiccia 
penetrazione di capitali stra¬ 
nieri, cioè statunitensi, ■ so- ■ 
pratlulto nel settore minera¬ 
rio e petrolifero. 

Repressione 
e guerriglia 

A quel periodo risale la cat¬ 
tura da parte delle truppe go¬ 
vernative. nei pressi della cit¬ 
tà di Zaragoza. di Ricardo 
J^ara Parada. uno dei capi del¬ 
l'Esercito di liberazione na¬ 
zionale. Lara Parada aveva 
fondato circa dodici anni fa 
l’ELN insieme a Fabio Va- 
squez Castano Due fratelli 
di Castano. Manuel e Anto 
nio. sono stati uccisi con al- 
' tri 29 guerriglieri in uno scon¬ 
tro avvenuto circa un mese 
prima della cattura di Lara 
Parada. 

Successivamente un altro 
consistente gruppo di guerri¬ 
glieri si è arreso alle truppe 
governative. Che la guerriglia 
in Colombia sia ormai in una 
fase di declino lo dimostra 
anche il fatto che le azioni 
assumono un carattere sem¬ 
pre più simbolico, come la 
asportazione compiuta in gen¬ 


naio della spada e degli ala¬ 
mari del «libertador» Si¬ 
mon Bolivar, conservati nel¬ 
la « Quinta Bolivar » alla peri¬ 
feria di Bogotà. 

Il presidente uscente Misael 
-Pastrano Barrerò ha dichia¬ 
rato, poche settimane fa, la 
cessazione dello stato d’asse¬ 
dio nel paese. Lo stato d’as¬ 
sedio non era certo un fatto 
eccezionale per la Colombia, 
essendo stato sotto la presi¬ 
denza appunto di Borre- 
ro addirittura istituzionaliz¬ 
zato, , con la< giustificazione 
della guerriglia, ma in realtà 
come regime di controllo re¬ 
pressivo. esteso a tutte le for¬ 
ze politiche. 

Il significato degli ultimi 
avvenimenti apparirà tanto 
più profondo se si considera 
che le elezioni del 1974 sono 
aneli’esse un avvenimento 
non comune. Dopo sedici an¬ 
ni si ritorna al confronto rea¬ 
le e diretto tra liberali e con¬ 
servatori. i maggiori partiti 
del paese, dopo ben quattro 
elezioni condotte sotto il se¬ 
gno del patto che il capo con¬ 
servatore Laureano Gomez, ex 
presidente filofascista, e Al¬ 
berto Lleras Camargo, espo¬ 
nente liberale e allora segre¬ 
tario generale dell’Organizza¬ 
zione degli Stati americani, 
sottoscrissero nel 1958 sulla 
costa di Benindorm. Il « Fron¬ 
te nacional colombiano », che 
nacque da questo patto, era 
frutto di un’intesa tra libera¬ 
li e conservatori per una 
spartizione del potere: la pre¬ 
sidenza sarebbe stala a tur¬ 
no ogni quattro anni di uno 
dei due partiti e tutte le ca- 


Un'iniziativa che stimola un rinnovamento degli indirizzi scolastici 

Testi per le 150 ore 

I primi quattro titoli delie « Proposte per lo studio di massa » pubblicati dall'Editrice sindacale - Sono strumenti 
destinati ai coni per lavoratori * sanciti nei contratti - ma utilizzabili anche in quelli ordinari delle scuole secondarie 


La conquista delle 150 ore 
per lo studio, sancita nei con¬ 
tratti delle principali catego¬ 
rie di lavoratori, ha trovato 
impreparate le strutture sco¬ 
lastiche — per il rifiuto sem¬ 
pre opposto ad « aprire » la 
scuola alle persone già al la¬ 
voro — ma anche le orga¬ 
nizzazioni culturali e sociau 
dei lavoratori. Da molti an¬ 
ni e aperto nei paesi capita¬ 
listici un dibattito sulla « for¬ 
mazione permanente » ma 
questo è nato dalle esigenze 
di riciclaggio della manodo¬ 
pera: i lavoratori, usati come 
macchine nella produzione, 
come le macchine invecchia¬ 
no ma a differenza di queste 
possono essere « rinnovati », 
mediante il rinvio periodico 
ai corsi professionali, o me¬ 
glio, ter.uti in efficienza at¬ 
traverso iniziative di « forma¬ 
zione permanente». 

La conquista delle 150 ore 
nasce da una esigenza oppo¬ 
sta che è di formazione in¬ 
dipendente dagli immediati 
scopi produttivi, formazione 
finalizzata all'uomo la cui 

[ iroduttivilà non è misurabi- 
e nella mansione, nelle set¬ 
te ore di lavoro o in una 
azienda determinata bensì co 
me aumento della capacità 
sociale di usare e produrre 
risorse. E’ una esigenza che 
contraddice lo sviluppo ca 

P Balistico, Imperniato sul- 
•tomismo di impresa, da un 


lato, e dall’altro sulla concen¬ 
trazione della gestione econo 
mica col risultato di esclude¬ 
re le grandi masse dalla par¬ 
tecipazione piena al processo 
sociale di produzione. 

In questo senso la società 
capitalistica non ha bisogno 
di formazione permanente e 
tanto meno delio studio di 
massa. Ma è proprio questa 
esigenza « alternativa » che 
ha mosso rmiziativa contri 
tua le 

Gli strumenti non possono 
essere forgiati altrimenti che 
nel movimento. Chi si è af¬ 
frettato a dire che i sindaca¬ 
ti si apprestavano a mandare 
1 lavoratori * alla scuola dei 
padroni » non ha capito che 
Je 150 ore non sono la # in¬ 
venzione » di qualche dirigen¬ 
te ma esprimono uno svilup¬ 
po qualitativo della lotta di 
classe. 

La formazione di nuovi pro¬ 
grammi, nuovi testi, nuovi in¬ 
segnanti. non è solo una esi- 
genza per attuare le 150 ore 
soltanto ma va affrontata per 
tutta la scuoia e per tutta 
la società. 

Nel campo dei testi abbia¬ 
mo ora una iniziativa della 
Editrice sindacale, le « Pro¬ 
poste per Io studio di mas¬ 
sa », venti titoli che saranno 
tutti disponibili entro Testa¬ 
te e che costituiscono una 
aorta di Introduzione alla ato- 


ria sociale e al punto di vi- t 
sta della classe operaia sui j 
problemi deiritalia. I quattro 
testi pubblicati — Quale po¬ 
litica industriale; Le qualifi¬ 
che in Italia; Ambiente di la¬ 
voro e sindacato; Dieci anni 
di processo sindacate unita¬ 
rio — hanno te caratteristi¬ 
che di strumenti di studio uti¬ 
lizzabili da tutti, anche al di 
fuori dei corsi, pur tenendo 
conto delle esigenze dell'in¬ 
segnamento. 

Nonostante le dimensioni ri¬ 
dotte (circa 40 pagine per eia 
scun opuscolo) Io sforzo di 
approfondimento degli argo 
menti è riuscito. I testi uti¬ 
lizzano infatti il lavoro di 
ricerca che è stato svolto in 
questi anni attorno ai qua¬ 
derni di Rassegna sindacale. 
Ogni testo è corredato da: 1 ) 
una informazione sul modo in 
cui è stato redatto; 2 ) l’indi¬ 
cazione delle principali fonti 
usate dal redattore; 3) indi¬ 
cazioni su « cosa leggere » per 
un'estensione delle conoscen 
ze; 4) richiami di collega¬ 
mento alle altre pubblicazio 
ni della serie. 

L’Editrice sindacale svolge 
anche un servizio di invio di¬ 
retto delle pubblicazioni sug¬ 
gerite nella bibliografia. Il 
prezzo di ogni testo è di 300 
lire. Le prime esperienze di 
diffusione hanno fornito un 
esito vario: ai va dalle cin¬ 


quemila copie distribuite at¬ 
traverso la Camera del la¬ 
voro di Roma alle poche co¬ 
pie di altre organizzazioni an¬ 
cora prive di iniziative orga¬ 
nizzate nel campo della uti¬ 
lizzazione delle 150 ore. 

Non c’è dubbio che fin da 
ora i testi risultano utilizza¬ 
bili anche nei corsi ordinari 
delle scuole secondarie o per 
Io studio individuale. Sono nu¬ 
merose, già attualmente, le 
classi scolastiche in cui gli in- 
segnanti applicano i program¬ 
mi con uno sforzo di prepara¬ 
zione dei giovani aiTinseri- 
mento nella vita sociale che 
richiede una conoscenza di 
cosa sono l’ambiente di fab¬ 
brica, il contratto di lavoro, il 
sindacato i) salano della bu¬ 
sta paga o 11 salario delia 
previdenza 

Coprire un così vasto ar¬ 
co di esigenze richiede!à prò 
babilmente un forte impegno. 
Non c’è dubbio però che il sin¬ 
dacato, da cui viene Tiniz.a- 
tiva per dare basi concrete ad 
una pratica di studio di mas¬ 
sa, sia anche una delle sedi 
per una produzione culturale 
destinata ad arricchire l’espe¬ 
rienza sociale della « nuova 
dimensione », costituita dal¬ 
l’intervento diretto del lavo¬ 
ratori nei problemi generali 
della società. 

Renzo Stefanelli 


riche pubbliche sarebbero 
state divise in parti eguali. 
Vale la pena di ricordare, per 
comprendere il significato del 
patto di Benindorm, che quan¬ 
do esso fu stipulato era al po¬ 
tere il generale Gustavo Rojas 
Pinilla. autore del « golpe » 
che nel 1953 aveva sanziona¬ 
to la fine della guerra civile 
che va sotto il nome di « vio¬ 
lencia ». 

- « Violencia » 
sui contadini 

La * violencia » scatenala 
contro i contadini aveva pre¬ 
so il via nel 1948 quando Jor- 
ge Eliecer Gaitan, liberale 
ma sincero interprete della vo¬ 
lontà delle masse, fu assassi¬ 
nalo non si sa se per istiga¬ 
zione dei l bercili o dei conser¬ 
vatori o di entrambi. Ai moli 
scoppiati in seguilo all'assas¬ 
sinio, noti come il « ho; 70 » i- 
zo ». segni la guerra civile che 
lia fallo oltre 300. mila vittime. 
Nel 1953 il dittatore Rojas Pi¬ 
nilla « pacificò » il paese, ten¬ 
tando una politica populista 
del tipo di quella di Perori 
in Argentina. L’accordo di Be¬ 
nindorm tra liberati e conser¬ 
vatori lo estromise dal po¬ 
tere. ma tenne contempora¬ 
neamente il popolo colombia¬ 
no fuori della vita politica 
e sanzionò il diritto dell’oligar¬ 
chia ad arricchirsi senza al¬ 
cun limite. 

Ora si va alle elezioni in un 
clima diverso: dal punto di 
vista internazionale la Colom¬ 
bia non può sfuggire alla sug¬ 
gestione degli esempi, diversi 
tra loro ma egualmente im¬ 
portanti, dei due vicini, il Ve¬ 
nezuela che consolida una 
certa democrazia, e il Perù. 
Dal punto di vista interno la 
pressione sociale ha raggiun¬ 
to livelli insopportabili. Men¬ 
tre la Colombia è potenzial¬ 
mente un paese ricchissimo, 
le condizioni del popolo so¬ 
no sempre più miserabili. Il 
« Frente nacional » si presenta 
alle masse come un sistema di 
potere a compartecipazione 
tra liberali e conservatori, che 
lascia margini solo a un con¬ 
fronto elettorale tra due set¬ 
tori dell'oligarchia. La Chie¬ 
sa, come abbiamo risto, ha 
preso le sue distanze del 
tutto imprevista c la sua nuo¬ 
va posizione funge da cata¬ 
lizzatore degli umori del po¬ 
polo. 

I tre maggiori candidati al¬ 
la presidenza sono il libera¬ 
le Alfredo Lopez Michehen , fi¬ 
glio dell’ex presidente liberal- 
populista Alfonso • Lopez; fi 
conservatore Alvaro Gomez 
ìlurtado, figlio dell’ex presi¬ 
dente Laureano Gomez la cui 
dittatura, ispirata al corpora¬ 
tivismo fascista portoghese e 
spagnolo, gettò le basi di quel¬ 
le triforme costituzionali » del 
1958 e 1968 basate sulla for¬ 
mula dell'* assolutismo politi¬ 
co e liberalismo economico ». 

Infine il terzo candidato 
presidenziale è una donna, 
presentata dalla « Alianza na¬ 
cional popuìar » (ANAPO) e 
figlia del generale Gustavo 
Rojas Pinilla: Maria Eugenia 
Rojas de Moreno, .chiamala 
dagli amici * Mariugenia » e 
nota anche come la « capi¬ 
tana del pueblo ». 

Come si vede tre candida¬ 
ti c tre figli di ex presidenti: 
l'oligarchia si concentra in un 


ristretto numero di famiglie, 
dalle quali in virtù della pro¬ 
fonda ingiustizia del sistema 
e del vergognoso sfruttamen¬ 
to delle masse popolari, può 
sorgere di tanto in lauto un 
ribelle come Jorge E. Gaitan 
o come Cornilo Torres il pre¬ 
te partigiano, cugino dell’ex 
presidente Lleras Restrepo. 

La natura oppressiva del re¬ 
gime non ha dato spazio ad 
una candidatura della sini¬ 
stra. Su questo gioca VANAPO 
di Mariugenia Rojas, che alle 
elezioni del 1970 guadagnò ol¬ 
tre un milione di voti e che 
si presenta oggi come un par¬ 
tito nazionalista e popolare. 
Se VANAPO e la sua candi¬ 
data hanno ormai una lunga 
esperienza di lotta politica, 
non per questo le idee pro¬ 
fessate sono molto chiare. 

Quanto agli altri due candi¬ 
dali, quelli che in pratica si 
contenderanno la vittoria, 
sembra che il liberale Lopez 
Michclsen abbia nella situa¬ 
zione attuale di profondo mal¬ 
contento per la politica del 
« Frente nacional », maggiori 
probabilità di successo. Lo¬ 
pez già nel 1962 aveva chie¬ 
sto lo scioglimento del Patto 
di Benindorm. Ma alcuni com¬ 
mentatori affermano che non 
vi sono grandi differenze tra 
la politica di Lopez Michelsen 
e quella del conservatore Go¬ 
mez Hurtado. Tuttavia, men¬ 
tre Lopez cerca consensi fra 
le masse prospettando una 
politica agraria di riforma e 
distribuzione delle terre. Go¬ 
mez ìlurtado cerca soprattut¬ 
to l’appoggio dei proprietari 
terrieri promettendo la difesa 
dei loro interessi e chieden¬ 
do in cambio un attivo so¬ 
stegno al programma econo¬ 
mico conservatore. 

Antonio Bernieri 


Una «guida» 
per il 

referendum 

Prefazione della sen. Ca- 
retloni - Illustrazione del¬ 
la legge e significato del 
voto del 12 maggio 

Una « guida » per il « no » 
nel referendum: è quella of¬ 
ferta dall’agile libretto pub¬ 
blicato a cura del Centro In¬ 
formazione Culturale con il 
titolo «Divoizio e referen¬ 
dum - idee chiare per un 
voto di libertà ». 

Nella prefazione, Tullia Ca- 
rettoni ne illustra Tlmposta- 
/ione premettendo che risa¬ 
le al gruppo dirigente della 
DC la responsabilità dì av^r 
scelto lo scontro elettorale 
voluto dai clericali più fazio¬ 
si e dai fascisti. Al contra¬ 
rio, le altre forze politiche 
si sono adoperate per evi¬ 
tare questa prova al Paese: 
in primo luogo il PCI. che 
fino alPultimo ha sollecitato 
un accordo teso a scongiu¬ 
rare i pericoli della divisio¬ 
ne delle masse popolari e a 
non rinviare i problemi eco¬ 
nomici e sociali che esigo¬ 
no urgenti soluzioni. 

L’opuscolo — afferma Tullia 
Carettom — intende forni¬ 
re « precise risposte a interro 
gativi politici, culturali e giu¬ 
ridici » che si pongono in 
questo momento. Vuol fare 
cioè del referendum, l’occa- 
sione « per allargare il dibat¬ 
tito intorno al tipo di 
società e di famiglia che 
il popolo italiano ha di¬ 
ritto di avere in ordine alla 
sua Costituzione, al suo gra¬ 
do di sviluppo e alla sua 
evoluzione: intorno ai diritti 
di libertà e di eguaglianza 
degli individui; intorno alla 
sovranità dello Stato laico: 
una occasione, ancora, per 
puntualizzare il discorso sul¬ 
la condizione della donna e 
sulla sua non strumentaliz¬ 
zazione a fini di conservazio¬ 
ne ». 

E’ cosi che la «guida» — 
divisa in sei parti — spiega 
che cos’è il referendum abro 
gativo, come si svolgeranno 
le operazioni il 12 maggio, 
illustra . la legge sul divor¬ 
zio. i casi limitati in cui si 
può chiedere lo scioglimento 
di un matrimonio fallito, la 
prevista e ampia tutela per 
il coniuge « più debole » e per 
i figli- 

Vengono poi presi in esame 
la separazione legale che of¬ 
fre poche garanzie alla moglie 
e ai figli, e i’annullamento 
concesso dai tribunali eccle 
siastici, che li lascia senza 
diritto alcuno. Si contestano 
inoltre, punto per punto, i 
pregiudizi e i falsi fatti cir¬ 
colare dalla propaganda anti¬ 
divorzista. Si smentisce cioè, 
sulla base dei fatti. delTopi- 
nione dei magistrati, delle ci 
fre. che quello previsto dal¬ 
la legge italiana sia un di 
vorzio « per ricchi » o « al- 
l’americana » o che faciliti la 
rottura della famiglia. 

Ai cattolici l’opuscolo si ri¬ 
volge con lo stesso argomen¬ 
to che ha ispirato la pre c a 
di posizione per il « no » di 
sindacalisti, uomini di cultu¬ 
ra del mondo cattolico e sa¬ 
cerdoti: «La legge dà a cia¬ 
scuno libertà di divorziare 
o di non divorziare: nessu¬ 
no costringe il cattolico con¬ 
vinto della indissolubilità a 
rinunciare al sacramento. Ma 
come lo Stato non nega ai 
credenti di obbedire alla lo 
ro coscienza, così esso deve 
tutelare la libertà degl! al¬ 
tri di fare una scelta di¬ 
versa ». 


LUCIANO BIANCIARDI 

LA VITA AGRA 
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Il primo romanzo 

.[aliano della contestazione, la prima 
rilevante testimonianza letteraria 
di uno stato di profondo malessere 
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CRESCE L’ESIGENZA DI UNA NUOVA POLITICA AGRARIA 


Un'analisi del mercato del lavoro nel 1973 


Giornata di lotta nelle campagne Cambia l’occupazione 
con mezzadri, coloni e braccianti per settori e regioni 

■* i. • » " * * • 


Una piattaforma rivendicativa che centra i problemi che assillano milioni di lavoratori - Assem¬ 
blee in tutte le regioni in preparazione della giornata del 23 - L’esigenza di superare immediata¬ 
mente i rapporti di mezzadria e colonia - Carenze del «piano carne» e i ricatti della Confagricoltura 


' ■ , * i 

Le differenze fra regioni - Aumenta l'offerta di posti di lavoro per le donne che 
rimangono però il gruppo sociale più sfavorito - La stratificazione professionale 




Esiste una legge (la n. 756 
del 1964) che proibisce io sta¬ 
bilirsi di nuovi rapporti di 
mezzadria nelle campagne. Se 
fosse stata applicata, oggi 
trecentomila famiglie (900.000 
persone) non si trovereb¬ 
bero in una condizione di vita 
pesante, subordinata al gros¬ 
so padronato agrario. Una 
condizione di vita che costrin¬ 
ge queste famiglie a ricor¬ 
rere a lavori suppletivi, per 
integrare il reddito e spesso 
(nelle regioni più arretrate) 
per sopravvivere e sopperire 
ai bisogni più immediati. I 
mezzadri (come i coloni e i 
piccoli e medi contadini) il 
26 prossimo effettueranno una 
giornata di lotta nazionale 
con manifestazioni in tutte le 
regioni del paese. Questa 
giornata di protesta vedrà 
schierata, a fianco dei mez¬ 
zadri e dei coloni, la grossa 
categoria dei braccianti (un 
milione e settecentomila la¬ 
voratori) che si battono per 
il rinnovo del patto naziona¬ 
le. La concomitanza non è 
casuale. Sta, invece, a dimo¬ 
strare il nuovo potenziale di 
lotta che si è formato in que¬ 
sti ultimi mesi nelle campa¬ 
gne e che mira a ridare alla 
agricoltura il ruolo che le 
spetta nel quadro più genera¬ 
le di un diverso aviluppo eco¬ 
nomico del paese. 

I mezzadri, con la pesanT 
impennata subita dai prezzi 
In questi ultimi mesi, hanno 
visto il loro reddito pratica- 
mente dimezzato. Citiamo 
soltanto alcune cifre. Il mac¬ 
chinario dal luglio 1973 è au¬ 
mentato del 40 per cento; i 
concimi del 48 per cento; i 
mangimi del 70 per cento; le 
sementi in alcuni casi anche 
del 400 per cento i ammesso 
che vengano immesse sul 
mercato). In queste condizio¬ 
ni, visto che il padrone del 
podere pretende la mezzadria, 
questa categoria di lavoratori 
è tra le più colpite fra quelle 
che in questi ultimi mesi han¬ 
no visto vistosamente dimi¬ 
nuire il potere d'acquisto 

I,o stesso « piano carne » 
voluto dal governo Rumor (25 
mila lire per chi fa nascere 
un vitello e 75 mila lire per 
chi lo alleva) non serve nem¬ 
meno a coprire in parte il 
forte aumento dei prezzi che 
le famiglie che tengono un 
podere a mezzadria sono sta¬ 
te costrette.ad affrontare per 
mandare avanti la loro atti¬ 
vità. A tutto questo va ag¬ 
giunto l'intento del padronato 
agrario di cacciare dai pode¬ 
ri i mezzadri (per fini dì con¬ 
servazione del patrimonio). Il 
mezzo più usato è quello di 
lesinare sugli investimenti. 
Facciamo un esempio. Il prò 
prietario di cinque poderi ne 
sceglie due sui quali investi¬ 
re e produrre, lasciando gli 
altri tre nel più completo ab¬ 
bandono. Dovrebbe essere il 
mezzadro a coprire le intere 
spese per seminare e rac¬ 
cogliere: in questo caso, lo 
agrario passa soltanto a fine 
di ogni anno a riscuotere la 
parte che gli spetta 

II problema più volte posto 
dai sindacati (e che è al cen¬ 
tro della piattaforma di lotta 
del 23 aprile) è quello della 
piena applicazione della legge 
sui fitti rustici in. 11 del '71». 
Il rapporto di mezzadria, in¬ 
somma. va superato secondo 
quanto indicano anche le di¬ 
rettive fondamentali della po¬ 
litica agraria della CEE. Il 
mezzadro deve essere messo 
In condizione di produrre per 
sé e per la collettività; deve 
avere la possibilità di asso¬ 
ciarsi per intervenire concre¬ 
tamente anche nei settori del¬ 
la conservazione del prodotto 
e della sua commercializza¬ 
zione ‘(attualmente in gran 
parte nelle mani della Fe* 
derconsorzi). 

La categoria dei mezzadri, 
quindi, con la giornata di lot¬ 
ta del 23 prossimo, e con lo 
obiettivo del superamento dei 
rapporti di mezzadria e colo¬ 
nia. si inserisce nella forte 
battaglia che si svolge nel 
paese nel settore agricolo. Le 
indicazioni che anche dai 
mezzadri scaturiscono sono 
quelle che vedono nell’istitu¬ 
to regionale un punto cardi¬ 
ne perché nel paese sia fi¬ 
nalmente avviato quel nuovo 
processo di sviluppo economi¬ 
co che ridia fiato al reddito 
dei lavoratori. E’ giusta, in¬ 
fatti. l'esigenza che le leggi 
esistenti (sulla mezzadria e 
sui fitti rustici) vengano ri¬ 
spettate e applicate. Ma è so¬ 
prattutto vero che la rinasci¬ 
ta dell’agricoltura — come 
affermano i sindacalisti dei 
mezzadri coerentemente con 
le forze politiche di sinistra 

— non può realizzarsi se non 
si va ad una corretta elabo¬ 
razione dei piani di zona, al 
decentramento In senso regio¬ 
nale degli enti di sviluppo e. 
più in generale, al concretiz¬ 
zarsi e all’affermazione di 
quella volontà politica che 
vuol cambiare la condizione 
subalterna del settore agri¬ 
colo. 

Andare verso onesta diret¬ 
tiva — è questo un altro pun¬ 
to che verrà sottolineato nel¬ 
le manifestazioni mezzadrili 
e bracciantili del 23 prossimo 

— significa innanzi tutto pie¬ 
gare le resistenze d^l padro¬ 
nato agrario che. sui disa¬ 
stri deiraericoltun m-iUnu-i 
ad accrescere il pronrto red¬ 
dito Non a ra c o anrvon re¬ 
centemente. il presidente del 
la Confagricoltura. D ana, ha 
avuto la sfrontatezza di di¬ 
chiarare che sul problema 
della cancellazione della mez- 
widria erano già caduti alcu¬ 
ni governi di centrosinistra. 

a. gi. 
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MANIFESTAZIONI DELLE DONNE BRACCIANTI 


Domani a Salerno e sabato a Padova (Abano Terme) 
si svolgeranno due grandi manifestazioni di donne 
braccianti con la partecipazione di 2700 lavoratrici in gran p arte quadri sindacali. Tema delle manifestazioni sarà: a Al 
nord e al sud una grande avanzata della donna bracciante n ella produzione agricola e nella società ». Le due manifesta¬ 
zioni si propongono di puntualizzare i problemi della categori a nel quadro della lotta per il rinnovo del patto nazionale 
Molla foto: una manifestazione bracciantile svoltasi recentem ente nella valle del Seie (Salerno) - , 


Prosegue il confronto per la vertenza del gruppo 

Per la Sit-Siemens discussione 
sul problema degli investimenti 

1 rappresentanti padronali si. sono riuniti separatamente per tutto, il pomeriggio - Chiesti 1000 posti 
di lavoro in più e la gestione autonoma delle aziende del Sud - Oggi trattative per 200 mila alimentaristi 


II tema degli investimenti è 
stato al centro del confronto 
svoltosi ieri al ministero del La¬ 
voro. per la vertenza delia Sit- 
Sierneris. che interessa 30 mila 
lavoratori. 

Nel pomeriggio e fino a tarda 
sera i rappresentanti padronali 
— sia quelli americani che i di¬ 


rigenti dell’Intersind (era pre¬ 
sente anche il presidente Bo- 
yer) — hanno valutato un pro¬ 
getto di soluzione, di parte mi¬ 
nisteriale. sul quale la FI..M e 
i! coordinamento del gruppo ave¬ 
vano espresso, pur con alcune 
riserve, un giudizio sostanzial¬ 
mente positivo. 


TARANTO 


Operai assolti rial Tribunale 

Erano accusati dì blocco stradale - La protesta per 
la inadeguatezza dei mezzi di trasporto 


TARANTO. 17 
II tribunale di Taranto 
(presidente il dottor La ver 
incocca» ha asso.lo 21 compa 
gm lavoratori eh Gmosa Ma 
rina dal reato di blocco stra¬ 
dale perche il tatto non co 
stituisce reato. La protesta d: 
questi lavoratori e di « aitri 
rimasti sconosciuti » — come 
dice !a ricn.esta di citaz.one 
in giudizio — avvenne alle 
5 45 del 20 d.cembre 1971 
quando li treno AT541 prò 
veniente da Potenza giunge 
alla stazione di Ginosa già 
stracarico di passeggeri per 
cui risultò impossibile — ol¬ 
tre che pericoloso — poter¬ 
ne usufruire. Questa mattina 
si è svolto il processo a cari 
co di questi pendolari (tutti 
operai che lavorano nell’area 
industriale e tra essi ci sono 
anche gli studenti lavoratori i 
difesi da: cempa r n: Pollicoro 
e Del Vecch.o. La protesta 
del 23 d.cenbre avveri va do 


po che da parte dei lavora¬ 
tori. degli studenti e dei sin 
dacati era stato fatto p:u 
volte presente l’insufficienza e 
la inadeguatezza dei mezzi. 
Inoltre quel giorno era im¬ 
possibile viaggiare in piedi: 
dalle deposizioni fatte risulta 
che « un macchinista apren¬ 
do lo sportello di un convo¬ 
glio determinò il pericolo di 
caduta dei viaggiatori ammas 
sa ti sulla piattaforma della 
carrozza»; il che significa che 
quando il treno m qj^t.o 
ne arrivò a G : nosa. : passeg 
gerì erano g à pigiati come 
sardine. Dagli atti proc^s ua 
li risulta ancora che quan¬ 
do avvenne la prole-ta e fu 
fermato il treno proveniente 
da Potenza, alle legittime e 
sacrosante azioni de: lavorato 
ri si unirono anche i viaggia 
tori che erano su quel tre¬ 
no esponendo. ins : eme agii 
onerai dì G : nosa Marina. le 
loro lamentele. 


- La proposta pone la necessità 
di ampliare l’occupazione di 
nuovi mille posti in più. attra¬ 
verso il controllo dello straor¬ 
dinario. del lavoro esterno e la 
procressiva riduzione dei pro¬ 
dotti importati. Inoltre vi si 
chiede una gestione produttiva 
autonoma desìi stabilimenti dei 
Sud. attualmente relegati a re¬ 
parti di montaggio. Un’altra par¬ 
te del progetto riguarda lo svi- 
Iupno della ricerca e progetta, 
zione. 

F.ra fissato per il primo po 
meriggio un incontro fra ie par¬ 
ti. ma successivamente i rap¬ 
presentanti padronali hanno 
chiesto di riunirsi per valutare 
la proposta sugli investimenti, 
mentre i dirigenti sindacali 
nrno'Hvano in un’altra sala del 
ministero. 

La riunione dei rappresentan¬ 
ti padronali si è conclusa a tar¬ 
da sera, senza che si giungesse 
ad un confronto diretto con i 
rappresentanti della FLM. Pare 
che. malgrado una serie di dif¬ 
ficoltà frapposte alla proposta, 
in complesso la posizione della 
azienda dà la possibilità di una 
ripresa delle trattative su un 
unico tavolo. Per questo è sta¬ 
to deciso di proseguire la discus¬ 
sione: una nuova riunione è 
mundi stata fissata per oggi 
alle 12. 

■ ALIMENTARISTI - Trattati 
ve per circa duecentomila lavo 
rigori de! settore alimentare, 
in lotta per i rinnovi contrat¬ 
tuali. Si tratta dei panettieri 
impegnati da mesi in un duro 
scontro con l'associazione pa- 
nif : ratori che tenta di strumen- 
bali77.are la battaglia contrat¬ 
tuale per imporre nuovi aumen- | 
ti sul prezzo dei pane. 

I/appuntamonto è fissato per 
le 10 al ministero. Alle 9 invece 


è rissato un incontro alla Con 
findustria per la vertenza con 
trattuale dei 90 mila lavoratori • 
delle fabbriche di carne in sca¬ 
tola. dei dipendenti delle cen¬ 
trali del latte, dei lavoratori 
delle fabbriche di mangimi, di 
quelli che lavorano i polli. Si 
tratta del primo raggruppa¬ 
mento di quei quattro stabiliti 
dalla Fiiia per giungere nei 
prossimi anni ad un unico con¬ 
tratto per tutti i 450 mila 
lavoratori deH'indusiria alimen 
tare. Intanto si sta preparando 
lo sciopero del 22 che vedrà 
impegnati per l’intera giornata 
panettieri e per 4 ore gli altri 
alimentaristi. 

EDILI — Prosegue la lotta 
degli edili nelle province per 
per i contratti Integrativi. Oggi 
scioperano i lavoratori a Roma. 
Bari. Trieste. Gorizia, Udine 
c Pordenone; domani Milano. 
Pavia e Padova. Intanto accor 
di importanti sono stati rag¬ 
giunti a Treviso. Salerno. Ca¬ 
tania e Mantova, mentre trat¬ 
tative sono in corso in nume¬ 
rose province. 

MOTO GUZZI — Grande as 
semb’ea ieri a Mandelio del 
Lario degli 850 lavoratori della 
Moto Guzzi impegnati in una 
vertenza aziendale, aperta nel 
novembre scorso per realizzare 
!a piena applicazione del con¬ 
tratto. In particolare i lavo 
ratori chiedono la realizzazione 
delta nuova classificazione, dei 
criteri di mobilità e nrrirrhimen 
to professionale. la mensilizza- 
zione dei salario, un aumento 
economico. Al termine dell’as¬ 
semblea è stato deciso di in¬ 
tensificare la lotta con tre ore 
di sciopero a! giorno e di pro¬ 
muovere in accordo con la FLM 
un primo sciopero generale del¬ 
la zona del Mandellese e della 
zona del Lago. 


I LAVORI DELIA CONFERENZA REGIONALE DELL'EMIGRAZIONE 

In dieci anni 550 mila lavoratori 
costretti ad abbandonare la Puglia 

Presentì 200 emigrati eletti nelle assemblee preparatorie - L'età degli emigrati va dai 20 ai 40 anni - Le relazioni 


Dai nostro corrispondente j 

BARI. 17 j 

I lavori della conferenza 
regionale dell emigrazione, in¬ 
detta dada Regione Pugna, 
sono iniziati questa mattina 
alla Fiera cKi I. vanto con 
la partecipazione di 200 emi¬ 
grati — eletti nelle assem¬ 
blee preparatorie — prove¬ 
nienti dtde citta dei triango¬ 
lo industriale, calia Svizze¬ 
ra, Germania. Belgio, Lus¬ 
semburgo ° Frane a. 

Quella pugne.se e la regio¬ 
ne più colpita dal fenomeno 
delia emigra eione se si pen¬ 
sa che a partire dagli anni 
successivi alla seconda guer¬ 
ra mondiale, oltre un milione 
di pugliesi sono stati cigliet¬ 
ti ad emigrare nei paesi euro¬ 
pei e nel nord Italia. Dal 
1062 al 1972 l’esodo della ma¬ 


no d’opera è stato di 550 mi¬ 
la unita. 

I. aspetto più grave e preoc¬ 
cupante di questo dissangua¬ 
mento di forza lavoro è dato 
dal fatto che si tratta di gio¬ 
vani energie, cioè di lavora¬ 
tori la cui età va dai 20 al 
40 anni, il che ha privato 
la Regione pugliese di una 
partecipazione attiva e ha de¬ 
terminato un invecchiamento 
de’.la mano d’opera provocan¬ 
do inoltre un grave pregiudi¬ 
zio delle possibilità di svi¬ 
luppo delia economia regio 
naie. 

Questa mattina, dopo il sa¬ 
luto del presidente de..a giun 
ta regionale avvocato Genna¬ 
ro Trisorio Liuzzi. del sinda 
co di Bari avvocato Vernola 
e la lettura di un messaggio 
del ministro del lavoro Ber. 
toldi ha svolto !a rela¬ 
zione Introduttiva alla confe¬ 


renza l’assessore al lavoro 
prof. Dilonardo. il quale ha 
allerniato che il fenomeno 
delia emigrazione investe tut¬ 
ta la società pugliese se si 
tiene conto che oggi il 18 per 
cento dei pugliesi è costretto 
a svolgere la sua attività fuo¬ 
ri dalla regione, mentre l’eso¬ 
do di forza-lavoro dalla Pu¬ 
glia continua anche se m que¬ 
sti ultimi tre anni si è regi¬ 
strata una riduzione del gra¬ 
ve fenomeno. Il compito prio 
rifarlo che dobbiamo assume 
re — ha detto l’assessore — 
è quello di fare ogni sforzo 
per bloccare questa pesante 
e triste emorragia di lavo¬ 
ratori 

ì/: regioni meridionali e tra 
esse la Puglia — ha concluso 
Dilonardo — chiedono al go- 
verno il rispetto delle nor¬ 
me costituzionali c legislative 
per essere poste nei le condì- 
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zioni di operare concretamen 
te neBo sviluppo globale dei 
propri territori al fine di of 
frire nuove occasioni di la¬ 
voro. Solo però attraverso la 
soluzione del grosso nodo del 
Mezzogiorno — ha concluso — 
si può parlare di una svol¬ 
ta sena al fenomeno emigra¬ 
torio, sostenendo tra l'altro le 
regioni che hanno subito il 
fenomeno migratorio per met¬ 
terle in condizioni di avviare 
rapidamente i loro program¬ 
mi di investimenti produttivi. 

Hanno quindi svolto le re¬ 
lazioni 1 on. Natale Pisicchio 
su ft Prospettive di sviluppo 
della regione Puglia nel qua¬ 
dro di una nuova politica di 
occupazione » e il compagno 
on Giuseppe Gramegna su 
« La tutela del lavoratore 
emigrato ». 

Italo Palasciano 


, j: 


Il « Notiziario economico » del¬ 
la CGIL fornisce una prima ana¬ 
lisi dell’andamento dell'occupa¬ 
zione nel 1973, che è risultata 
pressoché stazionaria, con un 
aumento dello 0.9% (169 mila 
occupati in più). Gli occupati, 
secondo le rilevazioni dell’Isti¬ 
tuto di statistica, sono 18 mi¬ 
lioni e 500 mila, appena 34 ogni 
100 abitanti. Non vengono ri 
levate dall’ISTAT molte situa¬ 
zioni di occupazione che si svol¬ 
gono nell’abitazione, in Torme 
« clandestine » (per l'evasione di 
obblighi previdenziali) e le nu¬ 
merose forme di arrangiamento 
rese obbligatorie da! basso li¬ 
vello di occupazione generale. 
Si tenga presente che prenden¬ 
do a base il livello di occupa¬ 
zione di altri paesi capitalistici, 
come la Germania occidentale 
e l’Inghilterra, gli occupati do¬ 
vrebbero essere 42 44 ogni cento 
abitanti: a questa stregua, i di¬ 
soccupali palesi e nascosti — in 
parte dall'emigrazione — risul¬ 
terebbero in Italia attorno ai 5 
milioni di persone. 

L’ISTAT nelle sue rilevazioni 
si limita a registrare i risultati 
del <r mercato del lavoro ». Le 
variazioni che avvengono in que¬ 
sto nmbito sono indicazioni ap¬ 
prossimate di tendenze dell’eco 
nomia. Le principali variazioni 
dei 1973 sono le seguenti. 

REGIONI — L’occupazione di¬ 
minuisce dell’1.4% in Piemonte. 
0.9% nel Molise. 0.3% in Cam¬ 
pania e 0.2% in Ppglia. In Vnlle 
d’Aosta è stazionaria. Aumenta 
del 4.3% in Sardegna. 3.8% in 
Basilicata. 3.1% nel Friuli-V.G. 
e nell'Emilia-Romagna. 3.4% nel 
Trentino-A.A.; le altre regioni 
registrano aumenti minimi. Com¬ 
plessivamente non si manifesta 
una tendenza al rieqnilihrio 
Nord Sud. ma il suo contrario 
poiché l’area Centro Nord regi¬ 
stra nel suo insieme un aumen¬ 
to deli’1.1% mentre l’area me¬ 
ridionale ha l’incremento del¬ 
lo 0.5%. 

SETTORI — I più grossi spo¬ 
stamenti sono a spese deH’ngri* 
coltura, che riduce l’oecupnzio- 
ne di 106 mila unità e a favore 
delle attività dette « terziarie », 
le quali includono * commercio, 
trasporti e amministrazione pub¬ 
blica. dove l’oecupazione au¬ 
menta di 260 mila unità. Nel¬ 
l’industria l'aumento è di sole 
15 mila unità. Lo spostamento 
verso il «terziario» necessita 
di qualificazione oercné'la mag¬ 
giore occupazione segnalata dal¬ 
l’aumento di 180 mila addetti 
(di cui 80 mila donne) negli 
« altri rami » include la scuola 
ed i servizi sanitari di cui certo 
si sente p>ù bisogno di un ulte¬ 
riore incremento di servizi cnm 
mercinli. per i quali pure l’oc- 
cmv>zione aumenta di 71 mila 
unità. 

Sempre nei settori particolari 
è da segnalare la diminuzione 
deirnrcupazione nelle costruzio 
ni edilizie, scesa di 58 mila uni¬ 
tà. ed il basso incremento in 
quelle dei trasporti e comunica¬ 
zioni. con 9 mila addetti in oiù. 
segno che le aziende pubbliche 
segnano il passo. 

DONNE — Dei 169 mila nuovi 
occupati ben 137 mila sono don¬ 
ne che hanno trovato impiego 
nel settore del lavoro dipenden¬ 
te. L’occupazione delle donne è 
diminuita in due regioni, rìel- 
]’1.9% in Sardegna e delì’1.7% 
in Piemonte, mentre si hanno 
aumenti d 5 occupazione femmi¬ 
nile del 17.1% nelle Marche. 
13.1% in Emilia. 10.1% Molise. 
8% Abruzzo. 3.7% Sicilia. Le 
donne che lavorano secondo la 
rilevazione deli’ISTAT. che si 
basa sul solo mercato della ma¬ 
nodopera. sono 5 milioni e 28 
mila e cioè un quarto dei ma¬ 
schi c un sesto delia popola, 
zione femminile totale. Nell’Ita¬ 
lia meridionale le donne che 
hanno un’occupazione sul mer¬ 
cato del lavoro =ono soltanto 
1 milione e 326 mila delle quali 
590 mila figurano in agrieoi*'! 
ra. 181 mila nell’industria e 555 
mila sono imp ; egate nella scuo¬ 
la. servizi, commercio p pub¬ 
blica amministrazione. La rile¬ 
vazione ISTAT mette in eviden¬ 
za qui la grande ingiustizia a 
sDese di oltre mezzo milione di 
donne nel Mezzogiorno racco¬ 
glitrici di frutta, obve. di es¬ 
senze e braccianti per brevi pe¬ 
riodi di tempo alle ouali è ne¬ 
gato — a causa delle interni- 
z’oni stagionali — persino il ri¬ 
conoscimento di un rapoorio di 
lavoro, di adeguati contribuii 
nrovidouTiali, fij una figura pro¬ 
fessionale. 

GIOVANI - In Lombardia 37 
giovani di 14 19 anni su 100 ri¬ 
sultano occupati nonostante si 
trovino nell’età della scuola se¬ 
condaria e professionale: sono 
inoltre occupati 66 giovani ogni 
100 del gruppo di età fra 20 e 
39 anni. Q’iesti dati pongono in 
evidenza sia la forte domanda 
di lavoro in Lombardia che ’e 
discriminazioni economiche che 
impediscono ai figli di operai di 
continuare gli studi a livello 
medio snn n r ; ore. Onesta situa¬ 
zione si rinate, un po* attenua¬ 
ta. p«r tutta La n-»rte eenfro 
setten’rionale deP’Italia dove i 
giovani occum*i sono 30 su 190 
nel gruppo 14 19 anni e 62 su 
100 nel gruppo '*0.29 anni. Per 
le regioni meridionali è l’oppo¬ 
sto: i giovani di .14 19 anni che 
hanno trovato un’ occupazione 
r leua’e » sono 19 su J00 e 51 
su 100 nel eninno successivo 
La scuola è l’unico m r>do prò 
fimo di impiegarsi ner l’ftl% 
dei giovani meridionali sotto 20 
anni, ammesso che possano an¬ 
dare a scuota c vi trovino at- 
trezzature a^em-Po. La di«oe- 
euna-u’one giovanile, in queste 
rnndi-u'oni, rimane un fatto di 
massa. 

PROFESSIONI — Viene reso 
noto un dettaglio della rileva¬ 
zione del 1972: a quell'epoca la 
qualifica di « operai cd assimi¬ 
lati » venne attribuita a 9 mi¬ 
lioni c 576 mila lavoratori; quel¬ 


la di impiegati e dirigenti a 3 
milioni e 412 mila persone: quel¬ 
la di lavoratori in proprio a 3 
milioni e 830 mila titolari con 
1 milione e 280 mila coadiu¬ 
vanti; gli imprenditori ed i li¬ 
beri professionisti erano 233 
mila. I due grandi gruppi so¬ 
ciali che caratterizzano la po¬ 
polazione lavorativa sono dunque 
i cinque milioni di lavoratori 
« autonomi » (artigiani, coltiva¬ 
tori. commercianti) e i quasi 
10 milioni di operai. 

Ieri l’ISTAT ha comunicato i 
risultati della rilevazione di gcn 
naio (i dati analizzati sono la 
media del 1973) da cui risulta 
l’aumento dell’occupazione a 18 
milioni e 706 mila unità, risii! 
tante da una stazionarietà per 
l’agricoltura e di aumenti per 
260 mila unità nell’industria e 
di 445 mila negli « altri settori ». 

L’aumento dell’oecupnzione su 
basi produttive è impensabile 
fino a che l’artigianato della 
produzione e il settore agricolo 
contadino rimangono condannati 
a livelli di inefficienza. Uno svi¬ 
luppo di questi settori, per la 
via delle imprese cooperative 
autogestite e dell’ associazioni¬ 
smo. è condizione di sviluppo 
generale. Altri settori dove l’oc¬ 
cupazione deve ancora ampliar¬ 
si sono quelli della scuola, ser¬ 
vizi sanitari pubblici, edilizia 
sociale, trasporti pubblici. 

r. s. 


Gravi inadempienze del governo 

Scioperi nelle ferrovie 
per imporre gli accordi 


Si estende ancor più il 
malcontento dei lavoratori 
delle ferrovie per la violazio¬ 
ne e la mancata attuazione 
degli accordi da parte del 
governo e dell’azienda ferro¬ 
viaria. Al rifiuto di aumenta¬ 
re gli investimenti del piano 
poliennale, si aggiunge ora la 
sospensione dei pagamenti 
dei minimi economici matu¬ 
rati agli incaricati, per la 
mancata registrazione del re¬ 
lativo decreto ministeriale da 
parte della Corte dei Conti 
che pretende un supplemen¬ 
to di documento delle Fer¬ 
rovie dello Stato. A questa 
grave decisione sì aggiunge 
un’esasperante lentezza nel¬ 
l’emanazione delle norme ap¬ 
plicative delle numerose leg¬ 
gi pubblicate da tempo 
In questa situazione, in ag¬ 
giunta agli scioperi di 24 ore 
in corso dì preparazione per 
i prossimi giorni nei compar¬ 


timenti di Reggio Calabria e 
di Milano, una serie di lotte 
è stata proclamata da parte 
dei lavoratori delle FS del 
compartimento di Roma. Nel 
merito è stato deciso uno 
sciopero di 24 ore con inizio 
alle ore 21 di ieri sera, dei la¬ 
voratori degli appalti delle 
officine carica cumulatori 
contro la mancata emana¬ 
zione delle norme per l’at¬ 
tuazione della sistemazione 
a ruolo prevista dalla leg¬ 
ge; uno sciopero unitario di 
24 ore il 23 aprile contro il 
mancato pagamento delle 
spettanze. A sostegno di que¬ 
sta azione degli incaricati 
sarà effettuata da tutti i 
ferrovieri una sospensione 
della circolazione treni dal¬ 
le ore 10,30 alle 11 del giorno 
24 aprile mentre il persona¬ 
le degli uffici e degli Impianti 
fissi inizierà il lavoro con 
mezz’ora di ritardo. 


Per la massima carica si parla di Giovanni Agnelli 

La Confindustria sceglie 
i candidati alla presidenza 

Oggi la riunione della Giunta - Designati come vicepresidenti dovrebbero 
essere Cefis, Visentini, Pirelli e Locateli! - A maggio l'assemblea generale 


Oggi si ‘ riunisce la Giunta 
della Confindustria per desi¬ 
gnare il candidato alla pre¬ 
sidenza ed i candidati alla 
vicepresidenza che saranno 
poi sottoposti alla approvazio¬ 
ne della assemblea generale 
prevista per la fine di mag¬ 
gio. Ieri intanto un esame 
complessivo della situazione 
è stato fatto nel corso della 
riunione del Consiglio diret¬ 
tivo. Su tale riunione, sui 
nomi discussi non c’è alcu¬ 
na comunicazione ufficiale ma 
ormai la composizione del 
nuovo gruppo dirigente è sta¬ 
ta resa nota da alcuni quo¬ 
tidiani e settimanali, in ge¬ 
nere « direttamente » infor¬ 
mati dagli interessati. 

Quali i candidati scelti dal¬ 
l’apposita commissione di cui 
fanno parte Angelo Costa (.ex 
presidente della Confindu- 
stna, del gruppo armatoriale 
e oleario», Mario Corbino 
Idei comitato dei piccoli in¬ 
dustriali aderenti alla Con¬ 
findustria), Biraghi fossetta 
(consigliere delegato della 
IBM)? Per la presidenza ver¬ 
rebbe designato Giovanni 
Agnelli, presidente della Fiat; 
per la vicepresidenza si par¬ 
la di Eugenio Cefis, presi¬ 
dente della Montedison, Bru¬ 
no Visentmi, presidente della 
Olivetti, deputato del PRI e 
ex vicepresidente dellTri, Leo¬ 
poldo Pirelli, presidente del¬ 
le Industrie Pirelli, Giuseppe 
Locatelli, attuale vicepresi¬ 
dente incaricato degli affari 
economici. Per quanto riguar¬ 
da gli incarichi che verreb¬ 
bero affidati ai vicepresiden¬ 
ti si sa solo che Cefis dovreb 
be occuparsi delie « relazioni 
esterne », di fatto cioè dei 
rapporti con il governo. Si 
paria anche di una conferma 
dei tre attuali consiglieri in¬ 
caricati per il Mezzogiorno, 
per la tesoreria e il centro 
studi e cioè Giustino, Bordo- 
gna e Enriques e della con¬ 
ferma della struttura del Con¬ 
siglio direttivo. D: quest’ul¬ 
timo dovrebbero far parte 
il presidente e i tre vicepresi¬ 
denti uscenti (Lombardi, Gra¬ 
ziano, Ceriani, Cianci) oltre 
ai nuovi designati. 

Come si è arrivati alla 
composizione di questo vero 
e proprio « direttorio di fer¬ 
ro »? Era stata avanzata me¬ 
si fa la proposta di nomina 
per Visentini (sembra fra 
l’altro che egli sia destinato 
ad assumere fra un armo 
— questo sarebbe un punto 
del compromesso — il posto 
che andrebbe a Giovanni 
Agnelli». Secondo alcune In¬ 
discrezioni l’opposizione del 
gruppo dirigente della DC e 
di Cefis avrebbe pero impedi¬ 
to l’ascesa del parlamentare 
repubblicano al vertice con¬ 
findustriale. In risposta alla 
candidatura Visentini era sta¬ 
ta avanzata quella di Cianci, 
uno degli attuali vicepresi¬ 
denti, sostenuta da Cefis. La 
cosa sembrava fatta. Ma 
Agnelli e Pirelli non aveva¬ 
no accettato tale candidatu¬ 
ra ed alla fine erano riusciti 
a spuntarla. Anche la candi¬ 
datura Cianci veniva accan¬ 
tonata. 

Ora il compromesso sarebbe 
stato raggiunto con l’entra¬ 
ta in campo, per la prima 
volta, del più grandi Indu¬ 
striali italiani. Su - che ba¬ 
se? Certo hanno giocato in 
tutta la vicenda i persona¬ 
lismi. le polemiche fra questo 
o quel gruppo industriale ma 
ciò che conta è la scelta po¬ 
litica che alla fine è stata 
fatta. Il pres.dente uscente 
Lombardi era stato più volte 
accusato di non essere riu¬ 
scito ad acquistare un suffi¬ 
ciente potere di contrattazio¬ 
ne nei confronti del gover¬ 
no, e di aver lasciato la 


Confindustria senza una chia-fl 
ra linea politica. ’ 

Nel compromesso ora rag¬ 
giunto — a parte tutta una 
serie di passaggi di proprie¬ 
tà delle azioni di questo o 
quel giornale, fatto pure gra¬ 
vissimo, di cui si parla — 
o meglio nella vera e propria 
spartizione di potere da cui 
ancora una volta resta esclu¬ 
sa la piccola e media indu¬ 
stria, uno dei punti è senza 
dubbio quello di tenere te¬ 
sta in maniera più dura ai 
sindacati. Ciò abbisogna di 
diversi equilibri di potere po¬ 
litico. di un rapporto diretto 
con il governo. Alcuni hanno 
parlato di una mediazione del 
segretario d.c.. il quale si 
sarebbe incontrato, stando a 
notizie diffuse da un settima¬ 
nale di solito « bene informa¬ 
to ». con Gianni Agnelli, con 
Umberto Agnelli, con Cefis. 
di nuovo con Gianni Agnelli 
proprio una decina di giorni 
fa E’ questo il senso del com¬ 
promesso? Avvenimenti di 
questi ultimi tempi lo lave¬ 


rebbero supporre. Si sta la¬ 
vorando anche tramite l’Uffi¬ 
cio della programmazione per 
la ripartizione dei grandi pro¬ 
getti di infrastrutture pub¬ 
bliche che dovrebbero essere 
affidati ai comuni, alle Re¬ 
gioni e che invece si vogliono 
dare in concessione ai gran¬ 
di gruppi privati; si parla 
di progetti speciali che sa¬ 
rebbero affidati a combina¬ 
zioni fra industria privata e 
pubblica. Certe decisioni, pre¬ 
se di fatto dal governatore 
della Banca d'Italia, Carli, 
per il controllo e la limita¬ 
zione del credito, non toc¬ 
cano i grandi gruppi indu¬ 
striali. E’ forse un caso che 
proprio mentre questi proget¬ 
ti vengono mandati avanti e 
vedono una sempre maggiore 
invadenza nel campo del po¬ 
tere politico da parte dei gran¬ 
di gruppi privati e pubblioi. 
si arrivi ad un accordo di 
spartizione di potere nella 
Confindustria? 

a. ca. 



I superpadroni: 

l’asse Roma- 
Foro Bonaparte 

Dopo essersi combattuti pe 
anni il presidente della FIA r 
Gianni Agnelli e il presidenti 
della Montedison Eugenio Ce 
fis hanno improvvisamente de 
ciso di allearsi. Il nuovo patti 
tra i due superpadroni dell’ir 
dustria italiana ha avuto uni 
prima conseguenza immedia 
ta: Agnelli diventa presidenti 
della Confindustria, Cefis m 
sarà il vicepresidente. Coi 
quali programmi? 




La nuova politica 
demografica 
di Paolo VI 

Ora il Vaticano non solo ap¬ 
poggia il controllo delle na. 
scile purché applicato con me¬ 
todi naturali, ma a questo sco¬ 
po finanzia impegnative ricer¬ 
che che già han dato buoni ri¬ 
sultati. Ve li raccontiamo. 
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Riforme: tre modi di 
fare il Telegiornale 

Sta di nuovo per scadere la 
convenzione che affida all* 
RAI-TV l’uso in esclusiva dei 
mezzi radiotelevisivi. 
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PAG. 5 / cronache 


Il processo Valpreda ripreso a Catanzaro con una udienza diventata airimprowiso importante 
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Altri colpi al castello delle accuse 


con nuovi documenti e testimonianze 


Il primo verbale di interrogatorio sparito dagli atti è stato trovato: conferma le dichiarazioni dell'anarchico - Si presenta Merlino che però rifilila di rispondere 
alle domande • La deposizione della madre e della sorella dell'accusato * Oggi forse la decisione della Corte di Cassazione che potrebbe bloccare il dibattimento 


» , • a 

Colpo clamoroso da 240 milioni 



assaltano la 


stazione di Firenze 


Gli uomini, armi in pugno, hanno immobilizzato un poliziotto • 
poi si sono impossessati di sacchi postali - Sparati alcuni colpi 


Da uno dei nostri inviati 


CATANZARO. 17 


Doveva essere una udienza 
di « transizione », una udienza 
minore in attesa della deposi¬ 
zione dell’ex capo della squa¬ 
dra politica di Roma Bonaven¬ 
tura Provenza e, soprattutto, 
della decisione che domani do¬ 
vrebbe prendere la prima se¬ 
zione della Cassazione a pro¬ 
posito della richiesta di riuni¬ 
ficazione del processo di Catan¬ 
zaro a quello centro Preda e 
Ventura. 


Invece l’udienza di oggi è di¬ 
ventata una di quelle cardine 
dell’istruttoria dibattimentale, 
una di quelle che lasciano il 
segno. Tutto imprevisto o qua¬ 
si: nessuno si attendeva infat¬ 
ti la presenza in aula di Ma¬ 
rio Merlino; inaspettata è sta¬ 
ta la deposizione di un giorna¬ 
lista chiamato sulla pedana do¬ 
po che la madre di Valpreda 
aveva raccontato alcuni parti¬ 
colari che appunto il collega, 
inviato di un giornale del Nord, 
poteva confermare; infine è 
comparso, inviato dalla questu¬ 
ra di Milano, un rapporto, del 
quale non si conosceva resi¬ 
stenza, nel quale si riportano le 
prime affermazioni di Valpre¬ 
da subito dopo l’arresto. E so¬ 
no dichiarazioni che, se il do¬ 
cumento è vero, ma i difensori 
mostrano di avere molti dubbi, 
sconfessano gran parte delle 
tesi sostenute dalla accusa. 

Se a tutto ciò si aggiunge il 
fatto che sono stati letti anche 
gli interrogatori resi dal tassi¬ 
sta Cornelio Rolandi, compresa 
la deposizione giurata a futu¬ 


ra memoria, ci si renderà con¬ 
to die in una udienza si è fat¬ 
to. nella sostanza, metà del 


processo. 

Nel fare la cronaca partiamo 
dal documento inviato dalla 
Questura di Milano ai magistra¬ 
ti di Catanzaro. I fatti stanno 
cosi. All’inizio del suo interro¬ 
gatorio Valpreda aveva dichia¬ 
rato che agli atti mancava il 
verbale del primo interrogato- 
rio da lui reso alla polizia su¬ 
bito dopo l’arresto. 

La Corte aveva sollecitato 
alla Questura questo documen¬ 
to e ieri in effetti sono arri¬ 
vati due fogli bianchi, senza 
intestazione, firmati dal briga¬ 
diere Panessa. Nella lettera che 
li accompagna e che è firmata 
dal questore Massagrande si so¬ 
stiene che verbali di interro¬ 
gatorio non ce ne sono e che 
in archivio è stata trovata so¬ 
lo questa carta. 

Il fatto che dopo quattro an¬ 
ni e più venisse fuori questo 
documento, stilato su carta co¬ 
mune senza alcuna garanzia, 
ha suscitato non pochi commen¬ 
ti irenici dei difensori. 

Nella sostanza, il documen¬ 
to cosa sostiene? Semplice: du¬ 
rante il primo « colloquio * 
con la polizia Valpreda parlò 
dei suoi spostamenti e del suo 
alibi e disse, con precisione, 
dove si era trattenuto dal gior¬ 
no dell’arrivo a Milano al gior¬ 
no dell’arresto. Parlò cioè del¬ 
la visita e del pernottamento 
in casa dei nonni subito quan¬ 
do non vi erano sospetti che 
volesse cosi costruirsi un alibi 
per i giorni successivi alla 
strage, per i giorni durante i 


Oggi la Cassazione decide se bloccare il processo 


Cercare la verità 
fino in fondo 


Da ano dei nostri inviati 


CATANZARO, 17 

Secondo le voci che circo¬ 
lano a Catanzaro, già domani 
mattina la Corte di cassazione 
potrebbe decidere sulla sorte 
del processo per la strage di 
piazza Fontana: decidere che 
il dibattimento prosegua; che 
sia sospeso in attesa di una 
riunificazione nella stessa Ca¬ 
tanzaro con il procedimento 
a carico di Freda e Ventura; 
decidere, infine, una riunifi¬ 
cazione in una sede per il mo¬ 
mento ignota. Che tutte que¬ 
ste possibilità incombessero lo 
si sapeva nel momento stesso 
in cui il dibattimento ha avu¬ 
to inizio; solo che adesso so¬ 
no imminenti, questione di 
ore, e potrebbero — le ultime 
due — vanificare quanto è 
stato fatto fino ad oggi. Che 
è moltissimo se si pensa che 
la magistratura di Catanzaro 
in una diecina di udienze ha 
percorso assai più cammino 
di quanto ne fosse stato per¬ 
corso nei quasi cinque anni 
precedenti. 

Se ne è già parlato, ma vale 
la pena di ripeterlo: qui ci si 
trova di fronte ad un singo¬ 
lare procedimento in cui tutte 
le parti sono rovesciate; gli 
imputati chiedono che il di- 
battimento prosegua ad ogni 
costo, che la Corte esprima 
un giudizio sulle loro respon¬ 
sabilità, che si giunga ad una 
sentenza anche se questa — 
considerate le gravissime im¬ 
putazioni di cui debbono ri¬ 
spondere — potrebbe essere 
anche quella dell’ergastolo; al 
contrario, in una certa misu¬ 
ra la parte civile, in larghis¬ 
sima misura la macchina del¬ 
la 0ustizia formale, tendo¬ 
no a proiettare tutto nel fu¬ 
turo. quando ogni cosa sarà 
sbiadita nel ricordo, seppure 
continuerà ad esistere un ri¬ 
cordo. In altri termini: i 
«colpevoli » chiedono di esse¬ 
re giudicati, gli accusatori 
cercano di evitare il giudizio. 


Non stupisce, quindi, che gli 
avvocati Tarsitano, Zupo, Ma- 
lagugini. Lombardi, Calvi, Bo- 
neschi, Fenghi, Ianni — che 
fanno parte del collegio di di¬ 
fesa di Gargamelli, Valpreda 
e dei parenti di quest’ultimo 
— abbiano inviato una memo¬ 
ria alla prima sezione" penale 
della Corte di Cassazione 
(quella che dovrà pronunciar¬ 
si sul futuro del procedimento 
in corso a Catanzaro) proprio 
per sollecitare una decisione 
che consenta a questa corte 
d’assise di portare fino in 
fondo il dibattimento. 


Il collegio dei difensori ha 
fondato la propria richiesta 
su una prima considerazione: 
che non si può unificare di- 
battimenti che riguardano im¬ 
putati diversi accusati di cri¬ 
mini diversi. In comune il 
gruppo Valpreda e il gruppo 
Freda-Ventura hanno solo i 
reati relativi alla strage di 
piazza Fontana e a quella del¬ 
la Banca nazionale del lavo¬ 
ro: a parte questo non vi è 
più nulla che riguardi insie¬ 
me i due gruppi. Valpreda e 
i suoi sono imputali di asso, 
dazione a delinquere, gli altri 
di associazione sovversiva e 
istigazione ad attentare con¬ 
tro la personalità dello Stalo; 
poi, in relazione ai fatti del 12 
dicembre 1969, Freda e Ventu¬ 
ra sono imputati di strage 
per l’ordigno collocato alla 
Banca commerciale di Mila¬ 
no. imputazione - che non è 
stata elevata a Valpreda e al 
suo gruppo; infine sempre il 
« gruppo veneto » è accusato 
degli attentati all’Università 
di Padova, alla Fiera campio¬ 
naria e alla stazione centrale 
di Milano; alla Corte di Cas¬ 
sazione e alla Procura della 
Repubblica di Roma: al Pa¬ 
lazzo di giustizia di Milano 
e dì ben nove attentati ai tre¬ 
ni avvenuti V8 agosto 1969: 
tutti reati per i quali nessun 
addebito è stato fatto a Vai- 
preda e agli aderenti al cir¬ 
colo «22 marzo ». 


Un dibattimento anomalo 


Certo, fino ad oggi i fatti 
hanno dimostrato che in que¬ 
sta vicenda tutto avviene in 
termini che è cortesia defini¬ 
re inconsueti; come la stona 
dell’eccezione di incostituzio¬ 
nalità che a suo tempo — al 
processo di Roma — l’avvoca¬ 
to Calvi sollevò a proposito 
della famosa deposizione «a 
futura memoria» del Rolan¬ 
di: la Corte costituzionale ri- 
. conobbe che l’atwocato Calta 
aveva ragione, le norme rela¬ 
tive sono state abrogale, ma 
la testimonianza a « futura 
memoria » del Rolandi rima¬ 
ne valida in questo procedi 
mento. E 7 incostituzionale, è 
sbagliata, ma resta là. 

Il collegio di difesa ha rile¬ 
vato che proprio le deposi¬ 
zioni del Rolandi — quando 
verranno discusse in auia — 
forniranno i migliori elemen¬ 
ti a discarico degli imputati 
e quindi l'aver citato il caso 
della « futura memoria » non 
è stato per portare acqua al 
mulino di una tesi piuttosto 
• che di un'altra: è slato solo 
per dimostrare, con un dato 
di fatto in più, quali e quan¬ 
te anomalie siano alla radice 
di questo dibattimento che 
pure molti sembrano voler e- 
qualmente strozzare, ma non 
. per le anomalie. 

Non secondarla, tra queste 
è il latto che ci si trovi qui, 
a 1.300 km. di distanza dal 
luogo dei fatti e che il Pro¬ 
curatore generale della Cassa- 
alone abbia richiesto che i 
intenti a carico di Fro¬ 


da e Ventura e quelli a cari¬ 
co di Valpreda e soci st uni¬ 
fichino e si unifichino qui. 
Anche a questo i difensori si 
oppongono: se la Cassazione 
dovesse smentire se stessa e 
decidere per l’unificazione dei 
procedimenti, il nuovo dibat¬ 
timento dovrebbe tornare a 
Milano: prima di lutto perchè 
la legittima suspicione riguar¬ 
dava — anche se sbagliando 
— il processo Valpreda ed in¬ 
vece questo sarebbe un altro 
processo: poi perchè i tempi 
che giustificavano te in real¬ 
tà non giustificavano nullat 
la decisione di allora, oggi 
non sono più gli stessi. 

Infine, un’ultima considera¬ 
zione: nell'aula di Catanzaro 
si è appreso che il giudice 
istruttore milanese. D'Ambro¬ 
sio, avrebbe fatto presente al¬ 
la Cassazione che la sua in¬ 
chiesta, a carico dei fascisti 
del gruppo veneto, proseguirà 
ancora a lungo. Il che, in ipo¬ 
tesi, vorrebbe anche dire che 
se domani la Cassazione deci¬ 
desse di bloccare il procedi¬ 
mento in corso in attesa di 
unificarlo con quello a carico 
di Freda e Ventura (tra un 
anno, più o meno), si terreb¬ 
be la porta aperta ad una ul¬ 
teriore sospensione e unifica¬ 
zione per il tempo in cui il 
dottor D'Ambrosio avrà ulti¬ 
mato la sua inchiesta sulla pi¬ 
sta nera: se ne parlerebbe fra 
4 o 5 anni. 


Kino Mirzullo 


quali, secondo quanto sostiene 
l’accusa, egli sarebbe tornato a 
Roma dove l’avrebbero visto i 
testi dell’Ambra Jovinelli. 


Ora delle due l'una: se il do¬ 
cumento è falso si commenta 
da sè ed è una ulteriore ripro¬ 
va di come agirono e agisco¬ 
no certi inquirenti: se il docu¬ 
mento è vero esso smentisce 
categoricamente l’accusa. Infat¬ 
ti, nella sentenza di rinvio a giu¬ 
dizio si sostiene che Valpreda 
non parlò subito dell'alibi e che 
cominciò ad accennarne solo 
dopo essersi messo d’accordo, 
durante un colloquio in carce¬ 
re. con i parenti. Se si dà cre¬ 
dito a questa relazione giunta 
dalla Questura di Milano biso¬ 
gna invece giungere a conclu¬ 
sioni diametralmente opposte. 
E questo è un altro punto a fa¬ 
vore di Valpreda che ieri ne ha 
segnati, come abbiamo detto, 
parecchi. Ad esempio la testi¬ 
monianza della madre Eie Lo* 
vati e della sorella Maddalena, 
entrambe accusate di falsa te¬ 
stimonianza. 


Eie Lovati. a conferma del 
fatto che il figlio il giorno del¬ 
la strage e quelli successivi 
stava male, ha ricordato che 
una vicina di casa il 13 dicem¬ 
bre diede ai nonni di Valpre¬ 
da del chinino per curare il 
nipote malato. Questa testimo¬ 
ne. Antonietta Crepaldi, non è 
stata mai sentita ed ora è mor¬ 
ta. Ma in aula. ieri, c’era un 
giornalista. Marco Nozza del 
« Giorno ». il quale subito do¬ 
po la strage, mentre era alla 
ricerca di persone che cono¬ 
scevano Valpreda incontrò que¬ 
sta teste. Su istanza dell’avvo¬ 
cato Fausto Tarsitano la Cor¬ 
te ha deciso di sentirlo e Noz¬ 
za. smesse le vesti di giornali¬ 
sta ha indossato quelle di teste. 

PRESIDENTE — Dimentichi 
di essere giornalista e dica la 
verità... Tutta la verità. 


NOZZA — Mentre cercavo 
gente che conoscesse Valpreda 
nel palazzo dove abitavano i 
nonni o i genitori, non ricordo, 
bussai ad una porta, appun¬ 
to quella della Crepaldi. E la 
signora mi disse subito che non 
conosceva Pietro Valpreda ma 
di aver dato qualche giorno pri¬ 
ma. cioè credo il 13 o il 14 del 
chinino alla nonna dell’anarchi¬ 
co perché questi aveva la 
febbre. . L 


Ma vi è un’altra circostan¬ 
za. sottolineata dall’avvocato 
Tarsitano. che conferma la ve¬ 
ridicità delle affermazioni di 
Eie Lovati e di Maddalena Vai- 
preda. In un verbale della Que¬ 
stura di Milano del 28 gennaio 
1970 si legge che gli ufficiali di 
polizia giudiziaria « hanno se¬ 
questrato nella macchina di Vai- 
preda una scatola di aspirine 
(9) pastiglie e una bustina con¬ 
tenente due pastiglie di bisol- 
fato di chinino. Valpreda quindi 
stava male veramente e rice¬ 
vette aspirina e chinino per cu¬ 
rarsi. 


Nell’udienza di oggi sono ve¬ 
nuti fuori tanti particolari: ad 
esempio su informazione dei ca¬ 
rabinieri di Milano si è sapu¬ 
to che è stato il maresciallo 
Civetta a disegnare l'identikit 
del dinamitardo sulle indicazio¬ 
ni che avrebbe fornito il tas¬ 
sista Rolandi (anche questo 
nome del maresciallo finora era 
stato tenuto segreto): ed è ve¬ 
nuto fuori anche il libro giallo 
invano cercato ' durante questi 
anni e che Valpreda asserisce 
di essere andato a comprare in 
edicola, sotto casa dei nonni, 
quando era febbricitante: il li¬ 
bro l’aveva l’avvocato Maria¬ 
ni di Milano che è venuto a 
deporre sugli spostamenti di 
Valpreda la mattina della stra¬ 
ge e il lunedi successivo quan¬ 
do fu arrestato a palazzo di 
giustizia. 

Come abbiamo detto vi sono 
stati altri due fatti importanti 
oggi: la comparsa di Merlino e 
la questione Rolandi. Merlino 
che nelle passate udienze ave¬ 
va dato forfait è stato chiama¬ 
to sulla pedana ma si è rifiu¬ 
tato di rispondere. 

A chiusura di udienza la que¬ 
stione sulla testimonianza Ro¬ 
landi. il personaggio cardine del¬ 
l’accusa, ma che la difesa, non 
a torto, sostiene essere testi¬ 
mone importantissimo a disca¬ 
rico. Rolandi ha deposto cin-, 
que volte o meglio ha fatto 
quattro deposizioni e una rico¬ 
gnizione durante la quale «ri¬ 
conobbe » Valpreda. L'ultima de¬ 
posizione è quella giurata fat¬ 
tagli fare dal giudice istruttore 
Cudillo prima di morire. A 
quella, come alle altre, non fu 
presente il difensore di Valpre¬ 
da. Durante il primo processo 
aborto di Roma l’avvocato Cal¬ 
vi sostenne che l’assenza della 
difesa rendeva nullo l’atto e 
sollevò una questione di illegit¬ 
timità costituzionale. La Corte 
costituzionale, nel 1972. gli ha 
dato ragione. Dunque atto non 
valido? La tesi è stata ripropo¬ 
sta oggi non per una questione 
di sostanza quanto di forma pro¬ 
cedurale. L’avvocato Calvi ha 
chiesto che l’atto fosse cancel¬ 
lato dal processo cosi come vuo¬ 
le la Corte costituzionale. Par¬ 
te civile (avvocato Ascari) e 
PM si sono opposti. 

La corte ha dato ragione al 
PM cosicché si è arrivati al¬ 
l’assurdo che Valpreda non ha 
potuto usufruire di una senten¬ 
za di incostituzionalità che la 
sua difesa aveva sollecitato. 


Sono stati cosi letti tutti gli 
atti che riguardano Rolandi ed 
è venuto fuori con evidenza 
quanto già noto: cioè che il 
tassista descrisse in un primo 
momento un personaggio com¬ 
pletamente diverso da Valpre¬ 
da. Solo successivamente, e 
quando gli fu mostrata la fo¬ 
to del tollerino, disse di rico¬ 
noscerlo. Ma se il processo con¬ 
tinuerà su questa deposizione si 
tornerà parecchie volte. 

Domani sarà interrogato Pro¬ 
venza, cassazione permettendo. 



Paolo Gamboscia 


Dalla nostra redazione 


FIRENZE, 17. 

La stazione centrale di 8. 
Maria Novella è stata assalta¬ 
ta, stamane all’alba, da cin¬ 
que banditi armati di mitra e 
pistole che dopo aver immo¬ 
bilizzato e disarmato un agen- 


Rilasciato 
Fazio Longhi 
rapito tre 
mesi fa 


IN FIAMME VAGONI PIENI DI PETROLIO 

ieri notte sulla linea che collega Hannover al Bacino della R uhr. In Germania, e hanno preso fuoco provocando un incendio 
con danni per molti milioni di marchi. Più di 300.000 litri d 1 petrolio fuoriusciti dai vagoni deragliati si sono incendiati 
ed hanno danneggiato, una vicina casa Nella foto: bruciano i vagoni carichi di petrolio 


MILANO. 17. 

Fazio Longhi, il giovane di 
Meda, rapito oltre tre mesi 
fa, è stato rilasciato questa 
sera a Milano e sì trova in 
questura. , 

Secondo quanto ‘ si è ap¬ 
preso, alle 23,10 di questa se¬ 
ra, da un’auto preceduta da 
una potente motocicletta ros¬ 
sa con a bordo due persone, 
sono scesi alcuni uomini da¬ 
vanti al bar « Cooperativa 
circolo» di via Ponale. alla 
periferia della cìHà. Uno de¬ 
gli occupanti dell’auto si è di¬ 
retto al telefono ed ha chia¬ 
mato il 113 avvisando che nel 
bar vi era Fazio Longhi. « Ve- 
nitevelo a prendere» ha det¬ 
to lo sconosciuto al centrali¬ 
nista della Questura e ha riat¬ 
taccato. 


Sconvolgente tragedia per una giovane coppia a Milano 


Padre soffoca la figlia appena nata 


Secondo i medici, la bimba avrebbe sofferto di una grave anomalia di sviluppo - Il dramma 
si è svolto in piena notte - Il giovane ha premuto il fazzoletto sulla bocca dèlia neonata 


Estreme conseguenze 


Sulla sconvolgente trage¬ 
dia lo psicologo Giuseppe De 
Luca ci ha rilasciato la se¬ 
guente dichiarazione: 

« L’ho uccisa perchè non 
sarebbe stata una bambina 
come le altre». Questa moti¬ 
vazione razionale, freddamen¬ 
te articolata sulla negazione 
della diversità in quanto fat¬ 
to e di discriminazione so¬ 
ciale e di razzismo, è all’ori¬ 
gine di una strategia di com¬ 
portamento ’’deviante” che, 
nell’infanticidio, ha trovato 
la sua estrema conseguenza. 

E’ questo un comportamen¬ 
to che riflette in maniera 
profonda lo squilibrio menta¬ 
le di un individuo, la cui 
personalità è stata turbata 
da eventi traumatici che 
hanno messo in discussione 
non solo l’immagine di sè, 
ma soprattutto hanno com¬ 
promesso fortemente la na¬ 
tura dei suoi rapporti inter¬ 
personali e sociali. La conse¬ 
guenza è lo sconvolgimento 
del normale quadro di rife¬ 
rimento psico-sociale. 

Uno sconvolgimento che 
apparentemente è determina¬ 
to dalla nascita di una fi¬ 
glia, menomata, ma che so¬ 
stanzialmente riflette i con¬ 


dizionamenti socio-culturali e 
politici a cui è esposto ogni 
individuo handicappato ed 
ogni famiglia di bambini han¬ 
dicappati. Il destino che la 
nostra società infatti riserva 
a questi bambini, è un de¬ 
stino disumano, drammatico, 
costellato di esperienze fru¬ 
stranti per loro e per la fa¬ 
miglia: emarginazione, esclu¬ 
sione, segregazione sono le 
condizioni sociali riservate a 
chi è « diverso». 

Avvenimenti tragici come 
questo, inoltre, denotano an¬ 
cora una volta che handi¬ 
cappati non si nasce per ca¬ 
so, ma anche perchè esistono 
precise responsabilità poli¬ 
tiche e sociali. Oggi, infatti, 
il progresso medico ha mes¬ 
so a punto alcuni strumenti 
e tecniche per prevenire in 
taluni casi l’insorgere di mal- 
formazioni sin dai primi me¬ 
si della gravidanza. E’ scan¬ 
daloso che esista una strut¬ 
tura ed un’organizzazione sa¬ 
nitaria che non è in grado 
di garantire neppure i più 
elementari interventi preven¬ 
tivi, sia a 1 livello prenatale 
che perinatale, che potrebbe¬ 
ro in certi casi ridurre i ri¬ 
schi. 



Antonio Borghero, il giovane 
padre milanese che ha sop¬ 
presso fa piccola figlia affetta 
da acondroplasia 


Nell'ospedale di Genova un giovane con precedenti penali 


Disperato e senza lavoro 
sequestra due impiegate 


La riforma 
penitenziaria 
in commissione 
alla Camera 


D disegno di legge che ri 
forma l’ordinamento penitenzia 
rio è giunto ieri all’esame della 
commissione giustizia delia Ca 
mera riunita in seduta legisia 
Uva. 

Dopo la esposizione del re 
latore di maggioranza si è svol 
La. concludendosi nella serata 
la discussione generale sul prov 
vedimento nel corso della qua 
le intervenendo brevemente, a 
nome dei deputati comunisti, il 
compagno Coccia ha auspicato 
una rapida approvazione del 
provvedimento nel testo del Se¬ 
nato che. pur con i suoi limiti, 
introduce importanti innovazio¬ 
ni nel sistema penitenziario ita¬ 
liano. 

Fra gli altri è poi intervenuto, 
a titolo personale, il de Pa- 
dula, il quale ha sostenuto la 
esigenza di un approfondito di¬ 
battito perchè, ha detto fra l’al¬ 
tro, la Camera non può legife¬ 
rare sotto la pressione delia 
protesta nelle carceri. < 

Uni tesi, nel complesso inac¬ 
cettabile tenuto conto deU’am- 
pio dibattito che sulla materia 
ai ara già svolto al Senato. 


GENOVA 17 

Pistola in pugno, un giova¬ 
ne ha tenuto sequestrate que¬ 
sta mattina due giovani impie¬ 
gate dell’ospedale di San Mar¬ 
tino: « Non sono stato assun¬ 
to per un vecchio precedente 
penale — ha detto — e vo¬ 
glio ora che questa decisione 
incivile e vergognosa venga 
modificata ». 

La drammatica vicenda è 
avvenuta verso le 9.30 nell'uf¬ 
ficio antistante quello del pre¬ 
sidente degli Ospedali civili 
di Genova. Protagonista è sta¬ 
to Aldo Scalesi, di 28 anni, 
nativo di Nicastro (Catanza¬ 
ro) ma da qualche tempo a- 
bitante nel capoluogo ligure 
dove aveva presentalo doman¬ 
da di assunzione come inser¬ 
viente all ospedale. La doman¬ 
da, sembra proprio per un 
infortunio giudiziario a cau¬ 
sa di un furto commesso dal 
giovane, era stata respinta nel¬ 
l’ottobre scorsa 

E* entrato nell’ufficio, dove 
in quel momento si trovava 
la segretaria Emilia Macchia- 
vello. di 28 anni, e impugnan¬ 
do una « Colt 45 » le ha chie¬ 
sto di parlare col presidente. 
Dalla borsa ha quindi estrat¬ 
to quattro candelotti: «Sono 
bombe», ha detto aU’impie- 
gata terrorizzata, andando poi 
a chiudere a chiave tutte le 
porte, tranne quella che Im¬ 
mette nella sala del consi¬ 
glio. Quindi ha estratto dalla 
borsa un . foglio spiegazzato 


sul quale aveva scritto a ma¬ 
no una sorta di documento 
chiedendo alla Macchiavello 
di trascriverlo a macchina. 

Mentre la giovane, sempre 
sotto la minaccia della pisto¬ 
la, gli spiegava di non sapere 
dattilografare, sopraggiungeva 
un’altra segretaria. Maria Lui¬ 
sa Gambaro, di 24 anni, entra¬ 
ta nell’ufficio attraverso l’uni¬ 
ca porta non chiusa a chia¬ 
ve. La giovane veniva quindi 
costretta a battere a macchi¬ 


na 


Il testo del documento ven¬ 
ne quindi inoltrato, facendo¬ 
lo passare sotto la porta, al 
presidente dell'ospedaie che 
cercava di calmare il giovane 
di convincerlo a desistere, dal 
suo proposito. Aido Scalesi a 
questo punto chiedeva di par¬ 
lare con un avvocato, il pri¬ 
mo sui l’elenco: approfittando 
di questo fatto la Macchiavel¬ 
lo si metteva in comunicazio¬ 
ne col centralinista spiegan¬ 
do, su precisa richiesta del 
giovane, di trovarsi sotto la 
minaccia di una pistola. 

Veniva così dato l’allarme 
ed intervenivano alcuni dipen¬ 
denti dell’ospedale e agenti 
della squadra mobile: ari un 
certo momento lo Scalesi ha 
posato la pistola sul tavolo, 
distogliendo la sua attenzione 
dalla Macchiavello che è riu¬ 
scita a uscire dalla stanza men¬ 
tre penetravano gli agenti. 

SI scopriva così che la pi¬ 
stola «ra un'arma-giocattolo. 



Dalla nostra redazione 


MILANO, 16. 

Un giovane padre, sconvolto 
per la malformazione congenita 
ed irrimediabile della figliolet¬ 
ta, nata venerdì scorso, l’ha 
uccisa ieri notte a Milano. 

Venerdì scorso Maria Pagot- 
to, un’insegnante di scuola me¬ 
dia di 33 anni, già madre di 
una figlia, dopo una gravidan¬ 
za regolare era stata portata 
all’ospedale San Carlo, dove 
aveva partorito una bimba. Po¬ 
co dopo la nascita della picco¬ 
la. però, i medici avevano ca¬ 
pito che essa era affetta da 
acondroplasia. cioè in sostanza 
non le sarebbero cresciute in 
modo normale braccia e gambe. 
Al padre, Antonio Borghero, un 
ragioniere della SNAM. ed alla 
madre la terribile notizia è sta¬ 
ta comunicata ieri pomeriggio, 
poco prima che Maria Pagotto 
con la DÌccola Laura fossero 
dimesse dal S. Carlo per tor¬ 
nare a casa. 

I sogni, le speranze, la gioia 
della nascita erano cosi tragi¬ 
camente naufragati, e nella men¬ 
te del giovane padre ha co¬ 
minciato a prendere corpo co¬ 
me un’ossessione la certezza che 
la piccola Laura fosse ormai 
condannata ad una vita infelice. 

Ieri sera Antonio Borghero e 
la moglie si sono chiusi in ca¬ 
mera con la piccola Laura ed 
è cominciata una lunga, dram¬ 
matica discussione sul futuro 
della neonata. Il padre ripeteva 
con insistenza, ma senza trova¬ 
re una soluzione, che occorreva 


uscire da questa situazione, che 
la bimba sarebbe stata sempre 
infelice, che bisognava impedi¬ 
re che Laura fosse condannata 
per tutta la vita. La giovane 
madre tentava di calmarlo, di 
pensare ad una soluzione. Do¬ 
po ore di questa penosa discus¬ 
sione. Maria Pagolto verso mez¬ 
zanotte ha allattato la bimba e 
quindi, spossata, è caduta in un 
sonno Desante. 

Verso le due. Antonio Borghe¬ 
ro ha maturato la sua decisione, 
è sceso in silenzio dal letto, ha 
preso in braccio la piccola, è 
sceso in strada ancora in pigia¬ 
ma e con degli zoccoli ai piedi, 
è salito sulla sua automobile, ha 
premuto sulla bocca e sul naso 
della neonata un fazzoletto, e 
quando ha avuto la certezza che 
Laura fosse ormai morta è an¬ 
dato al commissariato di zona, 
a Lambrate. Al piantone ha mo¬ 
strato la piccola: « E’ mia fi¬ 
glia. l'ho uccisa io». 

L'agente ha chiamato il cen¬ 
tro operativo ed un funzionario 
ha mandato una volante nel di¬ 
sperato tentativo di salvare la 
piccola. 

Poco dopo le 3 Maria Pa- 
gotto si è svegliata, non ha tro¬ 
vato il marito e la piccola ed 
ha pensato che l’uomo, dispera¬ 
to, fosse andato ad abbandonare 


Ripreso il fascista 
evaso dal Beccaria 


Laura in qualche istituto. Ha 
chiamato un taxi s per ore ha 
girato tutta la zona in cerca 
del marito, poi è andata in que¬ 
stura. Qui. in lacrime, ha tro¬ 
vato Antonio Borghero. ha ap¬ 
preso la notizia che suo ma¬ 
rito aveva ucciso la piccina. Do¬ 
po un interrogatorio. Antonio 
Borghero è stato arrestato per 
infanticidio. 


te hanno arraffato da un car¬ 
rello dieci sacchi postali che 
dovevano essere caricati sul 
treno Firenze-Siena. Il botti¬ 
no è di 240 milioni. 

Durante l’assalto, durato 
due o tre minuti, i banditi 
hanno sparato alcuni colpi 
di pistola; poi sono fuggiti 
calandosi da un albero in via 
delle Ghiacciale dove aveva¬ 
no lasciato una « Giulia » ros¬ 
sa e una « Mini » bianca. 


L’audace e spettacolare ra¬ 
pina è stata compiuta verso 
le 5,30. A quell’ora, quattro 
dipendenti dell’ufficio posta¬ 
le della stazione stavano tra¬ 
sferendo da un carrello al 
vagone postale agganciato al 
treno 8182 Firenze-Siena al 
binario 4, numerosi sacchi 
contenenti valori. 


Le operazioni di carico e 
scarico erano sorvegliate dal¬ 
l’agente Giandomenico Lam¬ 
ina, 20 anni, da Bologna, del 
compartimento Polfer di Fi¬ 
renze. Improvvisamente, due 
giovani sul 20-25 anni (uno 
alto un metro e 80, snello, 
viso magro capelli biondi, lo 
altro un metro e 75, tarchiato, 
impermeabile bianco, viso ro¬ 
tondo, capelli neri) che sem¬ 
bravano in attesa della par¬ 
tenza del treno (5,42) afferra¬ 
vano alle spalle la guardia. 

Uno dei banditi la immo¬ 
bilizzava serrandogli col 
braccio sinistro li collo e 
puntandogli alla gola una pi¬ 
stola cal. 7,65. L’altro, che im¬ 
pugnava una Colt a tambu¬ 
ro, disarmava il Lamina e 
esplodeva due colpi in aria 

Contemporaneamente, " sbu¬ 
cavano da dietro la carrozza. 


tre individui mascherati: due 
avevano il volto coperto da 
un passamontagna, il terzo 
aveva invece il viso comple¬ 


tamente tinto di nero. Impu¬ 
gnavano pistole e un mitra. 
Sul vagone postale si trova¬ 
vano cinque impiegati fra 
cui Stefano Lombardi, Lupo 
Ciro e Mario Ardinghi che 
venivano costretti ad alzare 


le mani. I banditi arraffavano 
dal carrello dieci sacchi e fug¬ 
givano lungo i binari. Nell» 
fuga, uno dei banditi perdeva 
la borsa di tela nuova di zec¬ 
ca dove molto probabilmen¬ 
te erano celate le armi. Supe¬ 
rato il cavalcavia, i banditi ai 
calavano da un albero in via 
delle Ghiacciaie dove aveva¬ 
no lasciato due auto, la « Giu¬ 
lia» e la «Mini». Vicino al¬ 
l’albero è stato rinvenuto un 
proiettile del mitra perduto 
da uno dei banditi 


Giorgio Sgherri 


IN PRIMA MONDIALE 


LOYOLA BRANDÀO 
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novità e successi in tutte le librerie 


Hitler 
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La più importante . 
scoperta storiografica 
degli ultimi vent’anni. 


Negli inediti di Hitler 
— lettere, appunti per 
discorsi, documenti 
confidenziali — una 
chiave per conoscere 
la personalità del 
dittatore. 
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ENTE NAZIONALE P>E* IL 
turismo della aouania 


’f tf ili! 


MILANO, 17 

Uno dei presunti omicidi 
del doti. Edoardo Foà, il 
farmacista milanese ucciso la 
sera del 26 gennaio nel corso 
di un tentativo di rapina 
nella sua farmacia, è stato ar¬ 
restato. Si chiama Silvio 
Chiesi, ha 24 anni, è di Mi¬ 
lano. 

L’arresto i stato fatto dai 
carabinieri della compagnia 

Manforte. ____ 
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PAG. 6 / echi e notizie 


l’Unità / giovedì 18 «prile 1974 


CGIL, CISL, UH pronte alla lotta in difesa degli insegnanti Sconfortanti quasi ovunque le notizie sul maltempo 

^rtomodtfM ^ «n freddo da cappotto ^ 

L& conferei) sfem e di JVlsc scoiijstki nelle zone del centro-sud ss. 

La conferenza stampa ai Macario a nome della Federazione uni¬ 
taria — I sindacati decisi airazione se la trattativa col governo || ritorno all'Inverno non risparmia neppure Sicilia e Sardegna — Strade in 
non arriverà a soluzioni positive su alcuni punti essenziali burrasca completano il quadro meteorologico — Qualche schiarita in Lomba 


Per gli aiuti 
al Vietnam 


Il ritorno all'inverno non risparmia neppure Sicilia e Sardegna — Strade interrotte e mari in 
burrasca completano il quadro meteorologico — Qualche schiarita in Lombardia e in Liguria 


«I sindacati non cercano lo 
scontro, ma vogliono fermamen¬ 
te la soluzione di alcuni pro¬ 
blemi sostanziali: organi colle¬ 
giali, libertà d'insegnamento, 
materia disciplinare, recluta¬ 
mento, diritti sindacali, tratta¬ 
mento del personale non docen¬ 
te, sperimentazione e aggiorna¬ 
mento », 

Questa l'affermazione conclu¬ 
siva con la quale Luigi Macario 
ha precisato l'atteggiamento del¬ 
la Federazione CGIL, CISL, UIL 
sulla vertenza dei decreti dele¬ 
gati dello stato giuridico del 
personale della scuola, nel corso 
di una conferenza stampa tenu¬ 
tasi ieri a Roma, 

Macario ha iniziato facendo 
un'informazione particolareggia¬ 
ta dell'andamento della tratta¬ 
tiva col governo sui singoli pun¬ 
ti dei decreti finora resi noti 
(per esempio, sulla composizio¬ 
ne degli organi di governo sono 
stati fatti passi consistenti di 
avvicinamento, ha precisato Ma¬ 
cario. mentre il testo del de¬ 
creto sul personale non inse¬ 
gnante è da respingere perché 
risulta addirittura peggiorativo 
della situazione attuale). Il di¬ 
rigente sindacale ha detto che 
le Confederazioni nutrono gros¬ 
se^ preoccupazioni sulla possibi¬ 
lità che si possano superare 
rapidamente le difficoltà insor¬ 
te negli incontri con il ministro 
della P.I. su punti assai impor¬ 
tanti. I sindacati ritengono ne¬ 
cessaria una trattativa serrata 
in modo da non arrivare alle 
soglie deU’emanazione del de¬ 
creti — il 30 maggio — con im¬ 
portanti questioni aperte. Biso¬ 


gna, fra 1’altro, che le Confe¬ 
derazioni abbiano a disposizione 
al più tardi entro dieci giorni 
gli elementi definitivi per espri¬ 
mere un giudizio sulla vertenza. 
(La materia deve essere presa 
in considerazione globalmente 
perché gli argomenti dei sin¬ 
goli decreti si intersecano stret¬ 
tamente, ha ribadito Macario). 

Sulle prospettive dell'azione 
sindacale, l'esponente sindacale 
è stato molto esplicito. L'accor¬ 
do di maggio sullo stato giuri¬ 
dico — ha detto — è stato un 
successo ma ciò non toglie che 
le Confederazioni lo abbiano con¬ 
siderato un compromesso, di cui, 
n sua volta, la legge delega 
ha accentuato i limiti. Si trat¬ 
tava però — ha precisato Ma¬ 
cario — di limiti accettabili, 
adesso però le Confederazioni 
non sono disponibili a fare un 
compromesso sul compromesso, 
cioè ad accettare un’ulteriore li¬ 
mitazione dell'accordo operata 
attraverso i decreti delegati. 
Pur ribadendo quindi che c le 
Confederazioni non hanno lo 
sciopero facile e meno ancora 
lo hanno nella scuola ». Macario 
ha detto che se con la tratta¬ 
tiva non vengono risolti alcuni 
problemi essenziali. le Confede¬ 
razioni passeranno all'azione. 

Da qui. il calendario di ini¬ 
ziative che contempla la setti¬ 
mana — cominciata ieri — di 
assemblee del personale in tut¬ 
te le scuole, la riunione nazio¬ 
nale dei sindacati di tutte le 
categorie per il 24 aprile e la 
convocazione per il 2 maggio dei 
direttivi nazionali del sindacati 
scuola confederali. 


contro le 
denunce 
di Arezzo 


In queste sedi si farà il punto 
sulla situazione e, a seconda 
deH'andamento della trattativa 
col governo, si deciderà il da 
farsi. Se si passerà all'azione, 
non si tratterà comunque in 
nessun caso di un'azione di pro¬ 
testa ma di una lotta rivendi¬ 
cativa di ben precisi obiettivi, 
una lotta che interesserà e coin¬ 
volgerà tutti i lavoratori 
Macario ha ricordato a questo 
proposito come Lama, al con¬ 
vegno di Rimini, abbia posto la 
vertenza dei decreti delegati 
della scuola fra quelle della 
massima importanza per tutti i 
lavoratori, specificando che il 
governo dovrà subito dirci se 
la sua linea di condotta ricalca 
quella del ministro della Pub¬ 
blica istruzione, e in questo caso 
assumersi per intero le sue re¬ 
sponsabilità di fronte ad un 
inevitabile movimento a difesa 
dei valori di libertà nella 
scuola ». 

' Ribadendo che quella dei de¬ 
creti delegati è una vertenza 
delle Confederazioni e dei sin¬ 
dacati scuola e non solo di que¬ 
sti ultimi. Macario ha concluso 
la conferenza starnna afferman¬ 
do che nonostante l’approssimar¬ 
si della fine dell'anno scolastico, 
c'è il tempo necessario « per 
un’azione rohusta » e che le sue 
modalità e la sua durata sa¬ 
ranno adeguate al conseguimen¬ 
to degli obiettivi, e Ispirate al 
compito che le Confederazioni 
si sono poste di difendere la 
sostanza democratica dell’ac¬ 
cordo del maggio scorso. 

m. m. 


Alla commissione 
dei « trenta » 

Il PCI 

chiede sgravi 
fiscali per 
cooperative 
e piccole 
imprese 


Queste le materie fissate 
per gli esami di maturità 

Le prove cominceranno il 2 luglio con lo scritto di italiano 


Le materie d'esame per le maturità sono state 
rese pubbliche ieri dal ministero della Pubblica 
istruzione. Come è noto gli esami, che comince¬ 
ranno quest'annp jtt 2 luglio con la prova scritta 
di italiano comune a tutti i tipi di maturità, pro¬ 
seguiranno il 3 con R secondo scritto, la cui ma¬ 
teria è stata appunto.tesa nota ieri e che si 
diversifica' per tipo di scuola frequentata. Come 
vuole la legge, gli orali cominceranno in data 
diversa, scuola per scuola, dato che sarà ciascu¬ 
na Commissione esaminatrice a deciderla, ma 
comunque dovranno avere inizio non prima del 
terzo e non oltre il quinto giorno (esclusi i giorni 


festivi) dal termine delle prove scritte. Poiché 
la grande maggioranza degli allievi termina gli 
• scritti il giorno 3 (solo la maturità artistica pro¬ 
lunga la seconda ^ prova fino a tutto il 5 luglio), 
l’inizio degli orali avverrà quest'anno fra il lu¬ 
nedi 8 e il mercoledì 10 luglio. (La sessione am¬ 
malati comincerà il 16 luglio). 

Ecco l’elenco delle materie scelte per la se¬ 
conda prova scritta e quello delle 4 materie, fra 
le quali il candidato e la Commissione sceglie¬ 
ranno rispettivamente le due sulle quali si svol¬ 
gerà il colloquio (essendo l'italiano comune a 
tutti gli orali. Io si sottintende). 


CLASSICO: scritto latino; 
orale, greco, storia, matema¬ 
tica. _ 

SCIENTIFICO : matemati¬ 
ca; lingua straniera, fìloso- 
, fia, fisica. 

MAGISTRALE: matemati¬ 
ca; pedagogia e filosofia, la¬ 
tino, scienze. 

' ARTISTICO: composizione 
e sviluppo di un tema archi- 
tettonico; storia (I sez.), sto* 

; ria dell’arte, anatomia, ma- 
. tematica ( II se z.). 

ARTE APPLICATA: pro- 
. gettazione di un oggetto o 

■ di una struttura o di una 

• decorazione concepita come 
I pezzo unico; storia delle ar- 
. tl visive, matematica, geo¬ 
metria descrittiva. 

ISTITUTI TECNICI - COM- 
ì MERCIAU : (amministrati- . 
; vo) ; ragioneria; lingua stra¬ 
niera, tecnica commerciale, 
diritto; (mercantile): ragto- 
i neria: lingua straniera, mer- 
j ceologia. tecnica commercia- 
; le; (commercio con l’estero): 

= seconda lingua straniera: ra- 

> gioneria, tecnica commercia- 
: le, terza lingua straniera; 

; (amministrazione Industria- 
: le): ragioneria; lingua stra- 
? nlera. ragioneria e tecnica 
; amministrativa delle aziende 
: Industriali in genere e tes- 
- sili laniere in particolare, tec- 

nologia industriale tessile; 

• (programmatori): ragioneria; • 
: matematica calcolo delle pro- 

. babilità» statistica, lingua 
straniera, informatica* 

• GEOMETRI : costruzioni e 
: disegno di costruzioni; to- 
. pografia, estimo, costruzioni 

• e dise gno di costruzioni. 

FEMMINILI: (ind. genera- 
; Te): lingua straniera; peda- 
; gogla. legislazione e servizi 

■ sociali, economia domestica: 

( (econome dietlste): lìngua 

• straniera: trasformazione e‘ 
conservazione degli alimen¬ 
ti. scienza dell’alimento^ ci¬ 
ne. contabilità, matematica 
finanziaria, statistica: (diri¬ 
genti di comunità): lingua 
straniera: elementi di dirit¬ 
to. economia e sociologia. I- 

1 glene puericultura, psicolo¬ 
gia e pedagogia. 

P E RITI AZIENDALI E 
CORRISPONDENTI IN UN- 
; GUE ESTERE: seconda lin¬ 
gua straniera; prima lingua 
straniera, tecnica professio¬ 
nale. amministrativa, organiz¬ 
zativa, operativa, matemati¬ 
ca, matematica applicata, sta¬ 
tistica. 

AGRARI: agronomia e col¬ 
tivazioni; zootecnica, estimo, 
costruzioni rurali; (viticoltu¬ 
ra e enologia): viticoltura; 
chimica vittcolo-enologica, e- 
r stimo rurale, enologia. 

TURISMO: seconda lingua 
: straniera; terza lingua stra- 
i nlera, ragioneria generale e 
applicata, tecnica turistica. 

NAUTICI: (capitani): In- 
glese, navigazione, meteoro- 

> logia e oceanografia, radio¬ 
elettronica; (macchinisti): 
disegno di macchine; macchi¬ 
ne, elettrotecnica e Impian¬ 
ti elettrici di bordo. Inglese; 

' (costruttori) teoria della na¬ 
ve; inglese, elettrotecnica, 

< costruzioni navali e disegno 
di costruzioni navalL 

AERONAUTICI: (navlga- 

slone aerea) : Inglese, aero- 
4 fonica, navigazione aerea. 


elettrotecnica, radio-radar¬ 
tecnica, elettronica; (assi¬ 
stenza alla navigazione ae¬ 
rea) : inglese; circolazione 
aerea, navigazione aerea, e- 
lettrotecnica. 

LINGUISTICO: composizio¬ 
ne in una delle lingue com¬ 
prese nel programmi a scel¬ 
ta del candidato; una lin¬ 
gua straniera diversa da 
quella della prova scritta, 
storia e fisica (la fisica è so¬ 
stituita dalle scienze natura¬ 
li per II liceo linguistico di 
Venezla-Mestre e licei con¬ 
formati). 

ARTI FOTOGRAFICHE: di¬ 
segno applicato all’arte fo¬ 
tografica; economia azienda¬ 
le. tecnologia fotografica e 
cinematografica. merceolo¬ 
gia chimica, ottica fotogra¬ 
fica. 

ARTI GRAFICHE: disegno 
applicato alle arti grafiche; 
economia aziendale, tecnolo¬ 
gia erafica. Impianti eraficL 

CHIMICA CONCIARIA : 
impianti di conceria e dise¬ 
gno; produzione e commer¬ 
cio pelli, tecnologia concia¬ 
ria .impianti di conceria. 

CHIMICA INDUSTRIALE: 
impianti chimici e disegno; 
chimica industriale, analisi 
chimica generale e tecnica, 
complementi di chimica ed 
elettrochimica. 

CHIMICA NUCLEARE : 
nessuna prova scritta o 
grafica: analisi chimica, ra¬ 
diochimica. fisica nucleare. 

CONFEZIONE INDUSTRIA¬ 
LE: contabilità ed analisi 
dei costi: tecnologia della 
confezione industriale e or¬ 
ganizzazione. analisi dei tem¬ 
pi e del metodi e organizza¬ 
zione aziendale, macchine. 

COSTRUZIONI AERONAU¬ 
TICHE: aerotecnica, costru¬ 
zioni aeronautiche; macchi¬ 
ne a fluido, tecnologie aero¬ 
nautiche, aerotecnica e co¬ 
struzioni aeronautiche. 

DISEGNATORI DI TESSU¬ 
TI: disegno artistico per tes¬ 
suti; analisi composizione e 
fabbricazione dei tessuti, ele¬ 
menti di tintoria e stampa, 
storia dell’arte. 

• EDILIZIA: costruzioni edi¬ 
li. stradali. Idrauliche; topo¬ 
grafia. estimo, tecnologia del 
materiali e delle costruzioni. 
Impianto e organizzazione dei 
cantiere. 

ELETTRONICA INDU¬ 
STRIALE: elettronica gene¬ 
rale, misure elettroniche: e- 
Jettronica industriale, tecno¬ 
logia generale, elettronica ge¬ 
nerai^ 

ELETTROTECNICA: elet¬ 
trotecnica generale; misure 
elettriche, impianti elettrici, 
costruzioni elettromeccani¬ 
che. 

ENERGIA NUCLEARE: e- 
lettronica generale e nuclea¬ 
re, misure elettroniche; Im¬ 
pianti nucleari, fisica atomi¬ 
ca, nucleare e strumentazio¬ 
ne, controlli, servomeccanl- 
sml. 

FISICA INDUSTRIALE: e- 
lettrotecnlca; Impianti indu¬ 
striali, fisica applicata, ana¬ 
lisi chimica generale e tec¬ 
nica. 

INDUSTRIA » CARTARIA: 
impianti di cartiere e dise¬ 
gno; analisi chimica genera¬ 
le e tecnica, tecnologia car¬ 


taria, impianti di cartiere. 

INDUSTRIE METALMEC¬ 
CANICHE: tecnologia mec¬ 
canica; studi di fabbricazio¬ 
ne, tecnologia meccanica, 
elementi di diritto ed econo¬ 
mia. 

INDUSTRIA MINERARIA: 
arricchimento dei minerali; 
arte mineraria, mineralogia 
e geologia, topografla. 

INDUSTRIA NAVALMEC¬ 
CANICA: costruzioni navali, 
disegno e studi di fabbrica¬ 
zione; teoria della nave, tec¬ 
nologie navalmeccaniche, co¬ 
struzioni navali, disegni e 
studi di fabbricazione. 

INDUSTRIA OTTICA: dise¬ 
gno tecnico; strumenti otti¬ 
ci, tecnologia del vetro, ot¬ 
tica, elementi di diritto ed 
economia. 

INDUSTRIA TESSILE: di¬ 
segno tessile; analisi, com¬ 
posizione e fabbricazione del 
tessuti, elementi di tintoria 
e finitura del tessili, filatu¬ 
ra, tecnologia tessile. 

INDUSTRIA TINTORIA : 
nessuna prova scritta o gra¬ 
fica: analisi chimica, chi¬ 
mica Industriale, chimica tes¬ 
sile. chimica tintoria, sostan¬ 
ze coloranti. 

INFORMATICA: elaborato¬ 
ri. programmazione; mate*, 
ma t Ica. applicazione degli e- 
laboratori, complementi di 
fisica tecnica, calcolo delle 
probabilità, statistica e ri¬ 
cerca operativa. 

MAGLIERIA: disegno tec¬ 
nico; elementi di tintoria, a- 
nallsi, composizione e fab¬ 
bricazione delle maglie; fila¬ 
tura, tecnologia ma glieria. 

MATERIE PLASTICHE : 
Impianti di materie plasti¬ 
che e disegno: tecnologia 
meccanica, chimica delle ma¬ 
terie plastiche, tecnologia 
chimica generale e delle ma¬ 
terie plastiche. 

MECCANICA : meccanica 
applicata alle macchine: tec¬ 
nologia meccanica, meccani¬ 
ca applicata alle macchine, 
macchine a fluido. 

MECCANICA DI PRECI¬ 
SIONE: tecnologia della mec¬ 
canica fine e di precisione; 
disegno di costruzioni mec¬ 
caniche di precisione e rela¬ 
tivi studi di fabbricazione, e- 
lettrotecnica, tecnologia del¬ 
la meccanica fine e dì preci¬ 
sione. 

METALLURGIA: metallur¬ 
gìa e siderurgia; chimica a- 
nalitica, impianti metallur¬ 
gici, lavorazione del metalli. 

TECNOLOGIE ALIMENTA¬ 
RI: tecnologie degli impian¬ 
ti alimentari e disegno; com¬ 
plementi di biologia, micro¬ 
biologia generale e applica¬ 
ta; analisi chimica genera¬ 
le e tecnica, complementi di 
chimica generale ed elettro¬ 
chimica. v 

TELECOMUNIC AZIONI : ra¬ 
dioelettronica; misure elet¬ 
triche, misure elettroniche, 
telegrafia e telefonia, tecno¬ 
logia generale e delle co¬ 
struzioni elettroniche. 

TERMOTECNICA: termo- 
tecnica, meccaniche a flui¬ 
do; impianti termotecnlcl, 
meccanica, termotecnica, 
macchine a fluido. 

Sono state anche comuni¬ 
cate le materie per le 21 spe¬ 
cializzazioni delle . maturità 


Burrascoso confronto tra 
Torreggiani, Mangiavillano e 
Loria nell’udienza di ieri al 
processo d’appello per la ra¬ 
pina di via Gatteschi dove 
furono uccisi nel gennaio del 
1967 i due rappresentanti di 
gioielli, Silvano e Gabriele 
Menegazzo. 

• Franco Torreggiani detto «il 
miope » ha ripetuto in apertu¬ 
ra d’udienza il motivo che lo 
ha sempre spinto a non riti¬ 
rare la sua chiamata in cor¬ 
reità nei confronti di Man¬ 
giavillano: « Francois, come 
me, aveva voluto lo scippo di 
via Gatteschi terminato poi 
in una rapina ad opera di 
Leonardo Cimino. Se io avessi 
ritirato la chiamata in cor¬ 
reità per aiutarlo avrei po¬ 
tuto danneggiare un innocen¬ 
te, Mario Loria, ed eventual¬ 
mente mio fratello Giorgio. 
Mangiavillano inoltre sì era 
comportato male perché por¬ 
tandosi via tutti i gioielli 
aveva abbandonato Cimino e 
me... ». 

Mangiavillano è scattato in 
piedi e ha esclamato: « Mi 
hai coinvolto in questa vicen¬ 
da solo perché non ti ho da¬ 
to i soldi e i passaporti ». 
E «il miope» ha ribattuto: 
« Le cose sono andate come 


le ho raccontate io. Per qual¬ 
che soldo e un passaporto non 
avrei certamente accusato un 
innocente ». 

Ci sono state altre interru¬ 
zioni' da parte di Mangiavil¬ 
lano nel tentativo di avvalo¬ 
rare la sua nuova tesi tirata 
fuori in questo processo di 
appello e cioè che lui ha solo 
svolto la parte del ricettatore 
nella rapina di via Gatteschi. 
Ma Torreggiani è stato irre¬ 
movibile: tuttavia « il miope » 
sì è trovato in imbarazzo ri¬ 
spondendo ad alcune conte¬ 
stazioni riguardanti i trasfe¬ 
rimenti di Cimino quando or¬ 
mai era braccato dalla po¬ 
lizia. 

A questo punto è sorta una 
lite tra gli avvocati difensori 
di Mangiavillano e l’avv. De 
Cataldo che difende Loria. 

• I primi avevano criticato il 
metodo con cui il Presidente 
della Corte verbalizzava le 
dichiarazioni di Torreggiani, 
attribuendogli il fatto di vo¬ 
lerlo aiutare. De Cataldo ha 
chiesto che le dichiarazioni 
dei colleghi fossero scritte a 
verbale. Sono volate parole 
grosse come « Sei uno stupi¬ 
do, sei un cretino» ecc. e il 
presidente per placare gli ani¬ 
mi ha sospeso la seduta per 


alcuni minuti. 

Alla ripresa il discorso è ri¬ 
tornato sugli spostamenti del 
Cimino e Torreggiani è caduto 
in altre contraddizioni coin¬ 
volgendo anche Loria che è 
stato chiamato a dare le sue 
versioni. In sostanza il tutto 
è finito con la frase rituale: 

« Non ricordiamo esattamente 
perché sono passati sette 
anni... ». * 

Il presidente ha mostrato a 
Loria alcune foto dell’appar¬ 
tamento di Mangiavillano ma 
anche questo espediente ha 
avuto esito negativo. Loria ha 
detto di non ricordare dì es¬ 
sere stato in quella casa. 

L’udienza di ieri ha segna¬ 
to in definitiva un punto a fa¬ 
vore di Mangiavillano 
Tuttavia le contraddizioni 
di Torreggiani e di Loria ri¬ 
guardano soltanto degli aspet¬ 
ti secondari della vicenda e 
cioè i vari trasferimenti del 
Cimino 

Per poter convincere la Cor¬ 
te sulla sua estraneità alla ra¬ 
pina Mangiavillano dovrà for¬ 
nire altri chiarimenti e for¬ 
se nel prosieguo dell’interro¬ 
gatorio di Torreggiani altre no¬ 
vità potrebbero uscire fuori. 

f. S. 


FIRENZE, 17. 

B presidente del Consiglio 
regionale compagno Gabbug- 
giani ha inviato al presidente 
del Consiglio dei ministri e al 
ministro di Grazia e giustizia 
una lettera sull’intervento del¬ 
la magistratura nei confronti 
degli amministratori dell’Are¬ 
tino che hanno sottoscritto per 
il Vietnam. 

La lettera fa riferimento al 
fatto che i rappresentanti dei 
gruppi consiliari (PCI, PSI, 
DC, PDUP, PSDI, PRI) han¬ 
no aderito all’intervento del 
presidente della giunta regio¬ 
nale, ribadendo viva preoccu¬ 
pazione per iniziative come 
quella della Procura aretina, 
che tendono, in sostanza, a por¬ 
re in essere una forma di con¬ 
trollo politico sulle scelte degli 
organi rappresentativi da parte 
del potere giudiziario, e hanno 
espresso l’esigenza assoluta e 
indifferibile di una modifica 
sostanziale, alla luce del det¬ 
tato costituzionale, di tutte le 
disposizioni di legge penali che 
consentano il ripetersi di situa¬ 
zioni analoghe a quella verifi¬ 
catasi nella provincia di Arezzo. 

11 Consiglio regionale — si ri¬ 
corda nella lettera — ha infi¬ 
ne posto in luce l’esigenza che 
vengano predisposti strumenti 
istituzionali che impediscano 
ogni possibile abuso della nor¬ 
ma penale nei confronti dei 
pubblici amministratori, tute¬ 
lando il loro comportamento 
(quando esso sia legittimo) da 
iniziative di altri poteri dello 
Stato obiettivamente in contra¬ 
sto con la realtà politica e so¬ 
ciale della Toscana e del Paese. 

Per far presenti direttamente 
gli importanti e delicati pro¬ 
blemi sollevati dalla vicenda il 
presidente del Consiglio regio¬ 
nale toscano ha richiesto un 
colloquio con i rappresentanti 
del parlamento e del governo. 


E’ tornata a riunirsi alla 
Camera la commissione in¬ 
terparlamentare per i pareri 
sul decreti delegati e sul prov¬ 
vedimenti relativi all’attua¬ 
zione della riforma tributa¬ 
rla. La commissione, com'è 
noto, con le sue critiche ha 
costretto 11 ministro delle Fi¬ 
nanze a richiedere la sospen¬ 
sione dell’esame del decreto 
che aumentava l’IVA su al¬ 
cuni generi di largo con¬ 
sumo. 

All’esame della commissio¬ 
ne, era lo schema di decreto 
relativo alla riscossione an¬ 
ticipata delle imposte dirette 
anche da altre categorie di 
contribuenti oltre che del la¬ 
voratori dipendenti che già 
le pagano con le trattenute 
sulla busta paga. 

In sede di dibattito, i com¬ 
missari comunisti hanno sol¬ 
levato preliminarmente la 
violazione, da parte del go¬ 
verno, della legge di riforma 
tributaria, che all’articolo 10 , 
punto 7 gli imponeva di sta¬ 
bilire uno schema di bilancio 
tipo per le imprese. 

Quanto al decreto sulla ri¬ 
scossione anticipata delle im¬ 
poste, i comunisti hanno so¬ 
stenuto che la riscossione an¬ 
ticipata dovrà essere stabili¬ 
ta sulla base dell’imposta pa¬ 
gata e non del reddito, onde 
assicurarsi un allargamento 
della riscossione anticipata a 
tutti i tipi di reddito, evi¬ 
tando di farla gravare solo 
sui ceti medi. 

Quanto alle categorie di 
contribuenti, i comunisti, nel¬ 
l’applicazione della riscossio¬ 
ne anticipata, hanno solleci¬ 
tato modifiche tendenti ad ot¬ 
tenere discriminazioni favo¬ 
revoli alle cooperative (che 
non possono ovviamente esse¬ 
re trattate come le società 
per azioni) e alle piccole e 
medie imprese, specie arti¬ 
gianali e commerciali. 


Ènatai 
la nuova 
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zone orientali ° Torreggiani, Mangiavillano e che soldo e un passaporto non Alla ripresa il discorso è ri- SUfH* £, e „i a ,• n .J' voratori dipendenti che già 

ti 'Trentino Alto Adive è Loria nell’udienza di ieri al avrei certamente accusato un tornato sugli spostamenti del che . tendono, in sostanza, a por- j e pagano con le trattenute 

stretto de tee Jiorni in Una processo d'appello per la ra- innocente ». Cimino e Torreggiani è caduto > n css *f? una forma di con- sulla busta paga, 

morto HidPin ohe non amen P^a via Gatteschi dove Ci sono state altre interra- in altre contraddizioni coin- trollo politico sulle scelte degli In sede di dibattito, i com- 

!^ a 0 r f a /nLfnl?ivo he wruffoM CC furono uccisi nel gennaio del zicml' da parte di Mangiavll- volgendo anche Loria che è organi rappresentativi da parte m jss ar i comunisti hanno sol- 

na a diminuire. Frutteti, vi- 1967 j due rappresentanti di lano nel tentativo di avvalo- stato chiamato a dare le sue del potere giudiziario, e hanno levato preliminarmente la 

gneti e coltivazioni in genere gioielli, Silvano e Gabriele rare la sua nuova tesi tirata versioni. In sostanza il tutto espresso 1 esigenza assoluta e violazione, da parte del go- 

sono in grave pericolo ma fi- Menegazzo. , fuori in questo processo di è finito con la frase rituale: indifferibile di una modifica verno, della legge di riforma 

no ad ora l’assidua vigilanza , Franco Torreggiani detto «il appello e cioè che lui ha solo « Non ricordiamo esattamente sostanziale, alla luce del det- tributaria, che all’articolo 10, 

degli agricoltori è valsa a miope » ha ripetuto in apertu- svolto la parte del ricettatore perché sono passati sette tato costituzionale, di tutte le punto 7 gli imponeva di sta- 

scongiurare il peggio. Tem- ra d’udienza il motivo che lo nella rapina di vìa Gatteschi, anni... ». * disposizioni di legge penali che bìlire uno schema di bilancio 

perature decisamente inver- ^ sempre spinto a non riti- Ma Torreggiani è stato irre- Il presidente ha mostrato a consentano il ripetersi di situa- tipo per le imprese, 

nali sono state registrate al rare la sua chiamata in cor- movibile: tuttavia « il miope » Loria alcune foto dell’appar- zioni analoghe a quella verifi* Quanto al decreto sulla ri¬ 
passo Resia (-5) Rolle, (- 8 ), reità nei confronti di Man- si è trovato in imbarazzo ri- tomento di Mangiavillano ma catasì nella provincia di Arezzo. scosskme anticipata delle im- 

Pagnella (-10) Dobbiaco (-4) giavlllano: « Francois, come spondendo ad alcune conte- anche questo espediente ha II Consiglio regionale — si ri* poste, i comunisti hanno so- 

Al Passo del Brennero duran- me, aveva voluto lo scippo di stazioni riguardanti i trasfe- <Nmto esito negativo, Lona ha corda nella lettera — ha infi- stenuto che la riscossione an¬ 
te la notte è caduta la ne- via Gatteschi terminato poi rimenti di Cimino quando or- detto di non ricordare dì es- ne posto j n i uce l’esigenza che ticipata dovrà essere stabilì- 

ve, accompagnata da un ven- in una rapina ad opera di inai era braccato dalla po- sere stato in quella casa. vengano predisposti strumenti ta sulla base dell’imposta pa¬ 
io gelido e violento. Leonanto Cimino. Se io avessi liria. . , . istituzionali che impediscano gata e non del reddito, onde 

Anche sul Veneto la con- ritirato la chiamata in cor- A questo punto è sorta una tom depriva un punto a fa- ogni possibi i e abuso della nor- assicurarsi un allargamento 

giunterà meteorolorira nre reità per aiutarlo avrei po- lite tra gli avvocati difensori vo J^ di Mangiavillano ma penale nei con f r0 nti dei della riscossione anticipata a 

flnte^oro/teti nJmi Hpirin! tuto danneggiare un innocen- di Mangiavillano e l’avv. De Tuttavia, le contraddizioni oub blici amministratori tute- tutti i tipi di reddito, evi- 
senta caratteri propri dell In- ^ Lòria, ed eventual- Cataldo che difende Loria. di Torreggiani e di Loria ri- tondo di farla gravare solo 

verno. L alternarsi di annuvo* me nte mio fratello Giorgio. ' I primi avevano criticato il piardano soltanto degli aspet- / - . . -, d sui ceti medi, 

lamenti e di schiarite; tem- Mangiavillano inoltre si era metodo con cui il Presidente ti secondari della vicenda e Sative di altri MterT rieUo Quanto alle categorie di 

perature attorno allo zero o comportato male perché por- della Corte verbalizzava le cioè i vari trasferimenti del sto t o obiett vameite in conUa contribuenti, i comunisti, nel- 

Inferiori; venti gelidi setten- tandosi via tutti i gioielli dichiarazioni di Torreggiani, Cimino sto con la realtà DoliUca e so- l’applicazione della riscossio- 

trionali e piogge conferma- aveva abbandonato Cimino e attribuendogli il fatto di vo- Per poter convincere la Cor- Jo con a realta politica e so ng antr}cì p ata> hanno S 0 necl- 

no l'irregolarità della situa- me... ». • lerlo aiutare. De Cataldo ha te sulla sua estraneità alla ra- claIe d <- 1,a Toscana e del I aese. tato monche tendenti ad ot 

ztone anche se in aprile ciò Mangiavillano è scattato in chiesto che le dichiarazioni Ptoa Mangiavillano dovrà for- Per far presenti direttamente tenere discriminazioni favo- 
non rappresenta una eccezlo- piedi e ha esclamato: « Mi dei colleghi fossero scritte a nire altri chiarimenti e for- gli importanti e delicati prò- revoìi alle cooperative (che 

ne per le regioni del Nord. hai coinvolto in questa vicen- verbale. Sono volate parole se nel prosieguo delrinterro- blemi sollevati dalla vicenda il non possono ovviamente esse 

Fra l’altro una violenta ma- da solo perché non ti ho da- grosse come « Sei uno stupì- gatorio di Torreggiani altre no- presidente del Consiglio regio- re trattate come le società 

reggiata si è abbattuta Ieri t0 * soldi e i passaporti ». do, sei un cretino» ecc. e il vità potrebbero uscire fuori. naie toscano ha richiesto un per azioni) e alle piccole e 

sulle coste dell’alto Garda E « il miope» ha ribattuto: presidente per placare gli ani- r c colloquio con i rappresentanti medie imprese, specie am¬ 
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La nuova B.U.R. si ripresenta al pubblico d’oggi con il suo contenuto universale: dai classici 
italiani e stranieri alle strenne; dal saggio al manuale; dalle opere di consultazione 
alla riscoperta dei più-celebri libri del passato. Arricchita di una veste 
editoriale nuova, moderna ed elegante, è in grado di soddisfare le esigenze estetiche e 

culturali più vive e aperte di tutti i lettori. 

La nuova B.U.R. si articola in tre linee fondamentali: 

I TASCABILI B.U.R. LIBRERIA I GRANDI LIBRI ILLUSTRATI 


I TASCABILI 

Propongono, oltre ai grandi testi di tutte 
le letterature, manuali pratici, autori con¬ 
temporanei e titoli di più immediata attua¬ 
lità. Una vastissima scelta di opere, una 
prospettiva universale delia civiltà e del 
pensiero di ieri e di oggi. 


B.U.R. LIBRERIA 

Storia, politica, sociologia, saggi letterari 
e scientifici, classici del pensiero. Tutte 
le opere sono corredate di note e com¬ 
menti. Una cura particolare è dedicata ai 
testi di studio e di consultazione, fino a 
comprendere enciclopedie e dizionari. 


Sono le grandi opere illustrate: dalla poe¬ 
sia romantica ai classici per ragazzi. Pre¬ 
sentati In veste particolarmente elegante, 
propongono il ricchissimo patrimonio il¬ 
lustrativo italiano e straniero, offrendo 
riedizioni di opere celebri, diventate oggi 
rare o quasi irreperibili. 
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Un fermo impegno di lotta per 
modificare i decreti delegati 

I lavori della Commissione per i pareri sui decreti dello stato giuridico del personale della scuola denunciano un uso inammissibile da parte del governo dei poteri affidatigli 
dalla legge delega - La posizione dei rappresentanti del Partito Comunista • Respingere con energia la manovra della DC di bloccare con i decreti il rinnovamento della scuola 


Lettere 
all’ Unita 


BILANCIO POSITIVO DELL’ATTIVITÀ’ DEL CISID 

Sperimentazione culturale 
fra i docenti fiorentini 

Un ciclo di 20 lezioni tenute da professori universitari sulla ricerca degli aspetti 
unitari della cultura - La partecipazione della Provincia e del Circolo Vie Nuove 


FIRENZE. 17. 

Con una conferemo del prof. Eugenio 
Garin sul tema « Unificazione del sa¬ 
pere e ricerca storica: orientamenti e 
problemi » si è chiusa una fase dell’at¬ 
tività promossa dal CISID (il centro di 
iniziativa e studio per insegnanti demo¬ 
cratici costituitosi a Firenze un anno 
fa per iniziativa di un gruppo di inse¬ 
gnanti, e della commissione culturale 
del Circolo Vie Nuove! e dall'Ammini¬ 
strazione provinciale di Firenze. 

La conferenza del prof. Garin ha con¬ 
cluso un ciclo di venti lezioni, tenute 
da docenti di diverse facoltà (umani¬ 
stiche e scientifiche) dell'università di 
Firenze intorno al tema generale della 
ricerca degli aspetti unitari della cul¬ 
tura e della elaborazione di un piano 
di sperimentazione per una «didattica 
di riformar >. 

Hanno dato la loro adesione al CISID 
circa trecento insegnanti, in maggio¬ 
ranza di scuola media superiore. Que¬ 
st’ultimo fatto è dovuto sia alla scelta 
del tema che si ricollega evidentemente 
a tutto.il dibattito in corso su « un nuo¬ 
vo asse culturale » per la scuola media 
superiore, sia alla necessità di riempire 
un vuoto di iniziative e di momenti di 
aggregazione più grave in questi che 
negli altri livelli di scuola. 

L'organizzazione del corso ha quindi 
cercaio una prima risposta a questa 
esigenza, unendo il momento della ri¬ 
cerca teorica (lezioni) con quello della 
elaborazione di un progetto di speri¬ 
mentazione (seminari e riunioni di grup¬ 
pi di lavoro). 

Ad ambedue i momenti si è avuta la 
partecipazione di docenti universitari: 
importante infatti era non riproporre 
lo schema caro ai corsi di aggiorna¬ 
mento ministeriale (professori di se¬ 
rie «A » che « aggiornano » professori 
di serie «B»), ma creare un terreno 
comune ai docenti per superare intanto 
uno dei caratteri peculiari della crisi 
attuale: la separatone assurda. l’inco- 
municdbilità, esistente fra l’università 
e la scuola media superiore. 

Al tempo si è voluto evitare però lo 
schema spontaneistico, ritrovarsi e met¬ 
tere le proprie esperienze a confronto, 
per scegliere invece la strada di un pro¬ 
gramma organico attorno ad un’ipotesi 
da verificare. La concreta partecipazio¬ 
ne della Provincia e del Circolo Vie 


Nuove a questa iniziativa è un altro 
elemento qualificante dell'attività del 
CISID. 

Fin dall’inizio il CISID non si è vo¬ 
luto costituire come semplice associazio¬ 
ne di insegnanti: non certo per disco¬ 
noscere l’importanza del loro impegno 
specifico e quindi della loro aqgrega- 
zionc. ma per eliminare in partenza 
l'equivoco di un centro chiuso nei limiti 
della ricerca culturale e didattica. 

Ogni ipotesi culturale, ogni progetto 
di sperimentazione, devono calarsi oggi, 
per avere credibilità, nel vivo di uno 
scontro per la riforma della scuola. Per-, 
ciò dovranno essere anche sostenuti dal 
consenso e dalla partecipazione di for¬ 
ze sociali e politiche: dovranno coin¬ 
volgere il dibattito che si ha a livello 
delle assemblee elettive e collegarsi alle 
iniziative che ne scaturiscono. 

D’altra parte, la partecipazione della 
Provincia di Firenze — amministrata 
da una coalizione di sinistra — alle ini¬ 
ziative del CISID, significa che l’ente 
locale, con precise responsabilità ammi¬ 
nistrative per le scuole medie superiori, 
rifiuta la posizione del semplice e sub¬ 
alterno erogatore di servizi per entrare 
nel merito dei contenuti culturali e 
della sperimentazione didattica. 

In questi mesi di attività, questo in¬ 
treccio di rapporti (insegnanti medi ed 
universitari, movimento ascnciazlnnisttco 
ed enti locali) ha mostrato difficoltà e 
limiti. 

Le difficoltà sono quelle derivanti da 
una riscontrata eterogeneità di contri¬ 
buti. orientamenti, esperienze, sia dei 
partecipanti al corso che dei docenti. 
Possiamo dire che proprio la scelta 
che è stata alla base del corso (pro¬ 
cedere alla ricerca di motivi culturali 
unificanti che. rompendo l’angusto as¬ 
setto tradizionale delle « materie », sia¬ 
no alla base di una nuova didattica) 
messa alla prova, ha fatto risaltare l’in¬ 
dubbia persistenza, a livello degli stessi 
insegnanti impegnati nel movimento per 
la riforma della scuola, di categorie cul¬ 
turali ancora debitrici a quelle schema¬ 
tizzazioni. a quelle gerarchie, su cui del 
resto si basa tutt’oggi l’organizzazione 
dell’istruzione nel nostro Paese. La per¬ 
sistenza. insomma, di una formazione 
culturale e di una pratica di insegna¬ 
mento basata sullo schema dì due cul¬ 
ture. l’umanistica e la scientifica, di 


fatto ancora incomunicabili fra di loro. 

Certamente quanto è stato fatto dal 
CISID a Firenze quest’anno, rapportan¬ 
do dialetticamente momenti di ricerca 
e di specializzazione diversi, è una in¬ 
dicazione. Gli stessi promotori del cor¬ 
so avvertono però la necessità per il fu¬ 
turo, di rapporti più articolati e com¬ 
plessi: di trovare cioè, punti di con¬ 
tatto, di esperienza in comune, fra gli 
insegnanti medi superiori, fra le scuole 
dove essi insegnano e gli istituti uni¬ 
versitari, i centri di ricerca, le strut¬ 
ture culturali della città. Superare cioè 
il momento del contatto fra docenti per 
investire i centri di cultura di funzioni 
formative almeno in parte diverse. 

Sarebbe una falsa questione doman¬ 
darsi se tutto ciò possa essere compito 
esclusivo del CISID: i promotori dell’at¬ 
tività del Centro hanno chiaramente la 
coscienza che esso è solo un punto di 
riferimento per la battaglia culturale 
che a Firenze le forze progressiste e de¬ 
mocratiche muovono contro lo stato di 
crisi e di stagnazione che la città, con 
peculiarità locali e con indubbie connes¬ 
sioni con la crisi ideale e culturale più 
ampia del Paese, sta vivendo da tem¬ 
po. Altri punti di riferimento sono dati, 
oltre che dalle organizzazioni politiche 
del movimento operaio, dalle organizza¬ 
zioni sindacali (oggi più che nel passato 
direttamente impegnate sui problemi 
dell’istruzione e della formazione della 
forza-lavoro): dall’intero movimento as¬ 
sociativo (a Firenze ed in Toscana più 
vivo che altrove). da istanze culturali 
diretta espressione del movimento ope¬ 
raio. come la sezione fiorentina del 
Gramsci: ma soprattutto dalla Regione 
e da quegli enti locali che per la stessa 
iniziativa legislativa regionale ed il, sia 
pure contrastato, profilarsi di nuove for¬ 
me di organizzazione scolastica sul ter¬ 
ritorio (es. i distretti), si avviano ad es¬ 
sere strumenti essenziali del processo 
di riforma della scuola. 

Collegarsi strettamente ed organica- 
mente a questa realtà cosi ricca e cosi 
complessa è per il CISID l’obiettivo, 
certo non semplice, verso cut muovere 
nel consapevole rifiuto di ogni restri¬ 
zione municipalistica e di ogni sugge¬ 
stione di autosufficienza culturale. 


Mauro Sbordoni 


UN’INTERESSANTE ESPERIENZA SINDACALE 


Il Consiglio dei delegati 
in una scuola media romana 

All'elezione dei delegali ha parfecipafo tulio il personale in servizio • Le condizioni particolari della scuola di Cec- 
china (Albano) - Le difficoltà dell'uria sindacale alia presenza di lavoratori precari, pendolari, dispersi in varie sedi 


La costruzione di una or¬ 
ganizzazione sindacale nelle 
scuole, basata sui principi del¬ 
l’unità del lavoratori e della 
democrazia diretta, presenta 
problemi per molti aspetti di¬ 
versi da quelli in cui si sono 
imbattute le altre categorie 
di lavoratori. 

Il nostro « padrone » è lon 
tano. e non sempre ha il vol¬ 
to odioso di uno Scaifaro: 
l'empirista confusionario di 
una volta o l’apprendista tec¬ 
nocrate di oggi, con gli stessi 
«esperti» e quel che è peg¬ 
gio con Io stesso ministero, 
sfuggono ad un confronto con 
la base che non sla mediato 
dal vertici sindacali, e qui 
possono disporre - fra l'al¬ 
tro — dell’alibi che viene lo¬ 
ro offerto da! rimasugli del 
sindacalismo autonomo 

Quando 11 ministero butta 
addosso alla categoria il su- 
perconcorso, con i punti pre 
mio come ai grandi magazzi¬ 
ni. è difficile organizzare la 
reazione che si è manifestata 
più o meno In tutti gli Isti¬ 
tuti: cosi l’unico risultato av 
vertibile di quella reazione 
può stare nell’incredìbile nu¬ 
mero di mezzo milione che 
raporesenta la massa del par¬ 
tecipanti 

Anche II Provveditorato è 
qualcosa di estraneo alla 
massa del personale scolasti 
co. Se si vuole avere l’Im- 
magine di un ufficio al servi 
zio del pubblico — dice un 
Insegnante in un’assemblea 
— bisogna oensare al Prov 
veditoràto e fare tutto al ne 
gativo. Se si entra In un 
Provveditorato, che dovrebbe 
essere un momento dell’or 
ganizzazione e diffusone cui 
turale nel nastro Paese, non 
si vedono altro che 1 testi di 
ordinanze e circolari e caso 
mai le dispense per la pre¬ 
parazione ai concorsi- la cul¬ 
tura è ridotta a punteggio 
Anche la presenza sindacale, 
a controllo di alcuni atti am 
ministrativi, cerne II trasferì 
mento e l’assunzione del non- 
di-ruolo, non ha determinato 
un’efTettlva apertura alle esl 
genze della categoria: l’e.soe 
rienza fatta In tutte le com 
missioni incarichi e supplen 
ze non è servita, a tutt’og 
gi, ad un ripensamento cri 
tlco d| tutto il meccanismo 

A queste ’ condizioni gene 
m rali si debbono aggiungere le 

Amlt* mmr. 


gioranza delie scuole delia 
provincia o periferiche delle 
grandi città: qui domina li 
precariato, lì pendolarismo, 
la dispersione In più sedi e 
in più turni, per cui è dif¬ 
fìcile coagulare non solo la 
massa dei dipendenti ma an 
che un semplice nucleo prò 
motore della presenza sinda 
cale nella scuola. 

La scuola media statale 
* Trilussa » è distribuita In 
cinque sedi, due a Cocchina 
e tre a Pavnna. frazioni di 
Albano (Roma», tutte adatta 
te: solo la sede centrale di 
Cecchina ha da quest’anno 
la oalestra. altrimenti l’edu¬ 
cazione fìsica si effettua per 
strada o In ristretti connet¬ 
ti Conta un centinaio di di 
pendenti, compresi gli ani¬ 
matori e assistenti intersruo 
la e prescuola delle sezioni 
sperimentali di temoo p’eno 
e gli insegnanti della scuola 
serale 

Nel corso della prima as¬ 
semblea di quest’anno, tenu 
tasi il 21 dicembre nelle due 
or» di sclooero proclamate 
dalla CQn^Scuola nel quadro 
dello sciopero unitario regio¬ 
nale di tutte le categorie, si 
è fatta strada l’idea di t«nta 
re anche nella scuola l’espe 
rlenza dei delegati, quale 
strumento di organizzazione 
ed esnressione sindacale di 
tutto 11 personale, sindacaliz¬ 
zato o meno . 

N“1 documento finale di 
qusst’assemb'ea si lezze* * tji 
ornnvizznzion» s’n.inr'nlr au¬ 
tonoma e unitaria, di lutti i 
lavoratori dalla scuola, no 
Irebbe intervenire a tutti I 
livelli necessari /stanato isti¬ 
tuto. distretto scolastico, en¬ 
ti locali, provveditorato, par¬ 
titi politici, assemblee eletti¬ 
ve, governo). quando neces¬ 
sario in coVeaamrTtto ron ie 
oronnizzazloni sindacali dei 
lavoratori di altri settori, per 
difendere e migliorare le 
condizioni di lavoro nella 
scuola e più in generale per 
dare II proprio contributo di 
ìamratnri organizzati olio svi¬ 
luppo e al continuo adegua¬ 
mento della scvnla pubblica 
alle esigenze della società ita¬ 
liana. 

« Vorganizzazione sindaca¬ 
le di questo tipo è in pratica 
ancora tutta da costruire: 
stanno tentando di costruir¬ 
la, non senza difficoltà, t la- 


che hanno più antiche tradi¬ 
zioni di lotte unitarie: si sta 
tentando di costruirla anche 
nella nostra categoria, ove 
una tradizione settorialtslica 
ha portato ad una dannosa 
e ormai insostenibile fran¬ 
tumazione sindacale 
« ... i lavoratori organizzati 
possono e debbono incidere 
su tutti gli aspetti della vi¬ 
ta scolastica, a cominciare 
dalle proprie condizioni di la¬ 
voro, per passare alle condi¬ 
zioni più in generale della 
scuoia e alla politico che ver¬ 
so la smola perseguono o 
non perseguono le varie isti¬ 
tuzioni pubbliche.- 
« Si è convinti che i lavo¬ 
ratori organizzati possano 
operare in questo senso 
uniti , indipendentemente dai 
credi ideologici, dagli orien 
tomenti polìtici, dalle affilia- 
ztoni sindacali, nonché dalle 
funzioni che svolgono nella 
scuola, in quanto appunto, 
trovandosi nella stessa con¬ 
dizione lavorativa, a contat¬ 
to con oli stessi problemi, vi¬ 
vendo le stesse difficoltà e 
contraddizioni, attraverso un 
confronto continuo e serralo 
delle opinioni diverse, in un 
costante sforzo unitario e 
senso di responsabilità, i la 
voratori sapranno Individuare 
soluzioni concrete a proble¬ 
mi concreti .. ». 

Si conferma anche qui che 
l’unità sindacale non è in con 
traddlzione con la pluralità 
politica te vlreversa». che de 
ve riuscire ad esprimersi ap 
pieno. In modo che non si 
perpetui quella falsa separa 
terza con cui si è mantenuta 
fln’oggl la direzione centra- 
Ustica anche nel nuovi or¬ 
gani di governo della scuola 
Alla legge per Io stato giu 
ridico si richiamano le assem 
blee e I documenti prepara 
tori per le elezioni del dele¬ 
gati; la costituzione del con 
sigilo di Istituto, la visione 
d'insieme con le altre tstltu 
zlonl formative, la funzione 
dell’intera società locale nel- 
l’educazione delle nuove ge¬ 
nerazioni, sono alcuni dei 
punti che emergono nel fls 
sare 11 9enso delle elezioni 
sindacali. GII altri problemi 
che vengono messi a fuoco 
riguardano le strutture edili¬ 
zie fa Pavona si va verso I 
doppi turni, per quest’auro 
anno), la gratuità della fre¬ 


ni, la questione del tempo 
pieno In termini di rinnova¬ 
mento di tutta la seriola e 
di estensione graduale della 
sperimentazione. l'Installazio¬ 
ne di telefoni per diminuire 
l’isolamento delle sedi Natu¬ 
ralmente l’Interesse è anche 
rivolto al temi, generali dei 
corsi abilitanti, dei decreti de¬ 
legati e del caro vita. 

Si giunge casi all’assemblea 
del 21 febbraio In cui si di¬ 
scutono f temi dello sciopero 
di categoria programmato per 
Il giorno dopo e gli obiettivi 
delio sciopero generale, e si 
fissano le modalità per l’ele¬ 
zione del delegati. 

SI vota II 4 e 5 marzo, còn 
la partecipazione in pratica 
di tutto lì personale In ser¬ 
vizio: ogni dipendente a qual¬ 
siasi titolo della scuola può 
essere Indicato. In scrutinio 
segreto: II raooorto lavorato¬ 
ri-delegati è fissato In venti 
a uno; salvo un voto di sfi¬ 
ducia dell’assemblea, o le di¬ 
missioni della maggioranza 
dei Consiglio. H Consiglio du¬ 
ra In carica per un anno e 
si rinnova con elezioni entro 
Il 31 dicembre di ogn! anno; 
il Consiglio svolge la sua azio¬ 
ne in base alle decLslonf del¬ 
l’assemblea. 

Nel comunicato con cui si 
rendono noti I risultati delle 
elezioni si commenta: «E’ 
stata onesta della scuola me¬ 
dia "Trafissa" una tra te 
prime esperienze, nella saio 
la di ot navigazione sindaca¬ 
le democratica e unitaria 
espressa da tutto il personale: 
a onesto "esperimento". che 
vuole essere un co~>tnhnto al 
processo di unità sindacate in 
alto nel Paese, guarderanno 
senz'altro i lavoratori tutti, 
insegnanti e non-'nseannnti, 
delle altre scuole Da qui una 
doppia responsabilità, verso 1 
problemi del nostro istillilo e 
t problemi sindacali di tutta 
la categoria: il Consiglio sin 
dacale potrà "superare la 
prova ” solo nella collabora¬ 
zione di tutti i colleghl ». 

La prova sarà vittoriosa se, 
superando li concetto di rap¬ 
presentanza, tutti capiranno 
di avere finalmente uno stru¬ 
mento In mano con cui collet¬ 
tivamente si può Intervenire 
nella realtà della scuola e 
delle proprie condizioni di 
lavoro. ■ . - . -t- ;; 

Lucio Dal Comò 


‘ n governo sembra deciso a 
fare de! poteri affidatigli dalla 
legge delega sullo stato giuri¬ 
dico del personale della scuola 
un uso assolutamente inammis¬ 
sibile. Non è un processo alle 
intenzioni, ma una constatazio¬ 
ne obiettiva, che si ricava da 
quanto sta avvenendo in sede 
di < Commissione per i pareri ». 

Questa commissione, istituita 
a norma dell’art. 18 della leg¬ 
ge, è composta, come è noto, di 
36 membri, di cui 20 in rap¬ 
presentanza del Parlamento, 12 
delle organizzazioni sindacali e 
4 esperti scelti dal ministro del¬ 
la P.I. I pareri che le compe¬ 
tono sono obbligatori, ma non 
vincolanti: il ministro, cioè, è 
tenuto a consultarla, ma è in 
sua facoltà seguirne o disatten¬ 
derne i responsi. Ovviamente, 
quanto più forte è la discordan¬ 
za tra commissione e ministro, 
tanto più gravi sono le respon¬ 
sabilità che il ministro si as¬ 
sume, e quindi il prezzo poli¬ 
tico che può trovarsi a dover 
pagare se sbaglia. 

Parrebbe, pertanto, interesse 
del ministro, e del governo tut¬ 
to, assicurare alle proprie pro¬ 
poste in seno alla commissione 
il massimo dei consensi. 

Sta accadendo Invece tutto il 
contrario. 1 membri della com¬ 
missione sono stati messi in una 
situazione quanto mai difficile 
sul piano procedurale, e ancor 
più negativa per quanto riguar¬ 
da il merito delle proposte da 
esaminare. Appare sempre più 
chiaro il carattere sostanzial¬ 
mente retrivo dell'operazione 
politica che il governo vorreb¬ 
be far passare: limitare e an¬ 
nullare in sede amministrativa 
ciò che la lotta degli insegnan¬ 
ti e degli studenti è riuscita a 
farsi riconoscere dal Parlamen¬ 
to. Ma a una simile operazione 
non possono certo concedere il 
toro avallo i comunisti, i sin¬ 
dacati confederali, le altre for¬ 
ze democratiche presenti in 
Commissione. 

II termine assegnato dalla 
legge delega per l’emanazione 
dei decreti è di nove mesi: non 
• molti, se si considera la mole 
dell'impegno (lo stesso Malfat¬ 
ti, sottolineando l’importanza e 
la complessità dei provvedimen¬ 
ti, ha più volte affermato che, 
se quest! fossero stati deman¬ 
dati al Parlamento, avrebbero 
occupato l’arco di un’intera le¬ 
gislatura). Era quindi naturale 
attendersi che la Commissione 
fosse convocata ai più presto. 
Viceversa, pur essendo stata 
pubblicata la legge 477 sulla 
Gazzetta Ufficiale il 16 agosto 
1973. la Commissione è stata 
insediata solo il 21 febbraio di 
quest’anno, in quanto, si dice, 
alla burocrazia ministeriale per 
elaborare gli schemi di decre¬ 
to sono occorsi ben sei mesi. 
Cosi alia Commissione ne sono 
stati lasciati solo tre. Un mar¬ 
gine davvero troppo esiguo, per 
il lavoro di un’intera legisla¬ 
tura! 

Ma non è tutto. All’atto del¬ 
l'insediamento, di sch r —ti pron¬ 
ti non ce n’era che uno: quello 
sugli organi collegiali di go¬ 
verno. Ciò sollevò giuste pre¬ 
tese: dovendo infatti i decreti 
costituire un insieme organico, 
per potersi pronunciare su cia¬ 
scuno era necessario conosce¬ 
re tutti gli altri. 

Per riguadagnare almeno in 
parte U tempo perduto e per 
venire in qualche modo incon¬ 
tro alle richieste della Com¬ 
missione. il ministro si è im¬ 
pegnato a presentare tutti gli 
schemi mancanti entro fl ter¬ 
mine massimo del 31 marzo. Ma 
a quella data ne erano stati 
presentati solo due. Altri due 
sono stati distribuiti nella se¬ 
conda settimana di aprile; a 
tutt’oggi manca ancora lo sche¬ 
ma per lo stato giuridico de) 
personale non insegnante e quel¬ 
lo per fi lavoro straordinario 
ai presidi e ai direttori didat¬ 
tici. 


La procedura 


Come se questo non bastas¬ 
se. Ai lavori è stato imposto 
un andamento, che sembra fat¬ 
to apposta per differire il più 
possibile ogni concreto confron¬ 
to di posizioni. Perse le prime 
due sedute in schermaglie pro¬ 
cedurali sollevate dai missini, 
tutte le altre sono state con¬ 
sumate in discussioni generali 
sui vari schemi di decreto, via 
vìa che venivano presentati, 
senza mai passare all'esame 
dei singoli articoli e del rela¬ 
tivi emendamenti. Cosi non è 
stato formulato ancora neppu 
re un parere. 

Questa situazione di stallo è 
la diretta conseguenza dei dis¬ 
sensi interni ai partiti di go¬ 
verno. Finora inratti I lavori 
sono stati interamente gestiti 
dal partito di maggioranza re¬ 
lativa: democristiano fi sofia 
segretario che lo rappresenta 
in commissione, democristiana 
la presidente della medesima, 
democristiani tutti e quattro 
i relatori designati: gli alleati 
< laici » sono quasi sempre as¬ 
senti e comunque si fanno sen¬ 
tire pochissimo (socialdemocra¬ 
tici e repubblicani, in partico¬ 
lare. si sono visti solo alla pri¬ 
ma riunione). 

E’ chiaro che fi vero lavoro 
si svolge dietro le quinte, in 
frenetiche quanto tardive con 
sultazioni tra gli uffici scuola 
dei partiti di centro-sinistra. Ed 
è anche chiaro che su questo 
terreno gli alleati della DC han¬ 
no un ben scarso spazio di ma¬ 
novra. e che la loro capacità 
contrattuale è ridottissima: sia 
perché si ritrovano privati del 
contributo dei comunisti e dei 
sindacati confederali, sfa per¬ 
ché ne! chiuso di queste con¬ 
trattazioni non può esprimersi 
l’intervento determinante della 
opinione pubblica e delle forze 
che hanno interesse a un rea¬ 
le rinnovamento della scuola. 
Cosi gli alleati «laici» finisco- 
no per assolvere a una funzio¬ 


ne di mera copertura politica 
alle responsabilità della DC, 
senza ottenere in cambio nul¬ 
la di sostanziale. 

Il primo decreto dovrebbe rea¬ 
lizzare una indicazione della 
legge delega, che rappresenta, 
almeno tendenzialmente, un fat¬ 
to positivo di indubbia impor¬ 
tanza: l’integrazione tra scuola 
e società, mediante l’istituzio¬ 
ne di organi collegiali di go¬ 
verno della scuola ai vari livelli. 

Senonché la partecipazione 
degli studenti viene condiziona¬ 
ta a cautele cosi vessatorie e 
a rapporti di rappresentanza 
talmente minoritari, che ben 
difficilmente i giovani potranno 
indursi ad accettarla, se non 
verrà radicalmente modificata; 
e anche peggio avviene per gli 
enti locali, esclusi dai consigli 
di istituto e di circolo a van¬ 
taggio delle famiglie (a nome 
e per conto delle quali evi¬ 
dentemente si spera dì far par¬ 
lare le conventicole più reazio¬ 
narie). e messi in condizioni di 
minoranza persino nei distretti, 
che da organi di gestione de¬ 
mocratica della scuola, quali 
li configura la 477, rischiano di 
essere ridotti a strumenti di 
decentramento burocratico di 
poteri sottratti non allo Stato, 
ma ai Comuni e alle Province. 


I contenuti 


• Quanto al secondo decreto, 
quello sui diritti e i doveri de¬ 
gli Insegnanti, sembra redatto 
in polemica col precedente, col 
preciso intento di bloccare le 
pur modeste aperture democra¬ 
tiche degli organi collegiali. Es¬ 
so è congegnato in modo da 
attribuire alla burocrazia mi¬ 
nisteriale. e particolarmente 
agli ispettori, al provveditori 
e ai presidi, un ruolo autori¬ 
tario. che è in netta opposizio¬ 
ne con un'autentica democrazia: 
come se a dirigere i Consigli 
comunali e le altre istanze elet- 



R. MARAGLIANO 
B. VERTECCHI 
Piccolo dizionario 
delle tecnologie 
educative / 

Loescher, Lire 800, 
pp. 36 

Chiedersi se sia opportuno op¬ 
pure no l'introduzione nella 
scuola ai vari livelli di tecno¬ 
logie educative più o meno raf¬ 
finate e più o meno costose è 
ormai una domanda oziosa. Ciò 
che invece è importante chia¬ 
rire al più presto è il modo in 
cui deve articolarsi una proce¬ 
dura di insegnamento che si 
avvalga di strumentazioni tec¬ 
nologiche. La discussione sulle 
modalità di impiego delle tec¬ 
nologie educative' è stata fino 
ad oggi, purtroppo, molto spes¬ 
so inficiata da equivoci (da un 
lato le pressioni'dell’industria, 
che non sempre si è preoccu¬ 
pata di immettere sul mercato 
strumentazioni e programmi 
sufficientemente collaudati, dal¬ 
l’altro l’fmpreparazione sull'ar¬ 
gomento di insegnanti ed opera¬ 
tori scolastici in genere. 

A questo proposito riteniamo 
che la breve opera di Mara- 
gliano e Verteccbi si inserisca 
correttamente nel dibattito in 
corso, contribuendo alla chiari¬ 
ficazione di una serie d! pro¬ 
blemi fino ad oggi rimasti in¬ 
soluti. 

L’opera si presenta infatti co¬ 
me utile strumento di lavoro 
per tutti coloro che non vogliono 
accontentarsi di esercitare un 
ruolo passivo nella tecnologi*, 
zazione del processo di inse- 
gnamenfo-apnrendimento. ma va 
sfiono altresì rendersi partecioi 
di un omresso nrafieamenfe già 
in at»o. che coinvolgerà nrofon 
damente tuffo 1’andamento del¬ 
la vita scolastica e che rischia 
di estendersi senza rispettare 
le indìsnensabili premesse pe¬ 
dagogiche. 

TI • piccolo dizionario » è inol¬ 
tre un’opera di facile consul 
fazione, adatto anche a fornire 
una serie di informazioni di 
Ksse sulle tecnologie educative, 
data la sua struttura non spez¬ 
zata in voci alfabetiche. 

FM»MO PÉLI 
la strada stretta 

Guarirli, Lire 1500, 
pp.' 132 

La s strada stretta » è quella 
che debbono percorrere i ra¬ 
gazzi dei piccoli paesi di mon¬ 
tagna. per i quali la via della 
istruzione è assai più stretta e 
tortuosa di quella dei loro com¬ 
pagni di città e molto, troppo 
snesso non conduce nemmeno a! 
fermine defi’ohblign scolastico 
Gran parte di questi scolari. 
« stazionando » per otto anni sui 
banchi della scuola elementare, 
aspettano come ima liberazione 
fi commmenfo del 14. anno 

La strada stretta è il libro 
di un maestro che si è scon¬ 
trato nella sua esperienza di 
educatore, con la realtà dei n ; e- 
coli centri di montagna e «cute 
oggi l’esigenza di operare una 
denuncia. Si fratta senza dub 
bio di uno scritto polemico, che 
spasso sì abbandona a toni aspri 
e porrebbe apparire conte fone¬ 
rà di un contestatore a tutti i 
costi. Va comunnue a merito 
dell’autore di aver voluto ter¬ 
minare il libro con una propo¬ 
sta di lavoro alternativo nel- 
finspgnantento della lingua, ba¬ 
sata essenzialmente sulfesem- 
nio di Freinet. particolarmente 
interessante se pensiamo al 
«peso» degli svantaggi di tipo 
linguistico nelle popolazioni di 
montagna 


tlve fossero chiamati 1 pode¬ 
stà inamovibili di nomina 
regia. 

Nel meccanismo cosi configu¬ 
rato ogni possibilità di inizia¬ 
tiva autonoma di insegnanti e 
studenti è vanificata; la liber¬ 
tà di insegnamento, conclama¬ 
ta a parole, viene negata nei 
fatti, e il ruolo dell’insegnante 
è ridotto a quello di un tra¬ 
smettitore di nozioni con licen¬ 
za dei superiori, di schemi di 
comportamento la cui essenzia¬ 
le ispirazione è il conformismo 
e la subordinazione ai poteri 
costituiti. 

Le norme, che nelle Intenzio¬ 
ni del Parlamento avrebbero 
dovuto garantire gli insegnanti 
contro ogni abuso, sono invece 
formulate in modo da lasciare 
il più largo margine di discre¬ 
zionalità alla àmministrazione. 
Non vi è alcuna certezza di di¬ 
ritto: ogni atto sgradito ai su¬ 
periori o alle ubbie dei ben¬ 
pensanti. magari il semplice ri¬ 
fiuto di farsi strumento di re¬ 
pressione, può essere configura¬ 
to come mancanza disciplinare, 
suscettibile di essere perseguita 
con le sanzioni più gravi, come 
il divieto di accesso alla scuo¬ 
la. il trasferimento per c in¬ 
compatibilità ». o. al limite, la 
destituzione. 

E a non dissìmili intendimen¬ 
ti retrivi sono ispirate le altre 
bozze di decreto, compresa quel¬ 
la. da cui pure molto ci si at¬ 
tendeva, sulla sperimentazione. 

Cosi stando le cose, è neces¬ 
sario reagire con prontezza ed 
energia, a livello di commissio¬ 
ne e più ancora a livello di 
opinione pubblica, per denun¬ 
ciare e respingere questa ma¬ 
novra, che potrebbe costare as¬ 
sai cara alla scuola italiana e 
in generale alla democrazia del 
nostro paese. 

Giacché non è un caso che 
questa interpretazione involutiva 
e reazionaria della delega rice¬ 
vuta dal Parlamento venga por¬ 
tata avanti in concomitanza con 
la generale conversione a de¬ 
stra operata dalla DC sotto la 
gestione Fanfani. 

L’attacco ai diritti degli Inse¬ 
gnanti e degli studenti è infat¬ 
ti parte esso pure de! piano 
integralistico che vede la DC 
interpretare a suo modo gli 
accordi di governo del centro- 
sinistra e recepire e far pro¬ 
prie le istanze dei gruppi più 
reazionari. Sino ad allearsi coi’ ‘ 
vari Lombardi e Almirante sul ,, 
terreno del referendum. . 

A livello di commissione, la 
insidia è ormai scoperta: si 
vuol fare in modo che ad essa 
vengano addebitate responsabi¬ 
lità che sono invece del gover¬ 
no. e che da questo travisamen- 
to si tragga spunto per un vero 
e proprio ricatto: o lasciar pas¬ 
sare i decreti cosi come sono 
stati predisposti, oppure essere 
accusata di averne differito la 
emanazione, e servire di alibi 
per una richiesta di proroga da 
parte del ministro al . Parla¬ 
mento. 

Inutile dire che noi non ci 
presteremo a questo gioco, e 
faremo appello alla vigilanza 
di tutte le forze democratiche, 
nella scuola e fuori, perché le 
vicende dei lavori vengano pun¬ 
tualmente conosciute anche al 
di là della ristretta cerchia de¬ 
gli specialisti. 


Reagire 


Abbiamo sollecitato, appog¬ 
giati in ciò da sindacalisti di 
ogni estrazione, di sveltire le 
procedure e di rendere più 
frequenti le sedute: abbiamo 
insistito perché si tenga conto 
delle recenti preoccupazioni del 
mondo della scuola, nel senso . 
che venga data la priorità ai 
decreti che riguardano fl vero 
e proprio contratto di lavoro 
del personale insegnante e non 
insegnante, e si provveda tem- . 
pestivamente a emanare le nor¬ 
me che concernono l’immissio¬ 
ne nei ruoli, come previsto nel 
l’art. 17 della legge delega. E 
diciamo ben chiaro che. men¬ 
tre siamo per fl rispetto più 
scrupoloso dei termini fissati, 
anche a costo di sottoporci a 
impegni di riunioni senza ri¬ 
sparmio di tempo e di energia, 
non siamo disposti a tollerare 
pretestuosi perditempo né tan¬ 
to meno coinvolgimenti in re¬ 
sponsabilità che non sono no¬ 
stre. 

Pensiamo che in questo ma 
do la nostra azione si possa 
saldare con quella che le for¬ 
ze democratiche — insegnanti 
e studenti in primo luogo — pos¬ 
sono e debbono condurre a li¬ 
vello di mobilitazione dell'opi¬ 
nione pubblica. 

Le recenti lotte del mondo 
della scuola, e quelle che si 
vanno annunciando in questi 
giorni, dimostrano che non sol 
tanto è possibile battersi con 
successo per una corretta ap¬ 
plicazione della legge delega, 
ma anche colmarne le lacune 
e correggerne le ambiguità. Ab 
biamo denuncialo a suo tempo, 
motivando fl nostro voto con¬ 
trario in Parlamento che la 477 
è ancora un provvedimento li¬ 
mitato e carente, incapace di 
recepire in modo adeguato ìe 
istanze di riforma che sempre 
più energicamente si esprimo 
no nella scuola e nella società 
italiana. 

Ma abbiamo anche detto che 
con questa legge si aprivano 
tuttavia degli spiragli di dema 
crazia. che non avremmo la 
sciato inutilizzati, per quanto 
modesti. Convinti come siamo 
che la riforma delle nostre isti¬ 
tuzioni scolastiche è un proces¬ 
so lungo e complesso, che è par¬ 
te integrante del processo cul¬ 
turale e sociale del nostro pa 
polo, non lasceremo nulla di 
intentato perché in quel pra 
cesso Intervengano con il loro 
peso determinante, a fianco de¬ 
gli insegnanti e degli studenti, 
le grandi masse del lavoratori. 


I lettori dicono 
perchè 

voteranno «no» 

Cara Unità, 

sono un’operaia della tOs- 
ram». Da otto anni vivo se¬ 
parata dal marito e. pochi 
mesi fa, ho avuto il divorzio. 
Posso dire che la mia storia 
si è conclusa bene: durante 
gli anni della separazione il 
mio ex marito continuava a 
tormentarmi, non perchè vo¬ 
lesse tornare con me, ma qua¬ 
si per dispetto. Non voleva 
ammettere che io me la ca¬ 
vavo anche da sola, col mio 
lavoro, e facevo una vita nor¬ 
male e indipendente. Adesso, 
dopo il divorzio, mi sento in 
pace con me stessa e con. gli 
altri: sono a posto con la leg¬ 
ge e non ho più paura nep¬ 
pure dei piccoli ricatti che 
prima mio marito mi faceva. 

Alcune mie colleghe in fab¬ 
brica, che mi conoscono e 
che hanno seguito tutta la mia 
sfortunata vicenda familiare, 
mi hanno spesso aiutata e 
incoraggiata nei momenti dif¬ 
ficili. Adesso che si discute 
del divorzio e del referendum 
del 12 maggio, tutte le mie 
compagne — comprese le cat¬ 
toliche praticanti — dicono 
che per i casi come il mio 
il divorzio è una liberazione. 
Chissà perchè, invece, c'è chi 
vorrebbe farci credere che il 
divorzio non interessa ai la¬ 
voratori. Io non parlo solo 
per me, ma mi sembra che 
sia proprio una montatura 
mal fatta. La legge del divor¬ 
zio forse non interessa ai ric¬ 
chi e ai potenti, che coi soldi 
hanno sempre potuto sistema¬ 
re la loro situazione familia¬ 
re. Sono gli annullamenti del¬ 
la Sacra Rota che non inte¬ 
ressano al lavoratori: per for¬ 
za, costano tanto che chi non 
è ricco non può ottenerli. 

N.R. 

(Milano) 


Cara Unità, 

recentemente l’Unione delle 
comunità israelitiche italiane 
ha emanalo un comunicato, 
prendendo posizione contro la 
abrogazione della legge sul 
divorzio, « legge che ha posto 
termine ad una grave dispa¬ 
rità di trattamento fra citta¬ 
dini di diversi culti ». 

Il sottoscritto, cittadino ita¬ 
liano, ebreo, rileva che, una 
volta introdotto il divorzio 
nell'ordinamento giuridico i- 
taliano (art. 8 della Costitu¬ 
zione), non dovrebbe essere 
ammissibile il sottoporre a 
referendum un tema che coin¬ 
volge direttamente l’art. 3 
della Costituzione stessa (sul- ' 
la uguaglianza dei cittadini). 
Nel caso che il referendum 
dovesse avere esito abrogati¬ 
vodeve comunque essere 
chiaro che la legge sul divor¬ 
zio dovrà mantenere la sua 
validità per tutti quel cittadi¬ 
ni che dichiarino di essere 
di religione israelitica, ciò con 
conseguenze giuridiche certa¬ 
mente aberranti, ma meno a- 
berranti che nel caso con¬ 
trario . Non può infatti cer¬ 
tamente riconoscersi al citta¬ 
dino cattolico il diritto di 
imporre, sia pure con il vo¬ 
to, il dettame della sua in¬ 
dividuale fede a cittadini di 
altra o di nessuna fede. 

Se poi le autorità ufficiali 
della Chiesa cattolica in Ita¬ 
lia dichiarassero che quel di¬ 
ritto, per i cattolici, esiste in 
forma collettiva e generale, 
ciò porterebbe addirittura al¬ 
l'assurdo e cioè al doversi 
domandare se è costituzional¬ 
mente lecita una religione che 
ufficialmente chiede ai suoi 
fedeli di votare per limitare 
t diritti degli aderenti ad al¬ 
tre religioni. 

• SILVIO ORTONA 

(Torino) 


■ Sulla questione del refe¬ 
rendum ci hanno anche scrit¬ 
to: Leonardo PAULILLO di 
Bisceglie (« Vorrei rivolgere 
un appello particolare al gio¬ 
vani emigrati affinchè venga¬ 
no in Italia a votare per il 
"no" all'abrogazione del di¬ 
vorzio. Non si lascino abbin¬ 
dolare dalla propaganda della 
DC e dei fascisti. Il vero di¬ 
vorzio ce lo hanno regalato 
trent’anni di malgoverno de¬ 
mocristiano, proprio con la 
emigrazione che ha frantuma¬ 
to tante famiglie »); LP., Mi¬ 
lano (nSu un giornalaccio fa¬ 
scista ho letto questa frase: 
"Votare sì significa votare 
per la salute fisica e morale 
della gioventù d’Italia”. Ebbe¬ 
ne, contemporaneamente, sul¬ 
lo stesso foglio vi era la pub¬ 
blicità di un libro di Almtran- 
te, proprio l’uomo che la gio¬ 
ventù italiana la faceta am¬ 
mazzare dai nazisti nel 1944*)\ 
Mario CECCHINI di Cattoli¬ 
ca; Mario CERCOLA di Na¬ 
poli («fi segretario del sin¬ 
dacato fascista ha approfitta¬ 
to di una sua partecipazione 
a ”Tribuna sindacale” per fa¬ 
re ' un sparata contro il di¬ 
vorzio, dicendo che esso è 
inutile e non interessa i la¬ 
voratori. Non è vero, i lavo¬ 
ratori sono persone serie, 
sanno chi sono ì veri respon¬ 
sabili della distruzione di tan¬ 
te famiglie e sono sempre in 
prima fila quando si tratta 
di combattere battaglie di ci¬ 
viltà »). 


Che cosa chiedono 
brigadieri e 
guardie forestali 

Cara Unità, 

siamo un gruppo di briga¬ 
dieri, vice-brigadieri e guar¬ 
die del Corpo forestale della 
Campania e vorremmo avan¬ 
zare tramite il giornale dei 
lavoratori due richieste che in¬ 
teressano tutti I forestali d’I¬ 
talia. 

La prima riguarda la con¬ 
cessione di licenze nel perio¬ 
do estivo. E’ dal lontano 1964, 
infatti, che a noi vengono ne¬ 
gati licenze e permessi dal 
1• luglio al 30 settembre di 
ogni anno. Nel 1969 vi fu una 
vaga promessa, intesa a far 
si che anche noi al potesse 
beneficiare del sole e del ma¬ 
re d’estate con le nostre fa¬ 
mìglie. Ma poi più nulla. Àn- 
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Giorgio Piovano 


zi, quest'anno da parte dei 
superiori ci è già stato det¬ 
to di non presentare doman¬ 
de di licenza per il periodo 
estivo. Noi invece riteniamo 
che con un po’ di buona vo¬ 
lontà, 15 giomt di riposo, a 
turno, durante l'estate, potreb¬ 
bero concederceli. 

La seconda questione ' ri¬ 
guarda l'autorizzazione ad in¬ 
dossare l'abito civile dopo il 
servizio. Se questo diritto lo 
hanno tutti gli altri Corpi mi¬ 
litari e di polizia, perchè pro¬ 
prio alle categorie inferiori 
dei forestali deve essere 
negato? Insamma, chiedia¬ 
mo anche noi di poterci 
vestire come vogliamo quan¬ 
do siamo fuori servizio: e per 
questa richiesta non c’è la 
scusa della « mancanza di 
fondi », basta una circolare 
ministeriale. 

LETTERA FIRMATA 
(Napoli) 


Il cattivo congegno 
della scala mobile 
degli statali 

Caro direttore, 

in queste settimane gli sta¬ 
tali ministeriali prenderanno 
finalmente i famosi arretrati 
dell'assegno perequativo deci¬ 
so negli accordi col governo 
siglati il 17 marzo ‘73. Si 
tratta, naturalmente, di un 
primo risultato di una lotta 
che dovrà portare ancora al¬ 
tri frutti, come quello della 
qualifica unica professionale, 
ecc. 

Debbo dire, però, che tut¬ 
te le conquiste economiche, 
come quella dell’assegno pere¬ 
quativo, rischiano di essere 
completamente annullate o 
frustrate, se non lo sono già 
del tutto, dall’infame e di¬ 
scriminatorio meccanismo del¬ 
la scala mòbile applicato agli 
statali, che, come si sa, gio¬ 
ca solo sulla fascia delle pri¬ 
me 40.000 lire di stipendio. 
Sicché, se per esempio il co¬ 
sto della vita aumenta del 10 
per cento, gli statali con mol¬ 
to ritardo riceveranno solo il 
3 per cento, perdendo men¬ 
silmente - la differenza. Con 
questo meccanismo tutti i 
miglioramenti economici ven¬ 
gono praticamente neutraliz¬ 
zati, per cui gli statali non han¬ 
no modo di apprezzare i frut¬ 
ti della lotta sindacale: que¬ 
sto spiega il senso di frustra¬ 
zione e di impotenza che so¬ 
no tornati nella categoria, non¬ 
ché la insufficiente sindaca- 
lizzazione delta stessa. Ne de¬ 
riva, caro direttore, che di¬ 
venta inutile affannarsi a 
chiamare la categorìa degli 
statali alla lotta per deter¬ 
minati obiettivi, se fra questi 
ultimi non vi è compreso 
preliminarmente quello della 
modifica radicale del conge¬ 
gno della scala mobile . , 

ARMANDO BORRELLI 

' del Consiglio generale del 
Sindacato finanziari CGIL 
(Napoli) 


L’impegno dei 
comunisti per 
i combattenti 

Caro direttore, 

a volte leggo nelle « Lettere 
all’Unità » lamentele perchè 
sarebbe inadeguata l’azione 
del PCI per sostenere l’esten¬ 
sione dei benefici delle leggi 
336 del 1970 e 824 del 1971 
agli ex combattenti dipenden¬ 
ti da aziende private. Quale 
presidente della sezione di 
Bologna dell’Associazione mu¬ 
tilati ed invalidi di guerra, 
in occasione delle manifesta¬ 
zioni organizzate proprio per 
ottenere l’adeguamento delle 
pensioni di guerra e per « be¬ 
nefici combattentistici », ho 
ricevuto concrete espressioni 
di solidarietà. Ecco ad esem¬ 
pio alcuni messaggi pervenu¬ 
tici per la manifestazione del 
24 marzo: «Segreteria provin¬ 
ciale del PCI a nome suoi 
centodiecimila iscritti mentre 
aderisce manifestazione, e- 
spriroe totale, completa soli» 
da ri età vostre rivendicazio¬ 
ni d; e quello dei giovani: « E- 
sprimiamo tutta la nostra soli¬ 
darietà e adesione vostra lot¬ 
ta e assicuriamo nostra par¬ 
tecipazione alla manifestazio¬ 
ne del 24. Firmato: Federazio¬ 
ne giovanile comunista». ' 

Vorrei inoltre riportare ti 
testo della lettera inviataci 
dal prof. Renato Zangheri, sin¬ 
daco di Bologna : «Desidero 
esprimervi anche a nome della 
Giunta comunale la più com¬ 
pleta solidarietà, e assicurar¬ 
vi che non vi verrà meno 
il nostro concreto appoggio. 
E’ doloroso dover constatare 
come a trent’anni di distanza 
ancora lo Stato non abbia 
provveduto ad assolvere de¬ 
gnamente agli obblighi con¬ 
tratti verso chi ha pagato 
un duro prezzo di sacrificio 
personale. Continuare a riman¬ 
dare la soluzione del proble¬ 
ma equivarrebbe a condivi¬ 
dere quella colpevole irre¬ 
sponsabilità; è necessario in¬ 
vece l’impegno di tutte le 
forze politiche e sindacali per 
arrivare al più presto ad eli¬ 
minare sperequazioni inique e 
riconoscere il vostro diritto 
a un’assistenza e a un tratta¬ 
mento economico dignitosi. 
In questo senso fl Comune 
di Bologna è presente alla 
manifestazione odierna e par¬ 
tecipa calorosamente alla vo¬ 
stra iniziativa ». 

Potrei dilungarmi in altre 
segnalazioni dì ferme prese di 
posizione, ma mi pare di aver 
dato un quadro qìà abbastan¬ 
za precìso dell’impegno che 
il PCI, in ogni sede, ha pro¬ 
fuso a favore dei combatten¬ 
ti. Distinti saluti. 

ALBERTO VERONESI 
(Bologna) 

Dalla Romania 

Petru CHIFOR ILIE, str. 
Nimas 15 - Turda-Cluf - Ro¬ 
mania (ha 20 anni, corrispon- 
. derebbe in italiano con una 
coetanea). 

Magtialena FODOR, str, Sl- 
potului 2 - Tirgu Mure* • Ro¬ 
mania (ha 28 anni, ai In te rea 
x sa di musica e cinema; corri¬ 
sponderebbe in italiano). 


«.e.*, 
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PROBLEMI DI ATTUALITÀ’ 


TV sprecata 

Giovanni Cesareo ha scritto una puntuale analisi teorica 
dell'uso distorto che si è fatto in Italia e altrove dello stru¬ 
mento televisivo e indica le vie di trasformazione e di riforma 


v v 

% 'i Ss 


POESIA DI OGGI: ANDREA ZANZOTTO 


99 


Linguaggio primo motore 

1 * 

Intreccio di orgoglio e nichilismo, sradicamento da ogni riflesso privato, 
nell’opera di un poeta che ha messo sempre più a fuoco, nella lirica mo¬ 
derna dopo Mallarmé, il mito della autenticità della parola 


GIOVANNI CESAREO, « La 
televisione sprecata », Fel- 

PSICOLOGIA PP ‘ L> im # 

Non sono certo mancate, 

I * in questi anni, denunce an- 

2T11DD1 che sufficientemente puntua- 

® * * li della aberrante politica 

111 frOlltP culturale perseguita dalla ra¬ 
ti! IIUIIIU diotelevisione italiana, ovvia¬ 
gli n mente identificata nella so¬ 
dile! cietà per azioni Rai-Tv. 

Esplicitamente politiche o 
razza più genericamente sociologi¬ 

che. queste analisi si sono 
G. W. ALLPORT, « La na- quasi sempre mosse, tutta- 
tV ra de J, P re 9 ,ud,l, ° *• fa via, entro il limite metodo- 
ro lI< 6 500 1 111, PP 718 ’ Ll 1°£> C0 (e ideologico) di con¬ 
siderare e giudicare lo stru- 
Alcuni giornali di Toronto, mento televisione soltanto at- 
in Canada, pubblicarono com- traverso l’ottica dell’azienda 
plessivamente e in uno stesso p ai A . . 

giorno circa 100 annunci pub- ** ai ’ coia< : ® stata stori- 
blicitari di 100 diverse loca- eamente gestita e costruita 
lità di villeggiatura. Un so- Potere democristiano. Il 

etologo canadese, S.L. Wax, giudizio, politico, e talvolta 

decise di condurre un inte- moralistico, ne è risultato 
ressante esperimento: scrisse fortemente condizionato con- 
2 lettere per ogni località sentendo con notevole fre- 
chiedendo ia prenotazione di quenza, parziali o erronee 
una stanza. Una lettera fu conc i usioni dalIe quali ìn più 
firmata « Mr. Greenberg », la “ : ‘ . . 7 , 

altra «Mr. Lockwood». Il pri- dl un . caso SI è ,»»' tra “ a 
mo cognome poteva fare pen- occasione per rifiutare in 
sare ad una origine ebrai* blocco, come inevitabilmente 
ca del richiedente. autoritaria e massificante. 

Le risposte positive per «Mr. l’attuale televisione via ae- 
Greenberg» furono percen- rea: o per respingere, quan- 
tualmente il 36 per cento: per to meno, ogni proposito di ri- 
«Mr. Lockwood» invece le forma che tenga fermo il 
offerte di camere libere fu- principio del monopolio pub- 
rono molto piu numerose: 93 ui.- pn r 

per cento! Addirittura il 48 „ „„ 

per cento degli alberghi in- Mancava. ìnsomma. una 
terpellati non rispose neppu- analisi « teorica » e dun- 
re a « Mr. Greenberg », men- Qu c P IU profondamente ìdeo- 
tre soltanto il 5 per cento logica e politica — dei mo* 
non ritenne opportuno rispon- tivi per cui la televisione, in 
dere a «Mr. Lockwood». Italia, è quel che è: e man- 
Delineato in questo modo cava, di conseguenza, la ve- 
l’amblto della sua ricerca Al- rifica delle possibilità di re- 
lport precisa nella prefazione euperarla ad un uso nrofon- 
che parlando di pregiudizio si damente diverso. All’una e 
! ^ as j. se mpre iwrtati a pen- alraUra carenza pone am . 

mentre inveci fi concetto di £ iamente riparo il volume di 
razza « non risale neppure ad Giovanni Cesareo (autore 
un secolo fa. I pregiudizi e che non ha certo bisogno di 
le persecuzioni furono in mas- presentanone per i lettori 
sima parte basati su altre dell’I/nifà. dove da anni re- 
ragioni, per lo più religiose. dige la rubrica quotidiana 
Fino ad un’epoca recente, gli d el Controcanale). 
ebrei furono perseguitati prin- T folpnicinnr cnrprnfa 

non II pcr t< l alloro < che f q " allro 

concetto di « razza » e dl « in- Anatomia del potere televi- 
feriorità razziale» risparmia sivo) sviluppa infatti una lu- 
all'uomo « la fatica di esami- cida analisi dell’attuale « mo¬ 
llare le complesse condizioni dello» televisivo (non soltan- 
economiche, culturali, politi- to italiano) per sottolineare 
che e psicologiche che en- ]'inevitabilità della crisi che 

A 1 ™F « neUe rela * ne è derivata. La traccia 

zioni di gruppi». de l ragionamento supera il 

Dal punto di vista meta- riferimento più immediato al¬ 
dologico le precisazioni dello , determinata e nartienlar- 
autore sono in una certa mi- « *™ta, e particoiar 

sura rassicuranti; Allport in- mente umiliante, politica de¬ 
fatti percepisce le grosse am- mocristiana di questi anni: e 
biguità teoriche e metodologl- coinvolge, in modo più deci¬ 
che di una ricerca riguar- sivo e incisivo, l’intera irote- 

dante fenomeni eminentemen- tesi su cui particolarmente si 

te «sociali» condotta con stru- reggono le organizzazioni te¬ 


menti « psicologici » e si chie¬ 
de se non sia affetto da un 
« pregiudizio psicologico » e se 
tenga nel dovuto conto l’a¬ 
spetto economico, culturale, 
storico, situazionale. La rispo¬ 
sta dell’autore è che, pur ri¬ 
tenendo importanti tali fatto¬ 
ri, questi possono avere una 
reale incidenza nell’ambito del 
la personalità dell'indivi¬ 
duo. In questa prospettiva si 
muove dunque l’interessante 
e approfondita ricerca. 

G. P. Lombardo 


Il Vaticano 
e i Paesi 
socialisti ' 

WILFRIED DAIM, «II Va¬ 
ticano e l'est. », E. Coines, 
pp. 2(6. L. 2.200. 

L’autore è un cattolico vien¬ 
nese che. nell’affronlare il 
problema dei rapporti tra Va¬ 
ticano e paesi socialisti, si 
preoccupa essenzialmente di 
analizzare il perché di un at¬ 
teggiamento preconcetto e an¬ 
ticomunista che risale a Pio 
XII e che ha pesato negativa- 
mente nella politica vaticana 
anche quando, dopo il pon¬ 
tificato giovanneo ed il Con¬ 
cilio. la S. Sede guarda in 


leviVve dei paesi occidenta¬ 
li. Si spazzano via. in defi¬ 
nitiva anche alcuni comodi 
miti p°rmanenti sulla pretesa 
<r libertà » delle televisioni an¬ 
glosassoni. 

L’analisi — per operare una 
sintesi necessariamente ao- 
prossimativa — muove dalla 
constatazione che il primo 
« specifico » dello strumento- 
televisione è la contemnnra- 
neità: vale a dire la possibili¬ 
tà di comunicare un avveni¬ 
mento. a distanza ed a mi¬ 
lioni di persone, nel momen¬ 
to stesso in cui questo si ve¬ 
rifica. Tutte le televisioni, 
tuttavia, hanno progressiva¬ 
mente realizzato la « rottura 
della contemooraneità ». tra¬ 
sformando dunque lo stru¬ 
mento in cosa diversa da quel 
che dovrebbe e potrebbe es¬ 
sere ; riducendolo, in defini¬ 
tiva, ad una « fabbrica di 
soetfacoli » (definizione che 
investe anche i programmi di 
« informazione » e c cu'tura- 
li *). A ritmo crescente, in 
effetti, sia la Rai che eli al¬ 
tri enti televis'vi hanno «ne¬ 
gato Io strumento da loro 
stessi gestito ad un uso im- 
pmnrio. come conferma la 
utilizzazione costantemente 
decrescere drile trasmissio¬ 
ni « in diretta ». 

Onesta distorsione, natural- 


modo più realistico al mon- mente, non è stata operata 


do comunista. per pura imbecillità: bensì 

H libro vuole essere una ri- per rispondere ad un preci- 
costruzione di questo camrni- so interesse delle classi do¬ 
no complesso e contraddillo- minanti che gestiscono, come 

1-2 in Raha. 1° -strumento-televi- 

zia vaticana per portare la intatti e ci- 

Chiesa a prendere coscienza syrne. r>i vuo. mtaui. e ci 

di una realtà che era muta- t’amo dal volume. « evitare 


ta da tempo, ma che si rite¬ 
neva (questo sarebbe stato 
l’errore storico di Pio XII se¬ 
condo l’autore) non dovesse 
avere stabilità e prospettiva. 

Quest’analisi coglie nel se¬ 
gno ed i capitoli dedicati ai 
rapporti tra il Vaticano ed ì 
paesi socialisti sono ricchi di 
interesse, ma, rispetto ai fat¬ 
ti che si sono verificati in 
questi ultimi cinque anni, sul 
piano diplomatico e politico, 
essi presentano delle forti ca¬ 
renze. 

ET vero che le schede inte¬ 
grative curate da Angelo Gen¬ 
nari sono molto utili al let¬ 
tore per colmare i vuoti (man¬ 
cano tuttavia gli ultimi, signi¬ 
ficativi avvenimenti quali il 
viaggio di mons Casaroii a 
Varsavia dopo quello compiu¬ 
to In Vaticano nello scorso au¬ 
tunno dal ministro polacco 
Olszcwski e la liquidazione di 
Mindszenty da parte dl Pao¬ 
lo VI e relative conseguenze!, 
ma è anche vero che l’auto¬ 
re, oggi, avrebbe dato una 
Impostazione diversa al libro 
facendo prevalere di più 1 fat¬ 
ti e la critica storica nel con¬ 
fronti della polemica contin¬ 
gente. 

Alceste Santini 
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fare informazione — vengo- \\ y i 7 
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audiovisivi (tv-cavo e video- - V 

Tutti gli ulteriori problemi l | L7 

(fra cui. per fare un esem- > ir ' l 

pio, quello del ruolo degli 

intellettuali in una televisio- fi T\ 

ne recuperata al suo uso / \/ 

originario e aperta alla ge- , 
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FELLINI INTRODUCE 
TOULOUSE LAUTREC 

I Fratelli Fabbri editori hanno rilanciato la collana di libri 


bisogno di essere sviluppate 
e approfondite nel concreto 
di una verifica storica di 
massa. 

Dario Natoli 


zlone prevede 12 volumi dedicati al più prestigiosi nomi di 
quella che fu chiamata la corrente impressionista. Il primo 
volume è dedicato a Toulouse Lautrec, ha un testo critico di 
Huisman e Dortu, una doppia introduzione dovuta a Fede¬ 
rico Pellini e Tristan Bernard, contiene circa 200 riprodu¬ 
zioni a colori e in bianco e nero. La monografia costa 2.200 lire. 
Nella foto : un disegno dl Lautrec sul circo. 


ANDREA ZANZOTTO, «Poe¬ 
sie (1938-1972) », a cura di 
Stefano Agosti, Mondadori, 
pp. 142, L. 800. 

ANDREA ZANZOTTO, «Pa- 

squo », Mondadori, pp. 103, 
L. 2.500. 

Se è pur vero che ogni ope¬ 
ra letteraria consiste anzitut¬ 
to nel proprio linguaggio, sem¬ 
bra che ciò vada inteso tanto 
più alla lettera per la poesia 
di Zanzotto; che giunge, nien¬ 
temeno, a interloquire con 
esso: «mio linguaggio, favilla 
/ e traversia, per sconsolato 
sonno / per errori e deliqui / 
per pigrizie profonde inacces¬ 
sibili, / che ti formasti cor¬ 
rotto e assoluto». E storia, 
appunto, di questa formazio¬ 
ne è non solo il discorso in¬ 
troduttivo che l’Agosti fa pre¬ 
cedere all’antologia recente¬ 
mente pubblicata negli 
« Oscar », ma 11 corpo stesso 
dei testi riportati: e come una 
intricata, labirintica logosfe¬ 
ra si presentano Pasque, l'at¬ 
tesa raccolta ora uscita nello 
« Specchio ». 

A proprio punto dl parten¬ 
za Zanzotto ha collocato, con 
perentoria esclusività, una 
vocazione lirica: se l suol esor¬ 
di si muovono in quell’area, 
di inquieta gestazione, che si 
potrebbe definire generica¬ 
mente post-ermetica, egli ne 
segue I confini più esclusivi, 
i registri più alieni da ogni 
contaminazione discorsiva. 
Attraverso le prove dl Dietro 
il paesaggio (1951), Elegia e 
altri versi • (1954), Vocativo 
(1957), fino al punto dl rot¬ 
tura rappresentato dalle IX 
E doghe (1962), egli esclude 
progressivamente la perples¬ 
sa soggettività dell’io poetico, 
sospesa tra mondo privato e 
storia collettiva, per mirare. 


ANALISI DEI FENOMENI DELL’ECONOMIA CAPITALISTICA 

Il salario dell’ emigrante 

Competenza, lucidità, passione politica e umana sono i pregi di questo stimolante studio di Cinanni 


--— PAOLO CINANNI, «Emi¬ 
grazione e unità operala », 
# v V # renrineili, pp, 238, L. 1.8Uv. 

(vii nnprai pnmiini Appassionato studioso dei 
Vili vIUv'l ili V-'VPmJILA.WlmJ.i problemi della emigrazione e 

fermo combattente per la cau¬ 
sa degli emigrati nel quadro 

all’ Alfa Pompo Jfssjss^raff 

Ci. Il XJLMlCl voratori, il compagno Paolo 

Cinanni ha pubblicato recen¬ 
temente nei « Nuovi Testi » dl 

« L'operaio massa nello sviluppo capitalistico », Quaderni di Feltrinelli un libro esempla- 


« Classe » - Dedalo Libri, pp. 357. L. 3.000. 

Questo quaderno dl Classe contiene sei saggi ma ha II suo 
centro nella ricerca su Gli operai comuni all’Alfa Romeo. E’ 
un lavoro svolto da un gruppo dl lavoro della Scuola di forma¬ 
zione In sociologia di Milano ed a cui hanno contribuito dieci 
ricercatori. Il punto focalizzato è la diversa caratterizzazione 
socio-economica degli Operai Comuni (OC) rispetto agli Ope¬ 
rai Professionali (OP). Le differenze risultano molto profon¬ 
de: «Il 77,8% degli operai comuni lavora a turni contro solo 
il 26% degli operai professionali. Il medesimo discorso vale 
per gli straordinari’ dl fatto, affermano di noh farne 11 69,4% 
degli operai comuni contro il 23,9% degli operai professionali, 
e questo solo in funzione dell’essere addetti o meno a reparti 
direttamente produttivi ». 

La ricerca del dati dl fatto che producono la differenzia¬ 
zione, logicamente esasperata nel lavoro sociologico, si esten¬ 
de alla posizione sociale. Non a caso fra il gruppo dei lavora¬ 
tori esaminati « circa II 70% proviene dal meridione, con una 
netta prevalenza degli operai comuni rispetto agli operai 
professionali (il 75% contro 11 39%) ». Le differenze si faranno 
sentire nellTmpostazione delle rivendicazioni, nella partecipa¬ 
zione alla vita sindacale, nelle scelte politiche. 

E’ un lavoro di glande interesse oggettivo per la conoscenza 
della classe operaia nella società attuale; indipendentemente 
dal rilievi cui possono prestarsi il metodo e le conclusionL 

r. s. 


NARRATORI ITALIANI 


re per chiunque voglia com¬ 
prendere a fondo il fenome¬ 
no politico, sociale ed econo¬ 
mico rappresentato dalla emi¬ 
grazione e ia sua reale inci¬ 
denza nella fase attuale del¬ 
lo sviluppo capitalistico. E’ 
un libro di meno di 250 pa¬ 
gine. Ma tutti gli aspetti del¬ 
la questione, da quello teori¬ 
co a quello immediatamente 
sindacale, vi sono affrontati 
con competenza, lucidità, pas¬ 
sione politica e umana ecce¬ 
zionali. 

Sono pagine che dovrebbe¬ 
ro leggere prima di tutto i 
lavoratori emigrati. E* infatti 
un libro scritto per loro, per 
aiutarli a situare nel giusto 
contesto la dolorosa espe¬ 
rienza che essi vivono. Ma fa¬ 


tare, per dovere di solidarie¬ 
tà, a vìvere in modo meno 
umiliante. Certo, questo è uno 
degli aspetti rilevanti della 
questione. Ma vi è ben altro. 

Al centro del libro, poiché 
essa è al centro del fenome¬ 
no della emigrazione, è la in¬ 
cidenza che 11 lavoro degli 
emigrati rappresenta per la 
economia dei paesi che se ne 
servono e le conseguenze de¬ 
gradanti che l’esodo ha per 
le terre di origine. Un solo 
dato, impressionante, tra I 
tanti che Cinanni ha scrupo¬ 
losamente raccolto. Nel 1969 
la parte del Prodotto Nazio¬ 
nale Lordo (PNL) attribuita 
al pagamento dei salari dl tut¬ 
ta la popolazione attiva di¬ 
pendente della Svizzera è sta¬ 
ta di 42.030 milioni dl fran¬ 
chi ma la parte di questa 
somma andata al lavoratori 
emigrati è stata dl 7.440 milio¬ 
ni di franchi (6.600 percepi¬ 
ta dagli « annuali » e « stagio¬ 
nali » e 840 dai « fronta¬ 
lieri»): ciò rappresenta — 
nota Cinanni — 11 17.7 per 
cento del totale della intera 
remunerazione alia popo¬ 
lazione attiva dipendente, 
mentre i lavoratori stranieri. 
Impiegati in Svizzera quel- 


l’anno, rappresentavano circa 

rebbero bene a leggerlo gli, u w ^ nXj0 della stessa . 
uomini mutici 1 slndacaltótl, n meccanismo deno sfrut- 
l giovani: tutti coloro, cioè, ta m p n tn ripl lavnrn deffll eml. 


tra 1 quali non di rado si 
paria degli emigrati soltanto 
come gente che bisogna aiu- 


«Cronaca» metaforica 
di Giuseppe D’Agata 


che Vinformaz'one e la co¬ 
noscenza si trasformino ìn 
mobilitazione », poiché « la 
contemporaneità, oltre ad 
avere un alto ootere di coin- 
vnloimento. oltre la possibi¬ 
lità di rapportare immedia¬ 
tamente la conoscenza __ aPa 
prassi e d : u f, lizznre c ; n che 
si anprend.e p rr incidere di¬ 
rettamente sulla realtà in 
movimenta ». 

Le classi dominanti, dun¬ 
que, costrette dal proprio in¬ 
teresse di classe a distoree¬ 
re Io strumento verso un uso 
improprio entrano inevitabil¬ 
mente in contradd'zione con 
Io strumento stesso. La tele¬ 
visione « fabbrica di spetta¬ 
colo » costringe infatti alla 
scelta di detamunate e alie¬ 
nanti orran ; zz3z ; oni del la¬ 
voro. sollecita costi crescen¬ 
ti, determina la crisi (anche 
finanziaria) che infatti sta 
colpendo in questi anni tutti 
gli organismi televisivi occi¬ 
dentali. Diventa, appunto, 
una televisione sprecata. Le 
stesse possibilità tecnologi¬ 
che della attuale televisione 
via aerea — che potrebbe 


GIUSEPPE D'AGATA, «4 
impiccati in Piazza dei Po¬ 
polo », Bompiani, pp. 148. 
L. 1.800. 

Partito da un discorso let¬ 
terario in cui prevaleva 11- 
stanza sociale dettata, peral¬ 
tro, dalla diretta partecipa¬ 
zione alla Resistenza, D'Aga¬ 
ta non ha comunque rinun¬ 
ciato alla provocazione del¬ 
l'immagine liberata dal con¬ 
testo storico e legata sem¬ 
mai alla fisicità, alla contin¬ 
genza dell’essere in prima 
persona testimoni ed attori 
entro una società condizio¬ 
nata da processi economici e 
politici difficilmente control¬ 
labili. 

Il discorso, in questo sen¬ 
so, potrebbe senz’altro strut¬ 
turarsi nell’area della crisi 
esistenziale o della contesta¬ 
zione globale, come è avve¬ 
nuto — appunto — negli 
scrittori delle più recenti ge¬ 
nerazioni. Ma In D’Agata per 
la premessa che lo guida « a 
tener conto delia materia co¬ 
me base e come necessità.» » 
lo sviluppo ideologico è in al¬ 
tro senso: in una razionale 
illuminazione —: e dunque in 
un discorso oggettivo, saggi¬ 
stico, strutturato a livello di 
«linguaggio basso» — dei 
rapporti che intercorrono fra 
la blopslchlca presenza del 
personaggi e gli elaborati 
meccanismi del potere. 

Ed In questa dialettica 


l protagonisti crescono in co¬ 
scienza di sé e della storia 
o ripiegano negli schemi ar¬ 
tificiali di una presenza con¬ 
formista. ìnsomma, D'Agata 
non è mosso da presunzione 
ideologica e moralistica, co¬ 
inè accade nella narrativa di 
contenuti che tende a strut¬ 
turare personaggi positivi, 
ma segue illuministicamente 
l’intreccio della sua storia 
caricandola semmai di « va¬ 
neggiamenti politici, farneti¬ 
cazioni eversive, suggestioni 
violente ». Con questa opera¬ 
zione. che poi non è conclu¬ 
sa in una sfera surreale, ma 
rappresenta una forzatura del 
contesto storico allo scopo di 
portarne le contraddizioni a 
livello conflittuale e didasca¬ 
lico, D’Agata non si innesta 
nel filone fantascientifico dl 
Zamjatin. OrwelL ecc. ma 
propone una narrativa che, 
come quella del giornalista- 
protagonista del romanzo, si 
limita ad un taglio Intelli¬ 
gentemente picaresco, produ¬ 
cendo. anche in questo caso, 
« immagini seducenti, sulle 
quali... riflettere e pensare ». 

Infatti ia geografia politica 
del suo discorso, che rappre¬ 
senta l'Italia divisa In due 
parti contrapposte da una 
guerra civile, conferma l’at¬ 
tuale configurazione del rap¬ 
porti dl forze fra nord e sud 
e non è casuale che il ro¬ 
manzo si chiuda con l’inter- 


*'vìuw‘ i’.Vb u.-3 


vento restauratore dell’eser¬ 
cito statunitense, deus ex ma¬ 
china diretto o celato di ogni 
eversione antidemocratica. II 
discorso, cioè, vuole essere 
cronaca, sia pure metaforica 
e traslata, piuttosto che una 
(non auspicabile) profezia 
letteraria. 

D’altronde, gli umori sar¬ 
castici che, fra le righe, cor¬ 
roborano la narrazione, dan¬ 
no al racconto un mordente 
che denuncia la vanità dl uo¬ 
mini di cuitura finalmente 
liberi dl invadere con 1 loro 
elzeviri le terze pagine dei 
giornali cosidetti « indipen¬ 
denti» e la servile crudeltà 
dei neofascisti camuffati e 
dediti ad una sanguinaria 
strategia del potere. Il detta¬ 
glio è sufficientemente deci¬ 
frabile per comprendere co¬ 
me dietro l’immaginazione 
letteraria dl un momento 
insurrezionale risalti — al 


Il meccanismo dello sfrut¬ 
tamento del lavoro degli emi¬ 
grati è descritto minuziosa¬ 
mente, sulla scorta delle ana¬ 
lisi compiute dai classici del 
marxismo, con un richiamo 
preciso e pertinente alla fun¬ 
zione del «salario minimo» 
e del «salario relativo». Con 
altrettanta forza e precisione 
sono analizzale e descritte le 
conseguenze delia perdita di 
una cosi preziosa ricchezza 
umana e lavorativa per i pae¬ 
si d’origine. Ginanni è cala¬ 
brese ed ha lavorato a lun¬ 
go nelle organizzazioni dl 
partito della Calabria: sa mol¬ 
to bene, dunque, dl cosa 
paria. 

Non meno interessante e 
stimolante è la parte del li¬ 
bro, quella conclusiva, che è 
dedicata a una analisi paca¬ 
tamente critica dei ritardi e 
delle insufficienze che si re¬ 
gistrano nel modo come cer¬ 
ti settori del movimento ope¬ 
ralo e sindacato di classe af¬ 
frontano questo problema. 
Vengono citati convegni, fatti, 
modi di parlare che testimo¬ 
niano effettivamente di quan¬ 
to lungo si annuncia ancora 
il cammino per arrivare ad 
una sostanziale unità nella 
lotta comune tra I lavorato¬ 
ri « locali » e quelli « emi¬ 
grati ». 

Credo si possa dire che il 
libro di Cinanni — che si 
apre con una emozionata pre¬ 
fazione di Carlo Levi — rap¬ 
presenti un buon servigio re¬ 
so a tutti. Agli emigrati che, 
leggendolo, comprenderanno 
meglio la loro condizione e 
ne riceveranno un aiuto so- 


presente — un quadro socia- a battersi per 1 lo¬ 


ie posto sotto la lente d’in¬ 
grandimento e rilevato con 
l’arido liberatorio della ve¬ 
rità. 

In questo romanzo di fanta¬ 
politica si può riconoscere, 
in conclusione, un Interven¬ 
to narrativo che — nono¬ 
stante alcune opacità «gior- 
nallstico-saggistlche » — coin¬ 
volge il lettore in una sorta 
dl attiva premonizione. 

Franco Manescalchi 


con scrupolo quasi polemico, 
all’oggettlvità enigmatica, ir¬ 
riducibile, della parola. 

Mentre si allargano e infit¬ 
tiscono i suoi rapporti con la 
cultura europea (il surreali¬ 
smo, soprattutto Michaux; e 
successivamente 11 pensiero dl 
Lacan), Zanzotto mette sem¬ 
pre più a fuoco il mito Ipo¬ 
tetico della lirica moderna 
dopo Mallarmé: come una 


è anche spreco, dilapidazione, 
naufragio. 

Questo intreccio di orgo¬ 
glio e nichilismo si compen¬ 
dia nell’immagine conclusiva, 
del « prato dove perii, dove 
perirò / sorgerò», e si dilata 
lungo l’intero discorso poeti¬ 
co, colorando la sua tensione 
anagogica di un funebre vi¬ 
talismo. L’opera di Zanzotto 
ha probabilmente toccato il 


sorta di primo motore, al cen- punto culminante, e dl mas¬ 


tro sta il linguaggio poetico, 
che per un verso riproduce 
1* inalterabile sostanza delle 
cose e del tempo, per l’altro 
prolunga la sua parabola, in 
forma di epifania, nella per¬ 
cezione del lettore. E’ la pa¬ 
rola come fondamento di ogni 
autenticità, il luogo parmenl- 
deo dei valori ontologici. 

Ma egli si avvicina a que¬ 
sto centro, non per restaura¬ 
re una certezza, bensì per no¬ 
tificare uno scacco. L’astrazio¬ 
ne del simbolo verbale, sradi¬ 
candosi da ogni emozione em¬ 
pirica o riflesso privato, sol¬ 
lecita sempre più l’interven¬ 
to della geometria, del rigore 
intellettuale: con ciò stesso 
quel mito assume in sé una 
intima negazione, che lo cor¬ 
rode e dissacra per 11 suo me¬ 
desimo estremismo assoluti¬ 
stico. Fino a quando, con La 
Beltà (1988), non si rovescia 
definitivamente: la lirica, da 
luogo dl un’incorrotta episte¬ 
me, diventa la torre babelica 
della confusione delle lingue. 
Il regno dell’oggettivo non ri¬ 
siede più nelle forme eterne 
affidate all’omogeneità della 
parola poetica, ma nello spa¬ 
zio mobile, sconvolto, dove il 
linguaggio è ancora inartico¬ 
lata pulsione dell’incosclo. 

I risultati dl questa opera¬ 
zione sono impressionanti, 
e comunque fra i più in¬ 
tensi e coerenti del nostro do¬ 
poguerra. Nella sua discesa 
alle Madri, Zanzotto recide 
ogni legame tra la parola e 
gli oggetti: ogni movimento 
è assorbito nel linguaggio, 
che diventa cosi attività pro¬ 
liferante. propagazione mul¬ 
tiforme e interminabile lun¬ 
go il filo vischioso dl etimo¬ 
logie. scomposizioni, anafore, 
assonanze, allitterazioni; la 
metrica, e con essa le altre 
forme dello stile, subiscono 
una sorta di regressione fisio¬ 
logica, dove 11 metronomo ele¬ 
mentare con cui 11 lettore può 
stabilire un primo (e primi¬ 
genio) rapporto è 11 battito 
cardiaco, il ritmo respirato¬ 
rio. E’, questo, anche l’uni¬ 
verso dl Pasque. 

L’opera può veramente es¬ 
sere descritta come una lo¬ 
gosfera. La attraversano, qua¬ 
si a scatti, grumi di sdegno, 
dl Irrisione, dl stupore meta- 


slmo equilibrio, subito dopo 
La Beltà e prima dl Pasque, 


ne Gli sguardi i fatti e senhal 
(1969), rimasto assente tanto 
nell’antologia che neH’ultlma 
raccolta. La fedeltà suprema 
alla lirica rende impossibile 
ogni esito risolutore, piutto¬ 
sto la dissolve nella contrad¬ 
dizione. Non la metamorfosi, 
l’osslmoro è la figura unifi¬ 
cante: ma forse, a questo 
punto, egli non può altro che 
ripeterlo, riprodurne senza fi¬ 
ne 11 dinamismo pietrificato. 

Franco Brioschi 


IN LIBRERIA 


Interventi di storici marxisti 


AA. VV., « La ricerca sto¬ 
rica marxista in Italia », 
Editori Riuniti, pp. 148, Li¬ 
re 1.000. 

( redaz .) — Sono raccolti in 
questo volume I colloqui con 
dieci storici marxisti, già ap¬ 
parsi su Rinascita lo scorso 
anno. «Non si è inteso con¬ 
cludere un discorso, — av¬ 
verte Ottavio Cecchi nella no¬ 
ta introduttiva — ma avviar¬ 


ne uno più ampio che, par¬ 
tendo anche da questa inchie¬ 
sta, contribuisca a mettere in 
evidenza 1 nodi del dibattito 
reale sulla società italiana dl 
oggi ». Vengono pubblicati gli 
interventi di Rosario Villarl, 
Gastone Manacorda, Giuliano 
Procacci, Leonardo Paggi, Er¬ 
nesto Ragionieri, Enzo Santa- 
rell, Paolo Spriano, Franco 
De Felice, Giorgio Mori, Re¬ 
nato Zangheri. 


I comunisti a Torino 


« I comunisti a Torino 1919- 
1972 », prefazione di Gian 
Carlo Paletta, Editori Riu¬ 
niti, pp. 338, L. 3.000. 

(Giovanna Cavallari) - To¬ 
rino è una città Indissolu¬ 
bilmente legata alla storia 


classe operaia. La ricerca si 
articola per temi definiti 
cronologicamente; L’Ordine 
Nuovo e la fondazione del 
PCI (1919-1926); il PCI nella 
clandestinità (1926-1942); il 
PCI nella Resistenza (1943- 
1945); 11 PCI e la ricostru- 


del movimento operaio e alla zlone (1945-1948); la restau- 
storia del partito comunista, razione capitalistica- (1948- 

_ . r _ .. . . __—. « t __ . 1. I 44. 


Questo volume, frutto di un 
lavoro collettivo organizzato 
dall’Unione culturale torine¬ 
se ne ricostruisce le vicen¬ 
de, Illustrate dalle relazioni 
di storici e dirigenti politici, 
ma anche « rivissute » dal¬ 
l’interno, attraverso le testi¬ 
monianze dl operai, militan¬ 
ti, Intellettuali legati alla 


1955); la ripresa e la batta¬ 
glia contro 11 neocapitalismo 
(1955-1966); le grandi lotte 
(1966-1972). Le relazioni sono 
state svolte rispettivamente 
da Franco De Felice. Cesare 
Pillon, Aldo Agosti, Luciano 
Gruppi, Sergio Garavinl, 
Grant Amyot, Adalberto Mi¬ 
nucci. 


L’ultimo Asburgo 


GORDON BROOK - SHE- 
PERD, « La tragedia degli 
ultimi Asburgo »,, Rizzoli, 
pp. 435, L. 6.000. 

(Mario Ronchi) - Gordon 
Brook - Sheperd, già ufficia¬ 
le inglese e poi corrispon¬ 
dente del « Daily Telegraph » 
per l’Europa centrale e sud- 


flslco; e vi affiorano, quasi orientale, tenta qui una ri 


per stratificazione e accumu¬ 
lo. alcuni temi: la « pedago¬ 
gia ». nella prima parte, che 
muove dall’esperienza, concre¬ 
ta e riportata in termini qua¬ 
si descrittivi, del Centri dl 
Lettura organizzati nelle 


valutazione, con esiti che 
oscillano di continuo dal pa¬ 
tetico al grottesco, dell’ulti* 


naggl, di varie nazionalità, 1 
quali prima, dinante e dopo 
il conflitto che travolse la 
dinastia ebbero ‘ in qualche 
modo a che fare con Carlo 
e la sua corte. In sostanza, 
dunque, nonostante le ambi¬ 
zioni (sbagliate), si tratta di 
un libro aneddotico. Come 
tale, può essere sfogliato con 
una certa curiosità, soprat¬ 
tutto nei capitoli finali, de¬ 
dicati agli inutili tentativi 
Intrapresi da Carlo d’Asbur- 


mo imperatore austro-unga- go nel marzo e nell’ottobre 
rico, Carlo d’Asburgo, salito del 1921 per riottenere «al- 


sl descrittivi, dei Centri dl al trono nel 1916. Gran par- meno» la corona dTJnghe- 
Lettura organizzati nelle te del materiale portato a ri a dopo che le truppe fran- 
scuole elementari, per poi ri- sostegno è costituito dai ri- , ,71, avewa no 

verberarsi iperbolicamente cordi delia vecchia ex-lmpe- 


verberarsi iperbolicamente 
sull’intera superficie della 
realtà. nell’ « insegnamento 
mutuo di tutto a tutto»; per 
la seconda parte. 11 tema del¬ 
la « Pasqua ». come passaqqio 
e pascolo, transito e fecondi¬ 
tà, varco e germinazione; 
metamorfosi, insomma, che è 
la figura In cui tutto il libro 
finalmente si iscrive. 

Attraverso l’asimmetrica. In¬ 
terrotta filigrana Intellettua¬ 
le che emerge da queste pa¬ 
gine. ci giunge dunque un in¬ 
vito a lacerare i costrutti che 
si sono solidificati sulla no¬ 
stra esperienza e a liberarne 
la disponibilità originarla? Il 
sarcasmo aggressivo e visio¬ 
narlo con cui a tratti lo sguar¬ 
do dl Zanzotto fissa e Incide 
le apparenze del mondo ci¬ 
vile. le silenziose o concla¬ 
male istituzioni della vita so¬ 
ciale. sembra confermarlo. Ma 
quellTnvIto resta in realtà In¬ 
tricato In una contraddizione 
insolubile. Se la parola non 
fonda il mondo né Io conosce 
o rivela, allora esiste solo la 
parola e non c’è nulla da co¬ 
noscere al di fuori dl essa, 
del suo Interminabile farsi e 
disfarsi: l’opera si cristallizza 
cosi, orgogliosamente, in una 
sua perenne, impersonale al¬ 
terità. Ma. Inestricabilmente 
compenetrata a questa, ne di¬ 
scende insieme l’opposta con¬ 
seguenza. la vertigine dello 
scacco: non esiste alcuna ve¬ 
rità, e non c’è nulla da dire 
La pasqua è anche morte: 11 
passaggio è anche sospensio¬ 
ne e rischio; la metamorfosi 


ratrice Zita di Borbone Par¬ 
ma. raccolti dall’Autore con 
paziente devozione, e da let¬ 
tere, brani di diario, ecc. dl 
una serie di bizzarri perso- 


schiacciato nel sangue la Re¬ 
pubblica <iéi Consigli dl Béla 
Kun (1919) e l’ammiraglio 
Horthy era stato insediato 
al potere come « reggente » 


Una completa storia degli USA 

S. E. MORISON e H. $. | ta da un'ampia bibliografia, 
COMMAGER, «Storia de- è divisa in due volumi che 


gli Stati Uniti d'America », 

La Nuova Italia, 2 voli., pp. 
2385. L. 8.000. 

(Renzo Foa) - SI tratta 
della ristampa anastatica — 


separano le due differenti 
fasi della storia statuniten¬ 
se: 11 primo si ferma alla 
guerra civile, mentre il se¬ 
condo illustra con comple¬ 
tezza — conservando la sua 


a quasi un quarto dl secolo attualità di analisi nonostan 


dalla prima edizione — di 
una delie più ampie e com- 


te II cammino percorso dalla 
storiografia americana negli 


plete storie degli Stati Uni- ultimi ventiquattro anni — 11 
ti. Dal periodo pre-colombia- periodo della moderna espan- 
no fino alla prima preslden- sione imperialista all’esterno. 


za Truman. la nascita e lo 
sviluppo di quello che è oggi 


seguito alla scomparsa della 
frontiera del West. Dl utilità 


Il maggiore impero mondiale sono le tavole statistiche che 


vengono descritti dettaglia¬ 
tamente in tutti I loro aspet¬ 
ti politici, sociali, culturali e 
economici. L’opera, completa- 


accompagiiano i due volumi 
e che sono dedicate agli av¬ 
venimenti politici e allo svi¬ 
luppo economico. 


«Lettere al re» 


RENATO MONTELEONE, 
■ Lettere al re », Editori 
Riuniti, pp. 166. L. 1600. 

(redaz.) — Sono raccolte in 
questo volume, scelte tra 
queile conservate negli Archi¬ 
vi centrali dello Stato. le let¬ 
tere anonime inviate a Vitto¬ 
rio Emanuele M tra il 1914 e 


il 1918. testimonianza storica 
della protesta popolare contro 
la guerra. 

Apre il libro un’ampia in¬ 
troduzione dell’autore sulla 
prima guerra mondiale e sul¬ 
le vicende che portarono al¬ 
l’intervento nonostante l’osti¬ 
lità delle grandi masse. 


STUDI DI CRITICA: ROSA ROSSI 

Intellettuali di Spagna 

\ 

In « Scrivere a Madrid » ricostruito il legame tra la crisi-ricerca di due in¬ 
tellettuali suicidi dell'800 e lo sviluppo della produzione capitalistica nel paese 


ROSA ROSSI, « Scrivere a 
Madrid », De Donato, pp. 
11. U 2.000. 


linguaggio si origina e ri¬ 
solve. 


li in Spagna, del loro ruolo 
sociale oggettivo e della co- 


ché impossibili da identiflca- 
Analisi - laboratorio, studio re quando non si muova dalla 


Origine e struttura presso- scienza che di quel ruolo gli 
lé impossibili da identifica- intellettuali spagnoli ebbero. 
: quando non si muova dalla E non è un caso quindi che 


In fieri in sè risolto ma lascia- base d’un rapporto attivo e sia in Lana che in Ganlvet 
to volutamente aperto ad ul- complementare fra 11 testo e si trovi colto e discusso 11 prò* 


teriori vie di sbocco e dl ap- il lettore-ricercatore, rappor- 
profondlmento, «Scrivere a to inteso alla scoperta del 
Madrid» ovvero «Studi sul vasto intreccio di motivazio¬ 


ni diritti Ma anche a tutti 
noi che facciamo parte in 
qualche modo delia immensa 
forza che rappresenta l’alter¬ 
nativa a un mondo caratte¬ 
rizzato dalla esistenza dl un 
fenomeno, come quello della 
emigrazione, che è forse il 
più angoscioso tra tutti gli 
altri che tendono a far diven¬ 
tare 1 ricchi sempre più ric¬ 
chi e 1 poveri sempre più 
poveri. 

Alberto Jacoviello 


linguaggio polìtico di due in¬ 
tellettuali suicidi dell’800 spa¬ 
gnolo» si pone, al di là del 
vezzo soggettivo o della pura 
univocità, quale sintesi di un 


ni e legami e pertinenze tra 


blema dell’epemonfa, che è 
appunto 11 terreno sul quale 
il nolo degli intellettuali «1 
è storicamente sviluppato nel 


l’opera e la generalità del rapporti con le classi e con 


reale. 

Interpreti della dlsperazlo- 


ie loro lotte». 

Ma se un limite c’è, in que- 


modo nuovo di far critica, José de Larra e Angel Ganl- 
sul plano, cioè, d’una lettura vet si presentano, all’occhio 


pluridimensionale che non si dell’autrice, come due casi af- 
esaurisca nell’esame del ge- fini In cui è possibile rico- 
nere in sé, veduto come com- struire il legame tra la loro 
partlmento stagno senza pos- crisi-ricerca e lo sviluppo del 


ne intellettuale In Spagna, sto lavoro dalla impostazione 
José de Larra e Angel Ganl- marxista esso consiste in cer* 
vet si presentano, all’occhio to ermetismo di alcune fasi di 


sibllità dl aggancio, ma che 
Invece esamini In senso aper* 


passaggio e nelta contraddi¬ 
zione tra la preliminare In¬ 
tenzione di uscire dall’ambi¬ 
to ristretto delio specl&lismo 


modo dl produzione capitali- e la struttura, poi, tutta Me¬ 


stico In Spagna; «si Indivi- 


to e funzionale 11 generale dua.no Ìnsomma In Ganlvet e 
contesto economico politico e Larra due nodi importanti 
culturale in cui e da cui un della storia degli lntellettua- 


nlea che poco spazio lascia 
ai non addetti. 

Gualberto Alvino 
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NUOVE SOPRAFFAZIONI CENSORIE CONTRO IL CINEMA 
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« Il portiere di notte » 
messo sotto sequestro 

* i 

Tolto dalla circolazione, oltre al film di Liliana Cavani, anche 
« Simona » - Il provvedimento preso dalla Procura di Roma su 
denuncia della polizia si estende a tuffo il territorio nazionale 



« Woyzeck » di Biichner a Roma 

Marionette 
sulla scena e 
nella società 

Il Gruppo Teatro ricorre alla tecnica dei burattini 
per rappresentare la condizione delle classi su¬ 
balterne e per recuperare una cultura « povera » 



Situazione 

intollerabile 

\ 

II sequestro del Portiere 
di notte e. quello di Simona, 
eseguiti ieri con la solerzia e 
la rapidità che la giustizia 
italiana sa trovare solo in 
questi casi (e c'è, sotto tale 
profilo, l’esempio anche più 
clamoroso di Flavia la mona¬ 
ca musulmana, levato di mez¬ 
zo la sera stessa della « pri¬ 
ma » a Roma, il sabato di 
Pasqua), ripropongono an¬ 
cora una volta, in termini 
drammatici, il problema del¬ 
la libertà d’espressione. 

Specialmente allarmante è 
il significato che viene ad 
assumere il gesto repressivo 
della Procura romana nei 
confronti del Portiere di not¬ 
te, film che si proietta tran¬ 
quillamente già da due set¬ 
timane, con gran successo, 
nella vicina Francia, e che, 
pur nella diversità delle va¬ 
lutazioni critiche, aveva avu¬ 
to su quasi tutti i giornali 
della penisola le accoglienze 
destinate alle opere di evi¬ 
dente impegno artistico e 
culturale. 

Bocciato in prima istanza 
dalla censura amministrati¬ 
va, « passato » in appello con 
il divieto al minori di 18 an¬ 
ni, il film di Liliana Cavani 
viene ora tolto brutalmente 
dalla circolazione, e non si 
sa per quanto. Esistono, al 
riguardo, ben gravi preceden¬ 
ti: Ultimo tango a Parigi di 
Bertolucci è sotto chiave or¬ 
mai da un anno. Assolti au¬ 
tore, produttore e attori nel 
primo processo a Bologna, 
condannati in appello, annul¬ 
lata la condanna dalla Cas¬ 
sazione (lo scorso dicembre), 
si è ancora in attesa del ter¬ 
zo processo, la cui sentenza 
dovrebbe essere definitiva. 

Giacciono da tempo, in Par¬ 
lamento, proposte di legge 
che, se approvate, porrebbe¬ 
ro rimedio a una situazione 
tanto aberrante e umiliante. 
La proposta di legge comu¬ 
nista per l’abolizione della 
censura amministrativa fissa 
precisi termini di tempo e di 
procedura (a cominciare dal 
giudizio per direttissima) agli 
eventuali interventi del ma¬ 
gistrato. E la proposta di 
legge, sempre di iniziativa 
del nostro Partito, «per la 
tutela delle opere dell’inge¬ 
gno », tende a garantire ulte¬ 
riormente la libera circola¬ 
zione dei prodotti della cul¬ 
tura, dell’arte e della scienza. 
Le forze di sinistra e laiche, 
in generale, hanno manife¬ 
stato, sulla questione, -orien¬ 
tamenti non dissimili. La DC, 
sull’argomento, è come sem¬ 
pre divisa, ma allo stato dei 
fatti a prevalere in essa sono 
le correnti di destra, il vec¬ 
chio spirito clericale e oscu¬ 
rantista. Si deve infatti al¬ 
l’ostruzionismo esplicito o im¬ 
plicito della Democrazia cri¬ 
stiana se, nel giro ormai di 
una dozzina d’anni (l’ordi¬ 
namento vigente sulla cen¬ 
sura cinematografica risale 
al 1962) tutti i tentativi vol¬ 
ti a modernizzare la legisla¬ 
zione si sono arenati. 

Non è forse inutile sottoli¬ 
neare che II portiere di notte 
viene distribuito in Italia dal- 
l’Italnoleggio, società statale 
inquadrata nell'Ente autono¬ 
mo gestione cinema; la qua¬ 
le, dal sequestro del film, 
riceve dunque danno (anche 
economico) e offesa. 


Nuova ondata repressiva 
contro 11 cinema. La Procura 
di Roma ha ordinato e fatto 
eseguire Ieri 11 sequestro di 
due film: Il portiere di notte, 
italiano, di LUlana Cavani; 
Simona, francese, di Patrick 
Longchamps. Nella notte di 
sabato scorso, come è noto, 
era stato sequestrato un al¬ 
tro film Italiano, Flavia la 
monaca musulmana di Gian¬ 
franco Mlngozzl. 

Il portiere di notte si 
proiettava dalla viglila di 
Pasqua a Roma, Firenze e 
Genova, mentre veniva an¬ 
nunciata la sua prossima 
uscita in altre grandi città. 
Il provvedimento del magi¬ 
strato romano ha valore, se¬ 
condo la norma, su tutto 11 
territorio nazionale. Gli atti 
dovrebbero essere comunque 
inviati a Milano, nella cui 
provincia (non nel capoluo¬ 
go) il film ha fatto la sua 
prima apparizione pubblica. 
Quelli relativi a Simona sa¬ 
ranno trasmessi, per la stes¬ 
sa ragione, a Latina. 

Il sequestro sia del Portie¬ 
re di notte sia di Simona 
(un’opera, quest’ultlma, Ispi¬ 
rata a uno dei maestri del- 
l’erotismo letterario, Georges 
Bataille, e positivamente ap¬ 
prezzata dalla critica per 1 
suoi aspetti formali) è mo¬ 
tivato con la presunta «osce¬ 
nità» del due film. In parti¬ 
colare, per quanto concerne 
Il portiere di notte, ci si ri¬ 
ferisce ad una «offesa al co¬ 
mune sentimento del pudo¬ 
re». che sarebbe ravvisabile 
specificamente in tre scene, 
ritenute «non necessarie» 
dal magistrato (la critica, 
nella sua generalità, è stata 
di altro parere). 

Ad assumere la grave Ini¬ 
ziativa supercensoria sono 
stati: per Simona il sostitu¬ 
to procuratore Domenico Si¬ 
ca, per II portiere di notte 
11 sostituto procuratore An¬ 
gelo Maria Dorè; il quale 
ultimo già martedì scorso 
aveva espresso l’Intenzione 
di procedere in tal senso, 
trovando peraltro scarsa u- 
dlenza sla presso 1 suol col¬ 
leghi romani sla presso quel¬ 
li della Procura di Firenze, 
telefonicamente Interpellati. 

All'origine della decisione 
vi è, a ogni modo, una de¬ 
nuncia partita, stavolta, non 
dai soliti «cittadini benpen¬ 
santi », ma dalla polizia, 
strumento diretto del potere 
esecutivo. E a nessuno può 
sfuggire la circostanza che 
questo ennesimo episodio re¬ 
pressivo s’inserisce nel clima 
della battaglia del referen¬ 
dum, condotta dalla DC, 


dall’estrema destra e da cer¬ 
ti alti esponenti della Chie¬ 
sa nello stile e con gli ar¬ 
gomenti ben noti. 

Il portiere di notte (del 
quale ”l’Unità" ha pubblica¬ 
to In questa pagina, dome¬ 
nica scorsa, un’ampia recen¬ 
sione) drammatizza II rap¬ 
porto sado-masochistlco in¬ 
stauratosi, negli anni del na¬ 
zismo, tra un ufficiale delle 
SS e una sua giovanissima 
vittima, reclusa In un lager; 
rapporto destinato a ripro¬ 
porsi, con tragiche conse¬ 
guenze, negli anni del dopo¬ 
guerra. Già prima del Por¬ 
tiere di notte, Liliana Cava¬ 
ni si era imposta all’atten¬ 
zione del pubblico e della 
critica con inchieste televisi¬ 
ve (come Storia del Terzo 
Reich, La donna nella Resi¬ 
stenza, Processo a Vichy). con 
il Francesco d’Assist, prodot¬ 
to pure dalla Radiotelevisio¬ 
ne, e con alcuni film varia¬ 
mente discussi, ma di note¬ 
vole spicco: Galileo, I can¬ 
nibali, L’ospite e 11 recente 
Milarepa. 

Nella foto: Dirk Bogarde e 
Charlotte Rampling fn una 
scena del « Portiere di notte ». 


Una interrogazione 
dell'on. Trombadori 

Appresa la notizia del seque¬ 
stro l’on. Trombadori ha rivolto 
una interrogazione al ministro 
di Grazia e Giustizia «per co¬ 
noscere in base a quali argo¬ 
mentazioni etico-giuridiche il so¬ 
stituto procuratore della Repub¬ 
blica di Roma. Dorè, ha disposto 
il sequestro del film "Portiere 
di notte” della regista Liliana 
Cavani. ritenendo di aver ravvi¬ 
sato il reato di oltraggio al co¬ 
mune senso del pudore, e se 
non pensi che il perdurare di 
una applicazione cosi soggetti¬ 
va e difforme da magistrato a 
magistrato e da caso a caso 
nella identificazione del suddetto 
reato, soprattutto nelle opere ci¬ 
nematografiche. non finisca con 
incidere negativamente sulla 
certezza di interpretazione e sul¬ 
la coerente applicazione del 
principio costituzionale che im¬ 
pone di garantire a tutti il di. 
ritto alla piena libertà d’espres¬ 
sione ». 


Sono oltre 
cinquecento 
nell'URSS i 
teatri stabili 

J MOSCA, 17 ‘ 

Attualmente nell’URSS agi¬ 
scono 553 teatri professionali, 
con compagnie stabili, che 
recitano in 45 lingue. Que¬ 
sti dati risultano da un cen¬ 
simento condotto da riviste 
specializzate, dal quale risul¬ 
ta che gli spettatori si ag¬ 
girano sul 114 milioni l’anno, 
e vanno continuamente au¬ 
mentando: il loro numero è 
cresciuto di 10 milioni tra 11 
1905 e 11 1970. 

Oltre alle compagnie pro¬ 
fessionali, si contano duemi¬ 
la teatri dilettanti di livello 
professionale, 75.000 compa¬ 
gnie di prosa dilettanti di 
fabbrica e azienda agricola 
con almeno 900.000 attori. 

Recentemente, gli artisti 
cinematografici di Mosca si 
sono associati per oreare 11 
loro teatro: questa compa¬ 
gnia è formata ora di 260 
membri. 

Per 1 bambini e 1 ragazzi 
si contano 144 teatri, ed al¬ 
tri 49 saranno aperti entro 
il 1975. 

Mosca — com’è noto — ha 
l’unico teatro musicale di 
stato per bambini che esista 
al mondo. Presenta opere, 
commedie musicali e ballet¬ 
ti per bambini. In otto anni 
alle sue rappresentazioni 
hanno assistito oltre un mi¬ 
lione di piccoli spettatori. 

L’Istituto statale di Mosca 
dt Arte teatrale ha oltre un 
miglialo di allievi di 40 na¬ 
zionalità; 1 collegi teatrali so¬ 
no nell’URSS 63. 


Il programma 
dell'Estate 
musicale lucchese 

LUCCA, 17. 

Nove concerti In due mesi: 
questo 11 programma dell’esta¬ 
te musicale lucchese, giunta 
quest’anno alla ottava edi¬ 
zione. Ecco il cartellone: 

4 luglio, Baluardo di San 
Regolo, clavicembalista Karl 
Richter, musiche di J.S. Bach; 

6 luglio. Teatro all’aperto 
del Baluardo di San Donato, 
balletto folkloristico romeno 
di Stato « Balada » di Bu¬ 
carest; 

10 luglio, Teatro all’aperto 
San Donato, The Stars of 
faith of Black Nativity, pro¬ 
gramma dedicato al negro 
spirituale e gospel-Songs; 

16 luglio. Teatro all’aperto 
San Donato, Il lago dei cigni, 
di Cialkovski, corpo di ballo 
e orchestra del Teatro Gran¬ 
de di Varsavia, coreografie di 
Petlpa e Ivanov, direttore d’or¬ 
chestra Wicherek; 

22 luglio. Teatro all’aperto 
San Donato, flautista Severi¬ 
no Gazzelloni, pianista Bruno 
Canino (programma da de¬ 
finirsi) ; 

25 luglio. Baluardo San Re¬ 
golo, pianista Stanlslav Neu- 
haus, musiche di Beethoven, 
Schubert e Chopin; 

24 agosto. Baluardo di San 
Regolo. Complesso Boccherini, 
musiche di Boccherini; 

29 agosto. Baluardo di San 
Regolo, pianista Pierluigi Ca¬ 
micia (programma da defi¬ 
nire) ; 

1 settembre. Teatro del Gi¬ 
glio, chitarrista Allrio Diaz 
(programma da definire). 


Teatro 

La Balilla: 
documenti dal 
carcere 
femminile 

Per alcuni giorni si è rap¬ 
presentato al Teatro Nino De 
Tolis La Balilla: documenti 
dal carcere femminile di Ezio 
Maria Caserta, con la regia 
dello stesso autore, mentre 
l’interpretazione è affidata al¬ 
l’attrice Jana Balkan. Sì po¬ 
trebbe pensare che il lavoro 
— allestito dal Teatro/Labo¬ 
ratorio di Verona — sia un 
esempio di «teatro-documen¬ 
to», non fosse altro per la 
stessa indicazione del tìtolo, 
e per l’ampia documentazione 
che appare come introduzio¬ 
ne al testo pubblicato in bro¬ 
chure. Tra l’altro, Ezio Ma¬ 
ria Caserta e Jana Balkan, 
durante il lavoro di prepara¬ 
zione del testo e dello spet¬ 
tacolo, si sarebbero costante- 
mente chiesti, come c’informa 
lo stesso Caserta: «Qual è lo 
scopo? Perché farlo? Ed ogni 
volta abbiamo ripreso a lot¬ 
tare sul testo e contro il te¬ 
sto, insieme avvinti da un 
febbrile bisogno di dare ad 
esso una struttura credibile 
ed una sua autenticità ». 

Ora, è proprio questa « cre¬ 
dibilità » che manca nello 
spettacolo, anche se 11 « te¬ 
sto », di per sé, pur contiene 
alcune verità e giuste «diretti¬ 
ve » per la riforma del codice 
carcerario, tuttavia espresse 
confusamente e attraverso 
una forma peregrina di dram¬ 
matizzazione (diapositive, fil¬ 
mati, ombre cinesi) che fini¬ 
sce poi per accentrarsi nella 
patetica figura della protago¬ 
nista, colta In un momento 
decisivo di crisi, in un luogo 
separato, manicomio o cllni¬ 
ca, reduce da una esperienza 
di carcere preventivo durata 
due anni. 

Seguiamo l'atteggiamento 
(per cosi dire) schizofrenico 
dell’attrice attraverso il det¬ 
tato letterario del monologo, 
qui teatralizzato con una inin¬ 
terrotta, Informe ed esaspe¬ 
rata concitazione • gestuale 
condotta aU'intemo di due 
intelaiature cubiche circonda¬ 
te da un reticolo di spago (si 
nota all’lntemo dello spazio 


Contemporar.eamente, l’al¬ 
tra sera, a Roma e a Mi¬ 
lano, per una coincidenza ca¬ 
suale ma significativa, sono 
andate in scena due diverse 
e nuove edizioni del Woy¬ 
zeck di Georg Buechner; una 
terza edizione, quella del 
Granteatro di Carlo Cecchi, 
ha già percorso ampiamente 
la penisola (su queste co¬ 
lonne se ne è parlato 11 10 
marzo) durante la stagione 
che or volge alla fine. Ma 
nell’anno teatrale 1968’69 gli 
allestimenti del Woyzeck in 
Italia furono addirittura quat¬ 
tro, e da allora sono pur 
cresciuti di numero. 

Segno non dì una moda 
ricorrente, ma della perdu¬ 
rante vitalità di un capola¬ 
voro che, lasciato incompiu¬ 
to dall’autore alla sua mor¬ 
te, nel 1837, si pone in tutti 
1 sensi alle origini del tea¬ 
tro moderno, e che si pre¬ 
sta, sempre mantenendo nel¬ 
la sostanza la 6ua particola¬ 
re fisionomia, a differenti ac¬ 
centuazioni, sottolineature, 
prospettive. 

Il Woyzeck del quale qui 
oggi vi riferiamo è quello 
della cooperativa Gruppo Tea¬ 
tro, che lo presenta al Tor- 
dinona col patrocinio dell’AR- 


un’altra figura umana, una 
donna, sempre muta, che ela¬ 
bora anch’essa un generico e 
incomprensibile linguaggio ge¬ 
stuale). Siamo, quindi, ben 
lontani da una proposta co¬ 
sciente di teatro di ricerca 
sperimentale e d! teatro po¬ 
litico di «documentazione». 

r. a 


Jazz 

Dexter Gordon 
e Kenny Drew 

In attesa dell’evento clou 
che conferirà tra breve gran¬ 
de prestigio alla prima sta¬ 
gione jazzistica del « Music 
Inn » — alludiamo alle immi¬ 
nenti esibizioni, il 6, 7, 8 e 
9 maggio prossimi, del cele¬ 
bre sax tenore Ornette Cole- 
man, capostipite e massimo 
esponente del free: l’avveni¬ 
mento acquista ulteriore ri¬ 
salto poi, se si considera che 
questo sarà per il grande mu¬ 
sicista statunitense un vero 
e proprio debutto sulle scene 
della capitale — il locale ro¬ 
mano ospita fino a domenica 
prossima un recital del sasso¬ 
fonista Dexter Gordon in duo 
con il brillante pianista Ken- 
ny Drew, quest’ultimo redu¬ 
ce dal recente Festival di Ber¬ 
gamo. ' 

All’insegna della tradizione 
« ufficiale » californiana, Dex¬ 
ter Gordon e Kenny Drew — 
coadiuvati da Giovanni Tom¬ 
maso al basso e da Pepito Pi- 
gnatelll alla batteria — rie¬ 
sumano noti adftgi boppistici 
riservandosi esclusivamente 
alcune timide licenze in sede 
d'esecuzione. Purtroppo, me¬ 
ditando profondamente sulle 
convenzioni del be bop, Dex¬ 
ter Gordon e Kenny Drew 
non riusciranno mai a fare 
un bilancio, aggrappati come 
sono al relitto di un’esperien¬ 
za musicale datata e circo¬ 
scritta. SI tratta indiscutibil¬ 
mente di due caposcuola: 
tuttavia Gordon e Drew si ri¬ 
fiutano di introdurre nuove 
tematiche o annotazioni di 
linguaggio, risultando cosi 
invischiati nella più fitta 
oscurità, indegnamente tra¬ 
volti nel destino di un’era che 
li ha visti protagonisti,, ieri. 
Ma oggi è un nuovo giorno. 

d. g. 


CI; ed è affine al Woyzeck 
dato dalla stessa compagnia 
(con qualche mutamento nei 
ruoli) al Beat 72 quasi un 
lustro fa. 

Simile è l’impostazione bu¬ 
rattinesca: i personaggi han¬ 
no i volti ricoperti da ma¬ 
schere, i loro gesti e movi¬ 
menti sono in generale bru¬ 
schi, scattanti, come deter¬ 
minati da mani o fili invisi¬ 
bili; gli animali, le bambine 
che appaiono in alcuni qua¬ 
dri si traducono senz’altro in 
sagome lignee stilizzate (assai 
belle, come i costumi e i pan¬ 
nelli — di legno, stoffa grez¬ 
za e paglia — che compon¬ 
gono rimpianto scenico, en¬ 
tro un’incorniciatura anch’es¬ 
sa da teatro delle marionet¬ 
te); Je voci stesse sono de¬ 
formate grottescamente, nel 
modo con cui i pupari so¬ 
gliono animare i loro fantoc¬ 
ci, ma ciò soprattutto, se non 
in misura esclusiva, per quan¬ 
to riguarda quelle figure, il 
Capitano il Dottore il Tam- 
burmaggiore, che incarnano 
le forze sociali e istituziona¬ 
li onde il protagonista è op¬ 
presso, beffato, spinto al de¬ 
litto e alla perdizione. Co¬ 
stretto ad agire come un au¬ 
toma, Woyzeck con la sua pic¬ 
cola misera vaneggiarne uma¬ 
nità conserva tuttavia toni e 
timbri umani; e cosi la sua 
donna, la sciagurata Maria, 
che egli finirà per uccidere. 

Notevole è anche la funzio¬ 
ne delle musiche, create ed 
eseguite per buona parte (al¬ 
la fisarmonica e al violino) 
da Massimo Pastorello © Al¬ 
fredo Messina, secondo mo¬ 
duli ora «colti» ora e più 
spesso popolari o popolare¬ 
schi: qui si fa chiaro l’In¬ 
tento di usare la « buratti¬ 
nata» non solo per rappre¬ 
sentare la condizione degli 
strati subalterni della socie¬ 
tà, manovrati a bacchetta da 
potenze occultò o palesi, co¬ 
munque terrestri, ma anche 
per riscattare tale condizio¬ 
ne attraverso il recupero e 
la reinvenzione di una cul¬ 
tura « povera » quale quella 
che si esprime, appunto, nel 
teatro dei burattini. Lo spet¬ 
tacolo è dunque, nella si¬ 
mulata semplicità, ambizioso 
e complesso; i suoi vari pia¬ 
ni non sembrano del resto 
sempre bai collegati, non 
sempre limpida è l’immagine 
che si vuol offrire, median¬ 
te il Woyzeck, della tragedia 
del proletariato, e il coro fi¬ 
nale, di stampo brechtiano, 
risulta tutto sommato super¬ 
fluo. Più che ragguardevole è 
però, nelTinsieme, il lavoro 
compiuto da Gianfranco Maz¬ 
zoni, regista e interprete 
principale, dai suol collabora¬ 
tori, già citati, e dagli altri 
attori: Clara Murtas, Sergio 
Dommaro, Marco Attanasio, 
Mario Gigantinì, Mela Torna¬ 
seli!, Doriana Cosa didio, Mar¬ 
cello Sambati. Tutti applau- 
ditissiml, al termine della lo¬ 
ro fatica Intensa © meri¬ 
toria. 

a g. sa. 

Nella foto: un momento del 
Woyzeck nella messa in sce¬ 
na del Gruppo Teatro. 


Il Teatro 
di Marigliano 
a Spazìozero 

Da ieri sera, si rappresenta 
a Roma al Teatro-Circo di 
« Spaziozero » (Via Galvani al 
Testacelo) ’O zappatore, pri¬ 
mo spettacolo della trilogia 
del Teatro di Marigliano au¬ 
togestito da Leo de Berardi* 
nis e Perla Peragallo. Segui¬ 
ranno dal 24 al 28 aprile King 
lacreme Lear napulitane, e 
dal L maggio fino a data da 
destinarsi Sud, ancora in fa¬ 
se di preparazione a differen¬ 
za degli altri due, già pre¬ 
sentati in altre occasioni In 
Italia. 

„V»jAk* , l afte.**!. *V 


IMPORTANTE SOCIETÀ 

Ricerca per acquisto locali uso ufficio mq. 300 
circa preferibilmente in zona centrale Bologna. 
Saranno prese in considerazione offerte relati¬ 
ve ad edifici di recente costruzione oppure in 
fase di avanzata progettazione. 

Offerte a: cassetta 1A-SPI-40100 Bologna 


le prime 


—F23I \l/- 

controcanale 


LA MUSICA SECONDO 
BOULEZ — Pierre Boulez, 49 
anni, compositore, direttore 
d’orchestra, teorico e saggi¬ 
sta di originalissimo estro e 
di solida cultura è oggi un 
leader ormai consacrato del¬ 
la musica * contemporanea. 
Affrontare quindi il compito 
di prospettare al vasto pub¬ 
blico televisivo la figura di 
tale musicista costituiva im¬ 
plicitamente un rischio sia 
per l’ovvia mitologia della 
quale si pub caricare un si¬ 
mile personaggio, sia per f 
motivi i di suggestione fin 
troppo facile legati a una 
personalità del genere. 

Ebbene, dobbiamo prende¬ 
re atto che la seconda pun¬ 
tata del nuovo ciclo I grandi 
direttori d’orchestra, curata 
da Corrado Augias e Giaco¬ 
mo Battiato, ha per gran 
parte evitato, parlando ap¬ 
punto di Boulez, di arenarsi 
sulle secche tanto dell’agio¬ 
grafia quanto della generica 
divulgazione. Anzi, sarà for¬ 
se per la prorompente perso¬ 
nalità di Boulez, sarà forse 
per il sapiente dosaggio delle 
interviste, abbiamo avuto 
chiaramente l’impressione, 
nel caso particolare, che si 
sia giunti finalmente ad im¬ 
postare il discorso sulla mu¬ 
sica, oggi, in termini non sol¬ 
tanto sostanzialmente con¬ 
grui, ma proprio e ancor piti 
secondo una metodologia che 
può stimolare l’attenzione e 
l’interesse più vivi anche tra 
il vastissimo pubblico che, 
per oggettivi impedimenti, ri¬ 
mane quasi sempre tagliato 
fuori dal dibattito culturale 
più organicamente produt¬ 
tivo. 

L’elemento di novità insito 
in questa trasmissione è sta¬ 
to certamente determinato, 
peraltro, dalla presenza, di¬ 
remmo, « totalizzante » dello 
stesso Boulez che, per sua in¬ 
negabile indole, si è mostrato 
veramente un maestro nel 
senso più pieno della parola. 
Sia che parli della sua ini¬ 
ziazione, della sua carriera, 
delle sue esperienze, delle 
sue scelte in campo musica¬ 
le; sia che parli dei metodi, 
delle sperimentazioni, delle 
ricerche sempre più avanzati 
cui tende con la sua azione, 
Boulez sa infatti infondere 
al discorso la pregnanza e il 
vigore di una disamina di¬ 
dattica di immediata presa, 
anche quando questa indaghi 
proprio gli aspetti più ostici 
e problematici del modo più 


« , 

progressivo * di « fare musi¬ 
ca », nel senso cioè di com¬ 
porla, eseguirla e ascoltarla 
secondo un costtme nuovo, 
totalmente coinvolgente. 

Non a caso, infatti, Boulez 
ha posto e richiamato insi¬ 
stentemente l'attenzione nel¬ 
la sua esauriente esposizione 
sui problemi fondamentali 
della vita musicale contem¬ 
poranea quali, ad esemplo, 
il rapporto musica-società; la 
dialettica tra direttore, or- 
chestra e pubblico; l’educa¬ 
zione musicale come fatto di 
cultura e di civiltà preminen¬ 
te, ecc. Il tutto prospettato - 
secondo una lucida raziona¬ 
lità che vede, appunto, nella 
creatività musicale e nei suoi 
consequenziali legami con la 
realtà il momento di esalta¬ 
zione del lavoro, della passio¬ 
ne, dell’impegno del musici¬ 
sta calato e coinvolto organi¬ 
camente nel mondo e nel 
tempo In cui vive. 

Indicativi, in questo senso, 
ci sono parsi gli scorci nei 
quali la trasmissione ci ha 
fatto intravedere anche la 
« quotidianità » del mestiere 
di musicista come la vive, 
appunto, Pierre Boulez da 
ormai trent’anni, sia che si 
cimenti sul podio con le più 
ardue partiture di Schonberg. 
di Stravinski o di Berg; sia 
che si disponga con comple¬ 
ta dedizione ad « insegnare », 
secondo il più puntiglioso di¬ 
dascalismo, agli allievi della 
«Julliard School » di New 
York l’arte della direzione 
orchestrale. Qui, cioè, salta 
davvero fuori, oltreché la 
sacralità più corriva dell’al¬ 
to mestiere di Boulez, pro¬ 
prio la pienezza civile, cul¬ 
turale e sociale del suo im¬ 
pegno di artista, sempre te¬ 
so alla conquista di più avan¬ 
zati traguardi e per la musi¬ 
ca e per la sua inesausta po¬ 
tenzialità di crescita e di 
esaltazione delle migliori 
energie dell'uomo. Non si cre¬ 
da, per tutto ciò che Boulez 
si spogli da un lato dei pan - . 
ni posticci del «mostro sa¬ 
cro », per riabbigliarsi poi 
con quelli altrettanto postic¬ 
ci e mistificatori del «genio 
sregolato »: anzi, lui medesi¬ 
mo, con una azzeccata bou¬ 
tade rimette prontamente a 
posto le cose ricordando, in 
modo divertito e divertente , 
che nel migliore dei casi il 
lavoro del musicista « è una 
mescolanza di ispirazione e 
di traspirazione ». 

s. b. 


oggi vedremo 


PAESE MIO (2°, ore 19) 

Anche oggi 11 programma-inchiesta realizzato da Giulio 
Macchi riprende dal vivo le discussioni sui problemi del ter¬ 
ritorio e dell’ftabHaf umano: questa volta la trasmissione trat¬ 
ta 11 tema della mobilità e del trasporti urbani ed extraurba¬ 
ni, prendendo spunto da alcune interrogazioni presentate dai 
consiglieri della Regione lombarda. L’intervento di questi ul¬ 
timi, pur riferendosi essenzialmente a problemi della Lom¬ 
bardia, si rivela di grande Interesse anche in senso generale 
per il resto del paese. 

LA STORIA DI UN UOMO 
(1°, ore 20,40) 

Va in onda stasera l’ottava ed ultima puntata dello sce¬ 
neggiato televisivo giapponese di Tsuyoshi Abe e Toshio Nam- 
ba tratto dal romanzo di Jumpei Gomikawa che si intitola 
La condizione dell’uomo. Ne sono interpreti Go Kato, Yukiko 
Fuji, Hida Kisao. Tachlkawa Yuzo, Jujìi Koji, Mutsuml Goro, 
Yoko Miki e Jun Negami. Si conclude l’amara vicenda di Kaji 
e, con essa, il dramma storico del Giappone: l’atomica ha di¬ 
strutto uomini e cose, compreso il rigido militarismo tradi¬ 
zionale. Il sistema è letteralmente smantellato e il paese si 
avvia ad un destino incerto e difficile. Kaji si unisce ad un 
gruppo di sbandati in un lungo itinerario attraverso le mace¬ 
rie del Giappone. Nuove violenze lo attendono, e dopo, la morte. 

RISCHIATUTTO (2°, ore 21) 

La campionessa del gioco a quiz condotto da Mike Bon- 
glomo, la «maga» Lidia Baccaglini, affronterà questa sera 
due nuovi concorrenti: si tratta di Roberta Bestelli — che »a 
tutto su Chopin — e Gaetano Sgueglia, il quale ha scelto per 
materia la Val d’Aosta. 


programmi 


TV nazionale 

9,30 Trasmissioni scola¬ 
stiche 

12.30 Sapere 

12.55 Nord chiama Sud 

13.30 Telegiornale 

14.10 Cronache Italiane 

15,00 Trasmissioni scola¬ 
stiche 

17,00 Telegiornale 

17,15 II pellicano 

Programma per i più 
piccini. 

17.45 La TV del ragazzi 

18.45 Sapere 

19.30 Cronache Italiane 

20.00 Telegiornale 

20,40 La storia di un uomo 


21.45 Incontro con II bal¬ 
letto Balancao 

22.30 Telegiornale 

TV secondo 

10.15 Programma cinema¬ 
tografico 

(Per la sola zona di 
Milano) 

18.15 Protestantesimo 

18.30 Sorgente di vita 

18.45 Telegiornale sport 
19,00 Paese mio 

20,00 Ore 20 

20.30 Telegiornale 
214M) Rischiatutto 

22.15 Prima visione 


Radio 1° 

GIORNALE RADIO - Ora: 7 , 
S, 12, 13, 14. 15. 17, 19, 
21 e 22,50; 6,05: Mattutino 
musical*; 6,40: Corsa di frsrv 
««c 6,55: Almanacco; 7,45: 
Ieri si Parlamento; 8,30: Can¬ 
zoni; 9; Voi ed io; IO: Spo¬ 
etale GR; 11.30: Il meglio del 
meglio; 12,10: Quarto pro¬ 
gramma; 13,10: Il giovedì; 
14,07: Riascoltiamoli oggi; 

14,40: Ben Hur; 15,10: Per 
voi giovani; 16: Il girasole; 
17,0S: Un disco per l'estate; 
17,40: Programma per I ragaz¬ 
zi; 1S: Buonasera, come sta? 
1B,45: Italia che lavora; 19,27: 
Ballo (lido; 19,40; Musica 7; 
20,20: Andata e ritorno: 21,15: 
IL distici del |azz; 21,45: Li¬ 
bri stasera; 22,10: Concerto In 
miniatura; 22,40: Oggi al Par¬ 
lamento. 


Radio 2° 

GIORNALE RADIO • Ora: 6,30, 

7.30, B.30, 9,30, 10,30. 

11.30, 12,30, 13,30, 15,30, 

16.30, 18.30, 19,30 e 22,30; 
6: Il mattiniera; 7,40: Beon- 
giorno; 6,40: Como • pe rc hé; 




6,50: Suoni e colori dell’oreho- 
stra; 9.05: Prima di spendere; 
9,35: Guerra e pace; 9,55: Un 
disco per l'Estate; 10,35: Dalla 
vostra parte; 12,10: Regionali; 
12,40: Alto gradimento; 13,35: 
I discoli per l’estate; 13,50: 
Corno e pe rch é; 14: So di giri; 
14,30: Regionali; 15: Punto 
interrogativo; 15,40: Catara!; 
17,30: Speciale GR; 17,50: 
Chiamate Roma 3131; 19,30: 
Radiosera; 19,55: Supersonici 
21,19: I discoli per l’estate; 
21,29: Popoli. 


Radio 3° 

ORE - 8,25: Trasmissioni spe¬ 
dali • Concerto del mattino; 
9,30: L’angolo del bambini; 
9,45: Scuola materna; 10: Con¬ 
certo In apertura; 11: Radio- 
scuola; 11,40: Il disco In ve¬ 
trina; 12,20: Musldstl italiani 
d’oggi; 13: Musica nel tempo; 
14,30: Concerto sintonico; 

16,10: Musica corale; 17,10; 
Musica leggera; 17,25: Classa 
Unica; 17,40: Appuntamento 
con N. Rotondo: 18: La musica 
a la cote; 18,45: Pagina aper¬ 
ti; 19,15: Concerto della sera; 
20,15: Musica antiqua; 21,30: 
DI dotte ed Enea; 21,05; Il 
Giornale del Terzo. 
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Migliaia e migliaia di lavoratori, donne e giovani si sono stretti ieri sera in piazza Navona attorno al PCI 

• * \ 

Grande manifestazione per il «NO» 

Vasta partecipazione popolare da varie zone della città e della provincia - Un vivace corteo dei giovani comunisti ha testimoniato l’impegno delle 
nuove generazioni per vincere il referendum - Numerosi gli striscioni delle sezioni di fabbrica e delle cellule aziendali - « Assicurare il carattere 
di un confronto civile che isoli i fautori della provocazione » - Erano presenti personalità del mondo della cultura, dell’arte e dello spettacolo 
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Piazza Navona gremita di lavoratori, donne e giovani durante i! comizio del compagno Bufalini 


V 


« 


11 parere di alcuni cittadini 


« 


È una legge giusta 

* <- » * O - i , * 

che deve essere difesa 


» 


Durante il corteo dei giovani — 
nel quartiere di Campo de' Fiori 
— e nel corso del comizio con il 
compagno Bufalini in piazza Na¬ 
vona abbiamo raccolto alcune in¬ 
terviste fra i cittadini. Quelli che 


hanno risposto alle nostre domande 
sono commercianti, artigiani, don¬ 
ne e giovani che lavorano e vivono 
in questa zona o semplici passanti 
che si sono fermati a veder sfilare 
il corteo o ad ascoltare il comizio. 


Giuseppe 
Sacchetti 
36 anni 
decoratore 

Salvatore 

Sestito 

32 anni 
falegname 

Fabio 
Zamponi 
21 anni, studente 
lavoratore 

Roberto 
Giannarelli 
17 anni 
studente 

Filomena 

Proietti 

33 anni 
tappezziera 

Silvia 
Brucker 
27 anni 
insegnante 


Mario 
Meroli 
49 anni 
giornalaio 

Rossana 
Fulvi 
43 anni 
fioraia 


Io come cattolico, considero indissolubile il matrimonio, 
ma trovo che sia profondamente ingiusto negare a chi 
ne ha bisogno la possibilità di divorziare. Sono contrario 
all’impegno della DC nella campagna per il referendum 
e spero che la Chiesa non intervenga a favore dell’abo¬ 
lizione del divorzio. Non seguo molto la propaganda 
elettorale e non credo che essa influenzerà molto i ri¬ 
sultati. Quello che invece trovo necessario è una mag¬ 
giore informazione sulla legge, soprattutto per quanto 
riguarda le garanzie offerte ai figli. 

10 sono sposato ed ho due figli e spero di non dover 
mai ricorrere al divorzio. Questo però non mi impedisce 
di comprendere che la legge che dovremo giudicare-il 
12 maggio è necessaria e giusta. Perché devo imporre 
a chi ha visto fallire il suo matrimonio in maniera irre¬ 
parabile (ho degli amici in questa condizione) l’indisso¬ 
lubilità? Perché non dovrei permettere loro di ricostruirsi 
una famiglia? Per questo io voterò no. 

11 matrimonio è una scelta importante e non vi sì deve 
arrivare con leggerezza. Ciò non significa, però, che 
quelle unioni che sono fallite irreparabilmente, debbano 
essere tenute in piedi a tutti i costi. Non sono certamente 
i giudici e i carabinieri che possono garantire l’unità 
della famiglia. La propaganda antidivorzista insiste molto 
sui danni che il divorzio arrecherebbe ai figli. Ma mi 
chiedo quale giovamento possono trarre ì figli dal rima¬ 
nere insieme a genitori che non possono più stare in¬ 
sieme perché il loro matrimonio è fallito. 

Sono cattolico e contrario all’abrogazione della legge 
sul divorzi. Non credo, infatti, che i cattolici possano 
imporre con la forza un proprio convincimento religioso. 
Lo stesso valore cristiano deU’indissolubilità del matri¬ 
monio. nel momento in cui diventa una costtzione, 
viene vanificato. Faccio parte di una comunità cattolica, 
siamo tutti minorenni e perciò non votiamo. Ma riteniamo 
di dover contribuire alla propaganda elettorale facendo 
comprendere alla gente che l’imposizione di un principio 
di fede è contraria alla nostra religione. 

Sono sposata da otto anni e ho due figli e vado molto 
d’accordo con mio marito. Pur non avendo, quindi, nes¬ 
suna necessità del divorzio, credo che sia una legge giusta 
da difendere, per tutti quelli (anche se credo siano pochi) 
che ne hanno bisogno. Perciò ritengo che non andava 
messa nemmeno in discussione. Il referendum e solo uno 
spreco di soldi e di tempo. Sono certa che la vittoria 
' 6arà dei divorzisti anche se c’è pericolo che molti sba¬ 
glieranno a votare. La TV dovrebbe spiegare meglio le 
caratteristiche della legge ma anche che chi è favorevole 
al divorzio deve votare «NO». 

Sono da pochi giorni in Italia per un viaggio turistico 
e sono molto stupita che da voi sìa stato indetto un 
referendum popolare su un problema come quello del 
divorzio. Quello che non riesco a capire è con quali 
argomenti si possa respingere una legge come questa 
Nel mio paese, in Germania Federale, nessun gruppo 
politico, neanche cattolico, cercherebbe dì proporre l’abo¬ 
lizione del divorzio. Credevo che la possibilità, ricono¬ 
sciuta in tutto il mondo, dì sciogliere i matrimoni falliti 
non fosse un problema per nessuno. Un paese cattolico 
come l’Austria, ad esempio, ha questo istituto ormai dal¬ 
l’inizio del secolo. 

Ritengo che dietro il referendum si nasconda una 
manovra reazionaria che cerca di dividere i lavoratori. 
Ed è evidente che Gabrio Lombardi (lo si è visto l’altra 
sera al dibattito in TV) e le forze politiche che sono d’ac 
cordo con lui non hanno seri argomenti per difendere 
le loro tesi. Le armi che usano sono quelle della paura 
e delle minacce. Spero che i cattolici non si lascino in 
gannare. Per questo sarà anche decisiva una propaganda 
elettorale serena e ragionata da parte dei partiti di¬ 
vorzisti. 

Sono sposata da dieci anni, ho due figli e sono sempre 
andata d’accordo con mio marito. Credo, però, che il 
divorzio sia una legge giusta. E’ una possibilità che va 
lasciata a tutti quella di sciogliere un matrimonio senza 
più amore. La legge che da tre anni è in vigore in Italia 
e importante e va difesa perché permette di regolare 
. situazioni che si trascinano dolorosamente da anni, e di 
riconoscere i figli nati da unioni nuove. Sono piuttosto 
gli orari di lavoro massacranti, l’impossibilità di pagare 
raffitto di una casa decente, la disoccupazione e Temi* 
grazlono, i veri nemici della famiglia. 


1 ■* « 

Grave atteggiamento del centro-sinistra che ha bloccato l'accordo alla commissione P.l. della Camera 

OGGI SCIOPERO AL POLICLINICO 

I lavoratori si fermeranno per l’intera giornata — I deputati comunisti sono stati gli unici a vo¬ 
tare per il testo concordato tra sindacati e governo — Presentato da un socialista un emendamen¬ 
to che snaturava il disegno di legge — Il testo rinviato all’esame dell’assemblea di Montecitorio 


Perché votare NO 
[ragioniamone insieme 


« Siamo nel vivo di una campagna, alta q uale abbiamo inteso ed intendiamo assicurare 
il carattere di un confronto civile, sereno, ar gomentato, che renda protagonisti milioni di 
uomini e di donne, di anziani e di giovani, in un clima che isoli le provocazioni e condanni 
già ora, con il giudizio dell'elettore, i fautori della rissa e della provocazione ». Con queste 
parole il compagno Imbellone, della segreteria della Federazione, ha aperto la grande mani¬ 
festazione del PCI sul referendum, che si è svolta ieri sera a piazza Navona. Nel corso 
dell’incontro popolare ha preso la parola il compagno Paolo Bufalini, di cui diamo il reso¬ 
conto del discorso in altra parte del giornale. Erano migliaia e migliaia i romani (uomini, don¬ 
ne, giovani) che hanno gremito la magnifica piazza, dando vita ad un grande raduno po¬ 
polare e democratico attorno alle bandiere del PCI, impegnato nella battaglia per la vittoria 
del NO nel referendum. 

Si è trattato di una te¬ 
stimonianza di come i com¬ 
pagni, i democratici san- 
1 no rispondere al clima di 
confusione e di contraffazio¬ 
ne che da parte antidivorzi¬ 
sta si vuole instaurare per 
impedire l’afTermazione di 
un sereno e argomentato con¬ 
fronto sulla necessità di di¬ 
fendere il divorzio per un 
profondo rinnovamento del¬ 
l’istituto familiare. 

Soprattutto i giovani han¬ 
no caratterizzato la manife¬ 
stazione, rendendo il clima 
politico più vivo ed entusia¬ 
smante: centinaia e centi¬ 
naia di ragazze e ragazzi so¬ 
no entrati in corteo nella 
piazza, con i loro cartelli e 
i loro slogans. U corteo — 
organizzato dalla federazione 
giovanile — è partito da 
piazza Farnese e attraverso 
via Giulia, il Lungotevere, 
piazza Argentina, corso Vit¬ 
torio, ha raggiunto piazza 
Navona. 

In testa al corteo erano le 
bandiere tricolori e della 
FGCI, seguite da una serie di 
vignette satiriche, su alcune 
delle quali erano rappresen¬ 
tati i personaggi di Charlie 
Brown, ognuno dì essi nel¬ 
l’atto di pronunciare una 
frase a favore del voto per 
il NO. Subito dopo le vignet¬ 
te, numerosi cartelli sul qua¬ 
li era scritto: «Contro il so¬ 
pruso e la libertà questo è 
il simbolo da votare: NO». 

Quando i giovani sono arri¬ 
vati a piazza Navona hanno 
innalzato un grande striscio¬ 
ne, sul quale era scritto: «Al 
referendum della divisione i 
giovani uniti rispondono NO». 

Con la loro appassionata 
partecipazione i giovani han¬ 
no fatto sentire quanto sia 
forte l'impegno delle nuove 
generazioni in questa batta¬ 
glia, per tutto ciò che essa 
significa: «NO all'ipocrisia e 
alla sopraffazione », « Il 12 
maggio NO all’abrogazione». 

Oltre alla componente gio¬ 
vanile la manifestazione è 
stata vivacizzata dalla pre¬ 
senza dì compagni e demo¬ 
cratici delle varie zone della 
città. Gli striscioni, sparsi 
lungo la piazza, ricordavano 
il fermo impegno per il NO 
dei lavoratori, dei comunisti 
dell’Enel. dell’Atac, dì molte 
fabbriche. « Senza i comu¬ 
nisti non si esce dalla crisi », 
era scritto in uno di essi, e 
in un altro «diciamo NO a 
Fanfani e ad Almirante ». 

Sul palco della presidenza 
erano presenti tra gli altri, 
i compagni Macaiuso, Fetro- 
selli, Pema, della direzione 
del partito; Ciofi, segretario 
regionale; Canullo, segreta¬ 
rio della Camera del Lavoro; 
i professori universitari Lu¬ 
cio Lombardo Radice. Giorgio 
Tecce, Cario Salinari, Paolo 
Chiarini, i registi cinemato¬ 
grafici Nanni Loy. Ettore 
Scola, Ugo Gregoretti, il pit¬ 
tore Ennio Calabria. 

La giornata di ieri è sta¬ 
ta la più eloquente smentita 
per quei propagandisti del- 
l’antidivorzio che sostengono 
la indifferenza delle masse 
popolari alla battaglia del 
referendum. Chi era presen¬ 
te alla manifestazione dei 
comunisti ha potuto consta¬ 
tare come le donne delle bor¬ 
gate, gli edili, i lavoratori, la 
povera gente, abbiano dimo¬ 
strato Ieri di volere e di sa¬ 
pere essere i protagonisti in 
prima persona di questa bat¬ 
taglia in nome della libertà e 
del progresso civile e cultu¬ 
rale del paese, in nome della 
quale è necessario la maggio¬ 
ranza dei NO, nella città e 
In tutta la provincia. 
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I giovani della FGCI sfilano in corteo verso piazza Navona 


« Referendum: perchè votare 
NO. Ragioniamone insieme »: 
attorno a questo slogan si 
estendono nella città, nella 
provincia e nella regione le 
iniziative del PCI. Ficco l’elen¬ 
co delle iniziative odierne: 

ATTIVO DEGLI INSEGNANTI 
COMUNISTI — Oggi alle ore 20, 
presso la sezione di San Lorenzo 
è convocato l’attivo degli inse¬ 
gnanti comunisti per discutere sul 
seguente ordine del giorno: « L’im¬ 
pegno dei comunisti nella scuola 
per il referendum ». Parteciperà un 
compagno della segreterìa della 
(federazione. 

COMIZI — Sant’Angelo Roma¬ 
no: ore 19 (Ftoriello); Mentana: 
ore 19 (Borgna); Segni: in località 
S. Pietro (Gizzi). 

INCONTRI ALLE FABBRICHE 
— Pi erari ore 12 (Salvateli]) ; Mo¬ 
da Sud: ore 7 (Piccarrctta-Cefaro); 
Littori: ore 7 (D’Antonio-Dì Car¬ 
lo) ; Stiletr ore 7 (Corredi-Germa¬ 
ni); Zotus: ore 17 (PJceairetta- 
Cefaro); Adler Tra Idi: ore 17 
(T rom betta). 

INCONTRI ALLE CAVE — Vil- 
lalba-Poggù ore 16 (Pozzilli); Vil- 
lalba-Fosse; ore 16 (Di Bianca). 

INCONTRI AL MERCATO — 
Rocca Priora: ore IO (Scaletta); 
Albano: ore 10 (S. Torreggiarti); 
Val tetri: ore 10 (Tosti); Villa 
Adriana: ore 10 (A. Cordolo). 

INCONTRI DI CASEGGIATO — 
Mont e v e rde Nuovo: ore 18 Incon¬ 
tro con L Pctroselli; Borghesiana: 
ore 14,30 incontro dì donne (A.M. 
Ciai); Rignano Flaminio: ore 15,30 
(N. Bonraso); Palestriti*: ore 20 
incontro In toc. Scacciati ( Strelal¬ 
di ) ; Tor Lupara: ore 15 (A. No¬ 
bili); Villanova; ore 19,30 Incon¬ 
tro in loc. Valle Pilella (Lconetti- 
Cirìllo); Amelia: ©re 16 (Trava¬ 
gli ni) ; Casal Morena: ore 1S,30 
(S. Di Geronimo); Villagio Broda: 
ore 16 in loc. Villa Verde; Tasco¬ 
lano: ore 17 incontro; Nuova Ma- 

(in breve ) 

CASA DELLA CULTURA — A 
cominciare da oggi alle ore 21, 
alla Casa della cultura (largo Are¬ 
nala, 26) avrà luogo un ciclo di 
dibattiti sai teatro. La prima se¬ 
rata sarà dedicata ai problemi del 
teatro di Roma e verrà aperta da 
Ghigo De Chiara. Italo Moscati e 
Aggeo Savioli. 

TOR DE’ CENCI — Oggi alle 19 
presso la parrocchia di Tor de’ Cen¬ 
ci si svolgerà un’assemblea unitaria 
sul referendum. L’iniziativa è orga¬ 
nizzata dal comitato di quartiere. 
Interverrà Leda Colombini, consi¬ 
gliere regionale. 

ISTITUTO LATINO-AMERICANO 
Oggi alle 18,30 nella sede del¬ 
l'Istituto Italo latino americano 
(piazza Guglielmo Marconi) si ter¬ 
rà un incontro con lo scrittore ar¬ 
gentino Ernesto Sabato. Partecipe¬ 
ranno Walter Mauro o Vaiorio Riva. 


gitana: ore 17 incontro in via So¬ 
sto Fiorentino (L. Del Cornò); 
Monievcrde Nuovo: oro 18 via Cc- 
sariso (Franzini); Acida: ore 17,30 
incontro in toc. Villaggio Giuliano 
(R. Duranti); Portuense: ore 15 a 
Casetta Mattel (Catania); Trullo: 
ore 18 incontro di lotto (Marini); 
Laurentina: ore 17 incontro (An- 
conelli); Italia: oro 17,30 incontro 
alle case popolari; San Lorenzo: 
oro 18 incontro a Piazza Campani; 
Monte Rotondo, G. Di Vittorio: 
oro 15,30 e oro 18 incontro (De 
Juliis). 

ASSEMBLEE — Italia: ore 20,30 
(Pochetti); Palombaro: oro 19,30 
(Fredduzzi) ; Montcrotondo Scalo: 
ore 19 ass. e proiez. « Diario di 
un NO » (Micucci); Tivoli: ore 

18.30 attivo e proiezione (An- 
dreoli); Torrevecchia: oro 16 ass. 
dei pensionati (Pizzotti); Donna 
Olimpia: ore 19 attivo (R. A noci¬ 
ni) ; Monte Sacro: oro 17,30 lavo¬ 
ratori Cartiere Nomentana (Fun¬ 
ghi); Ouaiticciolo: ore 17,30 ass. 
cellula Sacet (Cenci). 

PROIEZIONI — Mario Cianca: 
ore 18 proiez. « Diario di un NO! » 
in via del Podere Rosa (M. D’Ar¬ 
cangeli); Celio-Monti: ore 16,30 
proiez. via Capo d’AIrica, 20; Ti- 
buriino III: ore 19 proiez. al lotto 
13 (A. Filippctti); Pietralata: ore 

18 proiez. audiovisivi al lotto C 
(Lopez); Nuova Gordiani: proiez. 
■ Diario di un NO! »; Campìtellh 
ore 18,30 proiez. c Diario di 
un NO! ». 

CORSI SUL REFERENDUM — 
Casal Morena: ore 19 1 lezione 
(Evangelisti). 

ITALIA-URSS — Oro 18 incon¬ 
tro cattolici e comunisti sut re¬ 
ferendum (C. Morgia). 

LATINA — Aprili*- oro 19 (5e- 
verin); Terracina (La Fiora): ore 

19 (Filosi); Serre: ore 19 (De An¬ 
geli* • Di Trapano). 

|f ROSI NONE — Casamari: ore 

19.30 (Simiele); Porri r>o: ore 
19 (Verrelli); Anagni (Cucugna- 
no): ore 19 (Eelena Ubaldi); Cer¬ 
cano (Colletto) : ore 20 (Lolfre¬ 
di A.); Cassino (S. Pasquale); oro 

19.30 (De Grcqoriol; Cassino (Cer¬ 
ro): ore 19,30 (Di Giorgio); So¬ 
ra (mercato): ore 9-11; Sora 
(Valle Radice): ore 17; Sora (S. 
Marciano): ore 17; Isola Piran¬ 
dello: ore 19 Comizio (Cavallaro- 
Pizzuti Nisio); Ceprano (Stazio¬ 
ne): ore 16 (Papetti); Padano: 
ere 20 (Mazzoli). 

RIETI — Sezione Centrale: ore 
18 assemblea con Paolo Ciofi; 
Casperia (Bocci); Poggio Nativo 
(Frcgosi), Monte Leone (Tempe¬ 
ranza); Poggio Mirteto Scalo (Li- 
eia Perelll). 

- VITERBO — Monto Romano 
oro 15 (Angela Giovagnoli); Tar¬ 
quinia: ore 15,30 c ore 19 (Mo¬ 
dica); Grotte di Castro: ore 20 
(Nardini); Fabrica di Roma: oro 

15.30 (Silvana Seralini); Marta: 
ore 20 (Spoletti ); Castiglione: 
ore 20 (Giovanna Glnebri); Capre* 
rola: ore 20 (Trabacchini) ; Rotici* 
gitone: ore 19,30 (Angela Ctova¬ 
glioli) t Gradali: ore 20 (Diana** 
N)l Vatrellet ora 19.30 (La Mio). 


I deputati socialisti, repub¬ 
blicani e democristiani hanno 
impedito ieri l’approvazione 
dell’accordo per il Policlinico, 
raggiunto tra i sindacati e il 
ministro della Pubblica Istru¬ 
zione. Malfatti. Gli unici a di¬ 
fendere il testo concordato con 
il governo, sono stati i depu¬ 
tati comunisti. Per protestare 
contro l’ulteriore rinvio della 
soluzione della vertenza i la¬ 
voratori del Policlinico effet¬ 
tueranno oggi 24 ore di sciope/ 
ro. rispondendo all'appello lan¬ 
ciato dalle organizzazioni sin¬ 
dacali CGIL-CISL-UIL. 

I dipendenti del Policlinico 
che svolgono lavoro sanitario 
si battono, ormai da mesi per 
ottenere un trattamento econo¬ 
mico pari a quello degli ospe¬ 
dalieri e per il passaggio nei 
ruoli dei Pio Istituto. I sinda¬ 
cati hanno messo al centro del¬ 
le rivendicazioni anche il gra¬ 
duale passaggio dell'assistenza 
sanitaria al Pio Istituto, sgan¬ 
ciandola quindi dal prepotere 
dei baroni delle cliniche uni¬ 
versitarie. 

Ieri alla commissione Istru¬ 
zione della Camera — riunitasi 
in sede legislativa — si è preso 
in esame il testo di accordo sti¬ 
pulato tra il ministro Malfatti 
e le organizzazioni sindacali. Il 
disegno di legge prevedeva la 
perequazione del trattamento 
economico per i lavoratori sa¬ 
nitari dipendenti dall’Univer¬ 
sità con quelli dipendenti dal 
Pio Istituto: il passaggio, per 
chi ne facesse richiesta, nei 
ruoli del Pio Istituto, conser¬ 
vando tutti i diritti acquisiti di 
anzianità e di qualifica. Tale 
passaggio era esteso nel tempo 
in modo da permettere, in un 
prossimo futuro, la gestione di 
tutta l’assistenza sanitaria da 
parte degli ospedali Riuniti. 

‘ E’ stato il presidente della 
commissione, il socialista Bal- 
lardini, a sollevare eccezioni 
giuridiche su quest’ultimo pun¬ 
to. Il relatore democristiano 
Bardotti ha in un primo tempo 
continuato a sostenere la giu¬ 
stezza del testo governativo. I 
deputati comunisti, a loro vol¬ 
ta. hanno spiegato come il di¬ 
segno di legge, così come era 
stalo presentato, si inseriva 
nella linea portata avanti dal¬ 
le organizzazioni sindacali e 
che si poteva sintetizzare in 
tre punti: 1) parità retributiva 
dei lavoratori che svolgono le 
stesse mansioni: 2) nuova ge¬ 
stione deirassistenza sanitaria; 
3) nuovo stato giuridico del 
personale. 

II socialista Ballardini a que¬ 
sto punto ha presentato un 
emendamento che snaturava 
completamente il senso dell'ar¬ 
ticolo 2. quello relativo appun¬ 
to al passaggio dei lavoratori 
dal Policlinico all'Università. 


In esso si sosteneva, infatti, 
che potevano chiedere il pas¬ 
saggio soltanto quei lavoratori 
che, al momento dell’approva¬ 
zione della legge, si trovassero 
a svolgere attività sanitarie al¬ 
l’interno del Policlinico, esclu¬ 
dendo quindi qualsiasi possi¬ 
bilità futura di passaggio, e la¬ 
sciando aperta la porta ai ba¬ 
roni universitari che volessero 
continuare a gestire l’assisten¬ 
za sanitaria. 

I deputati comunisti hanno 
ribadito la propria opposizione 
a questo emendamento. Il rela¬ 
tore democristiano Bardotti, 
che in un Drimo momento ave¬ 
va difeso il testo concordato 
tra governo e sindacati,' si è 
poi allineato insieme al repub¬ 
blicano con i socialisti, votan¬ 
do l’emendamento, che però 
non è passato per l’opposizione 
dei comunisti. Successivamente 
è stato messo ai voti l’articolo 
2, nella sua versione originale. 


Un nuovo 
incontro 
al Comune 
per le case 

Si è svolto ieri un incon¬ 
tro tra l’assessore all’edili¬ 
zia economica e popolare del 
Comune, la Federazione uni¬ 
taria CGIL - CISL - UIL, 
l’IACP. un rappresentante 
del movimento cooperativ o 
di abitazione e l'associazio 
ne costruttori di Roma, per 
discutere i temi inerenti Io 
sviluppo dell'edilizia pubbli¬ 
ca (sovvenzionata, agevola¬ 
ta e convenzionata) all’in- 
temo dei piani della 167. 

1 rappresentanti sindacali 
hanno energicamente sotto- 
lineato l’esigenza . che la 
giunta comunale dimostri 
maggior concretezza nella 
trattativa in corso. Per que¬ 
sto hanno chiesto un incon¬ 
tro specifico che si terrà il 
30 aprile tra il Comunc-sin- 
dacati-IACP per avviare un 
esame dettagliato di ognuno 
dei programmi IACP appal¬ 
tagli entro il 1974. Analoga 
richiesta è stata fatta per i 
programmi delle cooperative. 

E’ stato inoltre sollecitato 
un incontro fra il sindaco, 
l’assessore alla XVI riparti¬ 
zione e le organizzazioni 
sindacali sul problema delle 
soluzioni di emergenza da 
adottare per i casi più ur¬ 
genti. 
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ma solo i comunisti hanno vo¬ 
tato a favore, mentre sociali¬ 
sti, democristiani e repubblica¬ 
ni si sono assunti la responsa¬ 
bilità di respingerlo. 

In questo modo soltanto Par¬ 
ticelo uno. quello relativo alla 
perequazione economica, era 
stato approvato. C’era, quindi, 
il rischio che il disegno di leg¬ 
ge passasse privo della sua 
parte più importante. I comu¬ 
nisti hanno quindi chiesto che 
l’accordo venisse portato alla 
discussione in aula, per otte¬ 
nere l’approvazione integrale. 

fi comportamento dei rappre¬ 
sentanti del centrosinistra è 
estremamente grave, in quanto 
riapre una vertenza che stava 
per concludersi positivamente, 
e in quanto contrasta con le 
stesse posizioni del ministro 
Malfatti. 

A questo punto sorge una do¬ 
manda: chi ha interesse a non 
risolvere la questione, del Po¬ 
liclinico. quali interessi si na¬ 
scondono dietro il blocco di un 
disegno di legge che avrebbe 
permesso di evitare altri di¬ 
sagi per i cittadini e di allen¬ 
tare il clima di tensione crea¬ 
tosi nelle cliniche universitarie? 

Le organizzazioni sindacali, 
dopo aver denunciato il grave 
comportamento dei deputati 
della maggioranza hanno invia¬ 
to un telegramma al ministro 
Malfatti in cui. tra l'altro, gl 
«eleva vibrata protesta per in¬ 
coerente posizione assunta da 
alcuni deputati maggioranza 
governativa e chiede urgentis¬ 
simo incontro per definire ini¬ 
ziative necessarie a rapida con¬ 
clusione legislativa vertenza ». 

ENEL — I lavoratori dell» 
centrali termoelettriche di Civi¬ 
tavecchia e Torvaldalica hanno 
revocato Io sciopero di due ora 
indetto, per oggi. L’azienda 
ENEL aveva infatti deciso per 
rappresaglia di sospendere l’ero¬ 
gazione di energia in alciing 
zone del centro sud. mettendo in 
serie difficoltà numerose fab¬ 
briche (alcune delle quali ave¬ 
vano a loro volta minacciato di 
ricorrere alla Cassa integrazio¬ 
ne). 

Qualsiasi sospensione dell’ero¬ 
gazione di energia deve per¬ 
tanto, chiariscono le organizza¬ 
zioni sindacali, essere attribui¬ 
ta esclusivamente a decisioni 
arbitrarie dell’azienda. 

ASSEMBLEA CGIL — Co¬ 
minciano stamane alle 8,30, 
con la relazione di Leo Canul¬ 
lo i lavori della VI assemblea 
dei dirigenti di categoria della 
CGIL, al Palazzetto dello sport. 
Flaminio. Al dibattito parteci¬ 
pano dirigenti di categoria, de¬ 
legati dei consigli di fabbrica, 
rappresentanti delle strutture 
di zona. Parteciperà Agostino 
Marianetti della CGIL narit- 
naia. 
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Sconfitto in Campidoglio l'ostruzionismo missino 


Il sinistro a S. Cleto, sulla Nomentana, per una sopraelevazione abusiva 


• j 

Due rapine nel giro di poche ore 


Approvate le delibere 
per il personale 
degli asili comunali 

Accolta la richiesta del PCI per l'immediata esecu¬ 
tività delle decisioni adottate - L'intervento della 
compagna D'Arcangeli - Oggi all'esame del con¬ 
siglio gli ordini del giorno sui problemi urbanistici 


Il consiglio comunale ha ap¬ 
provato nella seduta di ieri sera 
le due delibere relative all'isti¬ 
tuzione del ruolo e aH'assupzio 
ne del personale speciale per gli 
asili-nido. 11 tentativo ostruzioni¬ 
stico avviato l’altra sera dai 
missini — che ieri hanno più 
volte sfiorato il ridicolo nello 
sforzo di fnre marcia indietro — 
è stato cosi troncato sul nnscere 
dalla ferma battaglia condotta 
dal gruppo comunista, che ha 
posto le forze della maggioran¬ 
za di fronte alle proprie precise 
responsabilità. 

I missini sedicenti difensori 


Comizio oggi alle 18 

Incontro 
di Pajetta 
ad Albano 
con gli operai 

Oggi, alle ore 18, si terrà 
. ad Albano una manifesta¬ 
zione sui temi del referen¬ 
dum e del divorzio. Parle¬ 
rà Il compagno Gian Carlo 
Paletta, della direzione del 
PCI. 

Prima del comizio, alle 
Ore 16, Pajetta si incon¬ 
trerà alla <t Mac Queen > 
con le operaie della fab¬ 
brica e con delegazioni di 
lavoratrici di altri stabi¬ 
limenti della zona indu¬ 
striale di Pomezia. L'inizia¬ 
tiva è stata organizzata 
dalla zona Castelli. 


dell'unità familiare, hanno mo¬ 
strato sul problema degli asili- 
nido quali siano i loro veri 
obiettivi, tesi a scaricare stilla 
città tutto il loro livore ner l'iso¬ 
lamento cui sono stati costretti, 
e da cui cercano di uscire sfrut¬ 
tando 'l’occasione del referen¬ 
dum. 

' Una vera politica per l'unità 
della famiglia — ha del resto 
sottolineato la compagna D’Ar¬ 
cangeli, annunciando il voto fa¬ 
vorevole del PCI alle delittóre — 
si realizza appunto attraverso 
la realizzazione delle scuole, de¬ 
gli asili, dei servizi sociali. Su 
questi problemi si sono già accu¬ 
mulati troppi ritardi, a causa 
soprattutto dell'inerzia spesso di¬ 
mostrata dalla giunta capitolina. 

Il gruppo comunista ha anche 
richiesto — e il consiglio ha ac¬ 
onito la proposta — l'immedia¬ 
ta esecutività delle delibere ap¬ 
provate. Questo significa che 
—• se ci sarà un'adeguata volon¬ 
tà politica da parte della giun¬ 
ta — già da domani potrà esse¬ 
re pubblicato il bando di concor¬ 
so per assumere 2118 assistenti. 
60 unità tecnicasanitnrie. 15 se¬ 
gretari, 30 cuochi e 134 operai 
addetti alle pulizie, che permet¬ 
teranno in tempi rapidi il fun¬ 
zionamento degli asili già co¬ 
struiti (che sono 28). 

L’attività del consiglio comu¬ 
nale riprende stasera con l'esa¬ 
me degli ordini del giorno che 
verranno presentali a conclusio¬ 
ne del dibattito suH'nrhanistica. 
Per impedire il ripetersi di ma¬ 
novre ostruzionistiche, si è de¬ 
ciso — nella riunione dei capi- 
grunpo che ha preceduto la se¬ 
duta di ieri — di attenersi stret¬ 
tamente al regolamento, che pre¬ 
vede interventi di 15 minuti ner 
illustrare gli ordini del dono 
e concede altri 5 minuti per ef¬ 
fettuare la riirhinraz'onp di vn*o. 
La discussione dovrebbe nertan- 
to concludersi entro domani 
sera. 


Crolla il tetto di un 
travolti in sei dalle 


palazzo: 

macerie 


Assaltate oreficeria 
e la cassa del 

* * . i « t • 

deposito Montedison 


Grave una bambina di 8 anni — Al piano terra dell'edificio sono ospitati un asiio e una scuoia elementare —- Ferite anche 
alcune madri che attendevano l’uscita dei figli - Denunciati i proprietari deila palazzina e l’ingegnere che ha eseguito i lavori 


Arrestati due giovani per il « colpo » alla 
gioielleria - Bottino complessivo 16 milioni 


Prima un sinistro scricchio¬ 
lio, poi le travi e i tramezzi 
hanno ceduto facendo crol¬ 
lare il tetto della sopraeleva- 
zione abusiva della palazzina 
di 4 plani. Una pioggia di 
mattoni, di assi e di calcinac¬ 
ci si è abbattuta rovinosamen¬ 
te sulla piccola folla di geni¬ 
tori che attendeva l’uscita de¬ 
gli scolaretti dell’asilo e del¬ 
le elementari, sistemate al 
pianterreno della stessa pa¬ 
lazzina, ferendo sei persone. 
Una bambina di otto anni. 
Antonietta De Silvestri, col¬ 
pita violentemente alla testa 
e adesso ricoverata con pro¬ 
gnosi riservata al « craniole¬ 
si » del San Giovanni per una 
sospetta frattura del cranio. 

Il pauroso crollo — che 
solo per un caso non ha avu¬ 
to conseguenze più tragi¬ 
che — è avvenuto ieri po- 


Paolo Ruocco, di 9 


E’ durata 36 ore l’avventura 
di Paolo Ritocco, il bambino 
di 9 anni, che si era allonta¬ 
nato l'altro ieri mattina dalla 
sua abitazione di via Cave di 
Pietralata, 36 (Portonaccio). 
E' stato ritrovato ieri pome¬ 
riggio, dopo due giornate di 
angosciose ricerche, a Vallo 
della Lucania, in provincia di 
Salerno, in casa della zia 
materna. 

Ha preso il treno e se ne 


meriggio, verso le 17,30, in 
via Poggio Brecciolini 32, a 
San Cleto, una piccola bor¬ 
gata sulla Nomentana, nel 
pressi di San Basilio. Ancora 
pochi minuti e le macerie 
avrebbero travolto 1 piccoli 
alunni (in tutto una quaran¬ 
tina) della prima elementare 
e dell'asilo che stavano uscen¬ 
do da scuola, due stanze ri¬ 
cavate al pianterreno della 
palazzina e prese In affitto 
dal Comune per adattarle ad 
nule. 

E’ in queste stanze che 1 
bambini di San Cleto sono 
costretti a far lezione, come, 
del resto, moltissimi altri lo¬ 
ro coetanei di tante borgate 
e quartieri periferici. In tan¬ 
ti anni, Il Comune non è stato 
capace di assicurare una scuo¬ 
la decente: l'unica sua poli¬ 
tica scolastica, a S. Cleto, è 


è andato. Forse — almeno cosi 
si pensa — per evitare una 
iniezione di vaccino nell’ambu¬ 
latorio della scuola. (I piccolo, 
che è l'ultimogenito di una fa¬ 
miglia con sette figli, emigrata 
negli Stati Uniti, vive da circa 
due anni con la madre Flora, 
clic lavora da sarta: la sorella 
Cinzia di 17 anni, infermiera in 
uno studio medico; e un’altra 
zia. Chiarina, che fa la bam¬ 
binaia presso una famiglia del 


stata quella di affittare qual¬ 
che locale, qua e là, per rica¬ 
varne delle aule. Due di que¬ 
ste sono quelle al piano ter¬ 
ra della costruzione di via 
Poggio Bracciolini, di pro¬ 
prietà di Domenico Rauccio, 
70 anni, che l'ha intestata al¬ 
la moglie, Raffaella Barbato, 
68 anni Sopra, al primo pla¬ 
no. 1 Rauccio hanno tre ap¬ 
partamenti affittati anche 
questi conte abitazioni. 

Dall'estate scorsa, t proprie¬ 
tari della palazzina hanno ini¬ 
ziato abusivamente una sopra- 
elevazione, aggiungendo al¬ 
tri due piani. Ed ò stato pro¬ 
prio questo — come hanno ac¬ 
certato 1 vigili del fuoco al 
termine di un loro sopral¬ 
luogo — a causare il sinistro 
di ieri pomeriggio. « In pra¬ 
tica il crollo del tetto è av¬ 
venuto — dicono i vigili — 


quartiere. Gli altri cinque fra¬ 
telli, tutti maggiorenni, vivono 
e lavorano negli Stati Uniti. 

Le ricerche della polizia, fin 
dal primo momento della scom¬ 
parsa. si erano orientato nelle 
vicinanze degli scali ferroviari 
della stazione Tiburtina. Il 
bambino — secondo quanto ha 
dichiarato la madre — era so¬ 
lito recarsi con altri suoi coe¬ 
tanei ad assistere agli arrivi e 
alle partenze dei treni. 


Itót* la scarsità di cemento 
nelle strutture - portanti del¬ 
la sopraelevazione, per il ma¬ 
teriale scadente e non adatto 
che è stato usato... il tetto 
! poggiava soltanto su tramez¬ 
zi piuttosto fragili e non su 
strutture solide». 

Responsabilità precise, dun¬ 
que. Ed infatti i carabinieri 
della compagnia Monte Sacro 
hanno denunciato a piede li¬ 
bero 1 coniugi Rauccio, e 
arrestato Italo Chiapponi il 
geometra, progettista della 
sopraelevazione abusiva e l’in¬ 
gegnere Curzì Palmarìno, ti¬ 
tolare dell! ditta che ha ese¬ 
guito la costruzione. Tutti so¬ 
no stati denunciati por l’ar¬ 
ticolo 076 del codice penale 
e un rapporto è stato invia¬ 
lo alla magistratura. 

Passato il primo attimo di 
panico, i feriti sono stati soc¬ 
corsi e trasportati al Policli¬ 
nico. La più grave è apparsa 
subito Antonietta De Silve- 
stris, 8 anni, abitante in via 
Casal di San Basilio 45. La 
bimba stava attendendo, in¬ 
sieme alla madre, Sara Car¬ 
minar», 41 anni, il fratellino 
Francesco, di sei anni, che 
frequenta la prima elementa¬ 
re: un mattone l’ha colpita 
alla testa e. a causa della 
grave ferita, la bambina è sta¬ 
ta ricoverata al « craniolesi » 
del S. Giovanni per sospetta 
frattura cranica. Anche la ma¬ 
dre è rimasta ferita ed è sta¬ 
ta giudicata guaribile in set¬ 
te giorni. 

Gli altri feriti sono Anna 
Maria Menichella. 26 anni, ri¬ 
coverata • con una prognosi 
di 30 giorni; Silvana Radic¬ 
chi. 24 anni, in stato interes¬ 
sante. 6 giorni; Antonietta 
Principesca, 32 anni, 8 gior¬ 
ni; e Pietro Muraglia, un ra¬ 
gazzo tredicenne che è stato 
giudicato guaribile in dieci 
giorni. 


Assolti 
133 giovani 
per una 
manifestazione 
non autorizzata 

Il pretore dott. Veneziano ha 
assolto 133 giovani del « movi¬ 
mento studentesco » accusati di 
aver partecipato a Roma il 18 
aprile del 1970 ad una manife¬ 
stazione antimperialista non au¬ 
torizzata dalla questura. 

Nella motivazione della sen¬ 
tenza depositata in questi gior¬ 
ni. il dott. Veneziano spiega i 
motivi della sua decisione rile¬ 
vando che il « movimento stu¬ 
dentesco » aveva avvertito l'uf¬ 
ficio politico della questura del¬ 
la sua intenzione di svolgere la 
manifestazione. 

I motivi che indussero la po¬ 
lizia a non concedere l'autoriz¬ 
zazione non furono specificati e 
pertanto nessuna responsabilità 
può ricadere sui promotori del¬ 
la manifestazione. 

Anche per quanto riguarda al¬ 
cuni incidenti verificatesi in 
queU'occasione il pretore ha af¬ 
fermato nella sentenza che le 
accuse della polizia si basavano 
solamente su vaghi indizi e che 
la stessa' presenza della polizia 
che accompagnò il corteo fu un 
motivo dell’inasprimento degli 
animi dei partecipanti. 


Un’oreficeria e l'ufficio cas- 
< sa del deposito della Monte¬ 
dison a Tor Sapienza sono stati 
gli « obiettivi » di due rapino 
compiute ieri, nel giro di po¬ 
che ore. 

Il primo « colpo » è avve¬ 
nuto verso mezzogiorno, nella 
oreficeria di via Prenestina 361: 
quando i rapinatori — tre gio¬ 
vani, a viso scoperto, uno con 
un camice bianco, due armati 
di pistole e il terzo con un fu¬ 
cile a canne mozze — hanno 
fatto irruzione, nel negozio si 
trovavano la proprietaria, Giu¬ 
seppina Farina, 64 anni, e quat¬ 
tro clienti, una donna e tre 
turisti portoghesi. 

Tutti i presenti sono stati 
costretti a sdraiarsi sul pavi¬ 
mento: dopo aver tentato inu¬ 
tilmente di forzare la cassa¬ 
forte. i malviventi hanno ar¬ 
raffato gioielli per un valore 
di sci milioni e 160 mila lire 
in contanti trovate in un cas¬ 
setto. Subito dopo i tre scono¬ 
sciuti sono fuggiti a bordo di 
una « Giulia », risultata ruba¬ 
ta, sulla quale attendeva un 
quarto complice. 

Dopo aver abbandonato l’auto 
in via Vivaro — una strada 
non molto distante dal luogo 
della rapina — due dei rapi¬ 
natori sono fuggiti a bordo di 
una « Vespa », ma la polizia 
li ha rintracciati poco dopo a 
Portonaccio e li ha tratti in 
arresto: si tratta di Antonio 
Leccese. 19 anni, ed Enzo 
Montanaro, di 18 anni: 

La seconda rapina della gior¬ 
nata è avvenuta nel pomerig¬ 
gio. alle 17,30, nel deposito del¬ 
la Montedison. in via Collati¬ 
na 352. Tre sconosciuti — ma¬ 
scherati. due armati di mitra, 
l’altro di rivoltella — sono pe¬ 
netrati nell’ufficio cassa, im- 
mobilizzando il cassiere e due 
impiegati. I banditi si sono im¬ 
padroniti di quattro milioni in 
contanti e di sei in assegni: 


f vita di 
ypartito J 

ASSEMBLEE — Macao-Statali: 
oro 17 segr. seziono o coll, regio¬ 
nali (Macrl-Signorlni) i Nuova Ales¬ 
sandrina; oro 20 scrutai, e rappr. 
di lista; Torrevccchla: oro 1B costit. 
coll, potici. Gemelli (Collltore). 

CC.DD. — Ostia Nuova: oro 20 
(Fredda); Tuscolano: oro 20 (Sca¬ 
glietta); Formcllo: ore 18 (Feru¬ 
ti); Sacrolano: oro 20 (Ferilli); 
Casalottl: oro 19 (A. Molinarl). 

CIRCOSCRIZIONI — Fiumicino: 
oro 18 gruppo della XIV Clrcoscr. 
(Bozzetto); Zona Ovest - EUR: ore 
17,30 segr. cellule Stato o parasta¬ 
to zona (Fredda); Zona Nord • 
Trionfale: oro 15 segreteria zona • 
compagni ciotti; Zona Collclerro- 
Palcstrina - Palestina: oro 17 se¬ 
greteria di zona allargata (Cacclotti) 
SEZIONE UNIVERSITARIA — 
Cellula Giurisprudenza oro 15 In 
Federazione. 

COMITATO REGIONALE — H* 
convocato per oggi allo 16,30, In 
sedo II gruppo di lavoro regionale 
Sanità o servizi sociali. 

F.G.C.I. — Forte Aurelio Bre¬ 
vetta: oro 17,30, assemblea delle 
ragazzo sul referendum (Rodano); 
Villa Gordiani: oro 18,30, assem¬ 
blea sul referendum (Mlcucci); 
Plano: ore 17, attivo di zona (Spe¬ 
ra); Centoccllc: ore 18, attivo del¬ 
la Ctrcoscriziono Casilina Sud (Ri¬ 
cerca); EUR: oro 17, assemblea sul 
referendum (Mele). 

RIUNIONE DEI RESPONSABILI 
ORGANIZZATIVI E DEI RESPON¬ 
SABILI ELETTORALI DI SEZIO- 
’NE — I compagni organizzativi c 
responsabili elettorali delle sezioni 
della città sono convocati in Fede¬ 
razione alle oro 18 di oggi (Rapa- 
rolli). 

PROBIVIRI — Domani alle 
ore 18 in (rederaziono è con¬ 
vocata l’assemblea dei probivi¬ 
ri della città. La riunione sa ri 
presieduta dal compagno Artu¬ 
ro Colombi, Presidente della 
Commissione Centralo di Con- 
. frollo. 


Il bimbo ritrovato nel Salernitano 

Fuggito per paura di ulta iniezione 

) 

anni, era scomparso da Portonaccio 


.Schermi e ribalte 


SEMINARIO PER 
VIOLINISTI A 
SANTA CECILIA 

L'accademia Nazionale di San¬ 
ta Cécilia comunica che dal 17 
al 23 aprile si svolgerà un Semi¬ 
nario di Studio ed Interpretazio¬ 
ne sui Concerti pe> Violino di 
Mozart tenuto da Arthur Gru- 
miaux. 

Il Seminario è riservato a vio¬ 
linisti già in possesso del diploma. 
Le domande d'iscrizione dovran¬ 
no pervenire entro il 10 aprile. 

Per informazioni rivolgersi alla 
Segreteria dell'Accademia • Via 
Vittoria. 6 - Roma. 

GIUSEPPE LA LICATA 
ALLA SALA DI 
VIA DEI GRECI 

Domani alle 21 alla Sala di Via 
dei Greci, concerto del pianista 
Giuseppe La Licata (stagione di mu¬ 
sica da camera dell'Accademia di 

S. Cecilia, in abb., tagl. n. 23). In 
programma: Beethoven, Sonata in 
fa minore op. 2 n. 1; Sonata in do 
maggiore op. 53: Skriabin, Tre Stu¬ 
di; Prokofiov, Sonata n. 6 in la 
minore. Biglietti in vendita vener¬ 
dì delle ore IO alle 14 al botte¬ 
ghino di Via Vittoria e dalle 19 
in poi al botteghino di Via dei 
Greci. 

CONCERTI 

ACCADEMIA S. CECILIA (Via dei 
Greci) 

Domani alle 21 concerto del pia¬ 
nata Giuseppe La Licata (Tag, 
n. 23). In programma: Beetho¬ 
ven, Skriabin. Prokotiev Biglietti 
in vendita venerdì dalle ore IO 
alle ore 14 al botteghino di Via 
Vittoria e dalle <9 in doì ai 
botteghino di Via dei Greci. 

DELiE ARTI (Via Scili» 59 Te¬ 
latone- 4TB 598' 

Alle 21 concerto Rassegna di Mu¬ 
sica Contemporanea Internaziona¬ 
le * Forum Players ». 

PROSA-RIVISTA 

ACCENIL. laBUka lUKiO TEA 
IRALt (Via Romeno Gessi 3 
lesocele lai 5/41076, 

Aie /' il L«DCi»loiic (sanai* 
O Quartiere Dissente « l«n. og 
g«. ocmim » Sostiacoic cazze 
Du» lento senzt n* caav ne 
eoes si L.aud x umani Heme aet 
i Dutoie U tinié «emiliana 
ALLA RINGHIERA V<» 4». Ri» 
rv 82 1*1 6568T lì ) 

Au* /Ile • Kenneds » <1 4t» 

logli dell» nuova Frontiera s 
Luigi risii versione teatrale di 
O.R. ..otaiii. «...i:■ ì• ente. mj&.Cfil: 
di Giovanna Marini. Regia di 
Franco Mole. 

ALABARDE THEATRE DE POCHE 
(Via landolo 9 - P.xza dei Mer- 


I nostri lettori che voglio 
no assistere questa sera, alle 
21.30. al Teatro Bolli (piaz¬ 
za S. Apollonia 11 A) allo 
spettacolo di caharct 

CONOSCI IL PAESE 
DOVE FIORISCONO 
I CANNONI ? 

con ADRIANA MARTINO 

potranno usufruire del prez¬ 
zo speciale di lire 1.200 pre¬ 
sentando al botteghino que 
sto Indiando. 


canti, Trastevere) • T. 8450696) 
Sabato alle 21,30. Anteprima 
« Uriti Opera » presenta Assss 

ARGENTINA iL.go Argentina 601 
Tel. 654460) 

Alle 21 « La figlia di Jorio » 

di G. D’Annunzio. Regia di Gian¬ 
carlo Cobelli. Produzione Teatro 
Stabile dell'Aquila. 

SEAT 72 (Via G. Belli. 72 • Tele¬ 
fono 899595} 

RIPOSO 

BELLI (Piazza S. Apollonia . Te¬ 
lefono 589.48.75) 

Alle 21,30 fami!., Adriana Mar¬ 
tino pres.: «Conosci il paese dove 
fioriscono i cannoni ». Cabaret 
tedesco da Wedekind a Brecht. 
Prenotazioni dalle ore 17. 

CENTRALI: (Via Celsa 4 - Tele¬ 
fono 687270) 

Alle 17 tamil. Centro Attori di 
Milano presenta « Finale di 
partita » di S. Beckett. Regia 
di Mario Mattia Giorgetti. 

CLUB TEATRO (Vìa S. Agata dei 
Goti 23 Tel. 487.356) 

Lunedì alle 21,30 ripresa « Sac¬ 
co » teatro di Claudio Remondì 
e Riccardo Caporossi. 

OEI SATIRI (Via Grottapinta. 19 - 
Tel. 6563S2) 

Alle 21.15 la C.T.I. presenta: 
« Il diavolo custode » di Alfredo 
M. Tucci. Due tempi comici con 

T. Sciarra, P. Paoloni. T. Fusa- 
ro. M. Bonini Olas. Regia dì P. 
Paolini. Scene di Carlo Guidetti 
Serra. 

DE' SERVI (Via del Mortaro 22 
- Tel. 67.95.130) 

Alle 18 tamil., la Compagnia di¬ 
retta da Franco Ambroglini pre¬ 
senta Giusi Raspani Dandolo 
in « La primavera di S. Mar¬ 
tino ■ di Coward Regia di Eiena 
di Merik con: Dì Sìlveno. Novel¬ 
la. Olmi. Platone. Resino. 

DELLE ARTI OPERA 2 (Vi* Sici¬ 
lia. 59 Tel 478598) 

Alle 17 familiare, di « Pirandello 
chi? » di Memè Periini. Per soli 
10 giorni. 

DELLE MUSE (Via Forti. 43 Te¬ 
lefono 862948) 

Alle 21.30 Giovanna e Carlo Lof¬ 
fredo in « Passavo qui per ca¬ 
so » con la lazz Band. Daniele 
Formica e Sluccio Jhon. Coreogra¬ 
fie Vienne Bocca, al piano Fran¬ 
co De Matteo. 

ELISEO (Via Nazionale 183 Tele¬ 
fono 492114) 

Alle 17 tamil. la C.ia il Teatro di 
Eduardo pi.: ■ Gli esami non fi¬ 
niscono mai », di Eduardo De 
Filippo. Scene e costumi dì M. 
Maccari. 

GOLDONI (Vicolo de' Soldati Te¬ 
lefono 561156) 

Alle 21, The Goldony Reper- 
tory Players in ■ Monseuse » 
ol E. Lear. L. Carrol. G.K. Chc- 
sterlon. H Belloc Musiche di P. 
Persichelti. 

LA COMUNITÀ' (Vis Zanazzo t 
Tel 5817413) 

Allo 21.30 la Comunità Teatrale 
Italiana pr.: * Scarrafonata » di 
Giancarlo Sepe. Musiche: Stefano 
Marcucci. con C. Conti, L. Ve- 
nanzini, S. Amendolea. A. Pu- 
dia. I. Ghinelli. 

LUNEUR (Via delle Tre Fontane 
EUR Metropolitana 93. 123. 
97 Tel S910608) 

Aperto tutti i giorni 

QUIRINO ETI (Via Marco Min 
ghetti. 1 - Tel. 67.94.585) 

Alle 21. Prima. La Coope¬ 
rativa Teatro Stab di Padova pr.: 
■ L’albergo del libero scambio » 
di Georges Feydeau con Aroldo 
TIeri. Giuliana Lojodice. Marina 
Bontigli. Gianni Musy. Regia di 
Pier Antonio Barbieri. Valido 
abbonamento alla Prima del Tea 
tro Quirino 

RIPA KABARETT (Vicolo 5. Fran¬ 
cesco a Ripa. 18 Tel. 5892697) 
ACe 21.45 «Vilipendio ed 
altre ridìcole ingiurie » con Ar¬ 
mando Bandini. Sandro Merli. 
AngioMia Ou nterno. Mila Briski. 
Olga Cappel ini. Grazia Gwis. 


ROSSINI (Piazza S. Chiara. 14 
Tel. 652770) 

Alle 17.15 fam. lo Stabile di Pro¬ 
sa di Checco e Anita Durante con 
Leila Ducei. Sanmartin. Mar¬ 
celli, Pezzinga, Mura, Merlino. 
Pozzi, nel successo comico: « In 
campagna è un’altra cosa! », di 

U. Paimerini. Regia di Checco 
Durante. 

SANGENESIO (Via Podgora. 1 - 
Tel. 315373) 

Alle 1-8 la Compagnia del Sange- 
nesìo pr.: Sergio Centi « Le storie 
della storia » con Lucia Modu- 
gno, Manuela Derossi, e con 
Elisabetta Bucciarelii. 

SISTINA (Via Sistina, 129 • Tele¬ 
fono 4756841) 

Alle 21,15 per pochi giorni An¬ 
tonella Steni e Elio Pandolfi in 
« Che brutta epoguc! ». Comme¬ 
dia musicale di Dino Verde. 
SPAZIOUNO (V.le dei Panieri 3 
- Tel. 585.107) 

Alle 21: danza contemporanea 
con Elsa Piperno e Joseph Fon¬ 
tano. 

TEATRO PER BAMBINI AL TOR¬ 
CHIO (Via E. Morosini, 16 - 
Tel. S82049) 

Sabato alle 16.30 « Il drago im- 
- pertinente » di Aldo Giovanne»; 
con la partecipazione dei piccoli 
spettatori. 

TEATRO 23 (Via Giuseppe Fer¬ 
rari. Ha Tel. 657206) 

Alle 17 fam., il Teatro 23 pres.: 
« Chi crede il popolo io Sia? » 
Musical in due atti liberamen¬ 
te tratto dal Vangelo secondo 
Giovanni, di Pasquale Cam. Mu¬ 
siche di Enzo Guarini, movimenti 
di Renaio Greco. Regia di Leo¬ 
ne Mancini. 

TORDINONA (V. Acquasparta 16 
Tel. 657206) 

Alle 18 familiare e alle 21.15 
la Cooperativa Gruppoteatro 
presenta « Woyzech » di Buch- 
ner per la regia di Gian¬ 
franco Mazzoni Scene di M. 
Sambati. musiche di M. Pastorel¬ 
lo e A. Messina. 

VALLE ETI (Via del Teatro Val¬ 
le Ter 653794) 

Alle 17, familiare, il Grup¬ 
po della Rocca presenta « Il tu¬ 
multo dei Ciompi » di Massimo 
Dursi Regia di Roberto Guic¬ 
ciardini 

SPERIMENTAR 

ALHEP TEA IRÒ (Via dei Coro¬ 
nari 45 tei 560 871) 

Lunedì alle 21. Prima. « Il Fol¬ 
te » del Gruppo Spirale. 

Al fORLHiO 

Ate *9 « Sobrame » Spettacolo 
soer.ments e di Enzo Sanlil.poo 
ei»DOraiicne e reg-a di Angele 
Pizzuto con Luisa Saniti.pco 

CENTRO ARTISTICO TEATRALE 
(Via degli Sepiont. 113 Te 
lefono 389869) 

Domani alle 20,30 « Seralino c 
la patente » dì Guido Ammirata. 
Novità e « Il figlio buono » di 
Oscar De Maio. Regia di Gino 
Serra. 

CINt -LU8 TEVERE (Via Patti 
t»c Manno ?? Tel 3122831 
Dalle 16 « Sogno di una notte 
di mezza estate ». Regia di Jiri 
Trnka. 

CIRCOLO CENTOCELLE 

Alle 13 per il trentennale della 
liberazione di Roma proiezione 
del film « Il soie sorge ancora ». 
Segue dibattito. 

COMPIIMI AMENTO (Via dei Ptoo 
p là Centocelle) 
ai t 2t aC « Un Amleto di co¬ 
modo » di L Panena con G 
Cartolano Oi Lutti. L Mariani. 
P Metom. l Pannila 
CONTRASTO (Va Egerie Levio 
n »no 

Alle 13.30 «Chi? Ribellione», con 

- nc3> * vj — • oiWi u + 

M#- ina. M R Mulini Ultimi 


UE TULLI), (V<£ della Paglia 32 

le. 3690205) 

Domani atte 21.30. i folli Teatro 
Vitale in « Sfurmtruppcn » di 
Bonvi con: Boscnrdin, Capitani, 
Confi, Faggi, Palazzoni, Pasti. 
Regia di Nino De Tollis. 
FILMSTUDIO 

Alle 17.30-20-22.30 «La bella 
di Mosca » di R. Mamoulian con 
• F. Astaire (1957). 

GRUPPO DEL SOLE (Largo Spar¬ 
taco, 13) 

Domani animazione teatrale per 
ragazzi. 

LABORATORIO ANIMAZ. TEA¬ 
TRALE (Viale Stefanini 35 • 
Tel. 438.02.42) 

Domani alle 15 animaz. teatrale 
bambini alle ore 17,30 animazio¬ 
ne giovani. 

LA MADDALENA (Via della Stel¬ 
letta. 18 - Campo Marzio • Te¬ 
lefono 656.94.24) 

Alle 21.15 « Ecce Homo » di 
Barbara Alberti, con G. Elsner, 
G. Manetti. S, Scalli. Vietato ai 
minori di anni 18. 
L’INASPETTATO (Via di Grotta- 
pinta, 21 - Campo de' Fiori • 

Tel. 5803560 dalle 16-18) 

Alle 21.30 il G.R.T. Teatro Stru¬ 
mento: « Metamorfosi », situazio¬ 
ne Kafkiana elaborazione n. 3. 
Con C. Calò, S. Maslini. M. 
Melchiori, 5. Roà, A. Saldaini. 
Regia di S. Mastini. 

META TEATRO (Via Sora, 28 - 
Tel. 58943283) 

Alle 21.30 il Gruppo Teatrale 
dei Meta-Virtuali presenta ■ Sa- 
Iornò Abslraction » da Wilde e 
Mallarmé di Pippo di Marca con 
Saltarelli, Valentina, Vingelli. 
Scene di Di Matteo. 

TEATRO CIRCO SPAZIOZERO (V. 
Galvani (Tcstaccio-Mattaloio) 
Alle 20, il Teatro di Ma- 
rigliano di Leo De Bernardini 
e Perla Peregallo presenta « O 
Zappatore ». Solo per cinque 
giorni. 


CABARET 

AU CABARÈ) (Via Monte Testac¬ 
elo 45 Tel. 5745368 6782211) 
Alle 22.45 Madame Maurice pre¬ 
senta « Star Parade n. 2 » con 
Stelano Bianchi. Fabrizio Romei, 
Luciana Conte. Nicola D’Eramo. 
Al piano il Maestro Chiti. 

CITTA’ DI ROMA (Via del Car- 
dello, 13, A Via Cavour - Te¬ 
lefono 6795315) 

Alle 21 « MusicabarcI n. 1 » di 
Eicci con B. Cassimi, M. Speri, 
Corinna. Al p.ano G. Dell'Orso. 

FANTASIE DI TRASTEVERE 

Alle 21 grande spettacolo di fol¬ 
klore italiano con cantanti e chi¬ 
tarristi. 

FOLKSTUDIO (Via G. Sacehi. 3 - 
Tei. 5892374) 

Alle 22 per la serie della musi¬ 
ca popolare italiana « I canti del¬ 
la Sicilia antica » con Marisa Bi- 
lotti. alla chitarra A. De Rose. 

IL CARLINO (Via XX Settembre 
n. 92 - Tel. 4755977) 

Alle 22, Castaldo e Facle 
presentano Anna Mazzamauro 
c Bruno Lauri in: « Il San- 
(astorie » con Nello Rivic. Co¬ 
stanza Spada. Franco Agostini. 
Al p ano A. Lenti. Regia di G. 
Berrutì. coreografie M. Dani. 

INCONTRO (Via della Scala, 67 - 
Tel. 5895172) 

Alle 22, settimo mese di 
repliche. « L’uomo del sessi- 
no », due termi di Robert 
VO'.'er con Aichè Nanà. Maurizio 
Ret:. Paolo Barone. Vietato ai 
minori di anni 13. 


IL PUFF (Via G. Zanazzo 4 dietro 
Cinema Esperia • Tel. 5810721 • 
5800969) 

Alle 22,15 «Scherzi del caos» 
di Perretta e Mantoni con Tony 
Ucci, Emy Eco, Rat Luca, Beiinda 
Bron e Angelo Nicotra. Musiche 
di Eduardo Giuliani. 

LA CLEF MUSIC - CABARET (Via 
Marche, 14 • Prenolaz. telefoni 
4756049 461730) 

Dalle 21 Jose Marchese presenta 
« Los Angels Paraguayos » e Nuc- 
cia Cardinale. 

MUSIC-tNN (Largo dei Fiorenti¬ 
ni, 3 - Tel. 654.49.39) 

Alte 21 Dexter Gordon e Kenny 
Dre.v. 

PIPER MUSIC HALL (Via raglia¬ 
mento, 9) 

Alle 21 Complesso americano 
« Vie Pitls and thè Cheaters ». 
WOO DOO CLUB (Sacrotano 
Roma • Te!. 9036063) 

Alle 21: Manifestazioni musicali 
varie. 

CINEMA-TEATRI 

AMBRA JOVINELLI 
Harlcm detective, con G. Cam¬ 
bridge (VM 14) C ® e Spoglia¬ 
rello 

VOLTURNO 

Milano rovente, di A. Sabato 
(VM 18) G e grande rivista 
di spogliarello 

CINEMA 

PRIME VISIONI 

ADRIANO (Tel. 352.153) 

Altrimenti ci arrabbiamo, con T. 
Hill C * 

AIRONE 

Sislemo l'America c torno 
(prima) 

ALFIERI del. 290.251) 

I guappi, con C. Cardinale 

(VM 14) DR * 

AMBASSADE 

Et Topo di A. lodorowsky 

(VM 18) DR ** 
AMERICA (Tei. 581.61.68) 

La mia pistola per Billy, con G. 
Peck DR ic 

ANTARES (Tel. 890.947) 

Un tocco di classe, con G Jackson 

5 ** 

APPIO (Tel. 779.638) 

La governante, con M. Brochard 
(VM 18) DR * 
ARCHIMEDE D'ESbAI (8/5.567) 
Family Life (prima) 

ARISTUN (Tei. 353.230) 

La stangata, con P Nev/man 

SA *.** 

ARLECCHINO (Tel. 360.35.46) 

II montone infuriato, con J.L. 
Trinlignant (VM 14) DR f * 

ASIOK 

Zanna bianca, con F Nero A S fr 

astoria 

Serpico, con A. Pacino 
ASTRA (Viale Ionio. 225 - Tele¬ 
fono 886 209) 

Appassionata, con O. Muti 

(VM 18) DR * 
AVENTINO TTel. 572 137) 

La governante, con M. Brochard 
(VM 18) DR » 
SAI DUINA fTel 347 5921 
Storia di una monaca di clausura, 
con E. Giorgi (VM 18) DR ♦ 
BANBtKINl i Tel 475.17.07) 
Mussolini ottimo atto, con R 
Ste ger DR 

BOlOCNA TTet 426 700l 
Il profumo della signora In nero 
BKAI' .»(.<(■ V » A»--in ma 

Preparali fa bara, con T. Hill 

A « 

CAPITOI 

Il dormiglione, con W Ai t n 

SA + 


Automobili 

DAF 

Automatic 

CONCESSIONARIA 

CBOTTA 

VENDITA: 

Via Raffaele Balestra, 46-50 
(quartiere Monteverdenuo- 
vo) 53.85.59 
OFFICINA: 

Via Ruggero Scltimo. 21 
Tel. 52.69.642 

36 rate senza cambiali 


CAPRANICA (Tel. 679.24.65) 
Papillon, con 5. Me Queen 

or a* 

CAPRANICHETTA (T. 679.24.65) 

I diamanti dell’ispettore Klutc, 

con D. Sutherland A ® 

COLA DI RIENZO (Tel. 360.584) 
Appassionata, con O. Muti 

((VM 18) DR * 
DEI PICCOLI (Villa Borghcso) 

... Ali Babà c i 40 ladroni, di Akira 
Daibubav/o . - . .. DA &£■ 

DEL VASCELLO 
Virilità, con T. Ferro 

(VM 14) SA i - 

DIANA 

Virilità, con T. Ferro 

(VM 14) SA -*/ 
DUE ALLORI (Tei. 273.207) 
Virilità, con T. Ferro 

(VM 14) SA k 
EDEN (Tel. 330.188) 

Un tocco di classe, con G. Jack¬ 
son S 

EMBASSY (Tel. 870.245) 

II profumo della signora in nero, 
con M. Farmer (VM 18) G ® 

EMPIRE (Tel. 857.719) 

Zardoz, con 5. Connery 

(VM 14) A * 
ETOILE (Tel. 68.75.56) 

Come eravamo, con B Streisand 
DR 9 

EURCINE (Piazza Italia 6 - EUR - 
Tel. 591.09.86) 

Jesus Christ Supsrstar, con T. 
Neeley M ** 

EUROPA (Tel. 865.736) 
Appassionata, con O. Muti 

(VM 18) DR » 
FIAMMA (Tel. 475.11.00) 

Una pazza storia d'amore (prima) 
FIAMMETTA (Tel. 470.064) 

2001; A space odysscy (in ori¬ 
ginale) 

GALLERIA (Tel. 678.267) 

Peccato veniale, con L. Antonelli 
(VM 18) S ® 
GARDEN (Tel. 582.848) 

Preparati la bara, con T. H : l! 

A À 

GIARDINO (Tel. 894.940) 

Virilità, con T. Ferro 

(VM 14) SA * 
GIOIELLO (Tel. 864.149) 

Dov'è linila la 7* compagnia? con 
P. Mondy SA ® 

GOLDEN (Tel. 755.002) 

La mia pistola per Billy, con G. 
Peck DR -k 

GREGORY (V. Gregorio VII 18G - 
Tel. 63.SO.600) 

Serpico, con A. Pacino DR T- ® 
HOLfDAY (Largo Benedetto Mar¬ 
cello - Tel. 858.326) 

La sfangala, con P. Nev/man 

SA * * ® 

KING (Via Fogliano, 3 - Tele¬ 
fono 831.95.41) 

Il montone infurialo, con J.L. 

Trinlignant (VM 14) DR JF 

INDUNO 

20.000 teghe sotto i mari, con 
Y Mason A 

LUXOR 

Virilità, con t. Ferro 

(VM 14) SA * 
MAESTOSO (Tel. 7SÓ.0S6) 

Il profumo delta signora in nero, 
con M. Farmer (VM 18) G •*; 
MAJESTIC (Tel. 67.94.908) 
L'avventura è l’avventura, con 

L. Ventura SA k 

MERCURY 

Virilità, con l. Ferro 

(VM 14) SA * 
METRO DRIVE-IN (T. 609.02.43) 
Fantasia DA * *; 

METROPOLITAN (Tel. 689.400) 
Permettete Signora «he ami vo¬ 
stra figlia? con U. Tognazzi 

SA ® 

MIGNON D'ESSAI (T. 86.94.93) 
Tolò cerca casa C & S k 

MODERNETTA (Tel. 460.285) 
Innocenza c turbamento, con E. 
Fenech (VM 18) SA » 

MODERNO (Tei. 460.285) 

Il montone infurialo, con J.L. 
Trinlignant (VM 14) DR * * 
NEW YORK (Tel. 730.271) 
Altrimenti ci arrabbiamo, con I. 
Hill C * 

NUOVO FLORIDA 
Pioss.ma apertura 
NUOVOSTAR (Via Michele Ama¬ 
ri, 13 Tel. 789.242) 

El Topo, di A Jadorovrsky 

(VM 18) OR * * 
OLIMPICO (Tel. 39S.63S) 

Preparali la bara, con T. Hill 

A *■ 

PALAZZO (Tel. 495.66.31) 
Prossima apertura 
PARIS (Tel. 754.368) 

La stangala, con P fjcwman 

SA kkk 

PASQUINO (Tel. S03.522) 

Pat Garret and Billy thè Kid (in 
inglese) 

QUATTRO FONTANE 
El Topo, di A. Jodorowsky 
(VM 18) DR 
QUIRINALE (Tel. 462.653) 
Sislemo l'America e torno 
(prima) 

QU1RINETTA (Tel. 679.00.12) 
Un americano a Roma, con A. 
Sordi C 


incontriamoci o primavera 




elettrodome/tld 



1 *30<Qpf llO.SContò extra de' 10 ’(■ sui prezzi minimi già sóontatr . -- 




LLM 


\ l; lsA [V SAVOIA VIA f OA| VIA Al ( SSANDRIA VIA UOO OJl HI -VÌA CANGIA 


RADIO CITY (Tel. 464.234) 
20.000 leghe sotto i mari, con 
Y. Mason A 

A 

REALE (Tel. 58.10.234) 

Altrimenti ci arrabbiamo, con T. 
Hill C ® 

REX (Tel. 884.165) 

Preparali la bara, con T. Hill 

A k 

RITZ (Tel. 837.481) 

Come eravamo, con B. Streisand 
DR ®$$ 

RIVOLI (Tel. 460.883) 

2001: odiasea nello spazio, con 
K. Dullea A 

ROUGE ET NOIR (Tel. 864.305) 
Altrimenti ci arrabbiamo, con T. 
Hill C ® 

ROXY (Tel. 870.504). 

Dov’è linila la 7» compagni*? con 
P. Mondy ’ . SA ® 

ROYAL (Tel. 575.45.49) 

20.000 legho sotto I mari, con 
Y. Mason A ®® 

SAVOIA (Tel. 36.50.23) 

Serpico, con A. Pacino DR ®® 
SMERALDO (Tel. 351.581) 

Il mio nome è Nessuno, con H. 
Fonda 5A ®$> 

SUPERCINEMA (Tel. 485.498) 
Dov'è finita la 7* compagnia? con 
P Mondy SA ® 

TIFFANY (Via A. De Preti* - Te¬ 
lefono 462.390) 

Jesus Christ Supcrstar, con T. 
Neeley M ®® 

TREVI (Tel. 689.619) 

Amarcord, di F. Fellini DR ®S® 
TRIOMPHE (Tel. 838.00.03) 

La mia pistola per Billy, con G. 
Peck DR ® 

UNIVERSAL 

Pane e cioccolata, con N. Man¬ 
fredi DR ®® 

VIGNA CLARA (Tel. 320.359) 

La governante, con M. Brochard 
(VM 18) DR & 

VITTORIA 

Zardoz, con S. Connery 

(VM 14) A ® 


SECONDE VISIONI 

ABADAN: Cosa vogliono da noi 
queste ragazze? (VM 18) 5 ® 
ACILIA: Il dittatore dello stato li¬ 
bero di Bananas, con W. Alien 

C 

ADAM: Tolò a Parigi C®® 

AFRICA: King Kong nell'impero 
dei draghi 

ALASKA: Il massacratore 
ALBA: Speli. CUC riservato ai soci 
ALCE: Le 5 giornate, con A. Ce¬ 
mentano C ® 

ALCYONE: Ultima neve di prima¬ 
mera, con R. Cestiè 5 * 

AMBASCIATORI: Cabaret, con L. 

Minnelli 5 ® 

AMBRA JOVINELLI: Harlem detec¬ 
tive, con G. Cambridge (VM 14) 
C -k e rivista 

ANIENE: Quel maledetto giorno al 
Rio grande express, con J. Wayne 

A * 

APOLLO: L'incensurato 
AQUILA: I 3 dell’operazione dra¬ 
go, con B. Lee A «5 

ARALDO: Il cacciatore solitario, 
con R. Ely A «f 

ARGO: Il ribelle di Algeri, con A. 

Delon DR g® 

ARIEL: I diamanti sono pericolosi, 
con L. Kilpatrick DR ® ® 

ATLANTIC: Pane e cioccolata, con 
N Mjnt»edi DR -fc * 

AUGU5TU5: I 3 moschettieri, con 
G. Kelley A 

AliKf U: Zanna bianca, con F. 
Nero A itk 


Avvisi sanitari ’ 



Studio • Gabinetto Medico per la 
dlijMil • cor» dell» ■ set» • dìMsro- 
zioni e debolezze sessuali di origina 
nervosa - psichica • endocrina 


Dr. PIETRO MONACO 


Mtdlco dedicato ■ esclutlvament» • 
•Ila sessuologia (nevrastenia aaaaaall, 
deficienza senilità endocrina, atarilità, 
rapidità, emotività, deficienza viriti* 
Innari! in loco 

ROMA • VIA VIMINALE. 38 • Termi»! , 
. (di fronte Teatro dell’Opora) 
Consulta*^ solo per appontaaaoaT» 
tal. 475.11.10 

(Non si curano venerea, peli», aar.) 
Par Informazioni gratuli* aftMra 
A. Com. Roma 1601» - 22-11*1959 


CHIRURGIA PLASTICA 

ESTETICA 

difettt del viso a del corpo 
macchia a tumori dell» palle 
DEPILAZIONE DEFINITIVA 

n, IIC A I Roma, v.la B. Buoni, 49 
Ul. UjAi Appuntamento T. 877.365 

Autorizx. Pret. 23151 • 30-10-52 


AURORA: L'amante giovane, con 
M. Jobert (VM 18) S 
AUSONIA: La tela del ragno, con 

G. Johns G 

AVORIO D'ESSAI: La via del ta¬ 
bacco, con G. Tierney DR 
BELSITO: L’ultima neve di prima¬ 
vera, con R. Cestiè S fk> 

BOITO: Meo Patacca, con L. 

Proietti C ® 

BRASIL: Il lungo duello, con Y. 

Brynner A 

BRISTOL: Acquasanta Joc, con L. 

Tate A ® 

BROADWAY: Zanna bianca, cor», 

F. Nero A ®® 

CALIFORNIA: L’ultima neve di pri¬ 
mavera, con R. Cestiè S ® 
CASSIO: Giochi erotici di un’ari¬ 
stocratica, con J. Reynard 

(VM 18) DR * 
CLODIO: Alto biondo con sci mat- 
: ti intorno, con P. Richard 

C 

COLORADO: Il passo dell’assassi¬ 
no, con J. Collins 

(VM 18) DR ®S> 
COLOSSEO: Quando le donne si 
chiamavano Madonne, con M. 
Carotenuto (VM 18) SA ® 
CORALLO: Agente speciale Makin- 
tosh, con P. Newman C ®® 
CRISTALLO: Rosamunda non parla 
spara, con A. Girardot C ® 
DELLE MIMOSE: Il Boss, con H. 

Silva (VM 18) G $ 

DELLE RONDINI: Colpo su colpo, 
con F. Sinatra DR ® 

DIAMANTE: La polizia c al servi¬ 
zio del cittadino, con E.M. Sa¬ 
lerno DR 

DORIA: Le avventure di Robinson 
Crosuè, con R. Schneider A ® 
EDELWEISS: Chiuso per restauro 
ELDORADO: L’uomo che non seppe 
tacere, con L. Ventura G ® 
ESPERIA: Zanna bianca, con F. 

Nero A 

ESPERO: La calda notte dell’ispet¬ 
tore Tibbs, con S. Poitier G S ® 
FARNESE D’ESSAI: La caduta de¬ 
gli dei, con t. Thulin 

(VM 18) DR 

FARO: L’erede, con J.P. Beimondo 

DR k 

GIULIO CESARE: Rivoluzione ses¬ 
suale, con R. Cucciolla 

(VM 18) DR A 
HARLEM: Le donne sono deboli, 
con A. Delon S A 

HOLLYWOOD: Tre magnifici del 
karaté 

IMPERO: L’awcnturiero, con A. 

Quinn DR % A 

JOLLY: Sesso matto, con G. Gian¬ 
nini (VM 14) 5A ® 

LEBLON: Leva lo diavolo tuo del 
convento, con F. Benussi 

(VM 18) C * 
MACRYS: Un avventuriero a Tahiti, 
con J.P. Beimondo SA * 

MADISON: Love Story 
NEVADA: Franknstcin 80 
NI AG ARA: Love slory a Bankog 
NUOVO: L’ultima neve di prima¬ 
vera, con R. Cestiè S *■ 

NUOVO FI GENE: Bravados, con G. 

Peck A » 

NUOVO OLIMPIA: L’amante di 
Gramigna, con G.M. Volontà 

(VM 14) DR £ A 
PALLADIUM: Le bambole, con G. 

Lollobrigida (VM 18) C » 
PLANETARIO: Per una manciata 
di soldi, con P. Newman 
DR 

PREMESTE: Sesso matto, con G. 

Giannini (VM 14) SA ® 

PRIMA PORTA: Il generale dorme 
in piedi, con U. Tognazzi SA » * 
PUCCINI: Chiuso 

RENO: Gli orrori del castello di 
Norimberga, con J. Cotten 

(VM 18) DR « 
RIALTO: Electra Glide, con R. 

Biacke (VM 14) DR ® *? 

RUBINO D’ESSAI: Venga a pren¬ 
dere il calle da noi, con U. To¬ 
gnazzi (VM 14) SA ♦ 

SALA UMBERTO: Un dollaro di 
onore, con J. Wayne A * * * 
SPLENDID: Un battito d’ali 
TRIANON: Kong Fu (uria violen¬ 
za e terrore, con King Tun 

(VM 18) A * 
ULISSE: Agente speciale Macin¬ 
tosh, con P. Newman G ® ® 
VERBANO: Il mio nome è Nessuno, 
con H Fonda SA ® ® 

VOLTURNO: Milano rovente, di 
A. Sabato (VM 18) G * c ri¬ 
vista 

TERZE VISIONI 

NOVOCINE: Le armate rosse con¬ 
tro il 3* Reich, con N. Krjnckov 
DR ,* ve, 

ODEON: Tutto quello che avreste 
voluto sapere sul sesso e non 
avete..., con W. Alien 

(VM 18) C ® 


SALE DIOCESANE 

ACCADEMIA: Franco e Ciccio sul 
sentiero di guerra C *■ 

AVILA: Professione Killer, con V. 

Johnson DR ® 

BELLARMINO: Tom e Jerry addio 
gallacelo crudele DA l>- 

BELLE ARTI: Pippo Olimpionico 

DA À 

CINEFIORELL1; Vedovo aitante bi¬ 
sognoso ■fletto..., con W. Mat* 
than 5 ® 

COLOMBO: La meravigliosa (avola 
di Biancaneve • i 7 nani S * 


CRISOGONQ: Totò e Fabrizi e i 
giovani d’oggi C 

DEGLI SCIPION1: I giganti del bri¬ 
vido DO $ 

DELLE PROVINCIE: Zona 421, 
obicttivo morte 

ERITREA: Dalla terra alla luna, 
con J. Colten A * 

EUCLIDE: Siamo tulli in libertà 
provvisoria, con R. Cucciolla 

DR « 

FARNESINA: Stanilo c Olilo alle¬ 
gri passaguai C \ * 

GUADALUPE: Una lunga fila di 
V i. croci, con A. Stofien A ® 

'■ LIBIA: Fango sudore e polvere da 
sparo, con G. Grimes DR *. * », 
MONTE OPPIO: Vedo l’ammazzo e 
torno, con G. Hilton A 

MONTE ZEBIO: Assassìnio sul tre- 
nifc. con M. Rutheriord G *5 
NOMENTANO: stantio o Ollio 
Atòllo K ' C . 

NUOVO DONNA OLIMPIA: Capi¬ 
tan Jack, con C. Bronson A * * 
ORIONE: Il 7° flagello, con T. 

Lomnicki A ** 

PANFILO: Cosa hai fatto quando 
siamo rimasti al buio 
SALA CLEMSON: King Kong, con 
B. Cabot A ®® 

SALA S. SATURNINO: Corte mar¬ 
ziale, con G. Cooper OR * 

SESSORIANA: I fantastici 3 super¬ 
man a Tokio 

TIBUR: Mezzogiorno di fuoco, con 
G. Cooper DR .* ® t 

TIZIANO: Un milione di anni la, 
con R. Weich A ® 

TRASPONTINA: Gli onorevoli, con 
Totò C » * 

TRASTEVERE: Che fanno i nostri/ 
supcrmcn tra le vergini della 
giungla 

TRIONFALE: Viaggio in fondo al 
mare, con J. Fontaine A » 
VIRTUS: L’invincibile supermcn 

CINEMA CHE PRATICHERANNO 
LA RIDUZIONE ENAL, AGIS: 
Ambra Jovinelli, Apollo, Aquila, 

Argo, Avorio, Corallo, Cristallo, 
Esperia, Farnese, Nuovo Olimpia, 
Palladium, Planetario, Prima Porta, 
Trhjano di Fiumicino, Ulisse. 

TEATRI: Alla Ringhiera, Arti, Beat 
72, Belli, Carlino, Centrate, Dei 
Satiri, De’ Servi, Delle Muse, Dio- 
sCuri, Papagno, Rossini, San Ge- 
ncsio. 


flf 

il 

ANNUNCIECONOMICI 

1) COMMERCIALI L. SO 


Letti d'ottone 

fabbrica 

VELOCCI A 

Via Labicana, 118 T. 750882 

Via Tiburtina. S12 T. 433955 

17) ACQUISTI E VENDITI 

APPARTAMENTI - TERRENI 


A.A.A.A.A. IL GRUPPO COO¬ 
PERATIVE EDILIZIE PROSE¬ 
GUENDO IL PROGRAMMA 

DI REALIZZAZIONE ESTIVA 
PROPONE LA SOTTOSCRIZIO¬ 
NE AD UNA NUOVA INIZIA¬ 
TIVA INTESA A REALIZZRB 
VILLINI BIFAMILIARI COM¬ 
POSTI A PIANOTERRA DA 
SOGGIORNO CON CAMINET¬ 
TO, CAMERA DA LETTO CON 
BAGNO, DOCCIA, CUCINA 
CON PICCOLO PATIO; AL 
PRIMO PIANOi OUK CAME¬ 
RE LETTO MATRIMONIALI 
ENTRAMBE CON TKRRAZZI 
COPERTI, BAGNO CON VA¬ 
SCA. LA VILLA 51 AFFACCIA 

SU UN AMPIO PATIO AD AR¬ 
CATE DAL QUALE SI ACCE- 
DE AL GIARDINO INDIVI¬ 
DUALE DI CIRCA MQ. 600. 

1 TERRENI SUI QUALI SOR¬ 
GERÀ* IL COMPLESSO PAN¬ 
NO PARTE DEL CENTRO RE¬ 
SIDENZIALE « NUOVA CALI¬ 
FORNIA » SITO AL KM. 3S 
DELLA VIA LAURENTINA, LA 
DISTANZA DAL MARE E’ DI 
METRI 700. PER MAGGIORI 
RAGGUAGLI PRENDERE CON¬ 
TATTO CON LA SEDE DEL 
GRUPPO COOPERATIVE EDI¬ 
LIZIE; VIA SISTINA 4 - TE¬ 
LEFONO 481.35S GIORNI FE¬ 
RIALI ORE 9-13; IMA 
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JULtANO è stato squalificato per una giornata 


Le società da parte loro vorrebbero far pagare i cal¬ 
ciatori — Squalificati Beatrice, Santin e Juliano 


MILANO. 17 

Il giudice sportivo della Le¬ 
ga calcio ha oggi squalifica¬ 
to per una giornata tre gio¬ 
catori in seria A (Beatrice 
della Fiorentina. Santin della 
Sampdoria e Juliano del Na¬ 
poli) e sette in serie B (Bor¬ 
ghi e Golin del Varese, Genti 
dell’Arezzo, Lombardi del Pe¬ 
rugia, Maldera del Catanza¬ 
ro, Vezzoso dell’Ascoli e Va- 
nello del Palermo) prima di 
esaminare i rapporti arbitrali 
relativi al ritardato inizio 
delle partite di domenica del¬ 
la serie A a causa dell'azione 
decisa dall’Associazione Cal¬ 
ciatori in segno di solidarie¬ 
tà con il calciatore Scala del 
Bologna e per sensibilizzare 
l’opinione pubblica ai proble¬ 
mi dei calciatori relativi al 
loro stato giuridico e alla lo¬ 
ro personalità. 

Al riguardo ricordiamo che 
a norma di regolamento può 
considerarsi giustificato il ri¬ 
tardo se dovuto ad un caso 
fortuito, a disposizioni di au¬ 
torità statali o comunali o a 
cause di forza maggiore. 
Escludendo le prime due ipo¬ 
tesi, il giudice sportivo pote¬ 
va considerare il ritardo di 
domenica come dovuto a cau¬ 
se di forza maggiore: e quin¬ 
di non applicare le sanzioni 
economiche previste per 1 ri¬ 
tardi non giustificati. 

Barbò Invece ha scelto la 
strada... regolamentare e. re¬ 
golamento alla mano, ha 
multato tutte le 1G società 
di serie A. alcune con il mi¬ 
nimo della sanzione prevista 
(70 mila lire) altre con ci- 


Ieri sera a Saragozza per il titolo dei piuma 

Cotena ko al 15* round 

, <’• » ^ 

Jimenez resta « europeo 


Farinelli battuto ai punti 

Sassarinl 
« tricolore » 
dei piuma 

LA SPEZIA, 17 
Tony Sassarini ce l’ha fatta 
ancora una volta a conquistare 
la cintura tricolore. A 33 anni 
suonati, il forte pugile spezzino 
ha conquistato questa sera al 
teatro Civico della Spezia il ti¬ 
tolo italiano dei pesi piuma bat¬ 
tendo ai punti il detentore bo¬ 
lognese Enzo Farinelli. 

E’ stato un combattimento 
molto tirato che si è risolto 
soltanto nelle ultime due riprese 
quando Sassarini. che aveva 
mantenuto d combattimento ad 
un ritmo molto sostenuto, è riu¬ 
scito ad imporre al campione 
in carica, una certa superiorità. 
Se fino alla decima ripresa pote¬ 
vano esserci dei dubbi circa lo 
esito del combattimento, nelle 
ultime due, questi dubbi sono 
stati fugati dal continuo assalto 
del pugile spezzino. 

Per la prima tolta nella sua 
lunga carriera Tony Sassarini 
è riuscito a portare a termine 
un combattimento senza distra¬ 
zioni di sorta, senza farsi pren 
derc dall’orgasmo che tante 
volte lo ha tradito sul ring. 
Pugile emotivo. Sassarini non 
sempre nella sua carriera è riu¬ 
scito a mettere a frutto il suo 
potente « cazzotto » che addor 
menta e che già una volta (il 22 
dicembre del 1971) Farinelli 
a\eva' assaggiato. 

Enzo Farinelli, presentatosi 
sul ring con il titolo dei piuma 
conquistato il 10 ottobre scorso, 
a Rimini, quando battè pc-r k.o. 
tecnico alla 12.ma ripresa Pie- 
racci. non era il Farinelli di al¬ 
tre volte. 


SARAGOZZA. 17 

Lo spagnolo Jose Antonio Ji¬ 
menez ha conservato il titolo 
europeo dei pesi piuma batten¬ 
do per k.o. alla quindicesima 
ripresa io sfidante, l’italiano 
Elio Cotena. Ma occorre subito 
dire che Cotena ha reso dura 
la vita al suo avversario per 
quasi tutto 1’incontro. In parti¬ 
colare l’italiano ha duramente 
colpito il suo avversario all’ot¬ 
tavo e all’undicesimo round e 
Jimenez ha dovuto superare più 
di un momento di crisi. 

Quando mancava poco più di 
un minuto alla fine del combat¬ 
timento Cotena è stato raggiun¬ 
to da un violento sinistro alla 
mascella ed è andato al tap¬ 


peto per il conto totale. 

E’ svanito cosi il sogno del 
ventottenne pugile italiano, che 
ha dovuto arrendersi alla mag¬ 
gior freschezza e potenza del 
ventunenne gitano Jimenez an¬ 
che se il campione europeo si 
è trovato di fronte un avversa¬ 
rio deciso, coriaceo e coraggio¬ 
so quale forse non si aspettava 
e come si è detto, ha do¬ 
vuto superare non poche diffi¬ 
coltà anche se alla fine è riu¬ 
scito a trovare il colpo risolu¬ 
tore che gli ha assicurato un 
successo foriero di più alti tra¬ 
guardi. Jimenez non nasconde 
infatti la sua ambizione di ar¬ 
rivare a battersi per il titolo 
mondiale. 


fre superiori (fino a 120 mi¬ 
la lire) perchè incorse in ri¬ 
tardi ingiustificati già In 
precedenza. Come dii e che 
si è evitato di riconoscere 
qualsiasi autoritàalla deci¬ 
sione dell’Associazione cal¬ 
ciatori ponendola sullo stes¬ 
so piano di un qualsiasi... 
ritardo ingiustificato. 

Procedendo in questo mo¬ 
do la Lega non arriverà mai 
non solo a risolvere i tanti 
e grossi problemi che trava¬ 
gliano I rapporti società-cal¬ 
ciatori ma neppure ad apri¬ 
re una strada che faccia in* 
travvedere un'ipotesi di so¬ 
luzione. 

I calciatori — come abbia¬ 
mo ricordato — hanno e- 
spresso una protesta civilis¬ 
sima e compatta nei con¬ 
fronti di un membro della 
Lega, il Bologna, che aveva 
trattato malissimo un suo 
dipendente, il calciatore Au¬ 
gusto Scala. E il « caso-Sca- 
la », altresì, non era che 
l’ultimo anello di una cate¬ 
na decisamente lunga. Tra 
l'altro si attende un comuni¬ 
cato dell'Associazione calcia¬ 
tori che potrebbe anche es¬ 
sere distensivo, mentre talu¬ 
ni presidenti hanno annun¬ 
ciato una rivalsa «di prin¬ 
cipio » relativa aU’ammenda 
nei confronti dei calciatori. 

Infatti dal loro punto di 
vista ci si può anche atten¬ 
dere che le società si com¬ 
portino tn questo modo: 
spetta ai calciatori ora ren¬ 
dersi conto che se vogliono 
farsi rispettare devono con¬ 
tinuare la loro battaglia nei 
confronti delle società e del 
dirigenti, senza farsi illusio¬ 
ni di trovare là degli alleati 
nelle questioni che riguar¬ 
dano il loro stato giuridico 
e la loro dignità personale. 
, Inoltre ieri sera a Roma si è 
riunita la CAF (Commissione 
Appello Federale) che doveva 
esaminare tra gli altri i ricorsi 
della Roma e del Catanzaro av¬ 
verso le squalifiche di due gior¬ 
nate ciascuna ai rispettivi cam¬ 
pi di gioco. 

La riunione iniziata alle 18 
circa con le relazioni fatte dai 
difensori delle società (per la 
Roma l’avvocato Conte ha illu¬ 
strato i motivi già noti, costi¬ 
tuiti dal comportamento fattivo 
dei giocatori, dalla mancanza di 
recidiva della società e dallo 
atteggiamento provocatorio di 
Chinaglia) si è conclusa alle 
20.15 circa dopo lungo dibattito 
tra i giudici in camera di con¬ 
siglio. 

Si è conclusa in modo com¬ 
pletamente negativo per la Ro¬ 
ma ed il Catanzaro perché i 
ricorsi delle due società sono 
stati respinti, di modo che le 
squalifiche sono state conferma¬ 
te (al riguardo si può aggiun¬ 
gere che sono stati respinti tutti 
i ricorsi messi in discussione 
ieri, per un totale di 13. a di¬ 
mostrazione che la riunione del¬ 
la CAF nel suo complesso è 


stata improntata alla massima 
severità). Per quanto riguarda 
la Roma anche domenica dovrà 
giocare in campo neutro con 
l’Inter: la Lega, al riguardo, ha 
stabilito che la partita si svol¬ 
ge a Napoli. La Roma per¬ 
tanto tornerà a giocare al¬ 
l'Olimpico il 5 maggio in oc¬ 
casione dell’incontro con la Ju¬ 
ventus. 


Belgio-Polonia 1-1 

LIEGI. 17 

La Polonia ha pareggiato con 
il Belgio, 1-1, ai termine di un 
incontro amichevole, disputato¬ 
si questa sera a Liegi. Il primo 
tempo si era chiuso con la Po¬ 
lonia in vantaggio per 1 0. Co¬ 
me è noto la Polonia è nello 
stesso girone dell’Italia ai mon¬ 
diali. 


Confermata dalla C.A.F. la squalifica del campo dei giallorossi 

Roma - Inter si gioca a Napoli 

Multate tutte le società di A 
per la protesta del calciatori 



R.D.T. - ITALIA « UNDER 23 » 2-1 — Un'azione del tedesco 
SEKORA sotto la porta italiana (Telefoto) 


Gli « azzurrini » battuti a Magdeburgo (2-1 ) 

L ’Italia « Under 23» 
eliminata dalla RDT 

Gli italiani, andati in vantaggio con un gol di D'Amico, sono stati raggiunti e poi 
superati a 4' dal termine su rigore • All'andata i tedeschi avevano vinto 1-0 


I1CHIO di Roma 

inizia il 28 aprile 


II 42° Concorso ippico inter¬ 
nazionale di Roma si svolgerà 
a Piazza di Siena dal 28 apri¬ 
le al 25 maggio. La manifesta¬ 
zione è stata presentata ieri 
dal presidente della FISE. Lu- 
ling Buschetti, il quale ha an¬ 
nunciato !a partecipazione di 
sei nazioni alle gare di squa¬ 
dra (Olanda. Belgio. Italia, 
Francia, Spagna e Gran Bre¬ 
tagna) mentre alle gare indi¬ 
viduali parteciperanno cava¬ 
lieri di otto paesi (i sei già ci¬ 
tati più il Brasile rappresen¬ 
tato da Pessoa e Simoes e gli 
USA rappresentati dall’amaz¬ 
zone Me Evoi). Assenza di ri¬ 
lievo è quella della Germania 
federale. Il presidente della 
FISE dopo avere sottolineato le 


crescenti difficoltà economiche 
incontrate dalla Federazione 
per l’organizzazione delia bel¬ 
la manifestazione ippica roma¬ 
na, tanto — egli ha detto — 
che dal buon esito del concor¬ 
so di quest’anno dipende il fu¬ 
turo dell’iniziativa, ha annun¬ 
ciato che la squadra italiana 
(quindici partecipanti con tre 
cavalli ciascuno) sarà formata 
dopo il concorso ippico di Me¬ 
rano. 

Il calendario delle gare pre¬ 
vede la disputa di due premi 
al giorno ad eccezione di ve¬ 
nerdì 3 maggio giorno dedicato 
al tradizionale Gran Premio 
delle Nazioni che sarà il «clou» 
dell’intera manifestazione. 


La corsa del 25 aprile organizzata dall'Unità per il trofeo Sanson 

ANCHE I CUBANI AL GR. PR. LIBERAZIONE 

Saranno i primi ad arrivare, lunedì - Poi si susseguiranno gli arrivi delle altre squadre stra¬ 
niere - Le gare dell’Unità costituiranno nel loro insieme un « test » probante per i ciclisti italiani 


La presenza del C.T. Mario 
Ricci al seguito della corsa 
richiama al Gran Premio 
della Liberazione — Trofeo 
gelati Sanson — gli azzurra¬ 
bili candidati a partecipare 
alla Corsa della pace e gTan 
parte dei migliori dilettanti 
italiani in cerca di una va¬ 
lorizzazione quale può deri¬ 
vare da un successo conse¬ 
guito in una corsa di grande 
risonanza mondiale come or¬ 
mai è la gara del 25 aprile. 
Il confronto con dieci squa¬ 
dre nazionali e con rappre¬ 


sentanze di altre quattro na¬ 
zioni, su un percorso nervoso 
e severo come quello prescel¬ 
to per il G. P. Liberazione 
sarà in effetti quanto mal in¬ 
dicativo per una valutazione 
della attuale consistenza dei 
nostri dilettanti. Altrettanto 
importante è che questo con¬ 
fronto possa a breve scaden¬ 
za rinnovarsi nella gara del 
28 aprile a Romito Magra e 
del primo maggio nel Trofeo 
Papà Cervi a Gattatico. Me¬ 
glio anegra se sarà possibile 
una ulteriore verifica della 


Enalotto é un gioco democratico. 
Vince sempre la maggioranza. 



Gioca Enalotto. 

Un modo facile per vincere 
ogni settimana con 10-11 e 12 punti. 



condizione dei nostri crono- 
men nella progettata gara a 
cronometro per squadre che 
dovrebbe svolgersi a Firen¬ 
ze, nel Parco delle Cascine, 
sabato 27 aprile (della quale 
tuttavia non è ancora certa 
l’effettuazione), come si ve¬ 
de insomma le gare allestite 
per il SO. dell’Unità saranno 
di grande utilità per il cicli¬ 
smo dilettantistico italiano 
che. In questo modo, viene ad 
avere sulle strade di casa 
una grande occasione di con¬ 
fronto intemazionale, quasi 
un « campionato mondiale di 
primavera ». 

La prima rappresentativa 
nazionale che raggiungerà 
ITtalia per le corse del 50. 
dell’Unità sarà quella cuba¬ 
na. Lunedì con un volo pro¬ 
veniente dall’Avana via Ma¬ 
drid sarà a Roma la squadra 
di Cuba. Per la prima volta 
l ciclisti del Caraibi corre¬ 
ranno In Italia ed è impre¬ 
vedibile quale possa essere il 
loro rendimento in corsa in 
ambiente climatico forse a 
loro poco confacente. 

Le altre squadre arriveran¬ 
no quasi tutte nella giorna¬ 
ta successiva, fatta eccezione 
per 1TJRSS e la Bulgaria che 
giungeranno soltanto alla vi¬ 
gilia della gara, nella matti¬ 
nata di mercoledì 24 aprile, 
per recarsi subito dopo a ri¬ 
tirare il numero di gara e a 
punzonare. 

Le operazioni di punzona¬ 
tura si svolgeranno, infatti, 
come è tradizione, nel pome¬ 
riggio del 24 aprile presso la 
sede del nostro giornale in 
via del Taurini 19 dove si 
riceveranno anche le iscrizio¬ 
ni del ciclosportlvl e del «li¬ 
beri» che Intendono parteci¬ 
pare alla parte turistica 
del percorso (alla quale 
possono partecipare tutti i 


tesserati di tutte le categorie 
della FC1 che in quel giorno 
non partecipano per qualsia¬ 
si motivo — compresa la 
squalifica — a gare agonisti¬ 
che), Le iscrizioni continue¬ 
ranno anche nella mattina¬ 
ta del 25 a piazzale dei Par¬ 
tigiani (Stazione Ostiense) 
dalle ore 7,30 alle ore 9. 

La partecipazione del ciclo- 
sportivi, degli esordienti, del 
giovanissimi, dei tesserati di 
qualsiasi ente sportivo demo¬ 
cratico o dei « liberi » al 
tratto turistico da Porta San 
Paolo a Cinecittà sarà que¬ 
st’anno il fatto caratteriz¬ 
zante del XXIX Gran Pre¬ 
mio della Liberazione che in 
questo modo offre a tutti 


una occasione di sport e dt 
ricreazione. Ogni partecipan¬ 
te a questa manifestazione 
riceverà un premio e un at¬ 
testato mentre premi specia¬ 
li saranno sorteggiati tra tut¬ 
ti i partecipanti e altri ne sa¬ 
ranno assegnati a Società 
sportive ed Enti che si siano 
particolarmente distinti per 
il numero del partecipanti. 
Da Cinecittà avranno quin¬ 
di inizio le gare agonistiche, 
una (o più di una, divise per 
categorie se i concorrenti sa¬ 
ranno molti) per i clclospor- 
tivi e quindi quella tradizio¬ 
nale. la «classicissima» del 
25 aprile, per l dilettanti 

Eugenio Bomboni 


R.D.T.: Boden; Sekora, Ha- 
mann; Decker, Krebs, Schnu- 
phase; Heidler (dall'84' Rotte), 
Haefner, Pommerenke, Tyll, 
Hoffmann. 

ITALIA: Castellini; Lombar¬ 
do, Della Marttra; Rocca, Bel- 
lugi. Roggi; Caso (dal 30' Vil¬ 
la), Zaccarelli, Desolati, Anto- 
gnani, D'Amico. 

ARBITRO: Rotte (Lussemb.). 

RETI: al 71' D'Amico, al 79' 
Tyll, all'86' Pommerenke su ri¬ 
gore. 

MAGDEBURGO. 17. 

L’Italia esce dal eampionato 
europeo di calcio per rappresen¬ 
tative « Under 23 ». La RDT 
l’ha battuta per 2-1 (0 0) in 
casa propria, dopo averla scon¬ 
fitta nell’incontro di andata a 
Taranto per 1-0. A Magdeburgo. 
gli azzurrini hanno sfiorato l'im¬ 
presa di raggiungere, quanto 
meno, l'obiettivo dei tempi sup¬ 
plementari. E' stato quando il 
laziale D’Amico, al 71’, ha por¬ 
tato in vantaggio l’Italia. L'illu¬ 
sione è però durata poco, cioè 
otto minuti, poiché il tedesco 
Tyll ha pareggiato al 79’. sva¬ 
nito il miraggio dei supplemen¬ 
tari, per ('Italia è poi sfumata 
anche la speranza di terminare 
rincontro in parità: a quattro 
minuti dal termine, l'arbitro lus¬ 
semburghese Rotte ha concesso 
un rigore ai tedeschi e Pomme¬ 
renke non ha fallito il tiro dagli 
undici metri, bocciando nuova¬ 
mente l’« undici » di Bearzot. 

Nei complesso, comunque, 
meritata la qualificazione detta 
rappresentativa tedesca, per la 
prima volta in semifinale gra¬ 
zie ad una costante superiorità 
e ad una maggiore capacità 
offensiya. a conferma dei note¬ 
voli progressi compiuti dal cal¬ 
cio della RDT. La squadra ita¬ 
liana. notevolmente rinnovala ri¬ 
spetto alla formazione che ave¬ 
va giocato a Taranto, ha mo¬ 
strato carattere anche se ha 
denunciato i temuti limili di in¬ 
tesa. Il reparto migliore della 
squadra azzurra è stato quello 
difensivo che peraltro ha po¬ 
tuto avvalersi della quasi to¬ 
tale rinuncia degli avversari ad 
usufruire in attacco del gioco 
sulle Fasce laterali. 


Biscurdi finalista 
nel « Bancarella » 

Il collega Aldo Biscardi con 
il suo libro « Da Bruno Roghi 
a Gianni Brera » è entrato nel¬ 
la rosa finale dei cinque libri 
che aspirano alla \ittoria nel 
« Bancarella sport ». 


Una iniziativa rivolta a tutti i cittadini 


Il 21 aprile all’Appia Antica 
il «Trofeo dei Quartieri» 


La sezione di atletica legge¬ 
ra dell’UTSP di Roma organiz¬ 
za per il 21 aprile la 2.a prova 
del « Trofeo dei Quartieri » lun¬ 
go la meravigliosa strada del- 
ì'Appia Antica. 

Il percorso lungo 12 chilome¬ 
tri si snoda dalla Tomba di Ce¬ 
cilia Moietta al Raccordo Anu¬ 
lare c ritorno. Il traguardo in¬ 
termedio è posto al Raccordo 
Anulare. 

La scelta del percorso « ar¬ 
cheologìeo » deriva dal fallo che 
fino ad oggi non si sono avuti, 
per la realizzazione del vasto 
parco deil'Appia Antica, precisi 


impegni capaci di avviare a so¬ 
luzione positiva il problema. 

Costruzioni abusive, cimiteri 
di macchine c scavi rappresen¬ 
tano minaccie quotidiane per la 
realizzazione del parco la cui 
dimensione è di oltre 2.000 etta¬ 
ri. Perfino impianti sportivi per 
privilegiati hanno trovato posto 
nella zona archeologica. 

La corsa podistica organizza¬ 
ta dall’UlSP di Roma vuole ri¬ 
proporre in termini di urgenza 
ì'esproprio c la realizzazione del 
parco archeologico. 

L’iniziativa, sulla spinta di 
« corri per il \ erdc », si rivolge 


a lutti i cittadini, giovanissimi 
e adulti, che insieme intendono 
ritrovarsi per correre manife¬ 
stando anche la necessità e l'ur¬ 
genza di realizzare il parco de!- 
ì'Appia Antica. Atta manifesta¬ 
zione hanno già aderito diversi 
gruppi sportivi tra i quali Ilal- 
cable. Ferrovieri. Banca Com¬ 
merciale Italiana. Atletica ro¬ 
mana. ecc. Il ritrovo è fissato 
per le ore 9.30 del giorno 21 
aprile alla Tomba di Cecilia 
Moietta. mentre la partenza è 
fissata per le ore 10.30. 

l,e iscrizioni si ricevono nl- 
l’UlSP di Roma, viale Giotto 16 


L’industria 
del calcio 
e la violenza 
negli stadi 

Impostare un profondo processo di rifor¬ 
ma di tutta la struttura sportiva italiana 


I gravi incìdenti accaduti 
airoiimpico durante e do¬ 
po Roma • Lazio, non so¬ 
no stati 1 primi di que¬ 
sta stagione calcistica e 
purtroppo non saranno nep¬ 
pure gli ultimi se di fronte 
a tali fatti si continuerà, da 
parte di tutti, a versare la¬ 
crime di coccodrillo senza 
fare un mìnimo sforzo por 
individuarne le cause e con¬ 
seguentemente impostare un 
profondo processo di riforma 
dì tutta la struttura sporti¬ 
va italiana, ed in modo par¬ 
ticolare di quella preposta 
alla direzione del calcio spet¬ 
tacolo. 

La domanda che tutti si 
pongono è perchè continua 
l’escalation della violenza ne¬ 
gli stadi. Al quesito si è 
cercato di rispondere alme¬ 
no nell’ambito «sportivo», 
visto che altri settori e 
forze della vita pubblica non 
si sono ancora pronunciati 
in modo serio cd approfon¬ 
dito. rispolverando o utiliz¬ 
zando tesi molto care alle 
forze politiche di destra e 
qualunquiste: sì parla di de¬ 
terioramento morale della 
società, (senza dire che tipo 
di società è quella italiana e 
voluta da chi), si continua 
a sostenere che la guerriglia 
negli stadi è preordinata ed 
esportata dall’esterno del 
mondo sportivo, che i teppi¬ 
sti negli stadi sono esigue 
minoranze e niente hanno da 
spartire con i milioni di « ti¬ 
fosi seri ». 

La crisi del modello eco¬ 
nomico di sviluppo, e non so¬ 
lo di quello economico è 
la dimostrazione aperta 
del mali di fondo che trava¬ 
gliano il nostro Paese. In un 
contesto più generale di cri¬ 
si del capitalismo su scala 
mondiale. Le grandi lotte u- 
nltarie politiche e sindacali, 
che hanno visto protagonisti 
lavoratori, ceti medi, studen¬ 
ti e forze intellettuali, tese 
a rivendicare profondi cam¬ 
biamenti nel nostro Paese 
per cancellare storture e 
squilibri e creare migliori 
condizioni umane per i la¬ 
voratori e per 1 larghi stra¬ 
ti popolari, dimostrano chia¬ 
ramente che non tutto il 
Paese è malato e che il ma¬ 
le va ricercato nel modo co¬ 
me è stato governato il no¬ 
stro Paese dal 1948 ad oggi. 

Ebbene di questa politica 
di malgoverno anche lo 
sport ne ha risentito, non 
essendo possibile estraniare 
un tale momento dell'attivi¬ 
tà sociale dal contesto più 
generale della società. 

Allora sarebbe più oppor¬ 
tuno. ancora prima di anda¬ 
re ad invocare provvedimen¬ 
ti, tipo cancellate e fili sdì- 
natì che trasformino in cam¬ 
pi di concentramento sdì sta¬ 
di italiani, (a questo fine si 
andrà a spendere 400 milio¬ 
ni di denaro pubblico ppr 
rendere sicuro l’« Olimpico » 
di Roma), opnure massicci e 
tempestivi interventi della 
polizia, per salvaguardare lo 
spettacolo calcistico dai tep¬ 
pisti domenicali, approfondi¬ 
re ranalisi sulle cause che 
generano i fenomeni di vio¬ 
lenza negli stadi, nel campi 
sportivi minori e nelle pale¬ 
stre. Se ciò sarà fatto cl 
accorgeremo subito che lo 
sport italiano si è sviluppa¬ 
to in modo distorto. Sia per 
il completo disinteressamen¬ 
to dello Stato e dei governi 

— (lo sport italiano è stato 
dato in apnalto al CONI at¬ 
traverso li mantenimento 
della legge n. 426 del 1942. 
che da anni e da più parti 
si ritiene superata, ma poi 
nel concreto, fatto salvo il 
Partito Comunista Italiano 
nessuno presenta Iniziative 
legislative per riformarla): 

— sìa per la politica che lo 
stesso CONI e le sue Fede¬ 
razioni hanno condotto da 
oltre venti anni e che ha 
dato i risultati negativi lar¬ 
gamente conosciuti Solo il 
3?r degli italiani pratica una 
disciplina sportiva in modo 
continualo. Di contranposto 
milioni di italiani seguono 
lo sport passivamente da 
spettatori e tifosi. Allo sport 
praticato e guardato si è ag¬ 
giunto in Italia lo sport 
«chiacchierato», sorretto da 
potenti strumenti di comu¬ 
nicazione di massa come !a 
RAI-TV e della stampa spor¬ 
tiva che. serve ricordarlo, è 
l'unica al mondo forte di 
ben quattro quotidiani spor¬ 
tivi. 1 quali fanno parte, 
questo della catena Monti, 
quello della catena Agnelli 
e raggiungono la tiratura 
complessiva di oltre 500.000 
copie giornaliere. 

L’industria dello spettaco¬ 
lo sportivo ha trovato, nella 
logica dello sviluppo distor¬ 
to del nostro Paese, un ter¬ 
reno fertile. 

Non a caso oggi Intorno 
al calcio-spettacolo rintano 
Interessi che superano i 250 
miliardi annui, come non è 
casuale che a dirigere le so¬ 
cietà per azioni calcio vi 
siano grandi industriali, pe¬ 
trolieri, uomini d’affari, ec¬ 
cetera..., i quali utilizzano 
la popolarità a fini di loro 
interessi privati e tendono 
sempre più a divenire 1 
« padroni » dellp squadre ed 
a imprimere alla conduzio¬ 
ne dplle stesse caratteristi¬ 
che manageriali ed Indu¬ 
striali. dove la logica del 
profitto viene applicata al¬ 
ia competizione sportiva e 
quindi il risultato è runico 
parametro a cui riferirsi e 
per raggiungere il ouale tut¬ 
to è possibile e lecito. 

Da qui l’organizzazione del 
tifo, attraverso le centinaia 
di club di supportare, orga¬ 
nizzazioni che talvolta as¬ 
sume modelli di Inquadra¬ 


mento e disciplinari di tipo 
para-militare. 

SI comincia ad andare al¬ 
la partita non solo per di¬ 
vertirsi ed assistere ad uno 
spettacolo agonistico, ma per 
sorreggere le sorti della 
squadre, e della città. Tal¬ 
volta interessi preordinati 
tentano di inculcare nella 
gente l’idea clic la squadra 
di calcio sia l’elemento ri¬ 
solutore dì problemi econo¬ 
mici e sociali che richiedo¬ 
no ben altri interventi e so¬ 
luzioni. 

Nella squadra di calcio si 
ravvisa così il momento del 
riscatto meridionale e del¬ 
le ingiustizie secolari Rie¬ 
mergono spinte campanittstl- 
che e municinahstiche che 
trovarono durante il venten¬ 
nio del regime fasrista sol¬ 
lecitazioni e sviluppo. 

Ecco allora che si entra 
negli stadi con camnanaccl, 
sirene, botti e mortalettl. 
bandiere munite ouasì scm- 
nre di aste metalliche o di 
legno. Questi sono gli og¬ 
getti contundenti che usano 
gli « sralmanati tepnistl ». 
sono gli stessi voluti da co¬ 
loro che hanno sollecitato 
l’organizzazione del tifo, che 
lo esasperano rontinuamen- 
te con polemiche, dichiara¬ 
zioni. anpelli. riuscendo 
snesso a fare nresa su gio¬ 
vani e non giovani che non 
trovano in questa nostra so¬ 
cietà servizi sociali, attr»z. 
zature. iniziative, attività 
che destino in essi nuovi in. 
teressì culturali e nartee : *'->. 
tivi F’ la log'ra del nrn f t- 
to che imnone ai cn'ciateri 
ritmi di vita e nrpstaz'ent 
talvolta alienanti TTnmin’ ^a 
'mettacelo comnrati c ve¬ 
duti al mercatino annua 1 " 
privati anche di alcuni di¬ 
ritti elementari prev'rii dal¬ 
la nostra Parta onstituzipnn. 
le Anche da questo lato tut¬ 
to viene fatto in nome del 
denaro e gli stessi giocatori 
sono attratti, almeno in età 
giovanile, dal facile mirag¬ 
gio della carriera e del gua¬ 
dagno facile. 

Poi col passare degli an¬ 
ni gli stessi si accorgono che 
solo una ristretta cerchia dt 
super-campioni riesce ad ac¬ 
cumulare danaro sufficiente 
per garantirsi il resto detta 
vita, mentre la maggioranza 
viene a trovarsi in condi¬ 
zioni economiche e sociali 
non certo confortanti. 

Non a caso gli stessi cal¬ 
ciatori vanno prendendo co 
scienza delle loro condizioni 
e contraddizioni ed hanno 
costituito l’Associazione cal¬ 
ciatori. ottenendo intanto 11 
riconoscimento di prestatori 
d’opera con la conseguente 
garanzia dell’Assistenza ma¬ 
lattia e della pensino", 
e rivendicando la liauidazJo 
ne e l'nbolizione, anche ~e 
graduale, dei vinrnlo a vtt» 

I «padroni» dette socie*') 
calcistiche cercano di di¬ 
sporre dei giocatori strame’ 1 
^lizzandoli alle loro esi¬ 
genze. 

Per questo molte volte il 
calciatore entra in camoo 
drogato nsicologicamente. co 
sì come in gran parte lo stes¬ 
so pubblico è sottoposto ad 
un condizionamento psicolo¬ 
gico. martellato come è ner 
tutta la settimana dai mez¬ 
zi dì comunicazione di mas¬ 
sa. 

La tensione risulta tale 
per cui bastano un minimo 
gesto inconsulto di un atle¬ 
ta o un errore arbitrale a 
scatenare reazioni irraziona¬ 
li e spropositate. 

Insomma gli stessi valori 
positivi che lo stesso spetta¬ 
colo sportivo potrebbe espri¬ 
mere. vengono «maturati da 
una logica, da interessi fi¬ 
nanziari. sneru'ativi e ideo¬ 
logici e da strutture che 
hanno bisogno per sopravvi¬ 
vere del pubblico, ma eh* 
sono impotenti di fronte al- 
Ip contraddizioni che tale lo¬ 
gica e strutturazione vanno 
sempre nifi scatenando. TI 
fatto grave è che il fenome¬ 
no degenerativo si va esten¬ 
dendo alle attività calcisti¬ 
che di livello più basso e ad 
altre discipline sportive co 
me il basket, la pallavolo e 
la pallanuoto, ere.: nella so¬ 
stanza è il modello di com¬ 
portamento dettato dal gran 
de calcio che si estende nel 
Paese. 

E non serve addossare a 
minoranze di teppisti le re¬ 
sponsabilità dette vìolenz*. 
nel tentativo di dimostrar* 
che il sistema sportivo A 
sano 

Sarebbe interessante poter 
rilevare ogni domenica quan¬ 
ti cittadini sono coinvolti in 
azioni più o meno insensate, 
e sarebbe utile avere una ri¬ 
sposta al quesito del perché 
queste ristrette minoranze 
non trovano netta maggio¬ 
ranza degli sportivi e tifosi 
coloro che le frenano e 1' 
bloccano, mentre netta realtà 
sembrano quasi assistere pas 
sivamente o subirle. 

Rimane comunque da spie¬ 
gare come mai intorno ad al 
cuni « fattacci ». si sono ri¬ 
trovati non p:ù gruppi ristret¬ 
ti ma centinaia c migliaia 
di cittadini più o meno tifosi 

Sono questi una serie di 
quesiti e considerazioni che 
meritano certo analisi più ri¬ 
gorose. ma soprattutto richie 
dono un preciso impegno del 
lo Stato e del governo insie¬ 
me a tutte le forze democra 
tiche e progressiste, che s* 
esplichi attraverso una ncer'i 
d! nuovi valori culturali dello 
pratica sportiva e di una ri 
forma complessiva strutturale, 
per creare diverse condizioni 
per la realizzazione di un" 
sport per tutti c di tutti 

Luciano Senatori 

(Segretario gcn. dell'UiSP) 
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Drammatica conferenza stampa ieri sera a Roma 

TRE MISSIONARI DENUNCIANO 
IL COLONIALISMO PORTOGHESE 

Anche la Chiesa del Moiambico criticata per le sue esita zioni a difendere i diritti dei popoli africani - Ferma smen¬ 
tita all'ambasciata di Lisbona: mons. Vieira Pinto espulso con la fona • Viva attesa per una svolta del Vaticano 


Nel caso di una sua affermazione nelle imminenti elezioni presidenziali 

. - . * * * I 4 .... 

, * . ' ! 

Propositi di Francois Mitterrand 
per un eventuale proprio governo 

Il candidato comune delle sinistre annuncia che un socialista verrebbe chiamato a capeggiare il gabinetto • Si accentuano le divisioni golliste 


Lo repressioni poliziesche 
da parte della polizia porto¬ 
ghese nel Mozambico, l’espul¬ 
sione da questo territorio del 
vescovo di Nampula, monsi¬ 
gnor Vieira Pinto, e di 11 
missionari combonianl (9 sono 
giunti a Roma sabato scorso 
e 2 arriveranno domenica 
prossima forse insieme al ve¬ 
scovo di Nampula), le tensio¬ 
ni tra governo di Lisbona e 
Santa Sede sono stati 1 temi 
discussi ieri sera alla libie- 
ria Paesi Nuovi a Roma con 
la partecipazione dei giorna¬ 
listi Valerio Ochetto, Alfonso 
Sterpellone. i religiosi espul¬ 
si Daniele Cimitan, Castellari, 
Sesane e Manuel George del 
movimento di liberazione del- 
l'Angola. 

Partito dalla presentazione 
di due libri: uno di Valerio 
Oclietto, 1 pirati della liberta, 
clic è una denuncia dello sta¬ 
to di oppressione dei popoli 
delle colonie portoghesi: l’al¬ 
tro del padre Renato Kizito 
Sesane, Liberate il mio popo¬ 
lo, che mostra come il popolo 
oppresso vada prendendo co- 
scenza del suo stato, il dibat¬ 
tito ha finito per concentrarsi 
su quanto è accaduto di re¬ 
cente e sta accadendo soprat¬ 
tutto nel Mozambico su cui i 
religiosi presenti hanno for¬ 
nito drammatiche testimo¬ 
nianze. 

L'appello che i nove mis¬ 
sionari arrivati a Roma han¬ 
no rivolto al mondo (« c’è un 
popolo che sta morendo nel 
Mozambico, non possiamo piu 
rimanere in silenzio ») è sta¬ 
to rilanciato ieri sera da pa¬ 
dre Daniele Cimitan di Trevi¬ 
so che ha reso pubblico il do¬ 
cumento firmato dai religiosi 
comboniani e presentato alla 
conferenza episcopale del Mo¬ 
zambico e di cui è a cono¬ 
scenza anche il nunzio apo¬ 
stolico a Lisbona monsignor 
Sensi. 

11 documento accusa la 
Chiesa del Mozambico che 
« non riconosce e difende ì 
diritti fondamentali dell’uo¬ 
mo, che non alza sufficiente- 
mente la voce contro le in¬ 
giustizie sociali, che non dice 
una parola chiara riguardo al¬ 
la guerra, anzi accetta il pun¬ 
to di vista del governo e ve¬ 
de nei movimenti di liberazio¬ 
ne solo delle organizzazioni 
terroristiche ». 

I missionari, invece, hanno 
chiesto ai vescovi di « ricono¬ 
scere al popolo del Mozambi¬ 
co il diritto alla propria cul¬ 
tura, il diritto di scegliere il 
proprio avvenire, di denuncia¬ 
re le ingiustizie sociali, la 
guerra, l’oppressione e di 
orientare tutta l’opera missio¬ 
naria affinché il popolo pos¬ 
sa prendere coscenza di tutti 
i suoi diritti, di proporre alla 
Santa Sede la revisione del 
concordato e dell’accordo mis¬ 
sionario, il quale rende prati¬ 
camente la Chiesa complice 
di un sistema che porta al 
genocidio culturale del popo¬ 
lo del Mozambico, di rinuncia¬ 
re ai sussidi economici e ad 
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altri privilegi che la compro- 
metlono e le impediscono di 
esercitare liberamente la sua 
missione ». 

Analoghi documenti sono 
stati presentati alla conferen¬ 
za episcopale del Mozambico 
dai padri dehonlnni. da cat¬ 
tolici laici e dai missionari 
olandesi plcpus. 

Ebbene — ha detto con for¬ 
za padre Cimitan - il vescovo 
di Nampula, Monsignor Vieiia 
Pinto, si è fatto portavoce di 
questa rivendicazione, anche 
se in contrasto con altri suol 
coPeghi legati al regime fa¬ 
scista di Lisbona e senza te¬ 
mere la rappresaglia della po¬ 
lizia portoghese. Infatti, mon¬ 
signor Vieira Pinto è stato 
espulso e trattato senza ri¬ 
spetto dalla polizia, contraria¬ 
mente a quanto ha affermato 
ieri l’ambasciata del Porto¬ 
gallo presso la Santa Sede 
che, in un comunicato, parìa 
di trasferimento « spontaneo» 
del vescovo di Nampula a Li¬ 
sbona. 

E’ vero, invece — ha detto 
padre Cimitan nella sua te¬ 
stimonianza suffragata da al¬ 
tri religiosi presenti tra col 
padre Centis die è stato mal¬ 


menato dalia polizia prima di 
essere espulso — che monsi¬ 
gnor Vieira Pinto ha detto; 
«Lascio la mia diocesi solo 
se me lo ordina il Papa o se 
sarò costretto dalla polizia ». 
Quest’ultlma l’ha prelevato 
da Lourengo Marques, dove ha 
■ la sede la conferenza episco¬ 
pale, l’ha portato con la for¬ 
za all’aeroporto su una au¬ 
toambulanza e l’hft trasferito 
in aereo a Lisbona. 

Invano — ha detto padre 
Cimitan — il nunzio monsi¬ 
gnor Sensi ha cercato di fare 
da mediatore tra monsignor 
Vieira Pinto e gli nitri vesco¬ 
vi legati al regime. Secondo 
padre Cimitan, monsignor 
Sensi ha condiviso il docu¬ 
mento firmato dai religiosi e 

10 ha definito « in linea con 

11 Vangelo e con la Chiesa 
universale » anche se si è re¬ 
so conto quanto sia difficile 
realizzare quelle rivendicazio¬ 
ni finché il governo di Lisbo¬ 
na riesce a dominare le colo¬ 
nie con le armi. 

Qualcosa di nuovo e di vivo 
sta, però, nascendo nel Mo¬ 
zambico e negli altri territori 
dove il movimento di libera¬ 
zione sta crescendo, ha detto 


padre Sesane. Molti religiosi 
sono dalla parte del popolo 
che lotta per l’autodetermina¬ 
zione — ha aggiunto — e 
questa prospettiva — ha rile¬ 
vato Manuel George interve¬ 
nendo — diventa sempre più 
una realtà della quale la stes¬ 
sa Chiesa va prendendo co¬ 
scenza, anche se deve pagaie 
un prezzo per l’appoggio da 
essa dato nel passato alla po¬ 
litica colonialista di Saiazar. 

Non c’è dubbio che i rap¬ 
porti tra Santa Sede e il Por¬ 
togallo sono ormai ad una 
svolta. Il persistere di un con¬ 
cordato anacronistico e di un 
accordo missionario in aper¬ 
to contrasto con i diritti del¬ 
l’uomo affermati dal concilio 
Vaticano II in armonia con 
la dichiarazione delle Nazioni 
Unite non è più sostenibile 
ed il silenzio della Santa Se¬ 
de e dello stesso Paolo VI, al 
quale monsignor Vieira Pinto 
rimise sin dal settembre scoi- 
so personalmente un lungo e 
dettagliato rapporto su quan¬ 
to è avvenuto e sta accaden¬ 
do nel Mozambico, non può 
durare. 

Alceste Santini 


Proteste 
a Nicosia 

< y , 1 

contro i 

. . { • * # 

marines USA 

NICOSIA, 17 

Tutta la stampa cipriota crili- 
ca duramente l'imminente arrivo 
nell’isola di un contingente di 
circa trecento marines ameri¬ 
cani. 

« Tenete fuori gli yankee » è 
il titolo a prima pagina del po¬ 
meridiano <? Mosinivritii » rite¬ 
nuto mi po’ il portavoce della 
giunta militare che governa at¬ 
tualmente la Grecia. Il quoti¬ 
diano <e Haravgi ». organo del 
partito comunista, scrive: « Ab¬ 
biamo timore che la presenza 
di marines statunitensi sul suolo 
cipriota costituisca un brutto 
precedente. La scusa del loro 
arrivo, è un mero pretesto per 
una presenza iiermanente ante* 
ricana a Cipro ». 


Dal nostro corrispondente 

1 ' PARIGI, 17 

A conti fatti, tra ritiri del- 
rultima ora e candidati che 
non sono riasciti a raccoglie¬ 
re le necessarie cento firme 
di avallo, i concorrenti al pri¬ 
mo turno dellq elezioni pre¬ 
sidenziali saranno una quin¬ 
dicina: la metà di essi, dun¬ 
que, s’ò perduta per strada. 
Il numero esatto ed i nomi 
del candidati ufficiali verran¬ 
no comunicati venerdì matti¬ 
na, prima giornata della cam¬ 
pagna elettorale, dalla Corte 
costituzionale. E questo nume¬ 
ro ormai potrà variare in me¬ 
no ma non In più poiché dalla 
mezzanotte di Ieri le iscrizio¬ 
ni sono chiuse. 

Francois Mitterrand, candi¬ 
dato comune delle sinistre, 
ha fatto sapere, nel corso di 
una conversazione, che se sa¬ 
rà eletto sceglierà come pri¬ 
mo ministro un socialista e 
ha confermato che 1 comuni¬ 
sti faranno parte del nuovo 
governo. La scelta di un pri¬ 
mo ministro socialista rispon¬ 
de, prima di tutto, ad una 
ragione di rapporti di forza 
in seno alle sinistre: in ef¬ 
fetti Il gruppo parlamentare 
socialista-radicale conta 103 
deputati e il gruppo comuni¬ 
sta 74. E’ dunque logico che 


11 capo di un eventuale go¬ 
verno di sinistra sia l’emana¬ 
zione del gruppo parlamenta¬ 
re più forte. 

Questa scelta, d’altro canto, 
è giudicata « rassicurante» da 
ima certa opinione moderata 
che in sedici anni di gover¬ 
no conservatore è andata gra¬ 
datamente spostandosi a si¬ 
nistra, che oggi accetta le 
grandi opzioni del programma 
comune ma che è più disposta 
a vederle applicate da un pri¬ 
mo ministro socialista. 

A chi, per contro, obietta- 
tava a Mitterrand che la pre¬ 
senza dei comunisti al gover¬ 
no avrebbe potuto nuocere al¬ 
la sua elezione, il candidato 
comune delle sinistre ha ri¬ 
sposto con fermezza: «Vi ri¬ 
cordo die il primo governo 
formato proprio dal generale 
De Gallile dopo la liberazione 
fu un governo che includeva 
i comunisti. Mi permetterete 
di Ispirarmi a quell’esempio 
storico sul quale, evidente¬ 
mente, nessun gollista avrà 
obiezioni da fare ». 

Perché si parla con tanta 
Insistenza di un eventuale 
governo di sinistra, cioè di 
una vittoria non impossibile 
di Mitterrand? Perché oltre al 
nome di Defferre (11 sindaco 
socialista di Marsiglia) come 
futuro primo ministro, si co¬ 


mincia a ventilare la possi¬ 
bilità di un portafoglio delle 
finanze a Mendès-France che, 
pur non avendo approvato il 
programma comune, ha ade¬ 
rito con entusiasmo al comi¬ 
tato di appoggio creatosi at¬ 
torno alla candidatura co¬ 
mune di Mitterrand? Perché 
1 sondaggi dicono che Mitter¬ 
rand guadagna • terreno sul 
suol avversari. Un sondaggio 
dell’Aurore gli dà il 43 per 
cento dei voti contro il 27 per 
cento a Glscard d’Estaing e 
appena il 24 per cento a Cha- 
ban-Delmas. Il 43 per cento 
non è una previsione azzar¬ 
data, se si considera che le si¬ 
nistre ottennero complessiva¬ 
mente, alle legislative di un 
anno fa, il 46 per cento. 

Naturalmente, VAurore è in¬ 
teressata a premere sull’elet¬ 
torato, sla in senso antico¬ 
munista, sia per perorare la 
causa di Glscard d’Estaing, co¬ 
me candidato meglio armato 
per sconfiggere le sinistre. Le 
basse quotazioni di Chaban- 
Delmas riflettono, d’nltro can¬ 
to, le divisioni che dilaniano 
il partito gollista, divisioni 
che oggi sono state ampia¬ 
mente confermate dalla riu¬ 
nione segretissima del « grup¬ 
po dei 43», cioè dei quattro 
ministri e del trentanove de- 


vigilia di Pasqua avevano lan¬ 
ciato un nuovo siluro contro 
la sua candidatura. 

Questo gruppo, detto degli 
« orfani di Pompidou » e ani¬ 
mato dal ministro dell’Inter¬ 
no Chìrac, ha riconfermato la 
propria volontà di riunirsi 
d’ora In poi regolarmente at¬ 
torno ad un programma chia¬ 
ramente diretto contro Cha- 
ban-Delmas. In altre parole, 
esso punta sulla vittoria di 
Giscard d’Estaing e cerca fin 
da ora di conservare al gol¬ 
lismo pompidolliano un pote¬ 
re di contrattazione per 11 
giorno in cui il ministro del¬ 
le finanze dovesse formare 
il nuovo governo. Il calcolo 
è chiaro: la sconfitta di Cha- 
ban-Delmas sarebbe la scon¬ 
fitta del gollismo ma non del 
gruppo che se ne era staccato 
per criticare la candidatura 
di Chaban-Delmas e col quale 
Giscard d’Estaing dovrebbe 
fare ì conti nella formazione 
della propria . maggioranza 
presidenziale. 

Il 5 maggio, data del primo 
turno delle presidenziali, è an¬ 
cora lontano, la campagna 
elettorale non è ancora aper¬ 
ta ma molti pensano già al 
« dopo ». 

Augusto Pancaldi 




putatl pompidolliani che alla 
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Due sacerdoti 
argentini arrestati 
per attività 
guerrigliero 

BUENOS AIRES. 17. 

Due preti cattolici sono stati 
arrestati in rapporto ad un at 
tacco contro un posto di ihi- 
lizia di Resisteneia lunedì sera. 
Lo riferisce un portavoce della 
polizia. L'attacco si è concluso 
col ferimento di un agente e 
di uno degli assalitori. 

I preti arrestati sono Jean 
Franco Testa e Joaquim Nunez. 
La polizia riferisce di a\er se¬ 
questrato un automezzo di prò 
pnetà della parrocchia dei due 
sacerdoti, situata a 150 chilo 
metri circa d ì Resisteneia. 
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il mondo 




ma c’è modo e modo. 

/ < * ■* 

Se ti vien voglia di giocare ai basket in autobus o a ping pong 
in taxi, se hai voglia di ballare in ascensore, se in metropolitana ti nasce ' 

il desiderio di cogliere margherite, . 
se provi l’impulso di tagliare in due un’automobile... 
esci dal guscio... gioiati Vespa! 
li mondo cambia: le sardomobili hanno 4 ruote, 
ma vorrebbero averne 2. Scegli la strada giusta. 

Due ruote Piaggio: poche gocce di benzina per andare dove vuoi. 

Esci dal guscio... gioiati Vespa! " 





PIAGGIO 

cambia il mondo 
in 2ruote 
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PAG. 14/fatti nel mondo 


I'Uniià / giovedì 18 aprile 1974 


Secondo fonti israeliane, un commando ha raggiunto la vetta nella nottata 

Il monte Hermon occupato 


Il primo rovescio repubblicano in quaranta anni 


Sventare i pericoli 


Nixon 


. sconfitto nel 


per alcune ore dai siriani Michigan 

I combattimenti proseguono accaniti • Il rappresentante sovietico Malik chiede al Consiglio di Sicu- il presidente si era personalmente ìmpegna- 
rezza deirONU la condanna d’Israele per l'aggressione al Libano - Discorso di Assad al ritorno da Mosca io in appoggio al candidato del suo partito 


BEIRUT, 17. 

Quinto giorno di battaglia 
sulle pendici tormentate del 
Monte Hermon, dove per tut¬ 
ta la notte sono infuriati gli 
scontri. I siriani mantengono 
sempre alcune posizioni avan¬ 
zate dalle quali puntano alla 
conquista della sommità. Se¬ 
condo fonti di Tel Aviv, nella 
nottata un commando siria¬ 
no diportato è riuscito ad 
occupare la vetta della mon¬ 
tagna e a tenerla per qual¬ 
che ora; il violentissimo fuo¬ 
co di artiglieria israeliano ha 
costretto però i soldati di Da¬ 
masco ad arretrare. I tiri 
notturni dell’artiglieria han¬ 
no provocato — sempre se¬ 
condo Tel Aviv — la morte 
di due soldati israeliani e il 
ferimento di altri due. 

Stamani, con la luce del 
giorno, i duelli di artiglieria 
e di mezzi corazzati si sono 
rapidamente estesi dalla zona 
dell’Hermon a quasi tutti i 
settori del fronte del Go- 
lan. Gli israeliani hanno 
bombardato, con i cannoni a 
lunga gettata, anche il vil¬ 
laggio siriano di Arna, una 
trentina di chilometri a sud- 
ovest dì Damasco, alle fal¬ 
de orientali dell'Hermon: i 
proiettili hanno centrato la 
scuola, distruggendola com¬ 
pletamente; fortunatamente 
non si lamentano vittime, poi¬ 
ché in Siria la giornata odier¬ 
na è festiva (per il 28 J anni¬ 
versario dell’indipendenza) e 
la scuola era deserta. 

Gli israeliani hanno impie¬ 
gato anche gli aerei per at¬ 
taccare le postazioni siriane 
sul monte Hermon. Il bom- 


Polonia 

Iniziato 

ieri il « vertice » 
del Patto 
di Varsavia 


VARSAVIA, 17 
I leader dei sette paesi 
membri del patto di Varsa¬ 
via. URSS, Polonia, RDT, Un- 
gneria, Romania, Cecoslovac¬ 
chia- e Bulgaria, si sono riu¬ 
niti oggi nella capitale polac¬ 
ca per la prima seduta delia 
sessione del Comitato politi¬ 
co consultivo del patto, nel 
corso della quale saranno esa¬ 
minate le più importanti que¬ 
stioni europee e mondiali. La 
maggior parte dei leader era 
giunta a Varsavia tra ieri se¬ 
ra e stamane. Primi ad arri¬ 
vare erano stati il segretario 
del PCUS. Breznev ed il pri¬ 
mo ministro sovietico Kossi- 
ghin. 

La riunione si svolge nel 
più assoluto riserbo nella se¬ 
de del Consiglio dei ministri 
polacco. La prima seduta è 
stata presieduta dal segreta¬ 
rio del POUP, Edward Gie- 

• rek. Anche se non è stato re- 

* so noto un ordine del gior¬ 
no, è certo che al centro del¬ 
le conversazioni sono i pro¬ 
blemi cruciali del momento. 
L’organo del POUP. Tribuna 
Ludu scriveva stamane che 
« vi sono molte importanti 
questioni in Europa e nel 
mondo, fra cui l’approssimar¬ 
si della terza fase della con¬ 
ferenza sulla sicurezza euro¬ 
pea. Si tratta — osserva il 
giornale — di cose che richie¬ 
dono attenzione e nuove deci¬ 
sioni da parte dei paesi del 
Patto di Varsavia. Indubbia¬ 
mente la riunione è chiama¬ 
ta a prendere posizione di¬ 
nanzi a questi problemi ». 


Etiopia 


La polizia 
spara sui 
dimostranti 
a Diredaua 


ADDIS ABEBA. 17. 

L’imperatore d’Etiopia ha og¬ 
gi esonerato dalle cariche al¬ 
tri due governatori. Questi mu¬ 
tamenti avvengono dopo l’aspra 
critica dei deputati del parla¬ 
mento nei confronti dei gover¬ 
natori accusati di dispotismo, 
corruzione e inefficienza. In 
particolare gli abitanti della 
provincia di Kaffa hanno accu¬ 
sato il proprio governatore di 
aver ordinato di sparare contro 
pacifici dimostranti a Gimma. 
In conseguenza di ciò persero 
la vita inverso persone. Ciono 
nostante i disordini e le repres¬ 
sioni violente continuano. La 
radio etiopica l a annunciato og¬ 
gi che sci persone sono rima¬ 
ste ferite in seguito agli scon¬ 
tri tra ferrovieri e studenti da 
un parte e polizia dall’altra ne’- 
la città orientale di Diredaua. 
Secondo remittente, la polizia 
ha aperto il fuoco contro i di¬ 
mostranti che chiedevano il ri¬ 
lascio di alcuni ferrovieri arre¬ 
stati recentemente e rivendica¬ 
vano un aummto del salario e 
migliori condizioni di lavoro. 

Frattanto, il parlamento, nu 
nito in seduta congiunta, ha 
approvato un elenco di trenta 
domande sulla riforma agraria 
e su altri problemi di interesse 
nazionale cui dovrà rispondere 
nei prossimi giorni, il primo mi 
' nistra Enrtalkachcvv Mnkonnm. 
Su! fronte sindacale, c’è da se¬ 
gnalare la ripresa del lavoro da 
parte dei dipendenti del mini¬ 
stero delle finanze e degli uffici 
doganali c la proclamazione di 
uno sciopero dei portuali del 
porto di Assab, 


bardamento, a detta degli 
israeliani, è durato un’ora. 

La dura lotta sull’Hermon, 
e più in generale gli scontri 
su tutto il Golan, continua¬ 
no ad essere l'elemento cen¬ 
trale della situazione medio¬ 
rientale ed a condizionarne 
gli sviluppi politici e diplo¬ 
matici. 

Rientrato ieri da Mosca, do¬ 
ve ha avuto importanti collo¬ 
qui con i massimi dirigenti so¬ 
vietici, il presidente siriano 
Hafez Assad ha dichiarato og¬ 
gi che la Siria « dovrà conti¬ 
nuare la lotta, usando tutti i 
metodi, fino al raggiungimen¬ 
to dei suoi obiettivi », che con¬ 
sistono « in una pace giusta, 
senza ingiustizie, aggressioni 
e inganni, basata su ciò che è 
equo e buono ». 

Assad parlava in occasione 
del XXVIII anniversario del¬ 
la partenza delle truppe d’oc¬ 
cupazione francesi dalla Si¬ 
ria. « Abbiamo fiducia — egli 
ha detto — che il nostro po¬ 
polo. il quale lottò fino ad al¬ 
lontanare le forze straniere il 
17 aprile 1946, è capace, con 
l’aiuto di Dio, con la sua for¬ 
te volontà e con il suo spiri¬ 
to di sacrificio, di realizzare 
l'obiettivo della lotta». 

Il presidente siriano ha in¬ 
fine reso omaggio alle forze 
armate, ricordando in parti¬ 
colare « i nostri coraggiosi 
fratelli e figli che sono sul 
fronte, quei coraggiosi che 
hanno sconfitto il nemico e il 
cui eroismo ha permesso a 
noi e a tutti gli arabi di al¬ 
zare il capo ». 

I commenti nel mondo ara¬ 
bo sottolineano unanimemen¬ 
te la portata del viaggio di 
Assad e della concordanza di 
vedute verificatasi con i di¬ 
rigenti sovietici. Il quotidiano 
libanese Al Amour scrive che 
tutto ciò significa che Israe¬ 
le non può avere nel contem¬ 
po la pace ed espansioni ter¬ 
ritoriali; l’Agenzia di infor¬ 
mazioni araba, sempre a Bei¬ 
rut, afferma — attribuendo 
la notizia ad una « fonte si¬ 
riana » — che il ministro 
degli esteri sovietico Gromiko 
si recherà la prossima setti¬ 
mana a Damasco e al Cairo. 

* * • 

TEL AVIV, 17. 

Moshe Dayan si trova com¬ 
pletamente isolato in seno al 
suo partito; nella riunione 
dell'esecutivo e del gruppo 
parlamentare laburista, che 
ha deciso di tentare la costi¬ 
tuzione di un nuovo governo, 
tutte le correnti (compreso il 
Rafi, che è proprio la cor¬ 
rente di Dayan) hanno criti¬ 
cato duramente il ministro 
della difesa, che aveva detto 
di «non essere disposto ad 
accettare la candidatura di 
qualsiasi esponente del par¬ 
tito» per la carica di primo 
ministro. In precedenza, con¬ 
tro Dayan si erano scagliati 
anche circa duecento abitan¬ 
ti di Kiriat Shmona che. t 
giunti a Gerusalemme in au¬ 
to, avevano tentato di pene¬ 
trare nell’edificio della Knes- 
seth per protestare contro la 
« insufficiente protezione » de¬ 
gli abitati di confine. I ma¬ 
nifestanti si sono scontrati 
violentemente con la polizia, 
che ha impedito loro l’in¬ 
gresso nel palazzo del Par¬ 
lamento. 

* * » 

NEW YORK. 17. 

Sono riprese questo pome¬ 
rìggio le consultazioni ufficio¬ 
se tra i 15 paesi membri del 
Consiglio di Sicurezza del- 
l’ONU nel tentativo di scon¬ 
giurare ulteriori azioni arma¬ 
te nella zona di confine tra 
Israele e il Libano, ma non 
è in vista nessuna decisione 
immediata. 

L’URSS e la Cina sono in 
favore di una severa condan¬ 
na di Israele e dicono che 
nessun atto di violenza — co¬ 
me l’attacco condotto da una 
organizzazione palestinese 
contro il villaggio israeliano 
di Kiriat Shmona 1*11 aprile 
scorso — può giustificare le 
aggressioni israeliane contro . 
il Libano. Gran Bretagna e 
Francia hanno invece chiesto 
la generica ed Ipocrita con¬ 
danna di « tutti gli atti di 
forza » che « possono compro¬ 
mettere la soluzione pacifica 
deU’intero problema medio¬ 
rientale ». 

L'ambasciatore israeliano 
Tekoah ha ribadito la nota 
posizione del suo governo: 
il Libano è diventato « un 
centro di attività terroristi- 
che» contro Israele, il gover¬ 
no di Beirut è « responsabi¬ 
le » dell’incursione a Kiriat 
Shmona e gli attacchi israe 
liani oltre il confine meridio¬ 
nale libanese sono « un atto 
di legittima difesa ». 

II Consiglio di Sicurezza 
era stato convocato lunedi 
scorso su richiesta del Liba¬ 
no per esaminare la brutale 
distruzione per rappresaglia 
di sei villaggi libanesi. Invo¬ 
cando implicitamente l'ado¬ 
zione di severe sanzioni con¬ 
tro Tel Aviv, l’ambasciatore 
sovietico Malik ha proposto 
ieri sera al consiglio non sol¬ 
tanto la condanna di Israele 
ma anche «misure effettive 
in base alla carta dell’ONU... 
per fermare ulteriori aggres¬ 
sioni israeliane contro gli 
Stati arabi ». 

Pur non menzionando gli 
Stati Uniti, il rappresentante 
dì Mosca ha esortato gli « ex 
protettori » di Israele a non 
opporsi a tali misure in seno 
al consìglio facendo uso del 
diritto di veto. Il vice rappre¬ 
sentante permanente della 
Cina, ambasciatore Chuang 
Yen, ha chiesto al consiglio 
di «condannare severamente 
l’aggressione israeloslonlsta ». 
L’America non ha ancora pre¬ 
so pubblicamente posizione, 
ma I diplomatici della mis¬ 
sione USA all ONU hanno la¬ 
sciato capire che soltanto 
una decisione « equilibrata » 
(cioè non di condanna d’I¬ 
sraele) può essere accettabi¬ 
le per Washington. 
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Il fuoco delle artiglierie israeliane sul Golan è stato più 
di una volta diretto contro villaggi siriani che si trovano al 
di là delle posizioni dell'esercito di Damasco. Ieri ad Arna 
è andata distrutta la scuola; martedì a Majdal (cui si riferisce 
la foto) sono state distrutte alcune case di abitazione 


WASHINGTON, 17 

Il presidente Nixon ha ri¬ 
cevuto un nuovo e duro col¬ 
po; il candidato repubblicano 
al seggio di rappresentante 
della circoscrizione di Sagi- 
naw, nel Michigan, che egli 
aveva personalmente appog¬ 
giato, è stato battuto dal suo 
avversario democratico. 

Si tratta- di una circoscri¬ 
zione nella quale i repubbli¬ 
cani avevano sempre vinto 
negli ultimi quaranta anni. Il 
candidato democratico. Bob 
Traxler, aveva fatto campa¬ 
gna sul « caso Watergate » 
più che sui problemi locali. 
Jl candidato repubblicano, Ja¬ 
mes Sparling, era stato co¬ 
stretto ad accettare questa 
impostazione e si era impe¬ 
gnato a votare per Io impea¬ 
chment di Nixon « nel caso 
che le prove raccolte giustifi¬ 
chino questa procedura ». 

Nixon era personalmente 
Intervenuto a sostegno di 
Sparling, come non faceva 
dal 1972, ma il suo interven¬ 
to è stato probabilmente con¬ 
troproducente. Gli osservatori 
hanno infatti rilevato segni dì 
«antagonismo» nei confronti 
del presidente nelle file del¬ 
l’elettorato repubblicano. 

E’ stata questa la terza 
sconfitta rilevante subita que¬ 
st’anno dai repubblicani. Le 
precedenti erano state quelle 
di Johnston (Pennsylvania), 
Cincinnati (Ohio) e Grand 
Rapids (Michigan). 

La vittoria di Traxler è sta¬ 
ta festeggiata dagli elettori de¬ 
mocratici, che hanno sfilato 
al grido di « Nixon deve an¬ 
darsene ». « La mia vittoria — 
ha detto il vincitore — signi¬ 
fica che in novembre verran¬ 
no elette persone più degne, 
m modo che i mascalzoni sa¬ 
ranno sloggiati e al popolo 


sarà assicurato un buon go¬ 
verno ». 

L’effetto di questi risultati, 
notano concordemente gli os¬ 
servatori, sarà quello di ac¬ 
crescere la pressione nelle fi¬ 
le repubblicane a favore delle 
dimissioni di Nixon. 


Formato 
nuovo governo 
nel Niger 

LAGOS, 17 

Il tenente colonnello Seynl 
Kountie, clic ha diretto il 
colpo di Stato contro il pre¬ 
sidente Diori, sì è proclamato 
oggi nuovo Capo dello Stato 
e capo del « Consiglio mili¬ 
tare supremo » destinato a 
dirigere la vita del paese. 
Kountie ha anche formato 
un governo di undici mini¬ 
stri, tutti militari. 

Viene d’altra parte rivelato 
che le nuove autorità del Ni¬ 
ger hanno rifiutato il permes¬ 
so di atterrare all’aereo del 
primo ministro libico Abdel- 
Salam Jallud, che secondo la 
agenzia libica « ARNA » era 
partito ieri per Niamey per 
parlare con Kountie. 

L’ambasciatore del Niger a 
Lagos Ibrahim Loutou ha 
confermato che Aissa Hama- 
ni Diori, moglie del deposto 
presidente del Niger. è stata 
uccisa lunedi durante il col¬ 
po di stato militare. 

Al suo arrivo a Lagos l’am¬ 
basciatore ha dettò ai gior¬ 
nalisti che la signora Hama- 
nì è stata uccisa accidental¬ 
mente. 


Si apre in un clima di diffidenza l'incontro interamericano 

Ignorati da Washington gli impegni 
di «dialogo» con l'America Latina 

Il promesso « spirito nuovo » nei rapporti degli USA con il resto del continente non ha avuto con¬ 
creta applicazione — L’accordo per il Canale di Panama fortemente ostacolato al Congresso degli 
Stati Uniti — All’Assemblea deH’ONU l’intervento del ministro Giolitti 


WASHINGTON. 17. 

Il « nuovo corso » nelle re¬ 
lazioni USA-America latina, 
faticosamente iniziato a Città 
del Messico con la conferenza 
di Tlatelolco. rischia di su¬ 
bire una battuta d’arresto nel 
nuovo Incontro fra Kissinger 
e i ministri degli esteri latino¬ 
americani in corso da oggi a 
Washington. Una serie di 
fatti verificatisi negli ultimi 
due mesi hanno infatti seria¬ 
mente compromesso l'imma¬ 
gine di «spirito nuovo» e di 
« buona volontà » che 11 se¬ 
gretario di Stato americano 
si era sforzato a Tlatelolco di 
presentare in merito alle re¬ 
lazioni con i Paesi a sud del 
Rio Bravo. Fra l’altro Kissin¬ 
ger — come ha rilevato nei 
giorni scorsi II sottosegretario 
statunitense Kubish — nel 
formulare le sue promesse non 
aveva tenuto nel dovuto conto 
il fatto che egli « rappresenta 
solo un’ala del potere esecu¬ 
tivo ». 

L’attuale Incontro di Wash¬ 
ington minaccia, quindi, di 
trasformarsi da «dialogo» in 


« scontro », essendo già. nei 
fatti, venuti meno 1 cautis¬ 
simi impegni assunti da Kis¬ 
singer e che i ministri degli 
esteri latino-americani e del 
Paesi anglofoni dei Caraibi 
considerano come il minimo 
indispensabile per continuare 
il confronto. 

A Città del Messico il se¬ 
gretario di Stato USA giunse 
annunciando, come prova di 
buona volontà della Casa 
Bianca, la firma dell’accordo 
con Panama per la revisione 
del trattato sul Canale, che 
— affermò — « fa sperare In 
nuovi rapporti fra i due 
Paesi». Nei giorni scorsi è 
arrivata la doccia fredda della 
posizione assunta da 34 sena¬ 
tori. democratici e repubbll- 
can!, di netta opposizione ad 
una revisione del vecchio trat¬ 
tato che concede agli Stati 
Uniti lo sfruttamento perpe¬ 
tuo del Canale. I ministri de¬ 
gli esteri latino-americani 
avevano posto fra le condi¬ 
zioni principali per rendere 
fruttuoso il dialogo con gli 
USA la rapida e completa 


applicazione dell’accordo con 
il governo panamense. 

Nella conferenza di Tlate¬ 
lolco si era deciso che nel- 
1 * odierno Incontro sarebbe 
continuato l’esame della poli¬ 
tica delle Imprese sovranazio- 
nali, di cui I rappresentanti 
latino-americani avevano de¬ 
nunciato l’ingerenza negli af¬ 
fari interni dei singoli Paesi, 
la politica di rapina, gli in¬ 
trighi. La situazione anche in 
questo campo si è ulterior¬ 
mente aggravata. Le compa¬ 
gnie bananiere (« Standard 
Fruit », « Tela Railroad ». 

« Del Monte », « Chiriqui 

Land») sono intervenute mi¬ 
nacciosamente contro l go¬ 
verni di Panama. delI’Hondu- 
ras e di Costa Rica per co¬ 
stringerli a rinunciare all’ac¬ 
cordo stipulato fra loro per 
aumentare 1! prezzo delle ba¬ 
nane (uno dei principali pro¬ 
dotti d’esportazione) sui mer¬ 
cati internazionali. 

Nello stesso tempo si stanno 
esercitando pressioni sul go¬ 
verno venezuelano e si mi¬ 
naccia di sospendere l’acqui- 


Commenfi al discorso di Tito sui rapporti con l'Italia 

Borba: «I missili NATO sui confini 
sono una minaccia alla Jugoslavia» 


BELGRADO. 17 

La nota consegnata ieri dal 
ministero degli Esteri italia¬ 
no all’ambasciatore di Jugo¬ 
slavia a Roma, e resa pubbli¬ 
ca dallo stesso ministero, non 
è stamane oggetto di parti¬ 
colari commenti sulla stam¬ 
pa jugoslava, probabilmente 
a causa dell’ora tarda in cui 
il testo è stato conosciuto. 
Nella nota le autorità ita¬ 
liane si richiamano al Trat¬ 
tato di pace (1947) e al me¬ 
morandum di Londra (1954) 
per ripetere che il confine 
con la Jugoslavia nel tratto 
da Monte Coli al mare non 
ha — per Roma — il titolo 
giuridico di frontiera di Sta¬ 
to in quanto costituito dalla 
linea di demarcazione fra le 
zone A e B del non costituito 
territorio libero dì Trieste, 
linea come tale indicata nei 
due documenti suddetti. (Al¬ 
l’origine di questa polemica 
— è opportuno ricordarlo — 
sta una protesta italiana per 
l’apposizione di cartelli con 
le scritte « RFS Jugoslavia » 
e « RS Slovenia » lungo que¬ 
sto tratto del confine). 

Largo spazio, invece, la 
stampa jugoslava dedica a 
commenti al discorso pro¬ 
nunciato da Tito a Serajevo. 

La Borba di Belgrado cita 
fra l’altro una affermazione 
del presidente Tito secondo 
cu* la Jugoslavia è disposta 
a trattare «alcuni problemi 


concreti sui confini sia in 
favore della Jugoslavia sia in 
favore dell’Italia ». e cosi la 
interpreta: «Siamo disposti 
a trattare su alcuni problemi 
concreti: ma non su cambia¬ 
menti di confine bensì sulla 
creazione delle condizioni 
per più larghi e fruttuosi 
rapporti sulla base dei già 
noti principi di buon vici¬ 
nato ». 

Il giornale avverte il go¬ 
verno italiano che «ormai è 
venuto il momento di orien¬ 
tarsi in favore di una politi¬ 
ca che escluda il continuo 
tintinnio delle armi, le pres¬ 
sioni, le speculazioni sia nel¬ 
l’interesse del revanscismo 
italiano sia nell’interesse di 
qualche stratega del Patto 
atlantico. I governi di Roma 
devono una volta per tutte 
comprendere che le rampe 
missilistiche atlantiche ai 
nostri confini rappresentano 
una continua minaccia alla 
Jugoslavia, ma che la Jugo¬ 
slavia non è disposta ad es¬ 
sere moneta di scambio che 
serva a liquidare qualche 
conto rimasto aperto dal 
tempo della guerra fredda ». 

Da parte sua il Vjesmk di 
Zagabria, sotto il titolo 
« Un’occasione per Roma », 
scrive: «Durante tutto 11 
tempo in cui a Roma si era¬ 
no resi conto di ciò (che 
« esiste una sola Jugoslavia, 
comprendente Capodistria e 


il resto») e lo avevano ri¬ 
spettato — o almeno si era¬ 
no comportati come se se ne 
rendessero conto e Io rispet¬ 
tassero — le relazioni italo- 
jugoslave sono state buone. 
Si erano sviluppate nel reci¬ 
proco interesse, interesse che 
continua ad esìstere anche 
oggi. La Jugoslavia desidera 
ridar vita con la vicina sul¬ 
l’Adriatico a relazioni di tale 
natura che, sebbene a qual¬ 
cuno' questa regione possa 
sembrare ” nevralgica ”, han¬ 
no praticamente annullato i 
confini di Stato e hanno mo¬ 
strato che cosa significhi la 
coesistenza tra stati retti da 
sistemi sociali diversi. Però 
questo desiderio non signifi¬ 
ca che la Jugoslavia potreb¬ 
be — ancora una volta — ri¬ 
nunciare nemmeno ad un 
palmo dei proprio territo¬ 
rio ». 

Il giornale ribadisce che 
l'Italia, se vuole davvero buo¬ 
ni rapporti con la Jugosla¬ 
via, deve riconoscere «defi¬ 
nitivamente e irrevocabil¬ 
mente» l’attuale confine, di¬ 
chiarare formalmente che 
fra i due paesi non ci sono 
«zone» e ritirare «esplicita¬ 
mente c pubblicamente» le 
pretese territoriali: « Roma 
— conclude il giornale — de¬ 
ve comprendere che non ha 
senso contare sulla disinte¬ 
grazione della Jugoslavia». 


sto della quota di zucchero 
(61 mila tonnellate per circa 
20 milioni di dollari) come 
misura di ritorsione per l’au¬ 
mento del prezzo del petrolio. 
Pressioni e minacce, energi¬ 
camente respinte, anche nel 
confronti del governo di Bue¬ 
nos Ayres per la vendita di 
automobili, camion e altri pro¬ 
dotti di succursali di società 
nordamericane a Cuba. 

«Di fronte allo strapotere 
delle compagnie sovranazlo- 
nall — ha detto recentemente 
all’ONU il presidente messi¬ 
cano Luis Echeverria —, alla 
loro capacità di ricerca, al 
loro accanimento per impos¬ 
sessarsi delle fonti di materie 
prime, alla loro tendenza di¬ 
sumana alla superpotenza, 
alla loro mancanza di sensi¬ 
bilità di natura culturale o 
umana orientata solo alla cre¬ 
scita economica, dobbiamo ri¬ 
flettere con maggiore atten¬ 
zione e fare uno sforzo enor¬ 
me per trovare una via indi- 
pendente di sviluppo». Ed è 
quanto sembrano disposti a 
fare, nonostante le divergenze 
e i contrasti interni, i mini¬ 
stri degli esteri latino-ameri¬ 
cani nelle conversazioni con 
Kissinger. 

Il segretario di Stato ame¬ 
ricano si presenta d’altra 
parte all’incontro dopo aver 
pronunciato ail’ONU un gra¬ 
vissimo e minaccioso discorso 
all’indirizzo dei Paesi in via 
di sviluppo e produttori di 
materie prime che è stato du¬ 
ramente criticato all’ONU dai 
rappresentanti di molti Paesi 
fra cui Iran, Irak. Arabia Sau¬ 
dita, Kuwait e Mongolia che 
hanno ribadito come indispen¬ 
sabili allo sviluppo e alla 
pace mondiale nuovi rapporti 
commerciali e autonomia per 
I Paesi in via di sviluppo. 

Nel dibattito all’assemblea 
dell’ONU è intervenuto anche 
il ministro italiano del bilan¬ 
cio, Antonio Giolitti, il quale 
dopo aver espresso il suo 
appoggio al piano presentato 
dal presidente algerino Bu- 
medien ha presentato un 
programma decennale in cin¬ 
que punti di aiuti straordi¬ 
nari ai Paesi in via di svi¬ 
luppo finanziato da Paesi in¬ 
dustrializzati che dispongono 
di notevoli eccedenze finan¬ 
ziarie. Campi prioritari — ha 
detto Giolitti — dovrebbero 
essere quelli dell’energia e del¬ 
l’alimentazione e, più concre¬ 
tamente, petrolio e cereali. 
In sintesi il piano dovrebbe 
consentire che i mutamenti 
delle relazioni economiche in¬ 
ternazionali si trasformino in 
fattore favorevole allo svi¬ 
luppo dei Paesi del Terzo 
Mondo; che in questo senso 
siano orientate le capacità 
produttive dei Paesi industria¬ 
lizzati; che sia garantito un 
considerevole flusso finanzia¬ 
rio per ampliare la produ¬ 
zione di materie prime e di 
derrate; che si garantisca una 
adeguata remunerazione al 
Paesi che dispongono di ecce¬ 
denze finanziarie; misure per 
ricqullibrarc le bilance del 
pagamenti. 


(Dalla prima pagina) 

un "compromesso stoìteo" con 
l’integralismo democristiano. 
Dirò di più: non vedo come 
sia possibile realizzare un’in¬ 
tesa di portata ”storica“ fra 
le forze socialiste e comuni¬ 
ste e quelle di matrice catto¬ 
lica senza mettere in crisi 
l’attuale sistema di potere de¬ 
mocristiano, perchè la pro¬ 
spettiva del "i compromesso 
storico " richiede la crescita 
nel mondo cattolico e nellu 
stessa DC di una componente 
democratica e innovatrice ». 

INTERVISTE TV „ televlslo . 

ne ha messo in onda Ieri sera 
il secondo del tre programmi 
sul referendum (il primo è 
stato il confronto Fortuna- 
Lombardi), realizzati al di 
fuori dei programmi concor¬ 
dati dalla commissione parla¬ 
mentare. Si è trattato di quat¬ 
tro interviste, due ad espo¬ 
nenti di movimenti antidivor¬ 
zisti, (Rosa Jervolino del CIF 
e Franco Antico, di Civiltà 
cristiana) e due ad esponenti 
divorzisti (l’on. Basiini per il 
Comitato Montale e l'on. Or- 
seilo per la LID). 

La scelta arbitraria (e che 
il PCI ha denunciato nella 
commissione parlamentare e 
sulle colonne del nostro gior¬ 
nale), ha così offerto al CIP 
quel diritto di accesso ai te¬ 
leschermi che invece è stato 
negato, per esempio, all’UDI; 
e, cosa ancora più grave, ha 
dato la parola al rappresen¬ 
tante di un movimento 
di estrema destra, caro ai 
fascisti, e di cui fanno par¬ 
te noti picchiatori, come Ci¬ 
viltà cristiana. Comunque, sìa 
la rappresentante del CIF che 


(Dalla prima pagina) 

ha proseguito Berlinguer — 
si pretende sottrarsi affer¬ 
mando che una volta sgom¬ 
brato il terreno dalla legge at¬ 
tuale sul divorzio, si procede¬ 
rà a una più organica e com¬ 
pleta riforma del diritto di 
famiglia, che contempli anche 
alcuni casi di possìbile scio¬ 
glimento del matrimonio. Ma 
se questa è l’intenzione del¬ 
l’ultima ora, ha detto Berlin¬ 
guer, perché mai di essa non 
si è mai avuta fino a ieri al¬ 
cuna manifestazione concreta 
per evitare il referendum? 
Perché si ostacola da parte 
democristiana l’approvazione 
del nuovo diritto di famiglia 
in discussione al Senato? E. 
soprattutto, perché mai per 
dare corso a tale intenzione 
si dovrebbe cominciare tor¬ 
nando Indietro rispetto al pri¬ 
mo passo che si è compiuto 
sulla via di una sistemazione 
più umana e razionale della 
legislazione familiare? La ve¬ 
rità è che in più di venti an¬ 
ni non si è mai voluta avvia¬ 
re seriamente una riforma del 
diritto familiare e nulla fa 
ritenere che — al di là della 
propaganda di oggi — si vo¬ 
glia fare domani, dopo avere 
abrogato la legge attuale sul 
divorzio, quello che non si è 
voluto fare finora. 

Per contro, ha detto Berlin¬ 
guer, è proprio una vittoria 
dello schieramento dei « no », 
che apre le più feconde pro¬ 
spettive. Infatti se saranno i 
« no » la maggioranza, si ot¬ 
terrà il duplice e positivo ri¬ 
sultato di avere conservato 
un istituto giusto e irrinun¬ 
ciabile e insieme dì tenere 
aperta la via sia per II mi¬ 
glioramento — sempre possi¬ 
bile come abbiamo sempre 


(Dalla prima pagina) 

terminati, nei quali il rappor¬ 
to coniugale assolutamente 
non esiste più nè può rifor¬ 
marsi. L’autorità giudiziaria 
accerta queste condizioni e 
solo a seguito di ciò adegua 
lo stato giuridico di due per¬ 
sone alla loro situazione og¬ 
gettiva reale eliminando una 
finzione giuridica divenuta 
profondamente dannosa per i 
coniugi, per i figli e per la 
società. 

A questo punto il compa¬ 
gno Bufalini ha letto il te¬ 
sto della legge laddove sono 
elencati i casi per i quali è 
pronunciabile Io scioglimento 
(la condanna del coniuge al¬ 
l’ergastolo o a pena superio¬ 
re ai 15 anni, le condanne per 
gravi delitti sessuali, per omi¬ 
cidio volontario di un discen¬ 
dente e del coniuge, più con¬ 
danne per lesioni personali 
in danno dei congiunti da cui 
derivi pericolo di vita, e co¬ 
si via) e ha ricordato che il 
giudice deve accertare non 
solo la ripetuta commissione 
dei reati ma anche la inca¬ 
pacità del coniuge di mante¬ 
nere o ricostituire la convi¬ 
venza familiare. Basta dun¬ 
que leggere la legge per con¬ 
vincersi che essa si basa su 
fatti oggettivi e non sulla 
semplice volontà dei coniugi; 
che la facoltà che essa accor¬ 
da è di chiedere che sia ac¬ 
certato il fatto che 11 rappor¬ 
to matrimoniale non esiste più 
e non è possibile ricostituirlo 
e che, quindi, si pronunci la 
cessazione degli effetti giuri¬ 
dici attribuiti ad una situazio¬ 
ne che nella realtà è venuta 
a mancare. 

Ma quali sono stati gli ef¬ 
fetti concreti della legge? Qui 
l’oratore comunista ha forni¬ 
to numerasi dati statistici, 
raccolti da un pubblico isti¬ 
tuto, altamente significativi, 
che confutano con la corpo¬ 
sità dei fatti le asserzioni de¬ 
gli avversari e che. for¬ 
se, proprio per questo vengo¬ 
no ancora celati all’opinione 
pubblica. Gii oltranzisti af¬ 
fermano che si assisterebbe 
al fenomeno di divorzi chiesti 
con leggerezza. Ma le cifre 
sulle sentenze dicono che la 
stragrande maggioranza dei 
divorzi è stata chiesta da per¬ 
sone di oltre 40 anni (il 70%) 
e solo l’1,42% da giovani in¬ 
feriori ai 25 anni, il che di¬ 
mostra che solo dopo lunga e 
sofferta esperienza di vita si 
6 giunti alla decisione. 

Ciò è comprovato dai dati 
riguardanti la durata delle 
scDr.razioni giudiziarie dei di¬ 
vorziati. Ebbene, il 76% dei 


quello di Civiltà cristiana, 
hanno insistito sul logori ar¬ 
gomenti dell’« automatismo » 
della legge e del mali cui il 
divorzio aprirebbe la strada, 
fra cui, sfidando il grottesco, 
hanno citato perfino l’eutana¬ 
sia! • 

Il liberale Baslinl — uno 
del firmatari della legge — ha 
invece chiarito, Invitando a 
votare no alla abrogazione, 
che 11 divorzio in Italia non è 
né « facile » né « automatico », 
comportando da cinque a set¬ 
te anni di separazione, legale, 
che non permette né il « ripu¬ 
dio» né l’abbandono, interve¬ 
nendo dopo una separazione 
che si può ottenere, oltre che 
per mutuo consenso, solo per 
iniziativa del coniuge inno¬ 
cente. 

Il socialdemocratico Orsello 
ha affermato che 11 divorzio, 
anziché rendere il matrimonio 
« facile », ne fa invece una 
scelta più responsabile e più 
meditata. 


^ Neanche Ieri è mancato 
il quotidiano intervento dì 
Fanfanì nella campagna del 
referendum. Intervistato da 
un settimanale sardo (il se¬ 
gretario de sì trova nell’isola 
per un giro di comizi), ha det¬ 
to di non voler parlare delle 
prossime elezioni regionali 
perché ami adopero » affin¬ 
ché il risultato del referen¬ 
dum « non turbi il quadro po¬ 
litico »,* ed ha auspicato « un 
risultato equilibrato » che do¬ 
vrebbe consigliare a tutti « ad 
aiutarmi » a non turbare la 
solidarietà fra i partiti di go¬ 
verno. 

Sì tratta evidentemente di 
una preoccupazione assai tar¬ 
diva, essendo stato proprio 


Fanfanl personalmente a tur¬ 
bare il quadro politico, prima 
volendo il referendum, poi 
impostandolo su toni integra¬ 
listi ed autoritari, Infine inse¬ 
rendovi la sortita del « patto 
di legislatura» e della rifor¬ 
ma costituzionale. 

DIREZIONE PRI ln un docu . 

mento approvato dalla dire¬ 
zione repubblicana, si affer¬ 
ma che « la vittoria del ‘no‘ 
al referendum significa la de¬ 
finitiva acquisizione all’ordi¬ 
namento italiano di una leg¬ 
ge severa e non permissiva », 
«rappresenta l'affermazione di 
un principio comune al mon¬ 
do moderno ed evitando tl 
pericolo di drammatiche con¬ 
trapposizioni contribuisce a 
rafforzare quel rapporto di 
collaborazione fra forze lai¬ 
che e cattoliche cui resta af¬ 
fidata come condizione preli¬ 
minare la possibilità di un or¬ 
dinato e realmente adeguato 
svolgimento della vita del 
paese ». 


Moro riceve 
il vice ministro 
degli esteri 
di Cuba 

Il ministro degli esteri, on. 
Moro, ha ricevuto alla Farne¬ 
sina il primo viceministro de¬ 
gli esteri di Cuba, René Anillo, 
che era accompagnato dall'am¬ 
basciatore di Cuba a Roma, 
Salvador Vilaseca Fornè. 


Il discorso di Berlinguer 


detto e ribadiamo — della 
legge in vigore, sia per una 
più organica riforma dì tutto 
il diritto di famiglia. La dire¬ 
zione della DC, in caso di 
sconfitta dello schieramento 
antidivorzista, sarà costretta 
a rinunciare finalmente alla 
sua pregiudiziale di principio 
che le ha fatto rifiutare con 
irragionevole ostinazione qua¬ 
lunque trattativa sulle modi¬ 
fiche possibili alla legge e si 
potrà quindi avviare un dia¬ 
logo costruttivo per garantire 
all'istituto del divorzio — che 
nessun guasto ha provocato 
nei tre anni in cui ha funzio¬ 
nato — un consenso più lar¬ 
go ancora fra gli strati po¬ 
polari. 

Passando a trattare delle 
possibili conseguenze sul ter¬ 
reno politico generale, Berlin¬ 
guer ha detto che se vince¬ 
ranno i « no » nel referendum 
non si porranno certo proble¬ 
mi politici nuovi o anomali. 
Non sarà, ha insistito con for¬ 
za il segretario del partito, 
una vittoria comunista, non 
sarà la vittoria di uno schie¬ 
ramento politico omogeneo: 
l’effetto sarà semplicemente 
quello di conservare una leg¬ 
ge dello Stato. Questo e nien¬ 
te altro. I problemi politici re¬ 
steranno quelli, gravi, già esi¬ 
stenti indipendentemente dal 
referendum e i comunisti con¬ 
tinueranno a battersi politi¬ 
camente, come mai del resto 
hanno cessato di fare, per la 
soluzione giusta di quei pro¬ 
blemi. 

Diverso è il discorso, ha ag¬ 
giunto Berlinguer, se saranno 
i voti antidivorzisti a essere 
in maggioranza. E’ indubbio 
che in quel caso verranno in¬ 
trodotti — come molti da par¬ 
ti diverse hanno obiettivamen¬ 
te riconosciuto — elementi di 


turbamento nella vita politi¬ 
ca italiana. Intanto sarebbe 
la vittoria di uno schieramen¬ 
to che oggettivamente allinea 
la DC con il MSI (un allinea¬ 
mento nemmeno tanto casua¬ 
le, dato che la segreteria de. 
non avrebbe scelto di andare 
al referendum se non avesse 
calcolato rapporto dei voti 
fascisti). La DC non potrebbe 
facilmente sottrarsi al condi¬ 
zionamento pesante da parte 
del partito di Almirante. In 
secondo luogo, ha proseguito 
Berlinguer, il fatto stesso che 
si è combattuto contro un di¬ 
ritto di libertà, in difesa di 
una pretesa sopraffattrice che 
soffoca i legittimi diritti di 
una minoranza, creerebbe ten¬ 
tazioni assai pericolose nelle 
forze della destra conservatri¬ 
ce e reazionaria. Una volta 
colpito un diritto di libertà, 
si apre nei fatti la via per 
colpirne altri o per lo meno 
per essere tentati di farlo. 

Infine, ha concluso Berlin¬ 
guer, una vittoria dei «si» 
rappresenterebbe una minac¬ 
cia grave per la sovranità 
e laicità dello Stato cui ver¬ 
rebbe sottratta la facoltà di 
regolare il regime matrimo¬ 
niale con proprie leggi, e 
quindi un pericolo anche per 
l’autonomia piena dei cattoli¬ 
ci nella loro partecipazione al¬ 
la vita politica del Paese. 

Berlinguer ha quindi rivolto 
un caldo appello ai comuni¬ 
sti. ai cittadini di ogni ceto 
e di ogni età, affinché nella 
difesa di questa legge dello 
Stato si adoperino con gli ar¬ 
gomenti della ragione, del 
convincimento capillare, della 
discussione pacata e chiarifi¬ 
catrice dei contenuti della 
legge e del significato e vaio 
re di un voto per il «no» il 
12 maggio. 


Il discorso di Bufalini 


divorziati erano separati da 
oltre 20 anni (addirittura il 
25,92°/o lo erano da più di 
34 anni!) e solo 1T,89% erano 
separati da meno di 9 anni. 
Quale senso umano o giuridi¬ 
co avrebbe la indissolubilità 
fra due coniugi che non han¬ 
no più nulla in comune da de¬ 
cine di anni? 

Altro luogo comune degli ol¬ 
tranzisti: è quasi sempre il 
marito che chiede il divorzio. 
Non è vero: oltre un terzo 
delle domande sono state pre¬ 
sentate dalla moglie. E anco¬ 
ra. Nella propaganda clerica¬ 
le ha un gran posto il riferi¬ 
mento terroristico al cosidet¬ 
to « ripudio » della donna da 
parte del marito. Ma se si va 
a vedere le motivazioni deile 
sentenze di separazione giudi¬ 
ziale, si vede che ben nel- 
1*84.27®. 5» dei casi essa è sta¬ 
ta pronunciata per colpa di 
entrambi i coniugi e il re¬ 
stante è diviso a metà fra 
la colpa del marito e quella 
delia moglie. 

Dopo aver contestato, come 
infondata, l’asserzione secon¬ 
do cui il divorzio sarebbe una 
questione che riguarda solo i 
ricchi (in realtà il 30.39% dei 
divorziati sono operai e sala 
riati) anche perché i ricchi 
avevano la possibilità di scio¬ 
gliere in qualche modo i loro 
matrimoni, prima di questa 
legge, Bufalini ha affrontato 
fi tema del presunto carattere 
« lassista e permissivo » del¬ 
la legge. In realtà essa (che 
pure può essere sempre per¬ 
fezionata) è rigorosa e seve¬ 
ra e configura un divorzio 
« difficile », forse il più diffi¬ 
cile di tutti i divorzi previ¬ 
sti nel mondo. Basti consi¬ 
derare l’iter che essa preve¬ 
de prima di giungere allo 
scioglimento. Anzitutto occor¬ 
re il presupposto della sepa¬ 
razione giudiziale consensua¬ 
le o per colpa (si tratta dì un 
istituto che esisteva già pri¬ 
ma) e che è il momento in 
cui di fatto si realizza la rot¬ 
tura. Già per ottenere que¬ 
sto presupposto occorrono va¬ 
ri anni: se si tratta di una 
contestazione di colpa si regi¬ 
strano in genere cause di tri¬ 
bunale, poi di appello, e quin 
di di Cassazione. Già in tal 
modo si delinea una lunga 
rottura temporale del rappor¬ 
to matrimoniale. Ma p«oi, ot¬ 
tenuta la sentenza definitiva 
di separazione, occorrono al¬ 
tri cinque anni che divengo¬ 
no 7. Ma non basta: un altro 
anno dovrà trascorrere, se il 
giudice lo ritenga utile. In 
tutte queste fasi deve essere 
ripetutamente esperito il ten¬ 
tativo di riconciliazione an¬ 


che consultando i figli mino¬ 
ri (quest’ultima circostanza 
viene ignorata dalla propa¬ 
ganda abrogazionista che anzi 
accusa assurdamente la leg¬ 
ge di non prevedere l’audizio¬ 
ne dei figli). Dunque, la rot¬ 
tura e la sua irreversibilità 
accertata preesiste da lun¬ 
go tempo alla sentenza di di¬ 
vorzio. 

Il giornale della DC — ha 
notato Bufalini — è tornato 
ad insistere sul fatto che la 
legge non difende il coniuge 
innocente dall’arbitrio di quel¬ 
lo colpevole. Ma nella legge 
c’è scritto che il termine di 
separazione ** elevato da 5 a 
7 anni quando vi sia opposi¬ 
zione del coniuge convenuto, 
nel caso di separazione pro¬ 
nunciata per colpa esclusiva 
dei coniuge che chiede il di¬ 
vorzio. Da notare che in caso 
di separazione non consensua¬ 
le, cioè per colpa, è stato il 
coniuge innocente a promuo¬ 
vere la causa il che dimo¬ 
stra l'inconsistenza della tesi 
secondo cui il divorzio pre¬ 
mia il colpevole. E’ purtrop¬ 
po vero che senza la legge 
sul divorzio, rimarrebbero in 
piedi la separazione o l'an¬ 
nullamento da parte dei tr.- 
bunali ecclesiastici e quest’ui- 
timi non prevedono nessuna 
tutela nè per i figli nè per 
il coniuge. 

Alla grossolana e gratuita 
affermazione di Gabrio Lom¬ 
bardi secondo cui il divorzio 
è un a cancro », noi rispondia¬ 
mo che non solo — come è 
stato dimostrato dalle cifre 
— ciò non è vero in via di 
fatto, ma che una tale tesi 
avrebbe conseguenze negative 
sulla stessa propensione ma¬ 
trimoniale dei giovani i quali 
rifiutano una visione del ma¬ 
trimonio che assomiglia ad 
un carcere. E’ stato un teolo¬ 
go. il prof. Eliseo Ruffini. a 
dire che «non si vede perchè 
la nascita di una comunità co 
niugale debba essere presen¬ 
tata come il porsi di un nuo¬ 
vo complesso di doveri vicen¬ 
devoli prima ancora di una 
situazione felice e gioiosa ». 

I comunisti — ha concluso 
Bufalini — si battono appun¬ 
to per una famiglia resa uni¬ 
ta dalla felicità e dalla gioia 
del matrimonio. Non è vero 
che il « divorzio crea divor¬ 
zio»; è vero l’opposto e cioè 
che 11 divorzio è la sanzione 
legale e il rimedio di una 
rottura già consumata da 
tempo, e quindi premessa ne 
cessarla della legalizzazione 
di un’altra unione, di un’altra 
famìglia reale. Dalla tutela dì 
un diritto di libertà non può 
che derivare libertà • gl orti- 
zìa. 












